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I MISTERI D'ITALIA Parlando col giudice Caselli il pentito coinvolge il senatore de nei retroscena dell'omicidio 
Nell'interrogatorio rispuntano anche i casi Moro e Dalla Chiesa 

Riparte l'inchiesta sul delitto Pecorelli 
Mannoia fa il nome di Andreotti 
Furto di titoli miliardari, ricettazione per Martelli 
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D'Alema 
H sì aiuta 
la sinistra 
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Del Turco 
Sì ma temo 

le lobby 
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NINNI ANDRIOLO GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. È stata riaperta l'in­
chiesta sull'omicidio del «gior­
nalista» Mino Pecorelli. Vi stan­
no lavorando i giudici di Roma 
e quelli di Palermo: ed è agli 
atti un verbale che gli inquiren­
ti definiscono «sconvolgente». 
Contiene le nuove rivelazioni 
latte da Francesco Marino 
Mannoia. Il pentito chiama in 
causa il senatore a vita Giulio 
Andreotti. Mannoia ha parlato 
di questa e di altre torbide vi­
cende (caso Moro, omicidio 
Dalla Chiesa) con Giancarlo 
Caselli, capo della procura di 
Palermo, che si è recato nei 
giorni scorsi negli Stati Uniti pe 
interrogare Buscetta e Man-
noia. Alcuni stralci di quei ver­
bali sono già stati inviati al Se­
nato, dove, il 14 aprile, si-co­
mincerà a discutere dell'auto­
rizzazione nei confronti di An­

dreotti. L'omicidio di Pecorelli 
rappresenta uno dei tanti bu­
chi neri della nostra storia poli­
tico-giudiziaria. Il direttore del­
l'agenzia OP fu ucciso il 20 
marzo 1979. Pecorelli, pidui­
sta, era in stretto contatto con i 
vertici dei servizi segreti, gene­
rali e ufficiali iscritti alla loggia 
segreta. 

Nuovi guai per Claudio Mar­
telli: i giudici di Roma hanno 
chiesto al Parlamento un'auto­
rizzazione a procedere nella 
quale si ipotizza il reato di ri­
cettazione aggravata in rela­
zione al furto di 60 miliardi in 
titoli dal Banco di S. Spirito. 
Immediata conferenza stampa 
dell'ex Guardasigilli per smen­
tire ogni suo coinvolgimento 
nel traffico: «È una mascalzo­
nata, una patacca politico-giu­
diziaria». •• : , • ; • : , . . ' . 

P. BENASSAI ' G. CIPRIANI S. DI MICHELE ALLE PAGINE 3 e 4 

Da domani gli aerei pattugleranno la zona vietata alle forze serbe 

La Nato arriva in Bosnia 
Pronti a fermare i voli proibiti 

Assassinato Chris Hani 
segretario del Pc 

Negoziato in pericolo 

Assassinato Chris Hani, segretario del Pc suda­
fricano ed uno dei massimi dirigenti dell'Anc. 
Gli ha sparato un bianco di origine polacca, ar­
restato quasi subito. De Klerk condanna il delit­
to: «Eravamo su sponde politiche opposte, ma 
credevamo nel negoziato». In pericolo le tratta­
tive tra potere bianco e opposizione nera. 

MARCELLA EMILIANI A PAGINA t V 

Scatta domani alle 12, le 14 in Italia, l'operazione di 
pattugliamento dèi cieli della Bosnia, per imporre il 
rispetto della «No fly zone» decisa dall'Onu. Le forze 
Nato sono autorizzate a ricorrere all'uso della forza 
contro i trasgressori. Sospesi i voli umanitari per Sa-
rajevoU'artiglieria serba è tornata a farsi sentire. Vo­
ci a Parigi di un imminente rimpatrio del generale 
Morillon, ma l'Unprofor smentisce: «Ci serve qui». 

MARINA MASTROLUCA 

Agusta, arrestato D'Alessandro 
Mazzette per vendita elicotteri 

<*b£X*~29 

Una tangente di due miliardi e mezzo 
per la vendita di elicotteri al ministero : 
degli Interni. Un'altra, di 325 milioni . 
di lire, per la cessione di velivoli alla '. 
Protezione civile. Roberto D'Alessan­
dro (nella foto), il presidente dell'A-
gusta Spa, ieri è finito in carcere con ' 
l'accusa di estorsione. Francesco Fu­

sco, direttore per le relazioni esteme, 
è tuttora ricercato. Una nuova bufera 
si abbatte sulla società che fa capo al­
la Finmeccanica dell'Iri. Ad accusare 
è stato Luciano D'Angeli, amministra­
tore delegato della Siam-Leasing, so­
cietà che acquista i diritti dell'Agusta 
per la vendita di elicotteri allo Stato.. 
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• I Pronta a scattare l'ope­
razione di pattugliamento 
dei cieli della Bosnia, decisa 
dal Consiglio di sicurezza il 
31 marzo scorso. L'Onu do­
vrà ratificare le modalità del­
la missione Nato, a cui parte­
cipano 70 aerei messi a dì-

Domani in occasione del­
le festività pasquali 

l'Unità 
come tutti gli altri quoti­
diani non uscirà. Ritorne­
rà in edicola martedì 13 
aprile. Auguri a tutti i no­
stri lettori. 

sposizione da Stati Uniti, 
Francia, Olanda e Gran Bre­
tagna. E la prima missione 
militare della Nato al di fuori 
dell'aerea e del ruolo previ­
sto dal suo certificato di na­
scita. Ed è la prima volta che 
militari tedeschi partecipano 
ad un'operazione militare al 
di fuori dei confini dell'Al­
leanza Atlantica. Cresce in­
tanto la tensione a Sarajevo, 
dove sono stati sospesi i voli 
umanitari: l'artiglieria antiae-
ra serbo bosniaca 6 tornata a 
farsi sentire nella zona del­
l'aeroporto, nonostante il 
cessate il fuoco. ~ 
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Parità nel derby di Milano 
Campionato da archiviare 

• Con il pareggio (l-l) nel derby di Mila­
no fra Inter e Milan il campionato ha vir­
tualmente decretato il vincitore di que­
sta stagione: è il Milan che resta a + 7 
dalla seconda. Nell'altro derby della 

. . . .•• ., mmismmimm ~~ 
'" •-'•- • ROBERTO BETTEGA 

giornata la Juventus ha battuto per 2-1 il 
Torino e, nella lotta per centrare la qua­
lificazione alla Coppa Uefa, punti im­
portanti per Parma e Atalanta La Lazio 
fermata in casa dal Foggia. 

NELLO SPORT 
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Cosa Nostra 
raccontata da 
Tommaso Buscetta, 
Leonardo Messina 
e Gaspare 
Mutolo 

I N EDICOLA 
CON . ,..• 

L'UNITA 
giornale + libro lire 2.000 
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••Tal In questi ultimi cent'anni in Ita­
lia, in Europa e in tutto l'Occidente si è 
sviluppato e moltiplicato un animale • 
c o m p l e t a m e n t e nuovo: il politico. Il 
politico italiano, in particolare, ha ! 

queste caratteristiche: è un animale ' 
predatore voracissimo e onnivoro. 
Mangia tutto quello che vede e spesso ; 
non vede tutto quello che mangia per­
ché delega animali gregari, ma non 
meno temibili che sono i famigerati . 
«portaborse» con la funzione della rac- . 
colta del suo nutrimento preferito: la 
tangente. Un'erba maligna che cresce 
in Italia e in Sudamerica. —••:..•• ."•, > • 

Il politico vive e si riproduce nelle 
aree urbane. Esce alla sera scortato fi­
no ai dènti e si raccoglie quasi tutti i 
giorni con gli altri animali della stèssa 
specie in una piazza di Roma che si 
chiama Piazza di Montecitorio. • .,.•• 

È vanitosissimo e si circonda di eie-
menti che sono l'equivalente della : 
ruota del pavone e della criniera del '•< 
leone africano: la scorta armata, l'auto ' 
blindata e la «mignotta- da parata. Par- . 
la un linguaggio incompresibile: il po­
litichese, E questo non perché non co­
nosce la lingua madre, ma perché, 
usando il politichese, fa la stessa ope- : 
razione della Chiesa cattolica col lati­
no che non ha mal voluto entrare in 
contatto con i componenti dell'eccle- . 
sia, cioè la comunità religiosa e si è 
cosi isolata col suo immenso potere 

Manuale 
di zoologia 
fantastica 

"" PAOLO VILLAGGIO 

spirituale. Il politichese, è un insieme 
di formule mag iche soporifere c h e i 
sudditi non c a p i s c o n o . L'attività pre­
valente del politico è quella di prende­
re. So lo in periodo pre-elettorale prò- • 
mette di dare per ottenere i sospirati ' 
VOli. • .;;. -••;:/.. •••••). .-• •':• •'•'•-••••' 

In questa stagione va come «in calo­
re» per la conquista del potere: gira, fa, 
briga, ma soprattutto promette sgan­
gheratamente. Appena eletto non ; 
mantiene nulla di quanto ha promes­
so perché occupato ormai a tempo 
pieno nella sua attività preferita: la 
conquista dì maggior potere nell'am­
bito del branco di appartenenza. • ••-. 

Gli animali politici qui da noi si so- ' 
no divisi in vari gruppi che sono bran­
chi più o meno numerosi, ma sempre 
temibili: gli esecrabili partiti politici. • 
Alle volte si mettono d'accordo più • 
branchi per cacciare insieme. I loro 

obiettivi sono saccheggiare completa­
mente il paese nel quale scorribanda-
no. Ci sono politici di diverso tipo: pro­
gressisti, socialisti, radicali, verdi am­
bientalisti, democratici cristiani e qua- : 
lunquisti. Il più insidioso e feroce è il :. 
terrificante politico socialista che è un ; 
animale relativamente nuovo il cui j 
istinto predatorio non ha uguali in tut- • 
ta la specie. Questa sua insaziabilità •'. 
ha portato negli ultimi tempi alla de- '., 
cadenza dell'immagine della catego- ,; 
ria. So che c'è in tutta la penisola ita- / 
liana una decisa tendenza a liberarsi '. 
di loro e di rinchiuderli in recinti chiù- i".' 
si. Da un anno un guardiacaccia, fino 
ad allora del tutto sconosciuto, certo ' 
Di Pietro, con un manipolo di suoi col- •> 
leghi è diventato esperto nello stanarli j) 
e nello smascherarli, nella cosiddetta l 

operazione «Mani Pulite!». Di Pietro ha 
cominciato nella sola zona urbana di • 
Milano e poi di 11 via via il politico è * 

stato smascherato e catturato in tutta 
Italia. Il politico è un animale preva­
lentemente infido e non rispetta mai la 
parola data, è bugiardo e pur di rag­
giungere e di mantenere il potere, che 
6 l'obiettivo del suo istinto di predato­
re, è disposto a qualunque compro­
messo e bassezza. Si raduna in bran­
chi «piduistì» e si allea anche con altre • 
sottospecie animali come i camorristi 
napoletani, che sono nati nella zona 
della Campania e i mafiosi siciliani, • 
nell'isola di Sicilia. Quest'ultima spe­
cie é stata trapiantata anche con suc­
cesso nel nord del continente ameri­
cano. Il politico nostrano ha una ca­
ratteristica che non divide con altre 
specie: è un rapidissimo e incredibile 
voltagabbana: vale a dire cambia co­
lore e il modo di predare con tecniche 
del lutto imprevedibili in poche setti­
mane. Ha delle qualità di trasformi­
smo che non si sono mai verificate in 
nessun'altra spcie animale: ne ho visti 
alcuni che da politici conformisti e 
conservatori sono diventali radicali e 
poi verdi, poi verdi arcobaleno e il tut­
to in pochissimi anni. ' • . . > , , • ' . :. 

Ora purtroppo c'è un grave perico­
lo: che diventi un animale in via di : 

estinzione. --•:<?••.?•--i- •; 
PS. Mi si d o m a n d a d a più parti: «Co­
m e si diventa politici? E quali s o n o le 
qualità necessarie? Facile la risposta: 
«Basta non averne alcuna!». : ; 

CHARLES BA5QUA 

Trecento milioni, settecento milioni, cinquecento milioni. 
In banconote, dentro valigie e valigette, borse, capienti car­
telle. Storie e storielle di Tangentopoli rivelano brutalmen­
te, nella sua voluminosa natura cartacea, la concretezza ; 

del denaro. Grazie ai controlli bancari, niente assegni. Por- ; 

taborse e addirittura ministri giravano con il loro arggrtt de 
pochcaWa mano, come massaie che vanno a fare la spesa. -

Curiosamente, in una società che si fonda sul denaro, il 
denaro è l'ultimo vero tabù: in televisione chiunque è di­
sposto a spiegare nei minimi dettagli come e con chi si ac­
coppia, ma nessuno dice mai quanto guadagna. Chissà 
l'imbarazzo di corruttori e concussi, tutta gente elegante, di 
mondo, nel maneggiare quelle derrate di cartamoneta, in­
gombranti, a mucchi, a pacchi, volgari ed evidenti come • 
nei film di gangster, unico luogo pubblico, insieme al de­
posito di Paperone, dove è possibile vedere, ormai, i quat­
trini veri. E chissà se chi incassava controllava i pacchetti, 
uno per uno, o si limitava a sorridere in un ultimo gesto di 
pudore. 

MICHELESERRA 

Fede e politica 
per i cristiani 

LUIGI PEORAZZI 

C I è voto cattolico nella 
: Lega, ce n'è con la 

Rete, ce ne sarà con Segni 
nel «soggetto» che tenta di 
far nascere in coerenza con ; 
la logica del «maggioritario»; 
gli «autoconvocati» di Mode­
na sono un gruppo politico 
di indubbia «ispirazione cri­
stiana» e di forte radicamen- . 
to nel mondo cattolico: con 
Martinazzoli (basta leggere 
l'agenzia Sir, 1 fondi di «Av­
venire» e le note dell'«Osser-
vatore Romano»), c'è lo 
«zoccolo duro» del grande 
partito ecclesiastico prode­
mocristiano: infine, non po­
co voto cattolico, sia pure 
educato purtroppo nello 
«scambio» di tipo clientelisti- • 
co. sta e starà dietro i capi di 
ieri. . • - . - , 

La situazione della Chiesa 
italiana, anche se obiettiva­
mente assai più difficile e 
problematica che in passa­
lo, resta forte in politica per 
la qualità straoruinaria delle 
tesi centrali della sua dottri- : 
na sociale: difesa della per­
sona umana in tutto l'arco di. 
vita e dei suoi diritti di liber­
tà; rispetto di ogni identità 
culturale storica; applicazio­
ne dei principi fecondi di so­
lidarietà e sussidiarietà: resi-
slenza all'idolatria statalisti­
ca e al nazionalismo; ap­
prezzamento di un ordine 
giuridico internazionale di 
tipo federativistico. Anche ; 
se l'applicazione di questo 
patrimonio di idee non è 
stata né coerente, né creati­
va di istituzioni quanto sa­
rebbe stato augurabile, il 
cattolicesimo politico ha 
agito positivamente - nella 
storia contemporanea a 
fronte dei fenomeni ideolo­
gici che l'hanno devastata: . 
fascismo, nazismo, comuni­
smo. E tuttora resiste con se­
rietà a consumismo, illusio­
ni capilalistiche, ritomi na­
zionalistici. . •'.••• 

Le due grandi «posizioni» 
della Chiesa in Italia («né 
eletti né elettori» nel postri-
sorgimento, «uniti con la De» 
nel posi fascismo), pur ob­
bedendo a logiche diverse e ' 
quasi opposte, sono slate ' 
entrambe feconde di influssi • 
positivi, dentro la Chiesa e ; 
dentro la società. Anche i 
due grandi partiti cattolici ' 
del secolo scorso, gli intran­
sigenti e i cattolici liberali, 
hanno prodotto risultati po­
sitivi per tutti: dagli infransi-. 
genti è venuto il meglio della 
testimonianza originale dei 
cattolici in questa società, 
ma anche i cattolici liberali 

(da Gioberti a Rosmini, da 
Manzoni a Minghetti) han­
no ben meritato e in definiti­
va il Risorgimento, sia pure 
con pagine dolorose e con­
traddittorie rispetto agli stes- • 
si principi di libertà, ha finito 
per liberare la Santa Sede da 
ogni impaccio temporalisti-
co: il ruolo positivo e straor­
dinario del Papato sulla sce­
na contemporanea, in terri­
tori nuovi al suo influsso 
(dall'Est europeo, all'Ameri­
ca. all'Africa, al mondo isla­
mico) è reso agile e forte 
dalla soluzione della «que­
stione italiana», a prova che 
neppure oggi i modernisti e i 
tradizionalisti vedono giusto 
nell'intreccio misterioso di 
fede e poliu'ca. Non si deve 
infatti separare la fede della 
politica (come fanno di fat­
to i modernizzanti). né su­
bordinare la politica alla re­
ligione, come pretendereb­
bero tradizionalisti e clerica­
li. Serve invece molto che i 
credenti traggano, con origi­
nalità e coerenza, dalla loro 
fede personale e comunita­
ria, orientamenti e capacità 
solutive generose e giuste 
dei problemi comuni, in pa­
cifica e fraterna concorren­
za-collaborazione • con 
quanti siano non credenti. 

L asciamo :.: alla . morte, 
cioè alla parte più cru­

ciale e decisoria della vita, di : 
risolvere il contrasto reale, 
ma indisponibile all'uomo, 
circa l'esistenza e la rivela­
zione di Dio. Per chi cono­
sca la fecondità dell'espe­
rienza religiosa, la serietà 
della politica e la complessi­
tà del lavoro sociale, la mas­
sima unità possibile dei cre­
denti, sul piano culturale, 
sociale, politico e quindi an­
che elettorale, è un bene: 
purché però l'unità politica ' 
sia politicamente finalizzata ' 
e giustificata. Ogni unità non . 
seriamente finalizzata inde­
bolisce chi la propone e cor­
rompe quanti ne traggano 
transitorio vantaggio. C'è 
un antica e sempre risorgen­
te domanda cui occorre ri­
spondere: uniti va bene, ma . 
per (are che cosa? In questa 
fase conta la qualità della 
proposta, l'ampiezza del di­
segno programmatico, l'o­
nestà uelle analisi, la coe­
renza dei mezzi al fine, la 
credibilità degli impegni e 
delle persone. E una forte, 
tenace, buona volontà per 
andare d'accordo con tutti 
coloro che sono in grado di 
contribuire all'opera giusta 
necessaria. , . . . • • 

* r i 
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Riflessione dello scrittore peruviano su Jugoslavia e nazionalismi 

I sogni da topi delle tribù europee 
• • Assai più delle carnefi­

c i n e selvagge - le operazio­
ni di pulizia etnica, lo stupro 
elevato al rango di strategia 
militare, il bombardamento 
sistematico di civili inermi -
ciò che meraviglia nella 
guerra in Bosnia-Erzegovina 
ò c h e tutti i testimoni, vittime 
e carnefici, sono concordi 
nel sostenere che , fino a ieri, 
serbi, bosniaci e croati, con­
vivevano nella regione cen­
trale dell 'ex Jugoslavia in as­
soluta armonia, e c h e gli 
scambi tra le tre comunità 
e rano talmente tanti c h e es­
se tendevano a confondersi 
e fondersi. 

Tutto, a cominciare dal 
senso comune , contribuiva 
a questa integrazione. Tra i 
due milioni di musulmani, il 
milione e trecentomila serbi 
e i setteccntocinquantamila 
croati c h e abi tano - in un 
inestricabile deda lo di villag­
gi e cittadine a popolazione 
mista - questo angolo para­
disiaco dei Balcani, le somi­
glianze e rano molto più ac­
centuate degli antagonismi. 
Si parlava la stessa lingua, le 
differenze razziali ed etni­
c h e e rano impercettibili e 
solo il cristianesimo degli 
uni e l'islamismo degli altri 
costituiva una barriera. Ma 
una barriera ' ogni giorno 
m e n o accentuata, da to c h e 

- c o m e chiarisce un illumi­
nante rapporto redatto su 
questo tema da Jeri Laber 
per lo «Us Helsinki Watch 
Committee» - il processo di 
secolarizzazione stava avan­
zando molto rapidamente 
sia tra i musulmani c h e tra i 
cristiani, ammorb idendo 1' 
antica separazione religiosa. 

Ma allora c h e cosa è ac­
caduto? Quale genio malva­
gio, quale follia collettiva si è 
impossessata all'improvviso 
di bosniaci, serbi e croati al 
punto che gente c h e lavora­
va e commerciava ' fianco a 
fianco e pacificamente, con­
dividendo anche i momenti 
di festa, d a parecchi decen­
ni, cominciasse ad >s"*«s>. 
ammazzarsi dalla 
sera alla mattina con 
tanta ferocia? C'è chi 
teorizza c h e quella 
convivenza era una 
finzione tenuta in 
piedi dall'autoritari­
s m o del regime so­
cialista, e c h e preci­
pi tando quest 'ultimo e per-

. d e n d o ogni forza la m a n o di 
ferro del potere centrale, la 
realtà fino ad allora masche­
rata ha mostrato il suo vero 
volto: quello dei particolari­
smi sociali, delle identità ir­
redente, delle culture re­
presse ansiose di affermare 
la propria nazionalità e di 
conquistare la sovranità. 

Hmm... Dovrei credere, 
allora, c h e per varie genera­
zioni gli abitanti della Bo­
snia, che vivevano in pace e 
condividevano • tante cose, 
siano stati nicnt'altro c h e 
abili commedianti? Che tutti 
- figli, padri, nipoti e proni­
poti - mentre sudavano, 
fianco a fianco, mentre si 
scambiavano beni e servizi, 
e magari si sposavano tra lo­
ro, non facevano altro c h e 
Ungere? Che, genet icamente 
ipocriti, educati a essere dei 
Giuda, aspettavano solo, du­
rante quei decenni di tolle­
ranza e amicizia simulata, il 
momento buono per pugna-

MARIO VARCAS LLOSA 

larsi? Io sospetto, piuttosto, 
che quella convivenza e 
quella lenta integrazione 
fossero una realtà genuina, 
artificialmente interrotta da 
politici irresponsabili, asse­
tati di potere e convinti c h e 
la strada più breve per con­
cretizzare il loro disegno in 
tempi di transizione (e di 
confusione ideologica) fos­
se il nazionalismo. 

Non è casuale la provvi­
denziale conversione al na-' 
zionalismo del presidente 
Slobodan Milosevic, fino a 
ieri comunista tutto d ' uno 

«Quale genio malvagio 
si è impossessato di bosniaci 

croati e serbi, che prima 
lavoravano fianco a fianco 

e ora si ammazzano tra loro?» 

pezzo e oggi promotore del­
la Grande Serbia e principa­
le istigatore, complice e con­
sigliere militare di Radovan 
Karadzic, il leader etnico dei 
serbi della Bosnia. L'alibi 
idclogico nazionalista o et­
nico ha consentito a molti 
dirigenti del vecchio regime 
stalinista - un caso eclatante 
è quello della Romania - di 
sopravvivere al loro potere e 
iniziare una nuova vita poli­
tica muniti di credenziali 
che - in Occidente - paraliz­
zano o indeboliscono qual­
siasi critica: si presentano 
c o m e difensori di culture mi­
noritarie e represse che re­
c l amano il loro diritto a 
un'esistenza indipendente. 
E che succede se queste et­
nie sono già mezze dissolte 
o restano ormai c o m e mero 
da to storico, senza vita nel 
presente? Succede che ven­
gono ricostruite, o fabbrica­
te ex novo e di preferenza 
attraverso la guerra, il com­

bustibile che accende e ali­
menta i patriottismi fino al­
l ' incandescenza e cancella 
le ragioni, sostituendole con 
l'irrazionalità della passio­
ne. Ecco la storia del crollo 
della Jugoslavia e della na­
scita delle nuove nazioni àe\ 
Balcani. 

Coloro che , nei paesi de­
mocratici, si sono affrettati 
ad applaudire la secessione 
di Slovenia, Croazia e Bo­
snia e1 'a 'chiedere il r icono­
scimento internazionale dei 
nuovi Stati, e rano mossi da 
quelle buone intenzioni di 
,->«.%-• cui, c o m e si sa, è la­

stricato l'inferno. In 
verità, e rano intellet­
tualmente preparati 
da quella ideologia 
al l 'apparenza anti­
colonialista, che so­
stiene e difende il 
multiculturalismo -
l'equivalenza e l'au­

tonomia di tutte le culture -
e c h e ò riuscita a ripetere il 
miracolo di frate Martin d e 
Porres: far mangiare nello 
stesso piatto un cane , un 
pappagallo e un gatto. (Di 
multiculturalismo si alimen­
tano, e lo alimentano, tanto 
la sinistra c h e la destra e i 
moderat i ) . 

In apparenza, questa teo­
ria, cucinata da rispettabilis­
simi antropologi, giuristi e fi­
losofi, non potrebbe essere 
più progressista. Si o p p o n e 
all 'etnocentrismo, alla pre­
potenza della cultura occi­
dentale che, credendosi su­
periore, ha invaso culture 
più deboli, radendole al 
suolo e sfruttandole per se­
coli, col pretesto di portare 
la civiltà a popoli barbari. 
Proclamando che le culture 
sono e devono essere ugua­
li, né più né meno che gli es­
seri umani, e che tutte, per il 
fatto stesso di esistere, han­
no diritto al riconoscimento 

e al rispetto della comunità 
internazionale, i sostenitori 
del multiculturalismo voglio­
no vaccinare la storia futura 
contro nuove avventure co­
loniali e imperialiste. 

In tal modo, c o m e ha mo­
strato splendidamente Alain 
Finkielkraut nel suo La dèfai-
te de la pensée, i difensori 
del multiculturalismo - inso­
lito amalgama in cui Lévi-
Strauss strizza l'occhio a 
FrantzFanon - hanno rinno­
vato è ' legi t t imato. 'dà un 
punto di vista contempora­
neo e in nome del terzo­
mondismo, le dottrine na­
zionaliste di romantici tede­
schi c o m e Herder e di ultra­
reazionari c o m e Joseph d e 
Maistre. Per tutti costoro, og­
gi c o m e ieri, l'individuo se­
parato dal suo ambito cultu­
rale non esiste, ò un prodot­
to della lingua, delle tradi­
zioni, delle convinzioni, dei 
costumi e dei paesaggi in 
cui è nato e cresciuto, e que­
sta patria costituisce un'uni­
tà coerente, sufficiente e in­
tangibile, che va preservata 
contro tutto ciò che la mi­
naccia. L'imperialismo, ov­
viamente. E anche tutto 
quello che corrode lo spirito 
nazionale-, il cosmopoliti­
smo, il meticciato, l'interna­
zionalismo. In altre parole, 
la direzione in cui va la sto­
ria moderna e la realtà stes­
sa. Perché e esat tamente 
questa la tendenza del mon­
d o da vari decenni e, soprat­
tutto, negli ultimi: la creazio­
ne di un denominatore co­
mune sempre più ampio e 
profondo tra le diverse cul­
ture, soprattutto in c a m p o 
economico, ma anche in 
quello dei costumi e dei miti, 
delle istituzioni, dei codici di 
compor tamento e delle idee 
- e perfino dei vizi e dei so­
gni - che ha avvicinato e de­
nazionalizzato uomini e 
donne di diversi paesi. Con 

la scomparsa del comuni­
smo, la possibilità c h e que­
sto processo si acceleri fino 
ad articolare tutti i particola­
rismi nazionali in una civiltà 
globale ampia e flessibile, 
sotto il segno della demo­
crazia politica, del rispetto 
dei diritti umani e della liber­
tà individuale, ha cessato di 
essere un'utopia. 

E invece, per opporsi a 
questa evoluzione dell 'uma­
nità verso un mondo più in­
tegrato, dalle macerie del 
collettivismo, ò . già sorto, 
d a n d o potenti colpi di c o d a 
e raccogliendo nuo­
ve adesioni, il nuovo 
campione dell'arre­
tratezza e dell 'oscu­
rantismo storico, in 
difesa del più atavi­
c o e indistruttibile 
degli istinti, quello 
tribale, la paura che 
l'individuo diventi . . . . 
davvero libero e sovrano. È 
già in azione nell'ex Jugo­
slavia, in Georgia e Abcha-
zia, ha trionfato nella Ceco­
slovacchia smembrata, in­
cendia l'Armenia e l'Azer-
baijan e minaccia di trasfor­
mare la Russia in una Babe­
le. In tutti questi casi, a volte 
in forma più visibile, altrove 
in modo dissimulato, i movi­
menti nazionalistitrovano la 
loro giustificazione in radici 
storiche molto deboli e la 
soluzione nazionalista ap­
pare c o m u n q u e c o m e la 
meno efficace e la più costo­
sa per risolvere i problemi 
che sorgono tra diverse co­
munità obbligate a convive­
re. È evidente c h e si fa ricor­
so a essa per la sua efficacia 
demagogica, perché nulla 
consente di dividere conglo­
merati umani e creare tanto 
rapidamente il miraggio di 
una società unita, ma so­
prattutto perché assicura 
l 'accesso al potere a quelli 

che non si rassegnano a es­
sere la coda del leone e vo­
gliono a tutti i costi stare alla 
testa di qualcosa, fosse pure 
un topo. 

1 crimini orribili c h e i serbi 
s tanno commet tendo contro 
i bosniaci, e quelli che sono 
stati commessi dai serbi 
contro i croati, a cominciare 
da queste operazioni di puli­
zia etnica che fanno giusta­
mente orrore al mondo oc­
cidentale, sono logica con­
seguenza dèlia premessa ' 
multiculturale che l'indivi­
duo non esiste, che é un me­
ro epi fenomeno della sua 

«La battaglia della democrazia 
liberale contro l'utopia 

collettivista è vinta 
e già nasce una nuova battaglia 

e lascia vittime sul campo» 

cultura e che, dunque , que­
sta debba essere preservata 
nella sua purezza, al riparo 
da contagi degradanti. Che 
essa é il fondamento della 
civiltà, la vera protagonista 
della storia, la ragion d'esse­
re dell'individuo. Questa pe­
ricolosa fantasia ideologica, 
forgiata con lo scopo altrui­
sta di riparare all'offesa che 
il colonialismo ha rappre­
sentato per i popoli deboli e 
primitivi, è servita piuttosto, 
come dice Finkielkraut, per 
privare le ex colonie del me­
glio che i colonizzatori 
avrebbero potuto offrire loro 
- il pluralismo, la tolleranza, 
i diritti umani - così, in no­
me della sacrosanta tradi­
zione etnica e della cultura 
peculiare a un popolo, han­
no trovato giustificazione il 
dispotismo politico, la tiran­
nia religiosa, la schiavitù 
della donna ridotta a ogget­
to e usi selvaggi c o m e le mu­
tilazioni legali e la clitoridec-
tomia. Non è vero c h e tutte 

le culture si equivalgono e 
che sono blocchi di granito 
o compartimenti stagni 
Senza dubbio tutte conten­
gono ingredienti degni di 
ammirazione che arricchi­
scono la specie e orribili re­
miniscenze dei tempi oscuri 
in cui l'individuo ancora non 
esisteva ed era un semplice 
parassita della placenta gre­
garia, la tribù. La lotta senza 
fine perché l 'uomo nasca 
c o m e individuo e assomigli 
sempre m e n o alla scimmia 
e alla tigre, é cominciata 
quando si é avviato quel 
processo che lo rende sem­
pre più se stesso e sempre 
meno la sua tribù, quando 
ha cominciato a prenderne 
le distanze e riconoscersi, 
nonostante i tatuaggi e le 
magic, simile ai membri del­
le altre tribù con cui entrava 
in relazione e commerciava, 
fino a mescolarsi formando 
società nuove e più estese. È 
chiaro che si può stabilire 
una gerarchia morale tra le 
civiltà e le culture che sono 
sta'c altrettante pietre miliari 
nella storia dell 'uomo, a se­
c o n d a c h e abb iano allonta­
nato l'individuo dalla sua 
condizione primigenia di 
semplice rotella dell'ingra­
naggio sociale, riconoscen­
dogli una dignità e dei diritti 
inalienabili, oppure che 
l 'abbiano retrocesso a parti­
cella irrilevante di una cate­
goria supcriore - la razza, la 
nazione, la classe, la religio­
ne - fuori dalla quale sareb­
be inconcepibile e perde­
rebbe la sua identità, il suo 
essere. Quelle rappresenta­
no la civiltà, queste la barba­
rie. 

È una vecchia contrappo­
sizione in cui non c 'è stato 
un progresso rettilineo, ma 
numerasi passi falsi e regres­
sioni, nel tentativo incessan­
te di emancipare - l 'uomo 
dall'atavica tutela tribale, di 
liberarlo dai tabù, dalle pau­
re e dallo spauracchio con 

cui stregoni e capi 
cercano di mante­
nerlo sottomesso, 
per consolidare e 
perpetuare il loro 
potere. Nella storia, 
questa lotta si è ri­
presentata in varie 
forme, contro awer-

, . sari che portavano 
maschere diverse e innalza­
vano differenti bandiere. La 
battaglia della democrazia 
liberaie contro l'utopia col­
lettivista è stata solo l'ultima. 
combattuta nei c inque con­
tinenti e, in qualche modo, 
ora si e conclusa. Ma una 
nuova contrapposizione si 
sta affacciando qua e là, e 
lascia le sue vittime sul cam­
po. E già i contendenti sono 
ben definiti: la progressiva 
dissoluzione delle frontiere 
o il ristabilimento e la proli­
ferazione di nuovi confini, 
l 'allargamento su scala 
mondiale della cultura all'u­
nisono con quello dei mer­
cati, delle idee, della tecnica 
oppure la sua atomizzazio­
ne e il restringimento dei 
confini in un pianeta multi­
culturale, che continua a di­
vidersi senza tregua per per­
mettere ai molti ambiziosi di 
realizzare i loro sogni da to­
pi. 

(e) EIPw, 
( traduzioni' di Cristiana falerno j 

Sarajevo 
dopo un anno 

di assedio 
PIERO FASSINO 

I l 51 "o dei bam­
bini di Saraje­
vo ha visto, 
con i propri 

• " " • ~ occhi, uccide­
re un uomo; il 

20", è slato test imone 
oculare di un massacro; e 
il 72'V, ha visto distrutta 
dai bo, ìbardament i la 
propria casa. Sì, quella 
casa dove ogni b imbo ha 
mosso i primi passi; la ca­
sa dove ha imparato a ri­
conoscere il p a p à e la 
m a m m a ; la casa dove 
c ' e rano i suoi giocattoli. 

Chi restituirà mai a 
questi bambini la gioia di 
un'infanzia spezzata? E 
chi risarcirà mai la digni­
tà delle ventimila d o n n e 
- mussulmane , serbe, 
c roate - stuprate e viola­
te? Chi potrà mai giustifi­
care l 'uccisione di mi­
gliaia di uomini, la depor­
tazione di interi villaggi, 
la distruzione di mondi e 
culture cresciuti insieme 
per secoli su quelle terre? 

Da d u e anni ormai la 
guerra insanguina l'ex 
Jugoslavia: da un a n n o 
Sarajevo è stretta da un 
assedio d i sumano . Non 
passa giorno senza c h e 
altre violenze e efferatez­
ze d icano al m o n d o c h e 
non c 'è più t empo , che 
occorre agire per porre fi­
n e alla tragedia. Eppure 
ogni giorno la guerra 
continua. E mentre ì ne­
goziati a New York lan-
guono, con t inuamente 
bloccati da veti incrociati, 
altri uomini muoiono, al­
tre d o n n e subiscono vio­
lenza, altri bimbi s o n o 
costretti a vedere imma­
gini c h e segneranno per 
sempre la loro vita e la lo­
ro memoria . 

I«a stessa azione del-
l'Onu si fa ogni giorno più 
difficile: s o n o già oltre 
trentamila gli uomini im­
pegnati dalle diverse or­
ganizzazioni delle Nazio­
ni Unite per assistere le 
popolazioni; i caschi blu 
del generale Morillon so­
no ormai sfiancati in 
un 'opera c h e ogni giorno 
è resa più ardua dall 'arro­
ganza delle bande serbe 
e dalla disperazione delle 
popolazioni civili; e i gi­
ganteschi tir dcll 'Onu sti­
pati di mussulmani eva­
cuati da Srebrcnica s o n o 
l 'amaro s imbolo di una 
comuni tà internazionale 
che , al più, può tentare di 
ridurre il numero delle 
vittime, ma non riesce a 
fermare la guerra e a im­
porre la pace . 

Che cosa si deve atten­
dere ancora? Non è suffi­
c iente il d r a m m a della 
Bosnia? O si deve atten­
dere c h e la tragedia si 
es tenda alla Macedonia 
o al Kossovo o nella Voj-
vodina? Quali sofferenze 

devono ancora espiare 
migliaia di d o n n e e di uo­
mini innocenti perché fi­
nalmente i governanti di 
questo m o n d o dec idano 
di uscire dalla loro colpe­
vole inerzia e l 'opinione 
pubbl ica di tanti paesi 
ricchi e opulenti si scuo­
ta? No, davvero non c 'è 
più t empo . Non vi è «ra­
gione» diplomatica, poli­
tica o economica c h e 
possa giustificare il dram­
ma in cui d a due anni or­
mai sono stati precipitati i 
popoli dell 'ex Jugoslavia. 

Né la vastità delle sof­
ferenze p u ò autorizzare il 
ced imen to alla rassegna­
zione o all ' impotenza. Al 
contrario, proprio in que­
sti mesi in Italia a b b i a m o 
visto crescere e moltipli­
carsi la rete della solida­
rietà: gruppi di giovani, 
collettivi di d o n n e , asso­
ciazioni di volontariato, 
comitati di solidarietà, 
amministrazioni locali 
grandi e piccole h a n n o 
attivato mille iniziative di 
concre to aiuto materiale 
e ciò è accadu to a n c h e in 
Francia, in Germania, in 
Scandinavia, in ogni pae­
se d 'Europa. Una solida­
rietà vera c h e ha consen­
tito di salvare vite umane , 
di alleviare sofferenze, di 
r iaccendere nel buio del­
la sofferenza una luce di 
speranza. Una solidarietà 
c h e in ques te ore dobbia­
mo far crescere e rendere 
ancora più efficace. 

P er ques to la re­
sponsabilità 

•, dei «governan­
ti» è oggi anco -

" ^ ^ ^ ™ ra più grande: 
la gente c h e 

soffre nelle terre jugosla­
ve ch iede di non morire; 
milioni di giovani, di don­
ne, di uomini di ogni pae- -

se h a n n o già raccolto 
quel l 'appel lo e o p e r a n o 
ogni giorno per non delu­
derlo. Chi ha il potere -
politico, economico , mi­
litare - per agire non può 
restare inerte, n é affidarsi 
sempl icemente al «lento 
maturare delle cose». Agi­
re subito per fermare la 
guerra e restituire la pace 
a chi, incolpevole, già 
t roppo ha pagato: ques to 
ch ied iamo ai governanti 
italiani, europei , del 
m o n d o intero. 

È la seconda Pasqua di 
guerra a Sarajevo. Non ci 
s a r anno feste, giochi, 
dolci per i bimbi di que­
sta città. Sarà invece un 
altro giorno di b o m b e , di 
cecchini, di fame, di fred­
do . Non p u ò continuare, 
non deve cont inuare . 
Agiamo. muoviamoci . 
Anche i bambini di Sara­
jevo h a n n o diritto di tor­
nare a giocare e a sorri­
dere . 

v. V* ' . V z?>^ì.s 
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Quel miracolo televisivo di 700 anni fa 
• i Redigere una rubrica 
quotidiana provoca reazioni 
e fenomeni che pochi cono­
scono ed io ho scoperto solo 
di recente. Un pezzo giorna­
liero che fa riferimento alla Tv 
poi, oltre a scatenare alcune 
ire che mi lusingano, riporta 
anche a volte ad antiche abi­
tudini: all'uso della scrittura 
per comunicare. Ricevo 
(amici di Cuore mettetemi 
pure nel «E chi se ne frega») 
molte lettere e questo mi fa 
pensare che è istintivo scrive­
re a chi scrive, pur vivendo 
tutti in quest'epoca di fax. cel­
lulari, teleselezione. Siccome 
oggi è un giorno particolare -
a proposito, auguri - forse 
posso divagare un po' e ri­
spondere a qualcuno che è 
stato cosi gentile di cercare 
un contatto che va oltre que­
sto «Specchio». 

La signora Augusta gradi­
sce i ricordi suggeriti dagli 

spot «Peugeot» e dal loro leu 
motiv, Salvatore da Caltanis­
e t t a ci fa conoscere la sua 
adesione, l'amico Giorgio 
Chiecchi del Tg3 ci fa sapere 
che il rimpianto spazio cullu-
ral-meleorologico che prece­
deva il telegiornale delle 19 
era a costo zero. Che si aspet­
ta a ripristinarlo allorj? Fran­
co Maialini ci confida una sua 
«debolezza» per Balxiie bilan­
ciandola con un'altra più 
complessa: Beautiful. Ma per 
notare come, negli ambienti 
della soap opera americana 
in fase di trasloco da Raidue, 
non si veda mai un libro. Og­
getti tanti, anche pacchiani. 
Ma un volume che è uno, 
niente. 

D'altronde cosa potrebbe­
ro leggere gli stilisti della Spec-
tra e quelli eternamente in­
foiati della Forrester! 

Su lìcatiful si son prese tan-

ENRICO VAIME 

te posizioni, persino una dra­
stica da parte del combattivo 
Club dei brutti presieduto da 
Telesforo Jacobelli (questo 
cognome prevede fatalmente 
dei nomi inusuali: Telesforo, 
Jader...). Ma la notazione di 
Maialini è precisa e sintomati­
ca. Infatti viene da un uomo 
del settore, saggista ed esper­
to di teatro radiofonico che 
affettuosamente ci fa notare 
che, come altri tenutari di ru­
briche analoghe, ho a volte la 
tendenza a divagare. È vero e 
spesso me ne pento. Se (ossi 
praticante potrei rivolgenni 
alla mia compacsana santa 
Chiara, protettrice della Tv. 
Ma giorni fa ho letto la moti­
vazione con la quale la santa 
fu scelta per questo incarico. 
Dal Corriere della Sera del 
1958 (ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni, Bernar­
do Mattarella): '...Ella per pri­

ma gustò il beneficio della ra­
dio e della televisione nella 
notte di Natale di settecento 
anni or sono quando, inferma 
a letto, potè sentire e vedere la 
cerimonia natalizia nella basi­
lica di S. Francesco. Il Signore 
ha voluto anticipre il miracolo 
della televisione per l'inferma 
sposa di Gesù, Chiara, la qua­
le, come in un video telescher­
mo, per una scaltrita sincro­
nizzazione della colonna so­
nora e della colonna visiva, fu 
la prima spettatrice della sto­
ria...". Il mio scetticismo mi 
impedisce di approfondire se 
quella visione avvenne in 
bianco e nero o a colori. Ma 
una cosa risulta evidente: S. 
Chiara non aveva pagato al­
cun canone. Miracolo? 

Quindi, senza raccoman­
darsi ai Santi, restiamo tra 
noi, tra fanti coi quali si può 
scherzare quando è il caso. 

Divago, lo so Ma parto sem­
pre dall'argomento affidato­
mi, la Tv. che guardo con 
scrupolo e anche con passio­
ne. Perché credo nella sua 
potenzialità e nella sua fun­
zione. Non sono un critico, 
l'ho ripetuto tante volte. Non 
potrei farlo forse perché la te­
levisione, oltre che praticarla, 
la amo troppo. Se un giorno 
mi accorgessi di assumere un 
atteggiamento . diverso da 
questo dichiarato o di aver 
dubbi di fondo, lascerei ad al­
tri l'incarico. Su Panorama ài 
questa settimana, il critico 
( lui si) teatrale Almansi dice 
di A piedi nudi nel parco di Si­
mon: 'Non sono sicuro che lo 
spettacolo mi sia piaciuto, ma 
confesso che aneti 'io in molti 
punti ho dovuto ridere". 

Se diventassi cosi, cacciate­
mi amici. Ma intanto vogliate­
mi bene e gradite il mio augu­
rio di una Pasqua il più serena 
possibile. 

Claudio Martelli 

•Ma che Dolete da me? Ma arrestate i ladri". 
Vittorio Gassman in «L'audace colpii dei sfiliti dinoti­

vi 
3. 



Domenica 
1 I oprile 1993 

Questione 
morale 

PoliticaJ 
Il pentito di Cosa Nostra ha chiamato in causa il senatore de 
Riaperta l'inchiesta sull'omicidio del giornalista di Op 
legato a Licio Gelli e ai servizi segreti. Altre rivelazioni 
sui misteri d'Italia, da Moro alla morte di Dalla Chiesa 

p;iKin;i 3ru 

Andreotti nel «caso Pecorelli» 
Parla Mannaia. I giudici: «È un verbale sconvolgente» 
Un verbale «sconvolgente». Sconvolgente e il rac­
conto fatto dal pentito di Cosa Nostra, Francesco 
Marino Mannoia, al giudice Giancarlo Caselli. In 
quel verbale, si parla dell'omicidio del «giornalista» 
Mino Pecorelli. E compare il nome del senatore Giu­
lio Andreotti. L'inchiesta, delicatissima, e stata ria­
perta. Vi lavorano, insieme, i giudici delle procure di 
Roma e di Palermo. 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. È stata riaperta 
l'inchiesta sull'omicidio del 
«giornalista» Mino Pecorelli, e 
ad essa hanno lavorato insie­
me, per due mesi, i giudici di 
Roma e quelli di Palermo: 
agli atti, adesso, c'ò un verba­
le «sconvolgente». Contiene 
le nuove rivelazioni fatte da 
Francesco Marino Mannoia. 
Il pentito di Cosa Nostra chia­
ma in causa Giulio Andreotti. 
Mannoia ha parlato di questa 
e d i altre torbide vicen de con 
Giancarlo Caselli, c a p o della 
procura di Palermo. 

La novità e clamorosa. 
Quell'omicidio, infatti, rap­
presenta uno dei tanti buchi 
neri della nostra storia politi­
co-giudiziaria. Mino Pecorel­
li, direttore dell'agenzia OP 
(Osservatore Politico), fu uc­
ciso il 20 marzo 1979, alle 
ore 20.30. Tre colpi di pisto­
la, uno alla bocca. Il «giorna­
lista» era in stretto contatto 
con i vertici dei servizi segre­
ti, generali e ufficiali iscritti 
alla P2. Personaggio equivo­
co, che ha attraversato alcu­
ne delle vicende più inquie­
tanti degli anni settanta. Fino 
al sequestro Moro. Sul quale 
egli scrisse con tono «profeti­
co». Licio Gelli diramò una 
circolare agli > affiliati della 
loggia segreta per comunica­
re loro di «inviare dati, nomi e 
fatti» alla redazione di OP da­
to che «ora possiamo dispor­
re di una nostra agenzia di 
stampa». Far luce sulla fine di 
Mino Pecorelli potrebbe si­
gnificare aprire tanti altri cas­
setti, molti altri armadi. Man-
noia sta aiutando i giudici. 

Giancarlo Caselli si e reca­
to negli Stati Uniti, per inter­
rogare, sui rapporti mafia-
politica, lui e Tommaso Bu-
scetta, i due pentiti storici di 
Cosa Nostra. Li ha incontrati 
tra sabato 3 e mercoledì 7 
aprile. Brani di quei verbali 
sono già stati inviati al Sena­
to, dove, il M aprile, si co­
mincerà a discutere della ri­
chiesta d'autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
Andreotti, cui la procura di 
Palermo ha notificato un av­
viso di garanzia per «concor­
so in associazione mafiosa». 

1 verbali sono "ancora co­
perti dal segreto istruttorio. 
Perciò, le congetture, le ipo­
tesi, le indiscrezioni, si sono 
sprecate e si sprecano. L'at­
tenzione era concentrata, so­
prattutto, su Buscctta. Il «boss 
dei due mondi» ebbe, fino ai 
primi anni ottanta, rapporti 
diretti con Salvo Lima, il po­
tente andreottiano morto 
ammazzato nell'aprile del 
'92. E. dunque, chi meglio di 
lui può raccontare e spiegare 
l'intreccio tra boss, apparati 
dello Stato, esponenti politi­
ci? Chi meglio di lui può chia­
rire il ruolo che in quell'in­
treccio ha avuto Giulio An­
dreotti? • 

A quanto sembra, però, le 
sorprese maggiori vengono 
da Francesco Marino Man-
noia. Il riserbo e totale. Ritor­
na, come un'ossessione, 
quella frase: «un verbale 
sconvolgente». Si tratta, per 
ora, solo di dichiarazioni, c'ò 
bisogno, dunque, di verifi­
che, di riscontri. Mino Peco­

relli ucciso perchè ormai sa­
peva troppo e non era più af­
fidabile? Nella sua esecuzio­
ne quanto ha pesato la vi­
cenda di Aldo Moro? Quale il 
ruolo di Giulio Andreotti? E i 
killer: erano «uomini d'ono­
re»? Si fanno, per il momen­
to, ipotesi a mezza bocca, e 
sono davvero «sconvolgenti». 
Mettono i brividi. 

Hanno parlato anche d'al­
erò, Buscelta e Mannoia. Al 
centro del loro racconto, i 
presunti rapporti tra il sena­
tore a vita e i boss. Quelli del­
la mafia perdente, innanzi­
tutto: la mafia di Stefano 
Bontade. Gii incontri sareb­
bero stati organizzati dai cu­
gini Salvo, che Andreotti dice 
di non aver mai conosciuto. 
Va ricordato che furono i 
boss americani in contatto 
con Stefano Bontade ad oc­
cuparsi del finto rapimento 
di Michele Sindona. Si deli­
nca, dunque, uno scenario 
mostruoso. P2, poteri dello 
Slato, Cosa Nostra. 

I misteri d'Italia. In verità, i 
pentiti avevano già comin­
ciato, benché superficial­
mente, per allusioni, a rac­
contarli. Tommaso Buscetta 
(amico di Salvo Lima), par­
lando davanti alla commis­
sione Antimafia, disse: 
«Qualcuno non volle salvare 
Moro». E, a proposito del ge­
nerale Dalla Chiesa: «Non la 
mafia, ma un'altra entità vo­
leva ucciderlo nel 79». Fran­
cesco Marino Mannoia: «LÌ­
GIO Gelli era il "banchiere" 
dei corleonesi... Il suicidio di 
Roberto Calvi e stato una si­
mulazione, Calvi e stato 
strangolato da Francesco Di 
Carlo, e da altri uomini d'o­
nore su mandato di Pippo 
Calò. Lo uccisero, perche si 
era appropriato di un'ingen­
te somma di denaro, che ap­
parteneva a Licio Gelli e a 
Pippo Calò». 

Quel racconto, più volte 
interrotto, ora ò finalmente ri­
cominciato. 

Un giornalista 
a cavallo della P2 
• • ROMA Nel novembre del 
1980, il suo avvocalo disse: 
«Sarebbe molto interessante 
scoprire la verità su questa 
morte, perche sicuramente 
non sarebbe una venia "priva­
ta"...». Carmine Pecorelli («Mi­
no») era stato ucciso da pochi 
mesi, il 20 marzo del 1979. Gli 
spararono alle otto e mezzo di 
sera, mentre tornava a casa, at­
traverso il finestrino dell'auto. 
Un primo colpo lo raggiunse 
alla bocca. Il killer, per sicurez­
za, poi premette il grilletto altre 
due volte. 

Su di lui le definizioni si so­
no sprecate: faccendiere, ricat­
tatore, «razzolatore», «fustigato­
re di costumi a tassametro»... 
Era nato a Sessano, il 11 giu­
gno del 1928. Laureato in giuri­
sprudenza, fece il civilista per 
diversi anni; quando entrò nel 
giornalismo non era più giova­
nissimo. A Roma, in via Tacito 
numero 50, fondò «Op». 

Cos'era «Op>? Un'agenzia di 
stampa, che, per breve tempo, 
usci anche come «settimanale 
di fatti e di notizie», ribattezza­
to nel mondo politico come 
«settimanale di falsi e di nequi­
zie», Mino Pecorelli era iscritto 
alla P2 e «Op» godeva di un no­
tevole prestigio all'interno de­
gli ambienti massonici. I.icio 
Gelli in persona aveva dirama­
to una circolare aRh afliliali al­
la Loggia P2. per chiedere loro 
di inviare «dati, nomi e fatti» al­
la redazione di «Op», perche 
adesso «possiamo disporre di 
una nostra agenzia di stampa». 

«Op», fra l'aprile del 19*8 e il 
marzo del 1979, usci con una 
cinquantina di numeri, traboc­
canti di scoop. Scoop? Notizie 

da prendere con le molle, intri­
se di sottintesi e allusioni, che 
pescavano negli ambienti più 
segreti del potere politica, for­
ze armate, magistratura. Noti­
zie vere, annegate in un mare 
di falsità. Il settimanale fu an­
che definito «un letamaio di in­
sinuazioni... in mezzo al quale, 
a volte, diamanti rappresentati 
da notizie esattissime, docu­
mentate fino alla virgola-. 

Alcune uscite, rilette anni 
dopo, alla luce di nuovi avve­
nimenti, sono stupefacenti Un 
esempio. Quando «Op» era an­
cora un'agenzia di stampa, il 2 
luglio del 1975, pubblicò una 
notizia, dai titolo: «Il Mo­
ro...bondo». Due mesi dopo, 
ecco Pecorelli scrivere: «Un 
funzionario al seguito di Ford 
in visita a Roma ebbe a dichia­
rare: "Vedo una Jacqueline nel 
luturo della vostra penisola"", 
con spietata allusione a una 
tragedia simile a quella di Dal-
las, nella quale Jacqueline 
Kennedy rimase vedova. Un 
crescendo, che si concluse 
con un ultimo, agghiacciante 
flash: «Il ministro morirà a 
maggio». Pecorelli. in quei me­
si, aveva deciso che la De -era 
allo sbando», stava «aprendo ai 
comunisti-, non garantiva più 
gli alleati Usa. K. con -Op», avi' 
va cominciato a sostenere il 
Nuovo partito popolare di Ma­
rio Foligni (per poi cambiare 
idea l'anno successivo). 

A cosa lavorava Mino Peco-
reili, quando fu ucciso? Aveva 
pubblicalo una sene di articoli, 
dal molo «Petrolio e manette» 
Ma l'ultima uscita sull'argo­
mento era data 30 gennaio: e 
cosi la «pista petrolifera» non fu 

presa in considerazione imme-
dialament.'. Poi, invece, que­
sto scandalo clamoroso è stato 
ritenuto a lungo la chiave per 
chiarire l'assassinio del giorna­
lista. Saltò anche fuori che il 21 
marzo, giorno successivo all'o­
micidio. Pecorelli sarebbe do­
vuto andare a Treviso, per par­
lare con il giudice Domenico 
I.abozzett.i: il magistrato stava 
indagando proprio sullo scan­
dalo del petrolio. Mesi dopo, 
un collaboratore di Mino Peco­
relli scrisse su «Oggi»: «L'assas­
sinio di Pecorelli ha troncato la 
sua indagine, proprio nel mo­
mento in cui gli si era fatta 
chiara la strategia della truffa e 
evidenti le implicazioni politi­
che che essa sottintendeva». 

Giulio 
Andreotti, 
senatore a vita 
de. A sinistra. 
Mino Pecorelli 

L'inchiesta prosegui fra svolte 
clamorose e lunghi silenzi. 
Coinvolse anche Giusva Fiora­
vanti e'Licio Gelli e fini con 
•non luogo a procedere». 

Quando Mino Pecorelli mo­
ri, la De gli voltò le spalle: «era 
solo un piccolo ricattatore che 
millantava credito»; fu il coro. 
Ma e evidente il contrario. La 
sorella, alcuni giorni dopo il fu­
nerale, rilasciò un'intervista: 
«Quello che mi fa più male è la 
fuga dei politici. Perché dicono 
che non conoscevano Mino, se 
tutti sanno che Mino li cono­
sceva, cne parlava con loro, 
che telefonava? Conosceva 
Piccoli, come conosceva An­
dreotti, Bisaglia, Evangelisti e 
un po' tutti i dirigenti de». 

«Ora si saprà tutta 
la verità, la gente 
era stanca di tacere» 
Maria Falcone, sorella del giudice: «Le rivelazioni di 
Buscetta e Marino Mannoia sono un successo della 
società civile, di quanti non hanno sopportato la 
morte di Giovanni e Paolo Borsellino». Rita Costa, 
vedova del procuratore: «Voglio vedere ora se sa­
ranno finalmente individuati i mandanti». Ma Gelli 
non è contento delle rivelazioni di Buscetta e Man-
noia e accusa i giudici «malati di protagonismo».. • •• 

È finito in carcere per la vendita di velivoli al ministero dell'Interno. La società nella bufera 

Arrestato D'Alessandro, presidente Agusta 
Estorsione di 3 miliardi sugli elicotteri 
Arrestato il presidente dell'Agusta, Roberto D'Ales­
sandro. Mandato di cattura per il direttore, France­
sco Fusco. L'amministratore delegato della Siam, 
una società di leasing, li accusa di aver preteso tan­
genti miliardarie attraverso società londinesi che fa­
cevano capo ai dirigenti della società in «affitto» all'I-
ri-Finmeccanica. E la radio belga, parla di una lette­
ra che proverebbe il pagamento di tangenti. 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. Una tangente di 
due miliardi e mezzo per la 
vendita di elicotteri al ministe-

, ro degli Interni. Un'altra, di 350 
milioni di lire, per la cessione 
di velivoli alla Protezione civi­
le. Roberto D'Alessandro, il 
presidente dell'Agusta Spa, ieri 
è Imito in carcere con l'accusa 
di estorsione. Francesco Fu­
sco, direttore per le relazioni 
esterne, è tuttora ricercato. • • 

Una nuova bufera si abbatte 
sulla società dell'Efim «affitta­
ta» all'Iri-Finmeccanica. Storie 
di «mazzette» e di ricatti quelle 
che hanno portato i giudici 
della procura romana France­
sco Misiani, Antonino Vinci e 
Roberto Cavallone, a chiedere 
al Gip, Raffaele De Luca Co-
mandini, l'emissione dei due 
mandati di cattura. Storie che 
seguono di poche settimane 
quelle venute alla luce in Bel­
gio: 500'milioni di tangenti pa­
gate per la fornitura di 46 eli­
cotteri da combattimento del­
l'Agusta al ministero della Di­
fesa belga. Per quella vicenda 
la magistratura del Belgio ave­
va chiesto di poter sentire in 
qualità di testimoni, Bettino 
Craxi ed il suo collaboratore, 
Mauro Giallombardo. Roberto 
D'Alessandro. •• molto vicino 
agli ambienti socialisti, era sta­
lo interrogato dal gip di Mila­
no, Antonio Pisapia, alla pre-
-enza di alcuni investigatori 

belgi. Ieri, la radio nazionale 
belga Rtbf. ha riferito che nella 
sede di Bruxelles dell'Agusta e 
stata sequestrata una lettera 
«compromettente». Sarebbe 
stata scritta da Riccardo Baldi­
ni, all'epoca rappresentante 
dell'Agusta a Bruxelles, quattro 
mesi prima della firma del 
contratto e indicherebbe che 
«c'era stata una richiesta di 
tangenti e un progetto di esau­
dire quella richiesta». Nella let­
tera Baldini parlerebbe anche 
di una società di comodo crea­
ta dal partito socialista belga-
vallone per «gestire con discre­
zione i propri interessi» e indi­
cherebbe ai suoi superiori in 
Italia il nome di un ministro so­
cialista belga «con cui bisogna 
trattare». . 

L'Agusta aveva sempre re­
spinto l'accusa di aver pagalo 
tangenti sia in Italia che all'e­
stero. Difesa che sembra però 
crollare di fronte alle precise 
accuse formulate anche da Lu­
ciano D'Angeli, amministrato­
re delegato della Siam-Lea-

. sing, una società che acquistai 
• diritti dall'Agusta per la vendita 
- di elicotteri all'amministrazio­

ne dello Stalo e che fa capo al­
la Banca nazionale dell'Agri­
coltura. Nella primavera del 
1991, ha raccontato D'Angeli 
ai magistrati, ha dovuto sbor­
sare due miliardi e mezzo su ri­

chiesta di D'Alessandro per ot­
tenere i diritti sulla vendita di 9 
elicotteri da destinare alle for­
ze di polizia e 350 milioni su ri­
chiesta di Fusco per la vendita 
di 12 elicotteri da destinare al­
la Protezione civile. 

Le mazzette, ha confessato 
l'amministratore delegato del­
la Siam-Leasing, dovevano es­
sere versate a due società di­
verse, costituite a Londra, che 
facevano capo al presidente e 
al direttore per le relazioni 
esterne dell'Agusta: rispettiva­
mente la Edsaco e la ifi. Pro­
prio in prossimità della appro­
vazione di un decreto legge 
del governo (presidente Giulio 
Andreotti che aveva assunto 
anche l'interim della Protezio­
ne civile) per la fornitura di 
180 elicotteri alle forze di poli­
zia, che prevedeva il ricorso al 
Leasing, i rapporti con l'Agu-
sta, che andavano avanti dal 
1990, cambiarono. 

A D'Angeli, i dirigenti dell'A­
gusta, dissero che i diritti erano 
stati ceduti alle società inglesi 
e che avrebbe dovuto rivolger­
si a loro per potere acquisire 
gli elicotteri. Non si sa se per 
convincere D'Angeli sia stalo 
mostrato un falso contratto o 
se gli argomenti furono cosi 
convincenti che bastavano da 
soli. Fatto sta che l'amministra­
tore delegato della Siam, per 
quel che riguarda la fornutura 
dei 9 elicotteri da destinare al­
l'amministrazione degli Inter­
ni, si rivolse alla Edsaco e sbor­
sò 2.500.000 di tangenti. Il con­
tratto tra Agusta e Edsaco, fu 
infatti stipulato solo dopo il 
colloquio durante il quale 
D'Angeli fu,convinto a rivolger­
si alla società londinese. Un 
vero e proprio raggiro, anche 
perchè, sulla base di pronun­
ciamenti del Consiglio di Stato, 
la Siam era titolare di un'op-

Lo yuppie craxiano 
sconfitto dai camalli 

Il presidente 
dell'Agusta, 

1 '; D'Alessandro 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. Prima di finire a Regina Coeli, 
Roberto D'Alessandro era già balzato al­
l'onore delle cronache ncll'ormai lontano 
1987. Da quattro anni presidente del Porto 
di Genova, decise di slidare i lavoratori 
dello scalo ligure in nome dell'elficienza e 
della modernità. Si fece paladino delle 
nuove regole dell'efficienza contro il cor­
porativismo conservatore dei «camalli». Lo 
scontro fu durissimo: giornale e giornate 
di scontri drammatici, di polemiche senza 
fine, di paralisi totale del porto. Sembrava 
che D'Alessandro cercasse la guerra a tutti 
i costi, la battaglia frontale, la lotta a tutto 
campo incurante del rapido declino cui 
un conflitto senza sbocchi stava precipi­
tando un porto già dissestato, Quasi come 
se la paralisi dei traffici che questa strate­
gia comportava non lo riguardasse mini­
mamente. Ci si chiedeva dove volesse an­
dare questo improvvisato Romili della 
Lanterna, in base a quali logiche si muo­
vesse, che razza di strategie perseguisse in 
quel suo cocciuto testa a testa con Paride 
Batini.il capo indiscusso dei camalli. 

Qualcuno, a dire il vero, qualche so­

spetto lo avanzò. Ad esempio, che a D'A­
lessandro non interessassero granché le 
sorti del porto di Genova. Piuttosto, cerca­
va di minare l'esistenza stessa della com­
pagnia dei lavoratori portuali, uno dei 
punti di forza storici dell'elettorato comu­
nista nel capoluogo ligure. Una «missione» 
non disinteressala, a dire il vero. Del resto, 
ad averlo messo alla guida del porto di 
Genova era stalo proprio Bettino Craxi. Il 
segretario del Psi lo scelse personalmente, 
preferendo ad altri candidati questo sco­
nosciuto manager genovese laureatosi in 
America ma formatosi a Milano tra Italsi-
dcr, Zanussi. Pirelli, Fabbri, Publikompass. 
Dietro la sua «missione» modemizzatrice 
c'era in realtà la volontà di rendere un ser­
vigio al suo padrino politico cui tanto do­
veva. E con l'occasione D'Alessandro cer­
cava anche di affermarsi come il manager 
emergente, quello che faceva piazza puli­
ta dei corporativismi di una classe operaia 
troppo intrisa di ideologie comuniste. Gli 
andò male: i camalli si mostrarono un os­
so più duro del previsto. E D'Alessand'o fu 
costretto a lasciare in anticipo il mandato. 

Craxi non lo lasciò a piedi: lo mise alla 
lesta dell'Agusta. Per ringraziarlo dell'im­
pegno genovese ma anche per legami fa­
miliari. La moglie di D'Alessandro, Elisa­
betta Hobson, è grande amica di Anna 
Craxi, la consorte del leader socialista. In­
sieme hanno passato molti giorni in alle­
gria nella villa di Portofino di D'Alessan­
dro. Una villa che gli è costata qualche 
problema per questioni di licenze edilizie, 
ma D'Alessandro, che di Portofino è stato 
anche poco rimpianto sindaco (non lo 
hanno nemmeno rieletto in consiglio co­
munale), non diede mai mostra di preoc­
cuparsene troppo. 

Arrivato all'Agusta nell'89 con la fama 
di manager di successo ma per grazia 
edamiciziacraxiana, D'Alessandro finisce 
dietro le sbarre lasciando un gruppo eli­
cotteristico senza strategie, con tante gra­
ne (si pensi alle tangenti in Belgio) e tan­
tissimi debiti: 2.000 miliardi a fine luglio 
'92 con 2G1 miliardi di perdite. Volevano 
cacciarlo da tempo, ma Craxi lo ha difeso 
fino in fondo. Adesso ci ha pensalo la Fi­
nanza. 

• 1 ROMA. Le rivelazioni di 
Tommaso Buscelta e France­
sco Manno Mannoia? «Sono 
un successo della società civi­
le». A sostenerlo è Maria Fal­
cone, sorella del giudice truci­
dalo dalla mafia. «È stata la 
reazione della gente, di quanti 
non hanno sopportato la mor­
te di Giovanni e di Paolo Bor­
sellino - ha sottolineato Maria 
Falcone - che ha fatlo sì che i 
tempi diventassero maturi per 
le rivelazioni che Buscetta e 
Mannoia hanno fatto. Ciò che 
mi avvilisce è che Giovanni 
non ci sia più. Sarebbe siala 
una sua vittoria». «Vivo questi 
momenti con ottimismo -
prosegue Maria Falcone - co­
me cittadina più che come so­
rella del giudice Falcone. Il 
sangue dei martiri provoca 
qualcosa, ha provocat questo 
risveglio delle coscienze. Mi 
auguro che ora ci sia molto 
equilibrio, misura, che si eviti­
no crisi destabilizzanti ecces­
sive. Bisogna procedere con 
democrazìa, rivolgendoci al 
nuovo. Questo è quello che 
avrebbe per.sato Giovanni. 
Avrebbe avuto la possibilità di 
andare avanti ma con la vo­
glia di costruire, non di sla­
sciare». 

«Non mi interessa se i per­
sonaggi che Buscetta e Manni-
no hanno tirato in ballo siano 
colpevoli o innocenti. Il sena­
tore Andreotti può anche es­
sere un angelo o un arcange­
lo. So soltanto che dalla clas­
se politica al governo mi sento 
tradita nel peggiore dei modi: 
non si è mai preoccupata di 
far luce sui grandi delitti di Pa­
lermo rimasti sempre nel mi­
stero». A parlare, con accenti 
accorati, e Rita Bartoli, vedova 

del procuratore della Repub­
blica Gaetano Costa, assassi­
nato dalla mafia 13 anni fu,Un 
delitto ancora impunito. Do­
po aver rilevato che Buscetta e 
Manno Mannoia "hanno par­
lalo perchè sono venute me­
no le coperture che finora 
avevano impedito di fare luce 
su tanti misteri», Rita Bartoli 
Costa ha aggiunto- «Per debel­
lare la malia, era indispensa­
bile la volontà politica che ora 
devevenirfuon. Vogliovedere 
se mandanti, organizzatori e 
killer saranno indivduali, spe­
cie i mandanti. Se a Palermo 
sono state decapitate le istitu­
zioni, non può essere avvenu­
to per piccoli calcoli di mano­
valanza. Tre polizie e due ser­
vizi segreti avrebbero potuto 
benissimo scoprire i mandan­
ti». Contro i «pentiti a puntate» 
si scaglia con veemenza Licio 
Gelli. Per il capo della loggia 
massonica P2 «viviamo ormai 
nella Repubblica dei pentiti, 
un termine che sino a pochi 
anni fa era il peggiore degli in­
sulti, e che ora nelle sue strut­
ture giudiziarie ha capovolto il 
fatto, i pentiti sono diventati 
santificaton (una tesi questa 
sostenuta anche da Totò Rii-
na, ndr.), ciò che dicono vale 
più delle prove e delle slesse 
leggi». Pentiti inattendibili, 
pentiti al servizio di oscuri di­
segni: parola (') di Licio Gelli. 
Una lesi non condivisa dall'ex 
ambasciatore Usa m Italia, Pe-
terSecchia, per il quale «i pen­
titi vanno protetti perchè riten­
go siano una fonte legittima di 
informazioni, anche se non 
sono in grado di valutare la 
validità delle loro affermazio­
ni nel caso specilico di Giulio 
Andreotti». 

zione sulla vendita di elicotteri 
del'Agusta, che agisce tra l'al­
tro in regime di monopolio. 
Un'operazione con cifre da ca­
pogiro: 100 miliardi per 18 eli­
cotteri da moltiplicare per un 
piano varato dal governo che 
prevedeva l'acquisto di 180 ve­
livoli. 

Ieri, la direzione generale 

della Protezione civile e del 
servizio antincendi del mini­
stero degli Interni, ha diffuso 
una nota con la quale si dice 
estranea a tutla la vicenda. 
D'Alessandro è stato arrestato 
nella sua abitazione di Portofi­
no dove ha la residenza, dal 
capitano Fabio Contini della 
Guardia di Finanza. Il provve­

dimento chiesto dalla procura 
romana nei suoi confronti, è 
giustificalo dall'esigenza di 
evitare il pericolo d'inquina­
mento delle prove. Sembra tra 
l'altro che, avendo appreso 
che D'Angeli stava collaboran­
do con la giustizia, il presiden­
te e il direttore per le relazioni 
esteme dell'Agusta abbiano 

esercitalo pressioni nei con­
fronti dell'amministratore de­
legato della Siam Leasing, «sot-
toponenadolo anche a pedi­
namenti». Di qui l'esigenza di 
chiedere i provvedimenti di cu­
stodia cautelari giustificati che 
potrebbero, però, portare a 
nuovi sviluppi d'indagine nei 
prossimi giorni. 
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^ r ..:.. Politica 
Alla Camera la richiesta di autorizzazione a procedere 
L'indagine avviata dopo l'arresto di Winnie Kollbrunner 
collaboratrice dell'ex ministro. I giudici chiedono 
un confronto tra la donna e l'esponente politico 

Domenica 
1 aprile 1993 

Martelli sotto inchiesta per ricettazione 
L'ex Guardasigilli coinvolto in una storia di titoli rubati 
Concorso in ricettazione continuata ed aggravata: i 
giudici della procura presso la pretura di Roma, che 
indagano sul «caso Kollbrunnep>, chiedono per 
Claudio Martelli l'autorizzazione a procedere (la se­
conda a sua carico) alla Camera dei deputati. Nel­
l'inchiesta anche il nome di Sergio Restelli, il suo se­
gretario. Un'indagine nata dal furto di certificati di 
deposito bancario del Banco di Santo Spirito. 

NINNI ANDRIOLO 
• • ROMA. L'accusa e quella 
di concorso in ricettazione 
continuata e aggravata. Sug­
gella un dossier di 104 pagine 
che la procura presso la pretu­
ra di Rema ha spedito alla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera. I so­
stituti Achille Toro e Giulio Sar­
no, chiedono al Parlamento di 
poter continuare le loro inda­
gini nei confronti di Claudio 
Martelli. Indagini che - pren­
dendo le mosse da un furto di 
titoli di credito del Banco di 
Santo Spinto, avvenuto a Ro­
ma il 2 novembre del 1990 -
hanno permesso di svelare l'a­
pertura di conti correnti in Ita­
lia e all'estero e l'elargizione di 
finanziamenti bancari garantiti 
dagli stessi titoli rubati. Una vi­
cenda che, tra arrestati e inda­

gati, ha già coinvolto 39 perso­
ne e che ha visto entrare nel­
l'inchiesta anche personaggi 
vicini all'entourage dell'ex mi­
nistro: il suo segretario, Sergio 
Restelli; un avvocato romano, 
Carlo Zappavigna, già iscritto 
alla P2 e legato ai consigliere 
di Martelli, Franco Bcttanim; e 
una collaboratrice dell'ex 
Guardasigilli. Personaggio 
chiave della storia e proprio 
questa «collaboratrice., Wini-
fred Kollbrunner, finita in car­
cere a Ginevra il 18 novembre 
del 1992. Una sorta di •corrie­
re, per il trasporto di valori al­
l'estero. Per superare indenne i 
controlli alla frontiera utilizza­
va «da oltre 10 anni» anche la 
parte inferiore di un body di 
colore nero, al quale aveva ap­
plicato una specie di marsu­

pio, «Winnie» vantava amicizie 
altolocate, con Claudio Martel­
li e con il segretario liberale 
Renato Altissimo, in particola­
re. Per loro conto diceva di es­
sersi occupata, in più occasio­
ni, di van affari. 

Una millantatricc? I magi­
strati romani non lo credono. 
Sarebbe, al contrario, una pe­
dina importante di una storia 
che coinvolge faccendieri e 
personaggi vicini alla P2 e alla 
massoneria e che apre alle in­
dagini anche una strada che 
porta fino all'Est europeo, al­
l'acquisto, attraverso titoli ban­
cari «sporchi», dcll'80% di una 
banca rumena. Una vicenda 
per la quale, nei mesi scorsi, 
Leoluca Orlando fece il nome 
di Andreotti e di Martelli. Pro­
prio Martelli parlo dell'esisten­
za di «un'agenzia di disinfor­
mazione» che sarebbe entrata 
in funzione anche per il «caso 
Kollbrunner». 

Un'avvenente signora di 37 
anni, la Kollbrunner. Nella sua 
borsetta e nella valigetta venti­
quattrore di Maurizio Laguzzi, 
un faccendiere italiano che 
venne fermato insieme a lei, gli 
inquirenti trovarono 85 moduli 
onginali di certificati di deposi­
to rubati al Banco di Santo Spi­
nto, per 95 milioni ciascuno, e 
5 fotocopie di titoli, ognuno 
per un valore di un miliardo di 

lire. Ma le sorprese non si fer­
marono a questo. In quella 
borsetta c'era anche una rubri­
ca, piena di indirizzi e di nu­
meri telefonici, tra questi, ap­
punto, quello dell'ex ministro 
della Giustizia e dei suoi più 
stretti collaboratori. 

Titoli rubati e nomi eccel­
lenti. Quando i sostituti presso 
la procura di Roma. Toro e 
Sarno, chiedsoro conto alla si­
gnora Kollbrunner di quei nu­
meri telefonici, la donna, rife­
rendosi in particolare al nome 
di Martelli, disse che questo 
l'aveva assunta per reperire al­
l'estero collaboratori dell'uffi­
cio stampa del ministero. Era 
da tempo che gli inquirenti se­
guivano i suoi tentativi di nego­
ziare ì titoli rubati a Roma. A 
parlare per primo della Koll­
brunner fu, il A agosto scorso, 
un cittadino danese, coinvolto 
nell'apertura di due conti sui 

3uali poi versare 501) certificati 
i deposito da 950 milioni di li­

re l'uno. Partirono le intercetta­
zioni telefoniche. Nel corso di 
una di queste, si sarebbe parla­
to del fatto che l'operazione 
della negoziazione dei titoli 
era diretta da una piramide al 
cui vertice c'erano Martelli, An­
dreotti. Celli, un alto prelato e 
un finanziere. La donna fece 
poi. dopo l'arresto, una dichia­
razione al giudice istruttore 
svizzero dicendo che era lega­

ta a certi uomini politici italiani 
e che sapeva che molti di que­
sti prendevano bustarelle e uti­
lizzano persone di fiducia «per 
operazioni finanziane simili a 
quella che mi e slata propo­
sta» Poi, secondo quanto ha 
dichiaralo ai giudici un testi­
mone, il giornalista Paolo Fusi, 
«Winnie» aflermò anche che 
Martelli sapeva esattamente 
che stava facendo quella «ope­
razione». 

L'ex ministro della Giustizia 

Accuse a Orlando e Andreotti. «Ci sono state pressioni perché si indagasse su di me» 

L'ex ministro passa al contrattacco 
«Una mascalzonata, una patacca giudiziaria» 
«È una vera e propria mascalzonata politica sotto 
forma di patacca giudiziaria». Claudio Martelli si di­
fende. Punta il dito sulla Rete e Orlando, poi su An-, 
drebtti: «Sono miei nemici». Racconta il rapporto 
con la Kollbrunner, «lecito e documentato», tira in 
ballo la P2. Dice: «Falcone mi parlò di Lima e Bu-
scetta...». Paura? «So cosa ho davanti...». Poi avverte: 
«Guardate la pista nera...». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. «Paura?». Claudio 
Martelli ripete piano la parola. 
Si soffoca, dentro questa salet­
ta di un albergo vicino Monte­
citorio. Ha gli occhi lucidi, l'ex 
ministro, l'ex pupillo di Craxi, 
l'uomo che voleva restituire ' 
l'onore ai socialisti e che ora è 
costretto a difendere il suo. Si ' 
asciuga il viso con un grande 
fazzoletto blu. Allora, onorevo­
le? Scuoto la tosta: «L'ultima • 
paura me l'ha tolta l'assassinio ' 
di Falcone. So a cosa sono di 
fronte, anche se non sempre 
vedo bene la silhouette...'. Si 
guarda intomo, nella ressa. 

Cerca le parole. E quando le 
trova sono parole dure, fanta­
smi che si materializzano. Un 
groviglio di sospetti, ncatti, ma­
novre oscure: la vicenda Koll­
brunner e quella del conto Pro­
tezione; la mafia e Lima: il ver-
minaio piduista e le stragi ne­
re... 

Sospetta di Andreotti. ono­
revole Martelli? E lui: «Sospetto 
e troppo. Ma comunque non 
ho più certezze sulla traspa­
renza e la correttezza di molti 
personaggi». Racconta: «Ci so­
no state pressioni in Procura 
perchè rispolverassero il conto 

Prolezione...». Qualcuno nella 
folla lancia ancora una volta il 
nome del Mandarino democri­
stiano, e l'ex ministro tace. Un 
silenzio eloquente, forse. Mor­
mora: «Una cosa alla volta...». 
Ma poco prima aveva rivelato: 
«Falcone non mi ha mai parla­
to di Andreotti, ma di Salvo Li­
ma, che era esponente della 
corrente andreottiana. Mi disse 
che era legato alla vecchia ma­
fia e, in particolare, mi disse 
che il rapporto di Lima con Bu-
scelta era un rapporto quasi fi­
duciario». Sospetti, ombre fug­
genti e drammi concreti, mi­
steri... 

Come questo caso della 
Kollbrunner. «Una vera e pro­
pria mascalzonata politica, 
sotto forma di patacca giudi­
ziaria», dice. Anzi, quasi lo gri­
da alla folla di giornalisti 11 da­
vanti. Precisa: «Preannunciala 
e promossa nei mesi scorsi 
dalla Rete e dal suo settimana­
le, Avvenimenti: Sul fondo del­
la sala, il suo segretario, Sergio 
Restclli, che con lui condivide 
l'accusa di ricettazione. Legge 

una memoria di cinque pagi­
ne. Martelli. Ripercorre la sto­
ria, se e necessario al testo ag­
giunge a voce qualche parola , 
che serve a rafforzare la sua di­
fesa. Per esempio, dove scrive 
che la Kollbrunner «esclude 
tassativamente ogni mio coin­
volgimento...», precisa: «esclu­
de tassativamente, categorica­
mente, sempre e comun­
que...». Racconta come conob­
be la svizzera: «Me la presentò 
la mia fisioterapista, Gisela 
Strammer. Doveva cercare un 
addetto stampa che doveva 
rafforzare il nostro ufficio e le 
sue relazioni con i media este­
ri». La scelta, alla fine, cadde 
su una giovane francese, Dora 
Tauzin. 

Vicino all'ex ministro della 
Giustizia 6 seduta Tina Lago-
stcna Bassi, l'avvocato che di­
fende la Kollbrunner. «Questo 
e l'unico rapporto che la mia 
cliente ha avuto con Martelli -
assicura -. Conosco tutte le 
carte ed ecludo che il nome di 
Martelli sia collegato alla vi­
cenda di questi titoli». E l'ex 
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pan, tali Tura, I-aguzzi e Zap-
p.ivign.i, a me del tutto scono­
sciuti, i quali prima affermano 
di aver agito per conto di An­
dreotti e del cardinale Poletti. 
poi ritrattano questo punto 
mentre dichiarano che la Koll­
brunner si presentò loro come 
«corriere» di Martelli e Altissi­
mo». E ancora: «l.a notizia del­
l'indugine giunse al settimana­
le della Rete, Avvenimenti, che 
montò una campagna scanda­
listica controdi me...». 

Equi entra in ballo un certo 
Paolo Fusi, un giornalista 
(«che non risulta iscritto a nes­
sun albo», assicura Martelli, 
con un «ruolo di provocatorc»1 
che intervista la donna per un 
giornale di Locamo. La donna 
nega il coinvolgimento del mi­
nistro, ma... La parola a Martel­
li: «Non contento il giornalista 
la richiama al telefono e men­
tre registra la telefonala, con 
evidente intento persecutorio 
nei miei confronti e intimidato­
rio nei confronti della Koll­

brunner, la jncaUa ossessiva­
mente dicendo: "Martelli e i 
socialisti l'hanno scaricata, lei 
è in pencolo, le conviene dire 
tutto o1 scappare"». E la Lago-
stona Bassi tira fuori du una 
cartella alcuni fogli. Spiega: 
«Questo è l'articolo che è ap­
parso su Avvenimenti il 9 di­
cembre, sotto un'altra firma. 
Ma a me l'ha mandato per fax 
questo Fusi, parecchi giorni 
prima. Ecco qui la data e l'ora. 
il 30 novembre, alle ore 
18.03...». Il Fusi porta ai magi­
strati una bobina dove la Koll-
brenner afferma: «Martelli sa 

tutto deII'operazione»._L'awo-
cato accusa: «Se quella frase è 
in qualche bobina vtiol dire 
che e stata manipolata, lo so­
no in grado di portare ai magi­
strati ie bobine autentiche. So­
no accuse assurde». 

Ma perchè la Rete ce l'ha 
con Martelli7 Sospira, il diretto 
interessato: «Tra me e Orlando 
Cascio i rapporti non sono idil­
liaci dall'87». Orlando ed An­
dreotti uniti7 Secca la replica: 
«Li vedo come nemici». An­
nuncia: «Farò una difesa quoti­
diana contro questa macchi­
nazione, presenterò un espo-
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L'ombra del «nuovo caso Banco Ambrosiano» 
tra finanzieri d'assalto, massoni e politici 
Tutto è cominciato con l'arresto di Winnie Kollbrun­
ner. Poi, poco alla volta, sono emersi i legami tra 
mondo politico, massoneria e finanzieri d'assalto. 
Indagini diverse che hanno portato a ipotizzare l'e­
sistenza di una «piramide» che gestiva le strategie fi­
nanziarie illecite. In questo contesto si inserisce l'in­
chiesta che ha portato i giudici ad emettere un avvi­
so di garanzia per ricettazione contro Martelli. 

PIERO BENASSAI GIANNI CIPRIANI 
^m Una storia di «venerabili 
finanze», di titoli di credito ru­
bati; di certificati di credito fai- -
si, di finanziarie, di crack e di 
banche compiacenti. Una del­
le tante storie dell'Atalia paral­
lela», dalla quale emergono gli 
intrecci tra politica, massone­
ria e affari. Legami che hanno 
condizionato pesantemente le 
scelte politiche ed ecomomi-
che e che erano sempre rima­
sti «impuniti., grazie ad un rigi­
do sistema di protezione. Co­
me quello che ha garantito per 
anni e anni i retroscena del 
conto Protezione. 

Il caso Kollbrunner, Col­
laboratrice del ministero di 
Grazia • e Giustizia quando 
Claudio Martelli era ministro, 
di origine svizzera, la donna 
era stata arrestata a Ginevra. 
mentre tentava di vendere set­
te dei titoli rubati al Banco di 
Santo Spirito a due agenti di 
Scotland Yard. Come mai Win­

nie Kollbrunner aveva quei ti­
toli? La donna, interrogata dai 
magistrati ginevrini, ha fornito 
la sua versione: i titoli erano il 
frutto di tangenti pagate «a di­
versi politici italiani della De e 
del Psi ed anche per conto del 
Vaticano». Rivelazioni esplosi­
ve, confermate dal contenuto 
di un'intercettazione telefoni­
ca avvenuta lo scorso 19 ago­
sto sull'utenza romana della si­
gnora Kollbrunner. La donna 
era al telelono con Maurizio 
Laguzzi, anche lui arrestato in 
Svizzera ed estradato in Italia 
su richiesta dei sostituti Achille 
Torno e Luigi Sarno. Laguzzi, 
in quella conversazione, aveva 
parlato di una «piramide» che 
gestiva l'intero affare al cui ver­
tice c'erano Giulio Andreotti, 
Claudio Martelli. Licio Celli e 
un cardinale. Claudio Martelli 
ha sempre sostenuto di aver 
avuto rapporti con Winnie 
Kollbrunner quando era vice-. 

presidente del consiglio; la 
donna, invece, ha detto di aver 
ricevuto l'incarico di reclutare 
all'estero giovani collaboratori 
per l'ufficio stampa del mini­
stero di Grazia e Giustizia. Fat­
to sta che la Kollbrunner, no­
nostante l'incarico per conto 
del governo italiano, aveva an­
che il tempo di interessarsi alla 
costruzione di un complesso 
residenziale in Andalusia, al 
quale era interessato anche 
Salvatore Ligresti. • 

L'arresto di Pia Vecchia. 
Azionista di minoranza della 
Fidia Farmaceutica, la donna è 
stata sorpresa lo scorso feb­
braio al valico di Ponte Chias­
so con la documentazione per 
l'esportazione di 432 miliardi 
ed 11 dei famosi titoli di credi­
to del Banco di Santo Spinto. 
Come mai li aveva? Anche Pia 
Vecchia, davanti ai giudici, ha 
fatto i nomi di Giulio Andreotti 
e Claudio Martelli, come per­
sone interessate a quell'opera­
zione. Vero7 Falso? Certo è che 
la donna non ha dato l'impres­
sione di essere un personaggio 
marginale: insieme con gli 11 
titoli rubati, Pia Vecchia aveva 
un appunto con il nome di Ju-
lio Escalera. amministratore 
della Crom & Bau, una fabbri­
ca di armi ginevrina, denun­
ciala dal governo serbo come 
fornitrice della Croazia, nono­
stante l'embargo dcll'Onu. 

Ugo Zlllcttl. Il nome di 

Ugo Zlllcttl, iscritto alla P2, ex 
vice-presidente del Consiglio 
supcriore della Magistratura, 
era nell'agenda di Pia Vecchia. 
Zillelti è stato recentemente ar­
restato insieme con Sergio e 
Giorgio Cerniti perchè coinvol­
to nel crack della Venturi inve­
stimenti, società del gruppo 
Cgl (compagnia generale fi­
nanziaria) che aveva un «bu­
co» di 150 miliardi dopo aver 
raccolto denaro da circa 10 
mila risparmiatori senza alcu­
na autorizzazione. 

La Cgf. Attraverso la «con­
trollata» Irveg. istituti riuniti 
vendile giudiziarie, aveva otte­
nuto dal ministero di Grazia e 
Giustizia la gestione delle aste 
fallimentari della corte d'Ap­
pello di Milano e Firenze. Poco 
più di un mese fa la sede della 
Cgf è stata perquisita della Di-
gos di Arezzo. Negli uffici è sta­
to trovato di tutto: biglicttini di 
auguri a firma di uomini politi­
ci un elenco di 407 schede no­
minative che hanno addirittura 
(atto parlare di una «seconda 
P2«. La Cgf, è stato scoperto, 
aveva regalato alcuni telefoni 
cellulari a personaggi altoloca­
ti come Filippo Verde, ex pre­
sidente della prima sezione 
del tribunale di Roma, ex ca­
pogabinetto del Guardasigilli 
Giuliano Vassalli e. nel perio­
do Martelli, direttore generale 
degli Affari civili del ministero 
di Grazia e Giustizia. Tra i be­
neficiari dei telefonini Cgf c'e­

rano anche altre persone, tra 
cui Giovanni Palai, ex membro 
del Csm ai tempi di Zi lìciti. 
iscritto alla P2. 

I rapporti Cgf-Florio Fio­
rini. La Compagnia generale 
finanziaria ha fatto affari con 
l'uomo (mito nelle prigioni el­
vetiche per bancarotta, rile­
vando la Singest, società mes­
sa in vendita dalla Sasea. La 
Singest. doi>o l'acquisto, è sta­
ta chiamata Sirio e presidente 
è diventato Paolino Mattel, ex 
direttore dell'istituto di previ­
denza del ministero del Teso­
ro, sindaco revisore dell'Italstat 
e vice presidente della Safim 
leasing, oggi al centro dello 
scandalo delle false Iatture che 

. ha portato in carcere Giuseppe 
Ciarrapico e Mauro Leone. 

I «raccordi» con l'Inchie­
sta di Cordova. Il procurato-

. re di Palmi na da tempo aperta 
un'inchiesta sulle deviazioni 
della massoneria. Proprio per 
questo ha avuto un incontro 
con i sostituti romani Tomo e 
Sarno che oggi hanno inviato 
l'avviso di garanzia a Claudio 
Martelli con l'accusa di ricetta­
zione. I due giudici di Roma e 
Cordova erano convinti che ì 
titoli del Banco di Santo Spirilo 
non fossero stati rubati nel cor­
so di una «semplice» rapina. Il 
sospetto è che si fosse trattalo 
di un furto su commissione, l-e 
indagini sui ti'oli rubati, co­
munque, avevano portato gli 

Ugo Zilletti, ex 
vicepresidente 
del Csm, in 
carcere per il 
crack della 
Venturi • 
investimenti 

inquirenti sulle tracce di due 
logge massoniche che aveva­
no collegamenti con la Svizze­
ra. 

Il ministero di Grazia e 
Giustizia. Il ministero di via 
Arenula sembra un crocevia di 
queste vicende finanziane po­
co chiare. Probabilmente i giu­
dici romani, e il giudice Cordo­
va, riusciranno a capire come 
mai persone legate al ministe­
ro di Grazia e Giustizia com­
paiono a più riprese. Claudio 
Martelli è stato u lungo mini­
stro, Winnie Kollbrunner aveva 
un rapporto di collaborazione 
con il ministero; Filippo Verde 
ha ricoperto per anni incarichi 
di altissimo livello; la Irveg, col­
legata alla Cgl, aveva ottenuto 
da via Arenula la gestione del­
le aste fallimentari. Coinciden­
ze? In cosa si è trasformato il 
ministero di Grazia e Giustizia 
nel corso degli ultimi dieci an-

L'ombra della massone­
ria. I nomi di uomini legati alla 
loggia P2 compaiono a più ri­
prese. Nella «connection» poli­
tico-finanziaria è comparso 
anche il nome di Licio Gelli. 
mentre sono emerse anche le 
attività di alcune logge masso­
niche, al cui interno c'erano 
personaggi dediti al riciclaggio 
del denaro e al commercio di 
titoli. Massoni che. com'è faci­
le intuire, per portare avanti le 
loro attività hanno goduto sia 
di appoggi di alto livello, sia di 
complicità all'interno del mon­
do bancario. Tanl'è che gli in­
quirenti - che non a caso a 
proposito di queste connessio­
ni hanno parlato di un «nuovo 
caso Banco Ambrosiano» - ri­
tengono eh" tra breve ci saran­
no elementi sufficienti per in­
criminare molti dirigenti e con­
siglieri d'amministrazione di 
diverse banche. Tutti complici 
degli affari illeciti. 

definì tutta la stona una mano­
vra messa in atto contro di lui. 
Era stalo senlito come «perso­
na a conoscenza dei fatti» dai 
magistrati romani il 28 settem-
bre'del 1992; l'I 1 marzo aveva 
ricevuto un'informazione di 
garanzia e il 31 successivo si 
èra presentato spontaneamen­
te in procura presso la pretura. 
Poi, ieri, iudici romani hanno 
formulato l'ipotesi d'accusa di 
ricettazione aggravata, un rea­
to punito con "una reclusione 
che va dai due agli otto anni. 1 
magistrati chiedono di poter 
procedere ad un nuovo inter­
rogatorio di Martelli e ad un 
confronto con la sua ex colla­
boratrice, al fine anche del 
«doveroso accertamento della 
verità dei fatti che tenga anche 
conto delle perpressilà mani­
festate dall'on. Martelli in ordi­
ne alla circostanza che ai suoi 
danni potrebbe essere stata or­
dita una oscura macchinazio­
ne». Secondo la richiesta d'au­
torizzazione a procedere, Mar­
telli, «in concorso con Sergio 
Restelli e Sergio Cusani (un fi­
nanziere già arrestato a Milano 
nell'ambito dell'inchiesta Eni-
mont ndr), al fine di procurare 
a sé e ad altri profitti consisten­
ti nel finanziamento attraverso 
la negoziazione fraudolenta 
dei certificati di deposito pres­
so istituti di credito esten, de-

L'ex ministro Claudio Martelli. 
Accanto, Licio Gelli. 
In alto 
la sede della Ubs 
a Lugano 

sto, al Csm»„Ai„giorn»ilisa. Mar­
telli racconta anche l'incontro 
con i magistrati che ora chie­
dono l'autorizzazione a proce- ' 
dere contro di lui. Altra rivela­
zione: «Gli stessi sostituti 
espressero a me e al mio awo- ' 
calo il dubbio di trovarsi di 
fronte ad una macchinazione». 
Ma l'avviso di garanzia? «Mi 
dissero: "Se noi archiviamo c'è 
il rischio che poi la stampa ci 
accusi di aver insabbiato"». Poi 
toma a puntare il dito contro la • 
Rete, come qualche mese fa in 
Parlamento: «Usa tecniche che 
assomigliano a quelle delle ve­
re spy stories, ispirate alla vo­
lontà di imporre all'opinione 
pubblica una calunnia prefab­
bricata per delegittimare, in­
fangare altri magistrati o altri 
uomini politici. Com'è noto, il 
primo illustre esempio e la pri­
ma vittima di questa tecnica fu 
proprio Giovanni Falcone, e 
proprio a causa di Orlando Ca­
scio». Ma scusi: partecipano a 
questo genere di operazione i 
magistrati che hanno chiesto 
l'autorizzazione a procedere? 

terminava o comunque raffor­
zava il proposito di Wmnilred 
Kollbrunner ad acquistare o ri­
cevere, con più azioni esecuti­
ve di un medesimo disegno 
criminoso posto in essere in 
epoche diverse, con Federico 
lurci (un commercialista arre­
stato in Svizzera, ndr), Mauri­
zio Laguzzi e Carlo Zappavi­
gna» i certificati di deposito 
emessi dal Banco di Santo Spi­
nto, «Con la consapevolezza 
della provenienza de! ttuosa». 

I 6.000 assegni bancari ruba­
ti entrarono in circolazione 
quasi subito. 1 294 certificati di 
deposito non vennero denun­
ciati fino a! maggio del 1992. 
Molti furono negoziati in vari 
paesi europei e in Italia. Uno di -
questi a Palmi. Proprio con • 
I indagine sulla massoneria av­
viata da Agostino Cordova, ca­
po di quella procura, ha trova­
to più di una connessione l'in­
chiesta della pretura romana. 
Per Martelli si tratta della se­
conda richiesta di autorizza­
zione a procedere. La prima ri­
sale all'I I marzo scorso. 1 giu­
dici milanesi ipotizzarono nei 
suoi confronti il reato di con­
corso in bancarotta fraudolen­
ta per la vicenda del Banco 
Ambrosiano. Ieri sera, una per­
sona, parlando a nome della 
Falange Armata, ha minaccia­
to l'ex Guardasigilli. 

«Francamentenonsono in gra­
do di dirlo. Mi sembrerebbe 
troppo. Si potrebbe anche qui 
fare qualche approfondimento 
in ordine a simpatie e legami 
politici». 

Fuori, fuori dalla sauna, dal­
la piccola sala interrata dell'al­
bergo. Per strada. Martelli con­
tinua a parlare. Toma al conto 
Protezione. Elenca: «Tutto co­
mincio con un'intervista a Cel­
li, poi intervenne Pisano, il fac­
cendiere Fionni e Tassan Din. 
La P2. O no'». Un momento in 
silenzio, .poi lancia un'altra 
battuta: «Adesso guardate la 
pista nera Che vuol dire la 
«pista nera», onorevole Martel­
li? L'ex delfino di Bettino si 
guarda intorno, lancia un'oc­
chiata al palazzo di Montecito­
rio 11 di fronte. Poi mormora: 
«Guardi i fatti: prima un impul­
so alla lotta alla mafia, poi sia­
mo passati a Tangentopoli, 
adesso al livello polìtico della 
mafia. Ora mi pare che tocche­
rà al vecchio capitolo delle 
stragi. Si scoperchierA il segre­
to di Stato». E allora? «Allora io 
spero che ci si arrivi...». 
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Verso 
il 18 aprile 

4t _ ì i II capogruppo del Pds 
i-a^SS^J sul governo istituzionale: «Prima un'intesa parlamentare 

sulla riforma elettorale e sulla questione morale 
1 poi le proposte del presidente designato sui temi sociali» 

«La vittoria del Sì aiuta la sinistra» 
D'Alema: «Si punterà all'alternativa, non ai voti del vicino» 
«Una larga vittoria del Si permetterà al Pds di aprire 
un discorso nuovo a sinistra, per superarne le divi­
sioni» D'Alema lega strettamente l'esito del referen­
dum alle prospettive della sinistra E riflette sul «go­
verno istituzionale», un governo di garanzia svinco­
lato dai partiti che consenta di varare nuove regole 
elettorali «Nessun diktat al Psi, ma attenti, l'ipotesi 
di un Amato-bis sarebbe priva di prospettive» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA Massimo D Alema 
presidente dei deputati del 
Pds «numero due» della Quer­
cia è in Umbria con la famiglia 
per il week-end dt Pasqua In­
terrompe l'attività ai fornelli e 
accetta volentieri una conver­
sazione sul governo da costrui­
re e sul referendum da vincere 

Onorevole D'Alema, perché 
mal dopo 11 18 aprile si do­
vrebbe tonnare quel gover­
no «Istituzionale» che non 
s'è riusciti a fare finora? 

Il nesso fra referendum e go­
verno istituzionale e mollo for­
te Il tipo di governo al quale 
pensiamo infatti 0 un governo 
in grado di garantire una tran­
sizione verso nuove regole de­
ve dunque creare un clima di 
garanzia per tutti Da questo 
punto di vista I esito del refe­
rendum e decisivo Perché in­
dica un cammino apre una 
strada 

Però De e Psi chiedono un 
accordo politico e program­
matico. Come pensa il Pds di 
dar vita ad un governo, sen­
za un'intesa tra i partiti? 

Che significa -accordo politi­
co»7 'I radi/ionalmente ha 
sempre significato la spartizio­
ne dei ministeri e delle aree di 
influenza Oggi qu«?slo è im 
proponibile 

Che cosa e invece proponi­
bile? 

Intanto ci vuole un intesa par 
lamentare sulle riforme A co­
minciare da quella elettorale 
Ma senza dimenticare la que 
stione morale sulla quale il 
Parlamento ha discusso e una 
regola di condotta sulle auto­
rizzazioni a procedere Questo 
è il piano parlamentare Dopo­
diché il presidente del Consi­
glio incaricato dovrà discutere 
con i gruppi parlamentari un 
pacchetto di provvedimenti 
sull economia e I occupazio 
ne 

Lei pensa insomma a due 
piani distinti... 

Esatto II primo riguarda la ri-
forn.a elettorale e la questione 
morale spelta al Parlamento 
perché il governo non dovrà 
occuparsene direttamente II 
secondo piano d'intesa riguar­
da soprattutto le questioni eco­
nomiche e sociali qui spetta al 
presidente del Consiglio pre­
sentare le sue proposte Nessu­
no pensa a deleghe in bianco 
Un intesa dev essere ricercata 
ma per 1 intesa non servono i 
vertici fra le segreterie dei par­
titi 

Per il Pds si tratta di una 
condizione irrinunciabile? 

Si Èunproblemadichiarezza 
Ma non è contraddittorio ri­
fiutare il classico «vertice fra 
i segretari», e partecipare 
poi alla girandola di incontri 

che quel governo dovrebbe 
far nascere? 

Gli incontri cui partecipa il Pds 
servono innanzitutto a spiega­
re la nostra proposta e in se­
condo luogo a sondare le di­
sponibilità altrui Nessuno 
pensa che non ci debbano es­
sere gli incontri fra i partili II 
problema è un altro 

Qua! è 11 problema? 
E che noi non consideriamo 
lamblie un accordo politico di 
centro-sinistra La maggioran 
/^ politica cui punta il Pds 0 
un altra ò I alternativa In pas-
Vito formule inconsuete come 
le «convergenze parallele» ser 
vivano a governare la transizio 
ne da una formula alla succes 
sivu Ma quelle soluzioni erano 
tutte collocate nella prospetti 
\ a di un allargamento della 
maggioranza Obbedivano 
cioè alla logica di una gover­
nabilità a centralità de Ora 
non è più cosi Ora la novità 
assoluta è che si potrebbe (or­
mare un governo fra forze d i e 
dopo non molto tempo si can­
dideranno in modo alternativo 
fra di loro al governo del pae­
se Questa e una novità radica­
le rispetto ali intera storia poli 
tica italiana 

Ma la De e pronta a questo 
passaggio? 

Nella De vedo resistenze diflu 
se E posso capirlo Ci sono 
settori che in un governo di 
transizione di questo tipo. \ e 
dono le premesse di una radi 
cale messa in discussione del­
la centralità democristiana e 
della stevsa continuità del po­
tere de Qualcuno lo chiama «il 
goveno del passaggio di ma­
no ' E non è un caso che que­
sta contrarietà si leghi ad una 
diffusa resistenza dei ceto poli­
tico de alla vittoria del S>i Spes­
so il SI democristiano è un SI 
di facciata 

Chi sta facendo la campagna 
per il Si? 

Il Pds il Corel e una buona 
parte della stampa 

E basta? 
Probabilmente e 6 anche la 
Lega al Nord 

Il Pds è davvero convinto del 
Sì? La minoranza e tutta Ri­
fondazione sono schierati 
perii No... 

Francamente non mi pare che 
il «No per la ritortila' della no­
stra minoranza abbia una forte 
presa mi sembra una posizio 
ne molto sofisticala intellel-
lualistica Diverso e I atteggia­
mento di Rifonda/ione mosso 
da una logica di pura aulodife 
sa 

Parliamo della sinistra. Che 
al referendum arriva spac­
cata. Lei crede che sia possi­
bile costruire una coalizione 

Sondaggio a Mantova 
La Lega al 42% 
In crescita il Pds 
Crollo De e Psi 
• VAMOVA La Lega clic balza olire il 
•10', il Pds che annienta i consensi De e Psi 
che erollano a livelli minimi Sono le indica­
zioni di un sondaggio sulle intenzioni di volo 
dei cittadini di Mantova raccolte da un grup­
po di docenti dell Università per conto del 
quotidiano locale l a Voce di Mantova ha 
pubblicato qualche giorno fa I esito del son­
daggio compiuto su oltre 500 persone del 
capoluogo e della provincia Risultano pena 
lizzati pesantemente De e Psi già puniti alle 
ultime provinciali 1011 una perdita del 7 ri 
spetto alle pollimene del 92 Se si votasse 
adesso dice il sondaggio la De scenderebbe 
al 9 l (ÙVV\<I il 21 7 alle politiche e il M alle 
provinciali) il Psi passerebbe al 4 G (aveva 
il 12 9 alle politiche e il 7 2 alle provinciali) 
l-a Lega saie in modo travolgente dal il 9 
delle provinciali al Vi 4 inglobando il volo 
della Lega Alpina Lusinghiero il consenso 
che secondo il sondaggio i mantovani altri 
buiscono al Pds e he salirebbe dal 17 8 delle 
provinciali al 21 fi (aveva il 19 9 alle ultime 
politiche) Malissimo andrebbe Pn (clall I r) 
allo 0 4) male anche Inondazione (dal 6 7 
al 4 6) Crescono la Rete dal 2 7 al 19 e il Msi 
dal 3 2 al 12 Segni otterrebbe 111 i Verdi 
quasi iM 

Sottoscrizione 
In una sola sera 
a Grosseto versati 
venti milioni 
M ROMA Primo bilancio della campagna 
per il finanziamento del Pds lanciala da Bot­
teghe Oscuri pochi giorni fa Alla dala del 9 
aprile risultano già raccolti più di 138 milioni 
giunti alla amministrazione eentrale tramite 
conti correnti postali o bonifici La campagna 
e appena a/viata e a Botteghe Oscure mo­
strano soddisfazione 1 contributi sono giunti 
da militanti e simpatizzanti singoli (molle le 
persone elle hanno versato mezzo milione 
pensionali clic hanno invialo lOOmlalirc un 
militante eli Bergamo che ha spedilo 3 nullo 
ni) e da circoli del Pds Ma molti anche i mes 
saggi di sostegno di incoraggiamento che 
accompagnano bollettini e assegni 'Siamo 
in qualtro abbiamo fallo i conti e se ogni 
compagno versasse GOmil.i lire il Pds non 
avrebbe più debiti eccovi perciò 210mila li 
ri Vi sono impegni per diversi milioni an­
nunciali da parlami nlari italiani ed europei 
da parte di esponenti del Consiglio naziona­
le da parte di numerose sezioni territoriali 
Significativo quanto e accaduto I altro giorno 
a Grosseto a una manifestazione eoi segreta­
rio del Pds Occhi tto Durante I incontro sono 
stati race olii tra le <W0 persone presenti venti 
milioni 

La crisi al Comune recita l'ultimo atto. Ma le elezioni di autunno sono in forse 

Palermo, il consiglio si autoscioglie 
Il consiglio comunale di Palermo, ieri, si 0 autosciol-
to I consiglieri dimissionari sono 43 11 commissario 
straordinario, con poteri di giunta, che si era appe­
na insediato non e più sufficiente, il presidente della 
Regione dovrà nominarne un altro per sostituire il 
consiglio e sindaco. Il commissario dello Stato ha 
impugnato tre articoli della legge finanziaria appro­
vata all'Ars, elezioni di autunno in forse' 

RUGGERO FARKAS 

M PALERMO Palazzo delle 
Aquile assaltato dagli ex dete­
nuti che si arrampicano sui tet­
ti chiedendo un lavoro e mi­
nacciando di suicidarsi - e poi 
si accontentano di qualche 
buono pasto - è senza «inquili­
ni» Alla vigilia di Pasqua, alle 
11. 30 è stato decretato lo 
scioglimene del consiglio co­
munale altri sette democnstia-
nt si sono dimessi dall assem­
blea di sala delle Lapidi e cosi 
hanno abbandonato quaran­

tatre consiglieri su ottanta 11 
commissario straordinario. Ni­
colo Scialabba che si era inse­
dialo proprio ieri maltinti per 
sostituire la giunta che a fine 
marzo era stata travolta dal vo 
to per l affidamento delle ma 
nutenzioni di strade, fogne e il­
luminazione pubblica - anco­
ra una volta tornano sulla sce­
na i grandi appalli - adesso 
non basta più II presidente 
della Regione dovrà nominare 
un nuovo commissario - po­

trebbe essere lo stesso V uilab 
ba - attribuendogli anche i pò 
Ieri del consiglio comunali ol 
Ire a quelli di sindaco 

Ma quanto tempo rimarra il 
commissario straordinario al 
municipio di Palermo' Nella 
legge hinan/iana dell i Regio 
ne approvala ali Ars la siili 
mana scorsa era slato inserito 
un artnolo che pnvedeva il ri 
pristino e la copertura di spesa 
per il turno elettorale autunna 
le Ieri il commissario dello 
Stato Vittorio Piraneo ha 
espresso il suo verdetto sulla 
finanziaria - impugnando tre 
articoli della legge ma non 
quello sul voto autunnale - e 
ha rimesso tutto in discussio 
ne 11 provvedimento legislati 
vo adesso dovrà tornare ali as 
semblea regionale per essere 
riesaminato e riapprovato hi 
no a quel momento la speran 
/Ù di nuove elezioni ad ottobre 
rimane congelata Pds Rete e 
Psdì temevano la decisione ilei 
commissario dello Stalo che 

avrebbi naperto la disiussio 
ni sulla I inanziana i lo slitta 
mento delle elezioni Qualche 
giorno fa il capogruppo ali Ars 
della Rete I ranco Piro aveva 
detto Diversi gruppi di potere 
stanno faiendodi lutto per evi 
larecheentro pochi mesi i siei 
lumi e i palermitani in partilo 
lare possano votare liquidali 
do cosi i responsabili dello sia 
scio e della corruzione De 
nuneiava Piro -processioni-
ila! commissario di Ilo Slato e 
«pressioni perche impugnassi 
la legge II prefetto Piraneo 
Mev,\ smentito «Le proccssio 
ni sono d attualità in questo 
periodo Ma le ho viste solo a 
Irapani e Caltanisetta Ri 
scino ili impugnativa9 Valuterò 
in piena autonomia Nessuno 
potrà condizionarmi' 

Dopo le dimissioni del sin 
daco Manlio Orobello sociali 
sia e della giunta la De e il Psi 
si erano spaccati al loro nter 
no sulla decisione ili sciogli 
mento del consiglio connina 

li Nei giorni scorsi si erano di 
messi ventisene democristiani 
i olio socialisti Ma non tutti i 
rappresentanti della maggio 
ranza ritenevano «esaurite le 
possibilità di amministrare il 
Comune Ira loro .ini he I e \ 
si ni] ico Domenico l.o Vasco 
I bene n< ordarlo a Palazzo 
delle Aquile la demcxruzia eri 
stiana J\Ì.V^ quaranta colisi 
glien su ottanta l^i lotta tra le 
torrenti ptr il businncss dei 
grandi appalti ha provocato 
dal 1990 quattrocnsi 

Oltre Palermo ani he I rapa 
ni Catania Agrigento e Calta 
nissetta sono senza consiglio 
comunale R il commissario 
straordinario di Agrigento <> lo 
stesso Scialabba nominato 
per amministrare il Comune di 
Palermo Ho acieltato I inea 
rieo - dice il funzionano - solo 
per una decina di giorni Non 
povso occuparmi di due am-
minorazioni nello slesso tem­
po Una nuova crisi al Comu 
neiommissariato' 

di sinistra su queste basi9 

10 mi \ ido concimi rido ib i 
molto dipenderà dal risultalo 
del referendum Più sarà Iurte 
il Si i più forte sar i la possibi 
Illa di riproporre I unii i dell i 
sinistra 

Perché mai? 
11 No ha radili profonde nella 
sinistra italiana e per il No Bel 
lino Cr.i\i ù per il No quella si 
lustra che concepisce 1 oppo 
sizione come trailo distintivo 
della propria identità h eia 
non è casuale Perché storica 
mente nella sinistra italiana 
hanno convissuto dee anime 
quella «governativa spesso 
subalterna alla IX e quella 
che ritiene che governare sia di 
per sé i.iusa di corrompimeli 
to 

CraxieGaravlni... 
Diciamo che si tratta di due 
tradizioni antiche 

Che il Si dovrebbe supera-
re-1 

e na buona vittoria del Si con 
sentirebbe al Pds di aprire fi 
nalmente un discorso nuovo a 
sinistra Proviamo a rovesciare 
il discorso la tentazione di gè 
slire il No come base per una 
sinistra ili opposizione che si 
i litania fuori di l l i sfida del go 
verno può diventare mollo 
forti- I una tentazioni ,)criio 
losissiina 

E una tentazione presente 
anche nel Pds Lei non cre­
de? 

lo vorrei distinguere Da un la 
•o i e il problema del governo 
di transizione P un problema 
delicato perche si tratta ili for 
mare una maggioranza sia 
pure istituzionale con i partiti 
che finora hanno governato 
Id e comprensibile che nel 
Pdsci si ino tanti inu rrog.itm e 
I iute riluttanze Mai e una ,i 
I onda questione 

Qur-lc? 
l.a seconda questioni e 11 prò 
spellivi del Pds I la prospetti 
va di una forza elle si candida 
alla guida del paese S ipendo 
t h e questa candidatura richie 
ik una ndefmizione profonda 
dillo schieramento che oggi 
sta a sinistra 

E sull'onda di una vittoria 
del Si il Pds potrà lavorare 
ad una sinistra unita da Ben­
venuto a Garavini? 

Quando parlo di «unita del 
gruppo dirigente del Pds non 
intendo soltanto un fatto Inter 
no al partilo Penso ad un fatto 
ehet i consentirebbe di parlare 
di più ali insieme della sinistra 
Del resto i grandi partiti socia 
listi europei sono formazioni 
politiche molto complesse 
i h e al loro interno hanno 
componenti radicali e mar\i 
sie e componenti pragmuti 
ihe e socialdemocratiche l*i 
sinistra quando vuole gover 
ilare deve prima di tulio fare il 
pieno dei propri voli Ora non 
vello penile in Italia non siilo 
irebbe pi nsan a costruire un 1 
sinistra complessa 

Mi consenta un'ingenuità 
perché allora la sinistra ita­
liana è cosi frantumata? 

Perche alli diversità pollile he e 
culturali si anoppia un siste­
ma elettorale proporzionale 
ihe .nula e favorisce la crisi,il 
lizza/ione delli posizioni poli 

tu he in partitili! ii.toiiniin I in 
loti t 'ra loro glaiehe eoli la 
proporzionali i n s i l ino dive 
lonquist.in i voli ilei vicine» 
non dell avversario Più che ir 
riducibili diversità ideali vedo 
pm mesi limami nli foni logi 
i he di iiitocoiisenuzione Per 
questo la vittoria di! Si e im 
portante Perche il giorno do 
pò ognuno di noi dovrà rugio 
ilare in modo radicalmente 
nuovo 

Lei non sta sopravvalutando 
il peso delle «regole del gio­
co»? 

Se la regola degli scalcili fosse 
rovesci ire !a scacchiera gli 
scacchisti sarebbero energu 
meni Generalmente sono in 
veie degli intellettuali l-a sele­
zione del ceto politico deve 
molto alle regole 

Perché il Pds impone diktat 
al Psi? 

Quali diktat9 

Cosi dice Benvenuto ' 
Non e cosi Capisio che il Psi 
viva un momento difficile Ma 
I iniziativa di cacciare Amato 
su due piedi e venuta d il Psi E 
il primo a fare il nome di Napo 
litano come presidente del 
( onsiglio e statoli Psi 

Pero da qualche giorno il 
clima sembra mutato... 

I orse 11> un iniziativa dell at 
tuuk presidente del Consiglio 

Che tipo di iniziativa? 
Personalmente ho molta stim i 
di Amato Ma ipotizzare un 
An alo bis mi sinibra un dise 
gno privo di respiro illusorio P 
non voglio neppun pronun 
il irmi sull ipotesi di un Ama 
to bis che non solo cerca i voti 
di Palmella ma ani he quali he 
ministro di area Pds C i sia ri 
sp inni ita la virgeign i di un 11 
It epilogo pir il v i l l ino sisli 
ma pollino Sia risparmi.ila al 
1 Italia i al Psi e allo stesse) 
Amato C In non merita una fi 
ne IOSI Non si l ama i onsi 
gliari da Pannili.i questo An 
dreottidei poveri 

Lei se la sente di fare una 
previsione per il dopo-18 
aprile? 

Posso fare una proposta In 
tanto chiediamo una vittoria 
I irga del Si Dopodiché intcn 
diamo fare due cose Dar vita 
id un governo istituzionale 

che può rappresentare la novi 
la richiesta dal paese E aprire 
a sinistri un i fase di ini antro e 
di ricerca Questo e il nostro 
programma di lavoro Anche 
se n itur.ilmenle non tulto e 
nelle nostre mani Non prelen 
do giranzie preventive che 
forse oggi nessuno può dare 
M i spero che tulli nlletlano F 
molto dipenderà d.tllumpnz 
za del Si 

Dopo il 18 aprile inizia pero 
un'altra campagna elettora­
le, quella per le amministra­
tive del 6 giugno. Non crede 
che questo renda ancor più 
difficile un'intesa fra i parti­
ti? 

Questo problema esiste ma 
non va sopravvalutato Quanto 
al Pds sono convinto elle la 
formazioni ili un governo isti 
liizion ile costituisca un van 
taggio Non bisogna confonde 
re il nostro elettoralo ton qual 
chi frangi i di esln m i sinistra 
rumoros un i ristretta 

Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 

Ora Benvenuto 
è più ottimista 
sii dopo Amato 
Un nuovo governo si potrà avere forse alla fine di 
aprile AspargereottimismoèGiorgioBenvenuto re­
duce da una sene di incontri, che tuttavia inserisce 
Amato tra i principali candidati alla guida del nuovo 
esecutivo 11 segretario socialista invita Pds e Psi a su­
perare i contrasti e apre alla Lega, che si dice interes­
sata solo a un governo a tempo guidato da Spadolini 
o Napolitano Segnidice «Noninicandido' 

un 
I MIMA Benvenuto vede 
pò più rosa Reduce da 

una tornala di incontri e di 
t ontani con Marlinazzoli Bogi 
e Cicchetto il neosegretano so 
e lalista non si nasconde le dif 
fnoiltu ma tìz/tirda a spargere 
quilche seme di ottimismo 
Sul referendum e soprattutto 
sul futuro governo 11 si e in ri 
monla sostiene il neosegreta 
rio socialista menlre I accordo 
sul nuovo cseculivo i a portata 
di mano e potrebbe essere 
i oni luso entro la line di aprile 

Possibile' Possibile almeno 
a sentire Benvenuto e anche 
diverse vocìi he si alzano nelle 
vane forze politiche l.a Lega 
ad esempio ribadiste interes 
se per il governo isliluzionale 
puri hi sia «strettamente istitu 
zionale ossia guidato da Spu 
ilolini o Napolitano e puri he 
si i rigoros unente i l i rnuue ì 
ollobre inlulli Lilla la riforma 
elettorale si dovrebbe votare 
con le nuove regole Benvenu 
lo in realta non spiega quali 
governo e a portata di mano 
Ripete pero per chi non aves 
se tapito che il Psi non gradi 
s ie pregiudiziali su Amato pur 
non avendone a sua volta sugli 
altri nomi che si fanno in que 
s'è ore (quelli dei due presi 
denti delle camere Prodi 
Ciampi Elia e Segni) Ben ve 
nulo anzi ricorda che I attuale 
presidente del lonsiglio fui un 
consenso personale tra la gen 
teedunqueconlrodi lui non si 
può ergere un «no» a priori co 
me la il Pds Oltretutto dicean 
eora Benvenuto per I eventua­
le nuovo esecutivo non uvreb 
be senso parlare di Amato bis 
penhe in ogni taso non sarcb 
hi più un quudnpadito Nella 
posizione del neosegretano 
soualista naturalmente non 
i e solo la legittima difesa del 
la liguri dell attuale t.ipo del 
governo i e soprattutto il n 
flesso del dibattito interno al 
suo partito in cui una parte ve­
de lon molto si etili ismo se 
non ioti ostiliiu I ipotesi di un 
governo istituzionale o meno 
col Pds Qualcuno naturai 
melile li v i t i Ina guardia ev 
trasiunu vide di buon txi hio 
di fronte alle condizioni poste-
dalia Quiriia un siinplue al 
1 irgamento dell attuale mag 
cioranza al Pn e u Palmella 
imi Am ito eli nuovo in sella 
Benvenuto in realta si in mlie 
ne in equilibrio ed e ineeira 

pronto a discutere si-lamenti 
di un governo ili altezza de II i 
situazione con il Pds dentro 
Non a caso dopo la pinola 
glaciazie>ne della settimana 
scorsa invita il suo partite) e il 
Pds a rinunciare alle polemi 
the Non condivido 1 opimo 
ne di ehi nel Psi e in nosl ligi 
i o dello se e)ntro col Pds - ti 
terma e non mi piace lann le 
battutaecedi onesti giorni Sei 
ve un confronto tostruMive) 
Per Benvenuto dunque quelle 
ap]x-na trascorse sono pole 
miche inesistenti latte da din 
genti lormati il momento dello 
scontro e incapai idi miboci.i 
re la via del dialogo Li poli 
mila tra Pdse Psi diccBenie 
nulo - e invecchiata i)rm n la 
lenerczza ascoltarla e roba da 
Porta Portese Neil ì prospetti 
va di un recupero di serenila e 
eli loniretezzu ni ! i.tpporto i 
sin isti a d u i dedita un a t to r i 
le appello sull Avanti l-rinte 
sco De Martino) il sigretuno 
socialista mostra di accogliere 
uno dei punti indie ali dal Pds 
per la formazione di un nuovo 
governo ossia un mento nuove) 
di scegliere i ministu Lucondi 
zione che pone Benvenuto e 
ihe queste) nuovo esecutivi 
stongiuri almeno per un buon 
I>enodo di tempo li elezioni 
anticipate considerale non 
una medicina ma un vi li no 
pi r il paese e per il Psi Li noi i 
la nella posizione sot lulisla e 
la eaula apertura alla UJgu 
the per il consenso ormai rag 
giunto dice Benvenuto siren 
de conto dei problemi e deve 
essere consultata 

La l,egj da parte sua si mbr.i 
interessata al governo istiiuziei 
naie di lui parla Otihetlo Ni­
li preferenze delli Ltga p n il 
possibile i ipo ilei gove-rno'' 
-No risponde I rwnenlini 
vanno bene sia Sp idolmi sii 
Napolitano Ma puri he si | .irli 
solo di loro e non itimi ' i la 
De si presentino ora candidali 
Prodi e Elia Qu mio a Segni 
leader rele'end ino indie ilo 
e lime possibile candidate) il 
posto di Amato la smentii i ar 
riva direttamentt dall mteres 
salo «lei non mi t and ido- dite 
a un eminente ma lutto q lei 
lo chi e net essano per portare 
avanti il disegno riformista n 
sono predilo a 1 irlo Poto do 
pò arriva la s'.ientit i anche i 
quel lonn tandido« 

ti Mi 

• 
I 

Quando c'è 
la sedute 

i • • • • • • 



Verso 
il 18 aprile 

"Politica 
Mussi: «Telefonate ai vostri amici, invitateli a votare sì» 
Per Benvenuto «ci aspetta una settimana molto difficile» 
Mercoledì all'asta opere di cento artisti a sostegno di Segni 
Fini se la prende con i sondaggi: «Contano solo le urne» 

Domenica 
11 aprili; 1993 

Referendum, rush finale 
• i ROMA. «Ho trovato un superbo 
Tacito sull'imperatore Tiberio: "Si 
era immedesimato talmente allo 
Stato, da non poter pensare la sepa­
razione di sé da quello senza la rovi­
na di entrambi"». Fabio Mussi ricor­
da che proprio questo è successo a 
molti, troppi partiti. Il si al referen­
dum elettorale sul Senato, allora, «è 
necessario per restituire potere vero 
ai cittadini, perchè la giustizia faccia 
il suo corso, per mandare a casa i 
corrotti, i corruttori. Per riportare i 
partiti alla Irò funzione di associazio­
ni libere, di liberi cittadini». Il coordi­
natore della campagna referendaria 
del Pds sollecita una mobilitazione 
di massa per l'ultima settimana pri­
ma del voto del 18 aprile. «Torniamo 
a chiedere - propone - un'azione 

che fu importante per il grande suc­
cesso nel referendum sulla preferen­
za unica, il 9 giugno '91. Alzate il te­
lefono, telefonate a cinque cono­
scenti, amici, compagni, parenti. 
Convinceteli a votare si». 

Sull'impegno per il voto insiste an­
cora Giorgio Benvenuto, che negli 
ultimi giorni si è adoperato per atti­
vare il suo partito nell'iniziativa elet­
torale. «C'è ancora una settimana 
difficile - rileva il segretario del garo­
fano - in cui bisogna evitare distra­
zioni dal referendum. È in atto una 
rimonta del si che va consolidata». 
Benvenuto rammenta poi che le ele­
zioni amministrative di giugno sono 
vicine e porteranno una grande no­
vità: «Per la prima volta, la scelta non 
sarà per i partiti, ma sugli uomini». 

• • ROMA. Ancora non è un 
«ex», ma non è più un sindaca­
lista. Ha annunciato che lasce­
rà la Cgil, ma il suo ufficio è an­
cora lt, al quarto piano di Cor­
so d'Italia. Le dimissioni le ha 
annunciate da tempo, ma in­
tanto Ottaviano Dei Turco ha 
ancora la qualifica di segreta­
rio generale aggiunto della 
Cgll. Non ancora ex sindacali­
sta, dunque, ma non ancora 
«personalità della politica». Po­
sizione ottima per valutare 
quel che accade nel «Palazzo», 
conservando però l'«angolo di 
visuale» del paese. . 

Del Turco è schierato per U 
si. Un si che ha una motiva­
zione particolare? 

Il mio si è quello di chi vuole 
dare via libera ad un grande 
processo di rinnovamento del­
ia politica, dei partiti. 

Paria di partiti da rinnovare. 
Quindi c'è già qualcosa che 
la divide da altri si. Non è co­
si? . . . . 

Il mio si è inequivocabilmente 
dentro una battaglia per rinno­
vare il sistema. Ma il sistema a 
cui penso è quello nel quale 
l'organizzazione del consenso 
e della partecipazione è anco­
ra affidato alle forze politiche. 
In parte è vero quello che dice: 
io sento aria di lobby anche 
dentro il «fronte del sì». E non 
mi piace... • , 

Insomma, si sono trovate as­
sieme forze non omogenee? 

È cost, ma questo avviene in 
tutti e due gli schieramenti. In 
due parole accade questo: il' 
referendum e Tangentopoli 
stanno rimodellando i rapporti 
del sistema politico. L'esito di 
tutto ciò dipenderà in larga 
parte dal 18 aprile. Detto que­
sto, però, bisogna anche ag­
giungere che sia «dentro» il si, 
che «dentro» il no, ci sono biso­
gni e ragioni nobili, bisogni e 
ragioni ignobili. 

E quali sono gli uni e le al­
tre? 

lo credo che, sicuramente, c'è 
una parte del no -che rispetto 
- legata ad una concezione 
del pluralismo politico e parla­
mentare, che ha avuto una 
funzione importantissima nel­
la vita democratica. Ma oggi è 
Inadeguata. C'è, però, anche 
un'altra parte del «fronte del ri­
fiuto». Quella che pensa a Tan­
gentopoli come qualcosa che 
possa passare e lasciare, do­
po, tutto come prima. Che spe­
ra che sia tutta una moda, e 

Il Cora 
«Referendum 
sulla droga: 
è black-out» 
M ROMA. Trenta minuti,'in 
15 giorni, a Marco Pannella e 
4,50 a Marco Taradash sono 
gli spazi concessi dai tg della 
Rai al referendum sulla droga. 
Secondo quanto rileva il cen­
tro d'ascolto sull'informazione 
televisiva del coordinamento 
antiproibizionista (Cora) nes­
suno spazio all'informazione 
su questo referendum è stato 
dedicato dai tgdi Berlusconi. Il 
Cora denuncia la stessa disin­
formazione anche per quanto 
riguarda i dati sull'attuazione 
della legge Jervolino-Vassalli 
«le cui forme di intervento non 
sono controllate». «La legge 
che ha dato a tanti giovani una 
casa: la galera - dice il Cora -
e ha aumentato il fatturato di 
un'azienda italiana: la mafia». 
Nel merito dei dati sulle morti 
per droga il Cora fa osservare 
come dal 1987 la causa più ri­
levante di morte per i tossico­
dipendenti sia diventata l'aids 
e non l'overdose. • -

magari anche passeggera. A 
questa gente dico, sperando 
che sia in buona fede: state 
commettendo un errore di sot­
tovalutazione. Già fatto tante 
altre volte. 

E quali sono, Invece, le 
•spinte» meno nobili del sì? 

Vi accennavo già prima, quan­
do parlavo dì lobby, di cui av­
verto la presenza. Quelle che 
immaginano un nuovo sistema 
di regole che possa fare a me­
no dell'organizzazione della 
partecipazione. Che pensano 
ad un sistema senza partiti. 

È certo, però, che per l'en­
nesima volta, la sinistra arri­
va ad un appuntamento de­
cisivo divisa. Era inevitabi­
le? 

SI, era inevitabile. 
Non c'è nulla da fare? 

Anzi, al contrario: c'è moltissi­
mo da fare. Avendo presente, 
però, che è un'illusione pensa­
re di aggregare tutte le compo­

nenti della sinistra.. Da quelle 
storiche alle nuove, da quelle 

-legate al mondo del lavoro a !queflèche esprimono i proget­
ti più radicali. É un'illusione: 
non è stata realizzata in nessu­
na parte del mondo. 

E allora? 
Cominciamo ad unire ciò che 
è possibile. E non sto parlando 
di qualcosa di facile da fare. 
Per capire, guardando all'at­
tualità politica: e mettiamo che 
vinca il si. Occorrerà allora va­
rare un nuovo sistema elettora­
le e diventerà inelluttabile un 
accordo Ira Psi. Pds e Psdi. Un 
accordo per un sistema mag­
gioritario a doppio turno, in 
parte già delineato da un do­
cumento unitario. Questo va 
bene, ma sul resto, nella co­
struzione di un programma, 
vedo ancora tante, troppe cose 
che non vanno. Questo signifi­
ca che la sinistra darà un con­
tributo importante al varo delle 
nuove regole; però ancora non 
è pronta a sfruttarne le poten­
zialità. Per capire: sto parlando 
dell'aggregazione di un polo 
progressista, tanto più neces­
sario in un sistema maggiorita­
rio. 

Anche lei immagina due 
schieramenti che « conten­
dono il governo? 

No, veramente io immagino tre 
poli. 

Gli altri due quali sarebbe­
ro? 

Ne vedo uno cattolico, guidato 

Polemica 
Il Manifesto 
«censura» 
il Corel 
• • ROMA. Il quotidiano «Il 
Manifesto» si ò rifiutato di 
pubblicare un'inserzione a 
pagamento nella quale il Co­
rel, comitato promotore del 
referendum elettorale, espo­
neva sinteticamente le ragio­
ni del si. «1 lettori del "Manife­
sto" - rileva una nota del Co­
rel - negli ultimi venti giorni 
hanno potuto leggere 34 tito­
li a favore del no, 21 contro il 
s), 4 per il rifiuto della scheda 
e solo due articoli (entrambi 
polemici) 'sulle adesioni al 
si. Forse - aggiunge il comu­
nicato - avrebbero il diritto di 
sapere che centinaia di espo­
nenti della sinistra italiana, 
da Norberto Bobbio a Vitto­
rio Foa, si sono schierati per 
il si. Forse avrebbero il diritto 
di formarsi un'opinione un 
po' più liberamente di quan­
to non potessero fare i lettori 
della Pravda brezneviana». 

Per Pierferdinando Casini il sì della 
De al referendum elettorale «parte 
da una consapevolezza di fondo: e 
finita un'epoca storica e oggi e ne­
cessario favorire l'aggregazione di 
grandi schieramenti per avere mag­
gioranze stabili». «Quindici o sedici 
partiti - sottolinea il dirigente dello 
Scudocrociato - servono solo a pa­
ralizzare le istituzioni». E Casini rivol­
ge un appello affinchè «la gente non 
diserti la consultazione, il cui esito è 
tutt'altro che scontato». 

Viene ribadito intanto l'impegno 
in prima fila della Cisl per la vittoria 
del SI. È la prima volta, si fa notare, 
che questo sindacato infrange la 
consuetudine del silenzio e prende 
ufficialmente poiszione, dando agli 
iscritti precise indicazioni di voto su 

materie oggetto di referendum 
«estranee» alla sfera delle questioni 
sindacali. Il fatto è, si spiega in un 
comunicato della confederazione, 
che questa volta la posta in gioco è 
troppo alta: «È vero che le ragioni del 
cambiamento e dell'innovazione 
politica non si esauriscono nei confi­
ni dei quesiti referendari, ma è altret­
tanto vero che non è possibile pre­
scindere dalla modifica delle norme 
elettorali se si vogliono disegnare 
scenari politici e istituzionali nuovi». 

Sono più di cento gli artisti che 
hanno già raccolto l'appello del Co­
rel, il comitato promotore per il refe­
rendum elettorale, per il finanzia­
mento della campagna elettorale. 
Le loro opere, offerte gratuitamente, 

. »*?: 

saranno messe all'asta mercoledì a 
Roma: banditore sarà lo stesso Ma­
rio Segni, Tra le adesioni spiccano i 
nomi di Salvatore Fiume, Aligi Sassu, 
Giulio Turcato, Vettor Pisani, Toti 
Scialoja, Piero Dorazio, Enrico Bai, 
Ugo Nespolo e Pablo Echaurren. 

Sul fronte del no il Msi definisce 
«sconcertante e terroristico» il com­
portamento dei giornali che pubbli­
cano sondaggi sulle intenzioni di vo­
to. «Il vero sondaggio - sostiene in 
una nota la segreteria del partito del­
la fiamma - sarà quello del 18 e 19 
aprile: non paghi di appoggiare sen­
za vergogna la truffa di Segni, questi 
giornali ora inventano, fabbricano, 
manipolano "risposte" degli italiani 
favorevoli al sì». E Fini incita a votare 
no per battere l'ipotesi di un governo 

Dc-Pds, una «riedizione del conso-
ciativismo»,dopoil ISaprile 

Dallo schieramento referendario, 
inline, viene una critica di Augusto 
Barbera al «Manifesto» che continua 
ad affermare che la De con il sistema 
maggioritario conquisterebbe da so­
la la maggioranza dei seggi. «In una 
competizione col sistema maggiori­
tario - ricorda l'esponente del Pds -
nessun partito concorrerebbe da so­
lo e i più importanti centri di ricerca 
hanno ampiamente dimostrato co­
me le nuove regole consentirebbero 
a un'alleanza di sinistra, anche limi­
tata, di andare al governo. Devo 
pensare che il Manifesto è interessa-

• to solo a una sinistra frantumata ed 
eternamente all'opposizione». 

r.F.ln. 

«Il Pds non può cercare l'accordo a sinistra 
e denigrare i leader socialisti: ora è il turno di Amato» 

Del Turco: «Un sì chiaro 
ma temo la lobby 
che non vuole più i partiti» 

STEFANO BOCCONETTI 

Per Ottaviano 
Del Turco 
«la riforma 
elettorale 
imporrà la 
creazione di tre 
grandi poli. 
E a sinistra 
l'unità di Pds. 
Psi e Psdi» 

da una De rinnovata. E con­
sentimi un'osservazione: io 
nutro una profonda ammira­
zione per quello che sta facen­
do Martinazzoli. La sua azione 
di rinnovamento dà grande si­
curezza a una democrazia così 
traballante. 

La terza aggregazione? 
Un movimento conservatore, 
che comprende anche una 
componente leghista. E in altre 
parti del paese, questo schie­
ramento, potrebbe avere an­
che diverse connotazioni. 

È uno schieramento che te­
me? 

lo ho ben presente una lezione 
di Nenni: il quale sosteneva 
che dietro ogni movimento 
conservatore si nascondevano 
insidie reazionarie. Non credo, 
però, che stavolta sia cosi. 
Questo movimento conserva­
tore esprime, naturalmente, le 
tradizionali spinte della destra, 
ma sempre più sta assumendo 
«tratti civili», Sta nascendo un 
movimento conservatore civi-

.le. E anche questo non può 
che rassicurare.. 

E Segni dove dovrebbe col­
locarsi? Fra i cattolici, fra 1 
conservatori? 

La cosa più sicura è ciò che Se­
gni ha lasciato: la De. Dove ar­
riverà la sua azione politica, è 
difficile però da dire. Mi pare 
che di Segni si possa dire che è 
un conservatore. Che esprime, 
dunque, interessi ben precisi. 
Dei quali però parla con gran-

• de difficoltà perchè Segni è l'u­
nico uomo politico che conta 
a cui non è mai stata chiesta 
un'opinione sulle grandi vi­
cende dell'economia. Mi pare 
più interessato alle regole del 
gioco. 

E i conservatori possono 
contribuire a ridlsegnare 
queste regole? 

Certo. Ed è una grande occa­
sione per ridisegnarle senza 
traumi. 

Si sta già parlando del «dopo 
riforme». Ma intanto che ac­
cadrà il 19 aprile? 

Ne parlavo prima: quando di­
cevo che era necessario che la 
sinistra si impegni in una ricer­
ca programmatica. Comincia­
mo dalle forze dell'Internazio­
nale, che poi potrebbero esse­
re xi'attrazione anche per altri. 
E io indico anche una priorità 
da dare a questa ricerca: l'e­
quità fiscale e il riassetto del 
Welfare. Per disegnare una 

grande riforma dello Slato so­
ciale che assicuri ancora soli­
darietà alla parte più povera 
della società. 

Ricerca sul programma. Ma 
la sinistra come deve affron­
tare la questione più urgen­
te, quella del governo? 

Penso che la sinistra possa e 
debba presentarsi oggi, all'ap­
puntamento col governo. Per 
dare concretezza alle sue am­
bizioni. Però segnalo un pro­
blema: ogni qual volta che la 
sinistra si avvicina a quest'ap­
puntamento nasce un nuovo 
ostacolo. 

Qual è l'ultimo in ordine di 
tempo? 

Diciamo cosi' non capisco be­
ne come si possa cercare un 
accordo col Psi, accompa­
gnandolo con una campagna 
contro gli uomini più rappre­
sentativi del partito. È già avve­
nuto con Craxi. E ora la vicen­
da rischia di ripetersi con 
Amato. 

Eppure sembra che sia U Psi 
• a tirare il freno: per esemplo 
"- la vicenda Rutelli a Roma. 
Veramente nella capitale è av­
venuto esattamente quello di 
cui parlavo: è stalo presentato 
un progetto politico contro il 
Psi, contro la sua esperienza 
politica. E non poteva che falli­
re. 

Lei insiste sul progetti anti­
socialisti. Ma il PsT davvero 
non ha posto, né porrà veti? 
Né al Campidoglio e nemme­
no a Palazzo Chigi? 

lo vedo un paradosso: i sociali­
sti qualche volta hanno posto 
pregiudiziali. Ma sempre con­
tro comunisti che non c'erano 
più. È avvenuto con Stalin e 
poi con Togliatti. Ai comunisti 
prima e ai dirigenti del Pds do­
po, succede il contrario: ama­
no solo i socialisti che non ci 
sono più. E non sopportano 
quelli in carne ed ossa con cui 
devono farei conti. 

Vuole chiudere l'intervista 
con una polemica? Non c'è 
un messaggio positivo da 
mandare aua sinistra? 

Certo, perchè penso che la si­
tuazione sia destinata a cam­
biare rapidamente. Questo 
modo vecchio di fare polemi­
ca fra socialisti e Pds è una co­
sa che non affascina più nes­
suno. Se vogliamo tornare a 
contare nel paese, dobbiamo 
cambiare musica e libro. Subi­
to. 

Alto Adige 
Schede 
in quattro 
lingue 
• i BOLZANO. Sono state 
utilizzate quattro lingue per 
preparare in Alto Adige le 
schede per i referendum ne­
cessarie per i 358.987 aventi 
diritto. Oltre all'italiano e al 
tedesco presenti su tutte le 
schede, è stata usata infatti • 
anche la lingua ladina ma 
nelle due versioni della vai 
Gardena e della vai Badia, 
una per valle, 

Da tempo in Alto Adige, 
tra molte contestazioni, si 
cerca di trovare una lingua 
scritta comune, il cosiddetto 
«ladin dolomitan» o «ladino 
dolomitico», per entrambe le 
vallate in cui vive il terzo e 
più piccolo gruppo linguisti­
co dell'Alto Adige. È dalla fi­
ne degli anni Ottanta che in 
Alto Adige sulle schede elet­
torali si usa il ladino nelle 
due versioni valligiane. In 
precedenza erano utilizzati 
solo l'italiano e il tedesco. 

Referèndum 18 aprile per cambiare 

VOTA SI 
SULLE SCHEDE GIALLA, MARRONE, 
GRIGIA, ROSA, VIOLA, BLU, ARANCIO. 

VOTA NO 
SULLA SCHEDA BIANCA 

c n t t *•—. a» • « 
solo cheta" 

VOTO 

COLPISCILA. 
PARTITOCRAZIA 
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Campagna povera 
ma il fronte del no 
spende di più 
• • ROMA La campagna 
referendaria è agli sgoccioli. 
e i bilanci confermano che 
«austerità» è la parola d'ordi­
ne. I bilanci in rosso costrin­
gono i fronti del sì e del no a 
tirare la cinghia e i soldi in 
campo non si avvicinano 
nemmeno alle cifre da ca­
pogiro spese in passato. Se­
condo i dati ufficiali, raccolti 
dall'Adnkronos. non si im­
piegheranno più di 3 miliar­
di in tutto. E i partiti del no 
sembrano in grado di spen­
dere di più. Un dato per tutti: 
il budget del Pds (50 milio­
ni) è un sesto di quello di Ri­
fondazione comunista. 

Il Corel di Mano Segni rac­
coglie consensi, ma l'obietti­
vo finanziario resta lontano. 
A Largo del Nazareno si vor­
rebbe ottenere dalle sotto­
scrizioni un miliardo, ma al 
6 aprile la quota non aveva 
superato i 370 milioni. Il so­
stegno necessario non potrà 
venire dal Cond, il comitato 
promotore di Massimo Seve­
ro Giannini: dei 300 milioni 

• stanziati per la raccolta di 
firme ne sono rimasti oggi 
solo 9, che serviranno a pa­
gare centralinisti e tipografi. 
Da parte sua, Marco Pannel­
la si affida al «senso di re­
sponsabilità degli elettori». E 
il contributo promesso dal 
gruppo alla Camera non è 
ancora arrivato. 

E i grandi partiti sostenito­
ri del si? La De ha stampato 
un manifesto che illustra, 
una per una, la posizione 
sui 10 quesiti. Il Pds. invece, 
ha messo da parte una cifra 
precisa: 50 milioni. «Li ab­
biamo accantonati dal bi­
lancio '93 alla voce iniziative 
politiche», spiega il respon­
sabile amministrativo della 
campagna referendaria 
Mauro Ottaviano. Serviran­
no per due manifesti e due 
volantoni che chiedono un 
«si per cambiare». Per il re­
sto, ci si affida alle iniziative 
delle sezioni locali. 

Nessun finanziamento ad 
hoc viene invece dalla Lega 
nord. «Contiamo comun­
que, di non spendere più di 
150 milioni - dice il segreta­
rio amministrativo Maurizio 
Balocchi- facciamo affida­
mento sulla nostra tipografia 
e sulle nostre cooperative. 
Poi, avremo sottoscrizioni 
locali. Per noi è più impor­

tante parlare alla gente che 
spendere i milioni». Analogo 
l'impegno finanziario del 
Pri, -Al massimo 150 milioni 
- dicono a piazza dei Ca-
prettari - e non sono previ­
ste sottoscrizioni, né campa­
gne di autofinanziamento». 
Più rosso che mai, il bilancio 
del Psi non consente che lo 
«stretto impegno necessa­
rio». Per il si. Giorgio Benve­
nuto ha mobilitato «L'Avan­
ti'» che, da giovedì, pubblica 
cinque pagine speciali sui 
referendum. Ma soldi ce ne 
sono pochissimi e il Psi non 
può fare di più. Slessa situa­
zione in casa liberale. «Non 
abbiamo che lacrime da 
versare», sorride Antonio Pa-
tuelli. Anche da via Krattina 
si chiede alle sedi locali del 
partito di finanziare le mani-
lestazioni. 

In tutto, il fronte del si non 
è riuscito a raccogliere più 
di un miliardo e 200 milioni. 
Un miliardo tondo hanno 
invece messo subito da par­
te i tre partiti del no: 200 mi­
lioni la Rete, 500 il Msi. 300 
Rifondazione comunista. 
Ma gli uomini di Garavmi e 
Cossutta spenderanno cer­
tamente di più. «1 conti si 
fanno alla fine - avvertono -
la nostra spesa complessiva^ 
potrebbe raggiungere il mi-' 
liardo». Rifondazione ha in­
fatti dato mandato alle fede­
razioni locali di «spendere 
quanto credono per la cam­
pagna referenadaria», usan­
do le quote di finanziamen­
to pubblico che vengono ri­
partite fra le regioni in base 
ai voti ottenuti. 

Anche dala Rete vengono 
promesse di finanziamenti 
aggiuntivi ai duecento milio­
ni stornati dal bilancio per le 
elezioni amministrative. 500 
milioni è il contributo del 
Msi, ai quali va aggiunto il 
milione a testa preso dagli 
stipendi degli eletti a favore 
delia campagna. La cifra 
non aumenterà perchè, 
spiega Ignazio La Russa, «il 
nostro obiettivo è utilizzare i 
fondi della sottoscrizione 
per ripianare lo stanziamen­
to iniziale». A tal fine sono 
stati destinati infatti i 150 mi­
lioni raccolti a tult'oggi. 
Dunque, secondo le cifre, 
sembra proprio che il fronte 
del sì spenderà meno del 
Ironie dei no. 

Verso 
.'ALLEANZA 

DEMOCRATICA 

FORUM DELLO 
SPETTACOLO 

ARCI NOVA «Povere Muse» 
CODACONS 

«Vicolo del Burro» 

LO SPETTACOLO TRA 
TAGLI E TANGENTI 

ABOLIAMO IL 
MINISTERO? 

MERCOLEDÌ 14 APRILE 
ORE 10.30 

ROMA, CINEMA CAPRANICA 
P. CAPRANICA 

// Cornitelo Promotore 

t * à T i * 



Tre banditi travestiti da agenti di polizia 
bloccano il titolare di un mobilificio 
Subito scatta l'allarme, l'auto intercettata 
da una pattuglia della Guardia di Finanza 

Arrestato uno dei rapitori, gli altri due 
sono riusciti a fuggire a piedi. Tra le ipotesi 
l'intimidazione. Giuseppe Gerratana è stato 
anche consigliere comunale per la De 

Sventato rapimento di un imprenditore 
Ragusa, l'ostaggio rilasciato dopo un inseguimento mozzafiato 
Uno strano tentativo di sequestro di persona in Sici­
lia. È avvenuto a Pozzallo, un comune in provincia 
di Ragusa. Una zona dove di rapimenti non si è mai 
sentito parlare. La vittima, rilasciata dopo un inse­
guimento, è un noto imprenditore della zona, ex 
consigliere de nel consiglio comunale sospeso per 
mafia. 1 banditi erano travestiti da agenti di polizia. 
Uno di loro è stato catturato. 

WALTER RIZZO 

•POZZALLO (Ragusa). Do­
veva essere un colpo perfetto. 
Un sequestro miliardario ai 
danni di uno dei maggiori im­
prenditori della provincia di 
Ragusa, Giuseppe Gerratana. 
57 anni. Invece l'ostaggio è sta­
to rilasciato subito dopo il rapi­
mento, dopo un inseguimento 
mozzafiato da parte della 
Guardia di Finanza. Uno dei 
banditi è stato già arrestato, 
mentre si sfilava la divisa da 
poliziotto. Per gli altri è ancora 
in corso una battuta. - • 

Corpo massiccio, faccia ab­
bronzata e capelli candidi. Di 
Giuseppe Giarratana dicono 
tutti sia ricco sfondato, e lui 
non fa nulla per smentire le vo­
ci che circolano attorno alla 
sua fortuna economica, co­
struita attorno ad una florida 
impresa che realizza e vende 
arredamenti per locali pubbli­
ci. Consigliere comunale per la 

De in quel consiglio comunale 
che il prefetto di Ragusa pochi 
mesi fa ha sospeso per sospet­
te infiltrazioni maliose Giusep­
pe Giarratana in paese è un 
personaggio potente che, si di­
ce non abbia mai avuto mente 
da temere, neppure da parte 
dell'agguerrito plotone di 
estortori che ormai da tempo, 
con solidi legami con la mafia 
catanese e nissena ha preso a 
taglieggiare sistematicamente 
commercianti ed imprenditori. 
Un giro d'affari di miliardi. Una 
ricchezza vissuta intensamen­
te, ma tutta concentrata nella 
sua Pozzallo, un comune all'e­
stremo sud della provincia di 
Ragusa. Una villa immersa nel 
verde, circondata da un muta­
gliene biancastro che la difen­
de da sguardi indiscreti. Dal 
suo rifugio Giuseppe Gerrata­
na esce solo a bordo delle sue 
sontuose Mercedes, in paese si 

dice che ne abbia un'intera 
collezione. Insomma gli ingre­
dienti per treare un perfetto 
bersaglio per un sequestro di 
persona ci sono tutti. Qualcu­
no pensa di tentare il colpo. 
Mette su un'organizzazione 
che una volta alla prova sul 
campo, come si vedrà, non 
regge più di tanto. 

La trappola scatta alle 7,45 
di ieri. Giuseppe Giarratana 
esce come ogni mattina dalla 
villa. Percorre a bordo della 
sua auto la stradella in asfalto, 
che si apre un varco a fatica 
nel polveroso terreno che cir­
conda la villa. La strada che 
porta in paese è 11 a pochi me­
tri, coperta dai canneti che na­
scondono anche un brutto 
cantiere che produce prefab­
bricati. Il commando è pronto 
ad entrare in azione. L'auto di 
Giarratana percorre alcune 
centinaia di metri. Dietro una 
curva tre uomini in divisa da 
poliziotti accanto ad una Re­
nault 5 sul cui tetto lampeggia 
un segnalatore blu come quelli 
che si usano sulle auto civetta. 
Uno dei tre alza con calma la 
paletta e fa segno a Giarratana. 
Un normale controllo, pensa 
l'imprenditore Si accosta alla 
vettura del terzetto. «Scenda 
dall'auto e ci mostri i docu­
menti..». Giarratana scende 
piano, un po' per la sua mole, 
un po' perché comincia a so­
spettare qualcosa. Quelle fac­

ce non le ha mai viste, e poi i 
poliziotti non si muovono di 
solito a bordo di una vettura 
•civetta» indossando una divi­
sa. Fruga nelle tasche, «Acci­
denti, la patente... L'ho scorda­
ta a casa». Uno dei tre poliziotti 
si avvicina «Salga in auto... de­
ve venire con noi in questura». 
Giuseppe Giarratana chiede 
spiegazioni, non capisce cosa 
sta accadendo. Poi compren­
de tutto e cerca di divincolarsi. 
«Uno dei tre chiude la questio­
ne. Mette mano alla (ondina e 
estrae una pistola. Con la can­
na della pistola puntata al fian­
co Giuseppe Giarratana non 
può far altro che ubbidire. As­
sieme a lui. sulla Mercedes, 
salgono anche due dei falsi 
poliziotti. Proprio in quel mo­
mento arriva un'altra vettura. A 
bordo c'è un parente dell'im­
prenditore. Si ferma e chiede 
cosa stia accadendo, uno dei 
banditi si affida alla scusa della 
patente e lo convince a correre 
a casa per prendere il docu­
mento. Quando torna, pochi 
istanti dopo, non trova più 
traccia dell'imprenditore e dei 
falsi agenti. 

A quel punto scatta l'allar­
me. I primi a muoversi sono i 
militari della Guardia di Finan­
za che a loro volta allertano le 
altre forze di polizia. Sarà pro­
prio una vettura della Finanza 
ad intercettare i rapitori e l'o­
staggio poco prima dell'abita­

to di Ispica. Vedendo i militari i 
tre si lasciano prendere dal pa­
nico. Mollano Giarratana e le 
vetture e scappano a piedi. A 
poca distanza c'è il cimitero 
del paese e un vecchio capan­
no abbandonato. I tre decido­
no di cambiarsi d'abito. Un 
passante li nota e avverte la 
polizia. Pochi istanti dopo gli 
agenti sono sul posto e (anno 
scattare le manette ai polsi di 
Luigi Traviglia, 38 anni, origi­
nano di Enna, ma da anni resi­
dente a Torino. Un pregiudica­
to, latitante da febbraio, che 
nel suo fascicolo vanta prece­
denti di tutto rispetto: dall'e­
storsione, al furto, alla rapina 
ala detenzione di armi ed 
esplosivi. Gli altri suoi complici 
riescono a sfuggire alla cattura. 
Uno di loro ha bloccalo un'au­
tomobilista, si è impossessato 
della vettura e di lui si sa solo 
che lo hanno visto correre co­
me il vento in direzione di Ro-
solini. 

Un gruppo di balordi, dun­
que, che ha tentato di compie­
re un passo più lungo della 
gamba o forse vi è qualcosa 
d'altro' In paese non si sbilan­
ciano più di tanto. Ma qualcu­
no lascia intendere che po­
trebbe essersi trattato solo di 
un avvertimento. «Non abbia­
mo mai ricevuto minacce - di­
ce il fidanzato della figlia del­
l'imprenditore - non abbiamo 
niente da dirvi». 

Confermato il fermo 
per il ferimento 
della piccola Federica 
M CAGLIARI 11 giudice delle indagini preliminari. Michele Jaco­
po, ha convalidato il fermo di Massimo Santone, il cameriere di 
24 anni arrestato dai carabinieri per il tentativo di violenza carna­
le subito mercoledì notte da un'impiegata, la ventinovenne Paola 
Massa, nel corso del quale l'aggressore aveva accoltellato la figlia 
della donna, Federica, di Gannì, intervenuta per difendere la ma­
dre. Santone avrebbe ammesso l'aggressione, escludendo però 
di aver voluto violentare la donna. Interrogato in carcere dal Gip 
alla presenza del sostituto procuratore. Fernando Bova, il giova­
ne non avrebbe però saputo fornire una chiara motivazione della 
sua azione. 1 carabinien proseguono intanto le indagini sull'epi­
sodio avvenuto in una villetta di Porto Columbu, centro residen­
ziale sul mare a poco più di 20 chilometri da Cagliari. Secondo il 
racconto della donna, mercoledì notte uno sconosciuto, col vol­
to coperto da una calzamaglia e armato di coltello, era entrato in 
casa e l'aveva gettata sul lefo, tentando di usarle violenza. Le urla 
dell'impiegata avevano svegliato la bambina, che si era frapposta 
tra la madre e l'aggressore ed era stata colpita al petto ed alla 
spalla sinistra. Portata in ospedale, Federica e stata ricoverata in 
osservazione con una prognosi di 10 giorni. Fuggito portando via 
600mila lire, Santone il giorno dopo si era presentato ai carabi­
nieri di Sarroch, sostenendo di essere stato aggredito da due sco­
nosciuti, che avrebbero tentato di portargli via il giubbotto e l'a­
vrebbero colpito di striscio con un coltello. Un racconto lacuno­
so e pieno di contraddizioni che non ha convinto i carabinieri, da 
qui il fermo. 

Molise, sindaco 
assassinato 
da ex ergastolano 

NOSTRO SERVIZIO 

M CAMPOBASSO. Prima le ri­
chieste, sempre più pressanti, 
di un sussidio. Poi l'aggressio­
ne, feroce, a colpi di coltello. 
Carmine Troilo, 50 anni, fun­
zionario della Usi di Termoli, 
da una quindicina d'anni sin­
daco democnstiano di San 
Martino in Pensilis, un comune 

-agricolo situato nel basso Moli­
se in provincia di Campobas­
so, è stato ucciso a coltellate 
nella tarda serata di venerdì 
L'assassino, che si è costituito 
ai carabinieri durante la notte, 
è l'ex ergastolano Antonio Sas-
sano, di 65 anni, anch'egli resi­
dente a San Martino in Pensilis. 
Nel 1947, quando aveva appe­
na 19 anni, l'uomo aveva ucci­
so a coltellate il padre, Miche­
le, buttando poi il cadavere in 
un pozzo. Un delitto per il qua­
le era stato condannato all'er­
gastolo. Dopo ventinove anni, 
nel 1976, aveva ottenuto la gra­
zia. Da allora si era stabilito in 
paese, dove viveva facendo 
piccoli lavori e, almeno fino a 
qualche anno fa, con un mo­
desto contributo erogato dal 
Comune. 

Nelle dichiarazioni rese ai 
carabinieri subito dopo l'arre­
sto, Antonio Sassano ha soste­
nuto di aver ucciso il sindaco 
perché da quattro anni avreb­
be continuato a negargli la 
concessione del contnbuto di 
sostentamento. In questi anni 
Cannine Troilo, che a quanto 
pare veniva spesso importuna­
to da Antonio Sassano, aveva 
spiegato all'ex ergastolano 
che l'amministrazione comu­
nale non era più in grado di 
pagare il contnbuto personale, 
perché non riceveva più il rela­
tivo importo dallo Stato e dagli 
enti pubblici regionali. 

L'altra sera Carmine Troilo, 
dopo aver partecipato alla tra­

dizionale processione del ve­
nerdì santo, era entrato in un 
bar situato sulla piazza centra­
le del paese dove con alcuni 
amici aveva bevuto un caffè 
Poi SI era avviato a riprendere 
la sua automobile, che aveva 
parcheggiato in un vicolo vici­
no. Armato di un coltello, Sas­
sano lo stava aspettando nel 
buio. Appena Trailo ha rag­
giunto l'auto, lo ha aggredito 
una prima volta: sbucato dal 
nulla, gli è saltato addosso col­
pendolo con una prima co'tel-
lala alla schiena. 

Ferito, sanguinante, il sinda­
co ha tentato di scappare per 
sottrarsi alla furia del suo assa­
litore, gridando per invocare 
aiuto. Nessuno ha però raccol­
to il suo disperato richiamo 
Né l'uomo è riuscito nell'inten­
to di tornare sulla piazza del 
paese, dove sicuramente 
avrebbe trovato qualcuno in 
grado di dargli manforte- ha 
avuto appena il tempo di per­
correre pochi metri nel vicolo 
deserto ed è stato nuovamente 
raggiunto dal suo assalitore, 
che l'ha ripetutamente colpito 
con estrema violenza, altre 
quattro coltellate al petto e allo 
stomaco. 

Quando sul posto sono fi­
nalmente arrivati i pnmi soc­
corritori, per Carmine Trailo, 
steso a terra in una pozza di 
sangue, era ormai troppo tardi: 
raccolto già agonizzante, è 
morto durante il trasporto al­
l'ospedale civile di Termoli, 
mentre l'assassino riusciva 
temporaneamente a dileguar­
si Solo qualche ora più tardi, 
durante la notte, si è presenta­
to alla stazione dei carabinieri, 
dove ha confessato il delitto 
pnma di essere trasferito, nella 
mattinata di ieri, nelle carceri 
di Lanno, in provincia di Cam­
pobasso. 

«Verità e giustizia»: 50mila firme a Scalfaro. L'inchiesta, dopo 2 anni, rischia l'archiviazione SjT, 

Un altro interrogativo sulla Moby Prince 
L'Agip Abruzzo in fiamme prima dell'urto? 
A bordo della petroliera Agip Abruzzo era scoppia­
to un principio d'incendio già prima della collisione 
con il traghetto Moby Prince? È un'altra delle tante 
domande che restano senza risposta a due anni dal­
la tragedia che costò la vita a 140 persone nella rada 
del porto di Livorno. Petizione dei familiari al presi­
dente della Repubblica. Ma l'inchiesta rischia di 
concludersi con un nulla di fatto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M LIVORNO. Un lungo stri­
scione con due parole: verità 
e giustizia. La stessa richiesta 
su 50 mila cartoline inviate al 
presidente della repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro. Come 
avviene ormai il IO di ogni 
mese, da due anni a questa 
parte, i familiari delle M0 vitti­
me del Moby Prince sfilano 
per le strade di Livorno. Sono 
arrivati anche da Ercolano e 
Torre del Greco, i due paesi 
campani di cui erano originari 
molti dei marinai imbarcati 
sul traghetto della Navarma. 
Attorno a loro c'è solidarietà 
ed attenzione, ma l'inchiesta 
sulla più grave tragedia della 
marineria italiana del dopo­
guerra sembra essersi inca­
gliata in un vortice di perizie 

tecniche e balistiche, che non 
riescono a dare una risposta 
certa ed univoca a questa do­
manda di «giustizia e verità». 
Loris Rispoli, coordinatore del 
comitato «Moby 140», che ha 
perso la sorella nel disastro, 
comunque continua ad avere 
fiducia nel lavoro del sostituto 
procuratore Luigi De Franco. 
Ma se sentro il 10 luglio prossi­
mo il magistrato non riuscirà a 
formulare una richiesta di rin­
vio a giudizio tutti gli atti fino­
ra compiuti potrebbe essere 
dichiarati nulli. In questa tragi­
ca vicenda si sono accawalia-
ti vari colpi di scena1 dal ritro­
vamento di residui di esplosivi 
ad alto potenziale (Semtex e 
T4) nel vano delle eliche di 
prua della nave, ai tentativi di 

sabotaggio del pilota automa­
tico da parte di un ex dipen­
dente della società armatrice, 
alla scoperta di una richiesta 
di aiuto lanciata dal traghetto 
in fiamme e mai ascoltato, ad 
un misterioso pescatore-ra­
dioamatore, indicato con il 
nome in codice «Luccio», che 
avrebbe parlato di «ombre ne­
re che si calavano dal castello 
di prua del traghetto», ma di 
cui non è stata mai trovata 
traccia. 

Tante ipotesi. Ma nessuna 
in grado di dare una spiega­
zione logica alla dinamica 
della tragedia. Gli unici che 
sembrano aver raggiunto una 
qualche «certezza» su questo 
dramma sembrano essere i 
membri della commissione 
d'inchiesta nominata dal mi­
nistero della marina mercanti­
le. «Alta velocità ed errore 
umano», sentenziano nelle lo­
ro conclusioni, escludendo 
categoricamente che a bordo 
del Moby Prince possa essere 
avvenuta un'esplosione cau­
sata dal tritolo. 

11 sostituto procuratore, Lui­
gi De Franco, continua a lan­
ciare appelli per rintracciare 
testimoni oculari, materiale 

fotografico o videocassette. 
Ma uno dei testimoni più im­
portanti di questa tragedia, il 
comandante della petroliera 
Agip Abruzzo, Renato Superi-
na, raggiunto da un'informa­
zione di garanzia, assieme al­
l'armatore del traghetto, 
Achille Onorato, per omicidio 
colposo, non è stato mai 
ascoltato dal magistrato. L'u­
nica deposizione che l'ufficia­
le ha reso agli inquirenti si ri­
ferisce alle dichiarazioni rila­
sciate alla capitaneria di porto 
subito dopo la collisione. Ep­
pure questo testimone, anche 
se come indagato avrebbe la 
facoltà di rifiutarsi di rispon­
dere, potrebbe chiarire molli 
«lati oscuri» della tragedia. An­
cora, ad esempio, non si sa 
quale fosse esattamente la 
reale posizione dell'Agip 
Abruzzo al momento della 
collisione, Perchè durante le 
comunicazioni via radio il co­
mandante della petroliera pri­
ma dice di essere stato urtato 
da una nave e poi successiva­
mente parla di una «bet'oli-
na»? 

Ora dall'esame di alcune 
deposizioni rese subito dopo 
la tragedia, sia da due guardia 

marina dell'Accademia di Li­
vorno che da altri testimoni 
che si trovano sul lungomare, 
salta fuori che queste persone 
hanno visto, pochi minuti pri­
ma collisione, la petroliera av­
volta da «una nebulizzazione 
biancastra», mentre le altre 
navi alla fonda erano perfetta­
mente visibili da terra. Poi im­
provvisamente le luci dell'A­
gip Abruzzo sono scomparse, 
mentre continuavano a distin­
guere «un bagliore rosso-aran­
cio di luminosità costante». A 
bordo dell'Agip Abruzzo era 
scoppiato un principio d'in­
cendio prima dell'impatto del 
Moby Prince e per poterlo in­
dividuare con maggiore facili­
tà erano state spente le luci di 
posizione, come spesso avvie­
ne in casi del genere? È un al­
tro punto su cui ancora non si 
6 indagato. Ed ancora. Per­
chè, come riferito dal terzo uf­
ficiale della petroliera, quan­
do il Moby Prince è stato visto 
«sfilare» parallelo all'Agip 
Abruzzo nessuno ha avvertito 
i soccorritori7 II mozzo, Ales­
sio Bertrand, è stato ritrovato 
vivo dopo un'ora e mezzo dal­
la tragedia. Forse qualche al­
tra vittima poteva essere ri­
sparmiata? np.B. Un'immagine della tragedia della Moby Prince 

Il tribunale di Palermo 
I creditori possono 
vantare i loro diritti 
sui beni dei mafiosi 
M PALERMO. Un creditore 
di buona fede può vantare i 
suoi diritti anche sui beni di 
un presunto mafioso che 
siano stati confiscati. Lo af­
ferma una sentenza della 
prima sezione civile del tri­
bunale di Palermo, presie­
duto da Antonino Palmeri. 

Il verdetto, che ribalta 
l'opposto e prevalente 
orientamento giurispruden­
ziale, ù stato emesso nella 
causa fra il ministero delle 
Finanze e la Cassa di Rispar­
mio. L'istituto, titolare di un 
credito nei confronti di un 
presunto mafioso trapanese, 
aveva avviato un'azione di 
esecuzione forzata su un 
magazzino di proprietà del 
debitore. 

L'azione era stata sospesa 
per l'opposizione del mini­
stero delle Finanze che ave­
va eccepito come, essendo 
l'immobile confiscato, nes­
sun diritto potevano vantarvi 
terzi. Ciò perchè, sul piano 
tecnico, la confisca compor­
terebbe acquisto a «titolo 
originario» del bene che ne è 
oggetto da parte dello Stato. 
Il tribunale, con grande sor­

presa delle parti, ha dato ra­
gione alla banca. «La confi­
sca ha carattere sanzionato-
na - scrivono i giudici nella 
sentenza - proponendosi di 
colpire coloro i quali abbia­
no costituito illecitamente 
un patrimonio immobiliare». 

Ma un decreto così con­
cepito - pioseguc la senten­
za - «non può in alcun mo­
do pregiudicare i diritti dei 
terzi i quali siano del tutto 
estranei alle attività illecite e 
vantino soltanto diritti reali 
di garanzia, acquisiti in epo­
ca anteriore alla trascrizione 
del provvedimento di seque­
stro». 

Secondo la sentenza, 
bloccare i crediti sarebbe 
«aberrante» perchè «in con­
trasto con il principio gene­
rale della buona fede». Que­
sta sentenza riapre ora nu­
merosi contenziosi riguar­
danti le proprietà confiscate 
ai padrini della malavita or­
ganizzata. I creditori, pubbli­
ci e privati, possono chiede­
re dei debiti accumulati dai 
boss. Parola della prima se­
zione civile del tribunale di 
Palermo. 

Cinque morti e 29 feriti nell'esplosione della petroliera a 2.700 metri dalle coste liguri 
Ancora oggi sui fondali c'è una «coltre» di cinquanta tonnellate di greggio incombusto 

Due anni fa il disastro della Haven 
Due anni fa, alle 12,10 dell'I 1 aprile 1990, la trage­
dia della Haven. La petroliera in fiamme, il greggio 
riversato nello specchio d'acqua, i soccorsi tempe­
stivi, quei cinque uomini rimasti intrappolati nel ro­
go, i feriti. E ora, allo scadere del secondo anniver­
sario, la conferma che 50 tonnellate di «crude-oil» 
hanno «asfaltato» i fondali liguri tra Voltri e Arenza­
no. Il disastro ecologico è irreversibile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• I GENOVA. Il boato scuote 
la riviera alle 12 e 10 dell'11 
aprile di due anni fa: a due­
mila e settecento metri dalla 
costa, nelle acque tra Voltri e 
Arenzano, al confine occi­
dentale della provincia di 
Genova, 6 esplosa la petro­
liera Haven. Armatore greco 
e bandiera cipriota, 35 uomi­
ni di equipaggio, la nave da 
17 anni percorre le rotte del 
Mediterraneo; in questo viag­

gio, che sarà l'ultimo, tra­
sporta 147 tonnellate di greg­
gio. I soccorritori sfidano un 
inferno di fuoco e riescono a 
trarre in salvo gran parte dei 
naufraghi, ma il bilancio ò 
pesantissimo: 5 morti e 29 fe­
riti. Settanta ore dopo l'e­
splosione - dopo una spetta­
colare agonia, che proietta in 
cielo un gigantesco fungo di 
fumo denso e nero - il relitto 
ancora fiammeggiante della 
tank si inabissa. Il grosso del 

carico di greggio trasportato 
dalla Haven ha alimentato i 
due giorni di rogo, ma alme­
no 50 tonnellate di crude-oil 
si sono riversate in mare in­
combuste. E oggi, allo scade­
re del secondo anniversario 
del disastro, quelle 50 mila 
tonnellate sono ancora II, sui 
fondali del Mar Ligure, desti­
nati a nmanere «asfaltati» per 
molti anni ancora, fino a 
quando il catrame non sarà 
metabolizzato dal mare. Lo 
afferma il professor Eugenio 
Fresi, docente all'Università 
romana di Tor Vergata, re­
sponsabile della task-force 
allestita a suo tempo per af­
frontare il dopo-Haven, con­
sulente di parte a fianco del­
lo Stato italiano nel procedi­
mento contro l'armatore per 
il risarcimento dei danni. Se­
condo il professor Fresi, l'a­
rca «asfaltata» si estende per 

circa 200 miglia quadrate a 
una profondità variabile tra i 
50 e i 500 metri, e lo strato di 
greggio «ha prodotto un'alte­
razione irreversibile dell'eco­
sistema marino»; un pessimi­
smo confermato dai pescato­
ri liguri, che denunciano un 
dimezzamennto del pescato 
- da 120 a 60 chili al giorno 
per le imbarcazioni che ope­
rano tra Savona e Arenzano 
-, mentre continuano a tirare 
a bordo con le reti grandi 
quantità di grumi neri. Del re­
sto - aggiunge il professor 
Fresi - è bastata una pesca a 
strascico sperimentale, effet­
tuata dalla aziende impegna­
te nella bonifica, per racco­
gliere più di una tonnellata di 
catrame. Una ripulitura dei 
fondali al cento per cento 
appare utopica, d'altra parte 
lasciar fare al lento degrado 
batteriologico comportereb­

be tempi lunghissimi. Di qui 
un preciso impegno del nco 
ministro all'Ambiente Valdo 
Spini: -Interverrò - ha dichia­
rato nel corso di una trasmis­
sione radiofonica - per af­
frontare in tempi brevi tutte le 
misure utili di mia competen­
za»; in particolare solleciterà 
una rapida e accurata «map­
patura» dei depositi di crude-
oil, nella speranza che pos­
sano essere identificati e 
messi a punto i relativi stru­
menti di bonifica. 

Resta da aggiungere che 
invece, in superficie - sia per 
quanto riguarda il mare che 
le spiagge - questi due anni 
sono stati sufficienti a cancel­
lare le cicatrici del disastro: 
nessun turista ignaro potreb­
be immaginare che in questo 
smagliante specchio di ma­
re, due anni fa, per due ore 
andò in scena l'inferno. 
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Quando c'è la salute c'è Unimedica. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Scegli tu. 
Unimedica è uno polizza di rimborso delle spese sanitarie 

che ti lascia sempre libero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dal miglior specialista, nella migliorclinica, in Italia o all'estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura private. 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 
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Wilma Montesi e accanto il luogo, sulla spiaggia di 
Torvaianica. dove è stato trovato il cadavere. Sotto 

giudici e carabinieri durante un sopralluogo 

^ B ROMA II primo, grande 
scandalo che sconvolse lu Re­
pubblica, e datato 1953 e risa­
le, dunque, a quaranta anni fa. 
È passalo alla stona come il 
•caso Montesi» e nacque dalla 
morte di una povera ragazza 
qualsiasi: Wilma che aveva 21 
anni e che la mattina di sabato 
11 apriledell'anno '53, appun­
to, venne ritrovata morta sulla 
battigia di Torvaianica. Anne­
gata, stabilirono i periti. Quel 
povero corpo, secondo le in­
dagini, era stato portato in 
quel punto e abbandonato 
nella convinzione che si trat­
tasse di un cadavere. In realtà 
Wilma Montesi, colta da malo­
re, era finita con il viso nell'ac­
qua ed era morta lentamente. 
Malore perchè e provocato da 
cosa? Dalla droga sommini­
strata durante un "festino» a 
base di cocaina e di alcolici. A 
quel festino, secondo le notizie 
di quei mesi, aveva partecipato 
il figlio di un ministro in carica 
e candidato a diventare presi­
dente del consiglio dei mini­
stri Insieme a lui, c'era anche 
un nobile romano di mezza 
etù, collegato con i primi «pa­
lazzinari» già partiti all'assalto 
della periferia romana. I due, 
furono protetti in ogni modo 
dal questore di Roma che poi 
dovette dimettersi. Ne nacque 
un «caso» straordinario del 
quale si occupò ampiamente 
anche la stampa estera, prò-

fe' 
to, alla vecchia guardia de. Pie- f* 
ro Piccioni, poi divenuto un 
noto e apprezzato musicista, 
venne, alla fine, ritenuto com­
pletamente innocente. Insom­
ma, i giudici lo scagionarono 
da ogni accusa. Porse, il giova­
ne e inesperto figlio del mini­
stro, fu semplicemente "sacrifi­
cato» su troppi altari e pagò 
prezzi durissimi. Probabilmen­
te, alcune verità su tutta la vi­
cenda sono rimaste sepolte 
per sempre e il «caso», piano 
piano, è finito, come era ovvio, 
sotto una montagna di polve­
re. 

Ma vediamo come nacque, 
crebbe e divenne un grande 
fatto nazionale e intemaziona­
le, con incredibili risvolti tra 
cronaca e politica. Proprio co­
me tutti i grandi «.scandali» suc­
cessivi che investiranno la Re­
pubblica e che saranno quasi 
sempre targali de. 

Quel 9 aprile 1953 è un gio­
vedì. Il falegname Rodolfo 
Montesi, con laboratorio in via 
Sebino 16, toma a casa in via 
Tagliamento 76. La figlia Wil­
ma, non c'è e la madre Maria 
Petti, il figlio Sergio e la figlia 
Wanda,non sanno dire dove 
sia andata la ragazza. Insom­
ma, Wilma non c'è. È uscita 
senza neanche mettersi gioielli 
e orecchini come faceva di so­
lito. Si trattava dei regalini del 
fidanzato Angelo Giuliano, un 
agente di Ps. Sembra quasi es-

Il caso Montesi 
I sogni di Wilma, figlia di un falegname, 
annegati a 21 anni nel mare di Torvaianica 

L'11 aprile del 1953 s apriva 
il primo grande scandalo 
della Repubblica: i festini, 
la De, i nobili e i palazzinari 
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salito alla nballa land anni do­
po con la P2 e Geli). 

In quei giorni, comunque, 
Muto finisce sotto processo e 
ammette di aver «lavorato mol­
to di fantasia». Successivamen­
te, però, cambia versione. Il 
«caso Montesi» 6 ormai esplo­
so con grande fragore e i gior­
nali non si occupano di altro. 
La morte di quella ragazza e 
tutti i tentativi per nascondere 
una qualche venta, vengono ' 
duramente bollati dalle oppo­
sizioni e da tutti i quotidiani. 
Muto, ad un certo momento, 
decide di vuotare il sacco con i 
giudici e spiega di aver riuco-
struito la vicenda con l'aiuto di 
due ragazze che ben sapevano 

^j^fys 

quello che accjddeva spesso 
all'interno di Capocotta \je 
due ragazze sono Anna Maria 
Moneta Caglio e Adriana Bi­
saccia. La prima è amante del 
marchese Ugo Montagna di 
San Bartolomeo, affittuario di 
un padiglione di caccia all'in­
terno di Capocotta, per conio 
di un club di cacciatori del 
quale fanno parte molti nobili 
romani. Ugo Montagna è an­
che amico di Piero Piccioni, il 
figlio del ministro I «servizi» 
pubblicati su! «caso» dai gior­
nali, occupano ormai intere 
pagine. I cronisti sono scatena­
li alla ricerca di quello che vie­
ne nascosto Piero Piccioni , 
che nei giorni del delitto si tro­

vava ad Amalfi, non viene cre­
duto Ogni smentita e inuUIe 
Anche Montagna nega tutto, 
ma molti testimoni raccontano ' 
p: rlicolari piccanti sulle «orge» 
di Capocotta Wilma Montesi 
viene ora descritta come una 
«brava ragazza» solo in appa­
renza In realtà- scrivono : gior­
nali- era una povera sprowe-. 
dut.i figlia di un falegname, ma 
piena di ambizioni e L»1I altri, i 
• potenti»,avevano prolittato di 
lei II ministro Piccioni, travolto 
dallo scandalo, si dimette e de­
ve dimettersi anche il questore 
di Roma. Saverio Polito che ha 
protetto il giovane Piccioni 
L'alio funzionano finirà, anzi, 
tra gli imputati della fosca vi­
cenda. Anna Maria Moneta 
Caglio, soprannominata «il ci­
gno nero» ( veste sempre di 
nero e ha il collo bianchivsimo 
e lungo) diventa «superteste» e 
viene nascosta in un istituto di 
suore, a Firenze, in attesa di 
comparire al processo , come 
principale teste d'accusa, per 
la morte di Wilma Montesi I 
giornalisti, per mesi, la cerca­
no ovunque per avere dichia­
razioni e rivelazioni. Il giudice 
che istruisce la «vicenda», si 
chiama Mano Sepe ed è un 
personaggio da romanzo gial­
lo, un vero «mastino» della leg­
ge, che qualcuno dice mollo 
«amico» di Amintore Panfani 
Lo scandalo Montesi ha inve­
stilo in pieno la De, il governo 
e gli uomini della vecchia 
guardia che hanno portato il 
partito, nel 1948, alla grande 
vittoria contro le sinistre Con il 
caso Montesi entrano nel lessi­
co comune termini come «pe­
diluvio», «festini», «orge». Si par­
la di cocaina, una «cosa» anco­
ra completamente sconosciu­
ta per quas> tutti gli italiani I 
giornali aumentano vertigino­
samente le vendite Ci sono 
edizioni straordinarie a tulte le 
ore e si scava senza pietà e 
senza remore di alcun genere, 
nella vita della povera Wilma, 
in quella di Piero Piccioni, di 
Ugo Montagna e degli altri per­
sonaggi coinvolti nello scanda­
lo L'opinione pubblica non 
vuole condanne ad ogni costo, 
ma soltanto la venia Appare 

msf>p|x»rl,iLil<' j | latto clic i 
«potenti» possano lame di tatti 
i colon, alla lati la della genie 
qualsiasi che si dibatte quoti-
(li.inanienie, Ira i soliti nulle 
problemi Ui d«ur.i di Monta­
gna soprattutto, appare abba 
stanza repellente -ili' opinione 
opiibblira F legato ayli am­
bienti degli speculatori edilizi 
romani che si,in no deva-tandn 
!.i Capitale, e sempre pieno ili 
soldi donne e auto Contro di 
lui il rancore sale alle stelle* 
non lavora e si preoccupa sol-
lauto della stx'iet.i di Sani' 
Limbello, il famoso J u b di 
caccia che ha in affitto Capo-
cotta Ha solidi lecamicon am­
bienti De e con alti funzionan 
dello Stato Persino sulla lami-
glia Montesi vengono scoperte 
«magagne » di ogni genere I 
genitori della povera Wilma si-
dice- fanno pagare le interviste 
che concedono ai giornali e in 
privato appaiono arroganti e 
inviali l̂ i madre di Wilma non 
è la brava persona della quale 
luits parlavano all'inizio In­
somma, un misto di rancore, 
di populismo e di perbenismo 
del peggiore catlolicesuno. 
lanno montare per mesi e me­
si, il «caso Montesi» Certo, c'è 
stalo chi ha latto di tutto per 
nascondere la verità e chi. in­
vece, ne ha fatto un caso «em­
blematico» di una certa socie­
tà, della quale non si sente 
davvero il bisogno Esagerazio­
ni e troppa politica su tutte e 
due le sponde, quest.] è la veri-
la Comunque, al processo di 
Venenzia, tutti gli accusati ven­
gono assolti Loro non c'entra­
no con la morte di Wilma sulla 
battigia Porse, fu sul seno una 
disgrazia F vero, comunque, 
che tanti dei dubbi di allora, 
non sono mai siati definitiva-
mente sciolti Molti dei prota­
gonisti della vicenda sono or­
mai morti Altri, vecchi e stan­
chi, continuano, periodica­
mente, a sfogliare i giornali di 
quei giorni e a rillettere 

Oggi, il mortale .'pediluvio di 
Wilma», linirebbe semplice 
mente in qualche angolo delle 
p.iqine interne di cronaca C e 
Ix-nallro -

prio come per Tangentopoli. 
Insomma, un caso che investi 
in pieno il potere, le conniven­
ze a vario livello e di vario tipo 
e le protezioni di certi gruppi 
•inossidabili» della De. Il «caso 
Montesi» divenne palestra per 
una terribile battaglia politica 
tra il governo e le opposizioni 
e scandalizzò e indignò l'Italia 
di quegli anni. 

Una Italia, diciamolo con 
franchezza. . ancora troppo 
baccheitona, chiusa, provin­
ciale e , soprattutto, poverissi­
ma. La guerra era ancora un ri­
cordo recente e il Paese non 
aveva affatto portato a termine 
la ricostruzione morale e ma­
teriale. C'era, in giro, ansia di 
nuovo, di facce pulite e c'era 
voglia di pace e di prosperità. Il 
mondo diviso in due. ovvia­
mente, non prometteva niente 
di buono. Quello che offende­
va di più gli italiani, ancora 
schiacciati da un «miserabili-
smo» senza pari, era appunto 
l'ostentazione di ricchezza da 
parte di alcuni e la «bella vita» 
da parte di altri, legati stretta­
mente al potere. Il «caso Mon­
tesi» conteneva tutto questo, 
oltre alla impunità e alla pro­
tervia. Nessuno, ovviamente, 
avrebbe mai potuto immagi­
nare che cosa sarebbe venuto 
fuori dopo. O meglio, ora. 
Dunque, nessun paragone è 
possibile. Il «caso Montesi». og­
gi, farebbe soltanto sorridere. 
Era, comunque, lo specchio 
fedele della società dell'epoca 
e di quello che la gente si 
aspetteva da chi era chiamato 
a dirigere il Paese, un paese, lo 
ripetiamo, povero, ancora es­
senzialmente contadino e già 
squassato dalle grandi lotte dei 
braccianti, degli operai per ria­
vere fabbriche in grado di pro­
durre ricchezza e dai senza tet­
to che erano legioni stermina­
te. Sarà bene subito aggiunge­
re che gli accusati e processati 
per il «caso Montesi». alla fine, 
furono tutti assolti e che qual­
cuno, sempre nell'ambito del 
potere, mise le mani su quella 
morte a Torvaianica per cam­
biare i vecchi dirigenti della 
De, ancora legati a De Gasperi 
e al «partito popolare». Insom­
ma, c'era una nuova leva di 
«colonnelli» democristiani che 
volevano, in lutti i modi, con­
quistare subito tutto il potere. 
Erano gli uomini di Amintore 

.Fanfani che intendevano apri­
re a sinistra ai socialisti e che, 
per far questo, avevano biso­
gno di presentarsi come i «mo­
ralizzatori», gli uomini «puliti» 
che non avrebbero guardato in 
faccia nessuno. Sul -caso Mon­
tesi» pesarono, e non poco, 
anche questi elementi. 

Già, perchè il principale ac­
cusato della morte di Wilma 
Montesi, fu Piero Piccioni, fi­
glio del ministro degli esteri At­
tilio che apparteneva, appun-

sere uscita in fretta e in furia. 
Rodolfo Montesi è preoccupa­
lo. Teme una disgrazia e si re­
ca al Policlinico per un con­
trollo. Poi percorre il Lungote­
vere e. alla fine, si presenta al 
commissanato di via Salaria 
per una denuncia di scompar-
sa.Trascorrono ore intermina­
bili. 

La mattina di sabato 11 apri­
le, alle 7,30, la drammatica 
scoperta. Sulla battigia della 
spiaggia di Tor Vaianica, il ma­
novale Fortunato Bellini, che 
sta recandosi al lavoro, vede 
un corpo di donna, appena 
lambito dal mare. È una bella 
giornata e il sole è appena sor­
to. Fortunato, si china su quel 
corpo di donna e guarda. È 
quello di una ragazza giovane. 
Il viso è mezzo infilato nella 
sabbia. La donna è senza scar­
pe, senza gonna e senza calze. 
Indossa, invece, le mutandine 
e un giaccone intorno alle 
spalle. Fortunato Bettini parte 
di gran carriera, in bicicletta, 
verso la non lontana caserma 
della Finanza. Poco dopo, so­
no sul posto l'appuntato Gino 
Andreozzi, l'appuntato dei ca­
rabinieri Amedeo Tondi, il ma­
resciallo Alessandro Carducci, 
della stazione di Pratica di Ma­
re e il medico condotto Agosti­
no Di Giorgio. Il corpo della 
donna non presenta ferite evi­
denti e non è ancora comple­
tamente bloccato dalla «rigidi­
tà». 

Il «caso Montesi» inizia in 
quel momento. Il cadavere 
della ragazza finisce alla medi­
cina legale e Rodolfo Montesi 
viene convocato per stabilire 
se si tratti o meno del corpo 
della figlia scomparsa. È pro­
prio Wilma. I medici legali sta­
biliscono immediatamente 
che si è trattato di annegamen­
to. Nei polmoni di Wilma c'è 
acqua di mare. Non è stata vio­
lentata. Anzi, è ancora vergine. 
La sabbia, poi, in varie parti 
del corpo, testimonia che non 
ci sono stati «illegittimi e forzati 
atti carnali» di alcun genere. Si 
tratta di un suicidio o di un ma­
lore. Wilma, probabilmente, 
debole per qualche motivo 
non chiaro, è andata vicina al­
l'acqua di mare, ha avuto un 
malore ed è caduta sulla sab­
bia per poi annegare lenta­
mente. 

Partono le indagini a «tutto 
campo», come si direbbe oggi. 
Agenti e carabinieri non rie­
scono a trovare alcun motivo 
di un eventuale suicidio. Wil­
ma viene descritta da tutti co­
me una persona tranquilla, fi­
danzata, con pochi grilli per la 
testa, se non fosse per qualche 
modesta «mania di grandez­
za»: il gusto per una piccola 
utilitaria, qualche gioiello e 
una voglia matta di diventare 
qualcosa di più che la figlia di 
un falegname. In casa non 

Quarant'anni fa, il primo grande scan­
dalo della Repubblica: il «caso Monte-
si». La morte di una povera ragazza, 
appunto Wilma Montesi, 21 anni, fi­
glia di un falegname, trovata morta 
sulla spiaggia di Torvaianica, diventa 
un atto d'accusa verso il potere de e la 
nobiltà romana che «vivono tra mille 

raccomandazioni e i festini a base di 
droga e alcool». Coinvolti, il figlio di un 
ministro e il questore di Roma che lo 
protegge, oltre ad un nobile, legato ai 
primi «palazzinari» della Capitale. Del­
la vicenda profittano i «nuovi» della De 
per dare battaglia ai «vecchi» legati a 
De Gasperi e al «partito popolare». 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

manca niente, ma appunto, 
Wilma, sogna e sogna come 
molte ragazze di quella età. 

La sorella racconterà alla 
polizia che Wilma, più di una 
volta, aveva detto di voler an­
dare al mare per qualche pedi­
luvio. Era affetta da un noiosis­
simo sfogo ad un piede e non 
era riuscita a guarire. L'acqua 
di mare avrebbe potuto contn-
buire ad una rapida risoluzio­
ne del problema. Tutto questo 
risulta, ovviamente, dai primi 
rapporti di polizia. I giornali 
parlano con ampiezza di quel-
ia morte misteriosa sulla batti­
gia. I giorni, comunque, passa­
no e non viene fuori niente di 
nuovo. L'ipotesi di una disgra­
zia è ancora la più probabile. 
Un rapporto dei carabinieri 
ipotizza che quel povero cor­
po sia arrivato a Torvaianica, 
trascinato dal mare che la sera 
precedente era agitatissimo a 
causa di un forte vento. Forse 
Wilma Montesi era stata colta 
da malore a Ostia, dove era 
stata vista arrivare. Viene con­
dotto anche un accertamento 
sulla sabbia. Quella trovala, 
nei polmoni di Wilma somiglia 
più a quella di Ostia che non a 
quella di Torvaianica, appun­
to. Tutti i giornali, comunque, 
si dimostrano increduli sulla 
versione dei fatti data dalla po­
lizia e dai carabinieri. Qualcu­
no parla di traffici di droga e di 

«gite» di Wilma all'interno della 
tenuta presidenziale di Castel-
porziano, di «orge» e «festini» a 
base di droga.Il «caso» comin­
cia a «tornare a galla» sui gior­
nali che pongono domande 
agli inquirenti. Poi il «Roma». ' 
quotidiano di Napoli, pubblica 
la notizia che un giovane si era 
presentato in Questura e aveva 
consegnato gli indumenti di 
Wilma Montesi. Si trattava di 
un tal Giampiero Piccioni, mu­
sicista della Rai e figlio di un 
importante uomo politico. 
Quella ragazza era stala vista 
sull'auto del giovane sulla lito­
ranea di Ostia, auto che era ri­
masta bloccata nella sabbia 
della spiaggia. L'auto era stala 
poi recuperata con l'aiuto di 
un meccanico giunto sul posto 
con un carro gru. Il meccani­
co, dentro l'auto da recupera­
re, aveva visto una ragazza che 
, secondo lui, era proprio Wil­
ma Montesi. Wilma era stata 
anche notata su un auto guida­
la da un giovane biondo, pro­
prio all'interno della tenuta di 
Capocotta. Era il pomeriggio 
del 9 aprile. Le indagini aveva­
no permesso di accertare che 
il giovane biondo era il princi­
pe Maurizio D'Assia e che la 
ragazza che stava con lui in 
macchina, non era affano la 
Monlesi. Comunque. Giampie­
ro Piccioni figlio del ministro 
degli esteri Attilio Piccioni, 

gran notabile de. era ormai en­
trato nell'inchiesta. 

All'improvviso, nelle edico­
le, era comparso il numero di 
ottobre della rivista «Attualità», 
diretta da Silvano Mulo. Dentro 
c'era un lungo e dettagliatissi­
mo articolo del direttore che 
«ricostruiva» la vicenda Monte-
si in base ad una inchiesta per­
sonale dello slesso giornalista. 
Mulo rivelava che Wilma, ave­
va preso parte ad un «festino» 
dentro la tenuta di Capocotta. 
Le erano stati somministrali 
stupefacenti e lei era stata col­
ta da malore. Convinti che la 
ragazza fosse morta, i presenti 
ne avevano abbandonato il 
corpo lungo il mare.Mulo spie­
gava, inoltre, che le indagini 
erano andate a rilento proprio 
perchè principale accusato 
della terribile fine di Wilma era 
il figlio di un ministro in carica. 
Il giornalista aggiungeva anco­
ra che a Capocotta si tenevano 
spesso «orge» e «festini» in alcu­
ni padiglioni di caccia.Il caso, 
ovviamente, rimbalzava subito 
sulle prime pagine di tutti i 
giornali nazionali e ne nasceva 
un putiferio. 

Chi era Mulo? Che cosa era 
quel suo giornale? Il giornali­
sta, sempre alla ricerca di sol­
di, «campava» tra debiti e strani 
finanziamenti. Il personaggio 
ricorda, molto da vicino, Mino 
Pecorelli, il direttore di «Op», 

ESTRATTO DELL'APPELLO COSTITUTIVO DEL COMITATO «NO, PER LA RIFORMA» 

COMITATO NAZIONALE «NO PER LA RIFORMA» 

(...) È necessario mutare le leggi elettorali esisten­
ti nel nostro paese. Ma il cambiamento proposto 
dal quesito referendario ci appare sbagliato e 
pericoloso.. 
(...) Dire SI alla proposta contenuta nel referen­
dum significa votare per una legge elettorale a 
carattere seccamente maggioritario e uninomina­
le... Anche noi siamo preoccupati dell'attuale fran­
tumazione del corpo elettorale. Ma cancellare la 
presenza delle minoranze sarebbe un colpo gra­
vissimo alla dialettica democratica... 
(...) Il cambiamento proposto dal quesito referen­
dario spinge verso prospettive elitarie e oligarchi­
che^. . . ) Non per caso la campagna del leader 
referendario, Mario Segni, punta ad una «perso­
nalizzazione» esasperata della politca. Un Parla­
mento ridotto ad una somma di notabili è l'antica­
mera del presidenzial ismo e dei plebiscit i , dà 
ancora più spazio ad apparati burocratici e alla 
loro degenerazione. Per evitare tali sbocchi è 
necessaria oggi una forte affermazione del NO. 
(...) Nella concreta situazione italiana il sistema 

indicato dal quesito referendario non porterebbe a 
due schieramenti alternativi. Questo fa diventare 
falsa la promessa dei referendari di una attnbuzio-
ne ai cittadini del potere di scegliere il governo. 
(...) Votando SÌ al referendum si creerà una peri­
colosa discrepanza fra il Senato eletto con un 
sistema maggioritario uninominale e una Camera 
eletta con un sistema proporzionale. Poiché ciò 
al la lunga è insostenib i le ci sarà una spinta 
pesante ad estendere alla Camera il sistema 
maggioritario del Senato. 

Le ragioni del nostro NO sono infine rafforzato dal 
rischio che una sua eventuale vittoria possa esse­
re intesa, secondo opinioni già espresse da fonti 
autorevoli, come una esplicita scelta a favore del 
sistema elettorale referendario. 
Noi non siamo per mantenere le cose come stan­
no (...) Il NO al referendum al Senato è il rifiuto di 
una particolare ipotesi di riforma. Non blocca, ma 
apre la strada a riforme diverse. Perciò siamo por 
un «No per la riforma» (...). 
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Giudice di pace 
Ancora pochi giorni 
per le candidature 
Per chi aspira a diventare giudice di pace, scadran­
no nei prossimi giorni (con date diverse, a seconda 
dei Comuni), i termini di presentazione delle do­
mande. A causa della burocrazia, la confusione è 
ancora tanta: «ma da quando c'è lo spot in televisio­
ne», spiegano al ministero di Gra-.ia e giustizia, «le 
cose vanno meglio». E si precisa: il compenso non 
comporterà la decurtazione delle pensioni. 

• I ROMA. Si cercano giudici 
di pace ed è diventata, per il 
ministero di Grazia e giustizia, 
una sorta di corsa contro il 
tempo. Negli uffici di Giovanni 
Conso spiegano: «Da quando 
c'è lo spot tv, però, le cose van­
no meglio, dovremmo farce­
la...». , ,'.. , •-•*,•,. ••-.••.7 

Ci voleva la Tv perché si tro­
vasse un numero sufficiente di ; 
candidati. Candidati per cosa? 
Per alleggerire i carichi della ; 
magistratura professionale. Al­
l'inizio ~ dell'anno prossimo, 
sparsi per tutta l'Italia dovran-
no essere al lavoro 4.663 «nuo­
vi» giudici. Tratteranno, inizial­
mente, solo le cause civili per • 
un valore massimo di cinque 
milioni: dai tamponamenti -
stradali alle controversie con­
dominiali alle liti sui confini ' 
delle proprietà. . •...••.- ?< 

«Con il giudice di pace que­
ste cause si risolveranno molto 
più in fretta - spiegano ancora 
al ministero -, e anche la ma- -
gistratura professionale potrà 
respirare...». E allora come mai 
trovare i candidati è stato cosi ' 
difficile? Nei paesi anglosasso- ' 
ni questa figura è un'istituzio­
ne. In Italia no. Forse anche ' 
per questo, per un problema 
«culturale», è nata una grande 
confusione. Inoltre, i Comuni, 
cui spettava di pubblicizzare 
l'iniziativa, spesso si sono limi­
tati ad affiggere il bando all'ai-
bo pretorio. Risultato: fino a 
qualche giorno fa i candidati a 
Roma erano solo 87 su 378 pò-, 
sii da ricoprire; a Milano 59 su . 
374;aCatania65su 177... 

Poi è arrivato lo spot in Tv... 
Se n'è occupata la Pubblicità 
Progresso («A costi ridottissi-. 

mi», precisa il ministero). Si ve­
dono alcune persone per la 
strada: «La giustizia in Italia? 
Troppo lontana dalle esigenze 
della gente». E qualcuno ri­
sponde: «... Perché non fai il 
giudice di pace?». Pare che an­
che il messaggio abbia genera­
to confusione: molti spettatori 
hanno preso l'annuncio per 
una chiamata dell'ufficio di 
collocamento, e anche senza 
possedere i requisiti necessari 

' hanno cominciato a tempesta­
re di telefonate i Comuni; ma, 
almeno, si è capito che l'Italia 
è in cerca di giudici di pace. I 
requisiti principali? Avere un'e-

" tà compresa tra i 50 e i 71 anni, 
essere laureati in giurispruden­
za, avere cessato (o essere 
pronti a farlo), altre attività la­
vorative. .•..:••'••••• * 

Il compenso non è altissi­
mo: quarantamila lire a udien-

: za (per un massimo di dieci 
udienze al mese), e cinquan­
tamila a sentenza o verbale di 
conciliazione. Si è calcolato 

, che un giudice di pace porterà 
a casa mediamente 2 milioni 
(lordi) al mese o poco più. 
Anche su questo sono nati 
equivoci: queste entrate decur­
teranno la pensione? «Per il 
momento no. La decurtazione 
riguarderà chi andrà in pensio­
ne a partire dal 1° gennaio 
1994». . 

I termini per presentare le 
domande variano da Comune 
a Comune. In alcune città già 
tra qualche giorno non si am­
metterà più la documentazio­
ne dei candidati. Quanto si 

• spende per raccogliere le carte 
• e presentarle? Più o meno cen­

tomila lire. • . OCA 
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Controllati 324 nosocomi Arrestate 13 persone: 
Sono 347 le infrazioni penali timbravano il cartellino 
Medicinali scaduti e mancato dei colleghi asseriti-
smaltimento dei rifiuti II ministro: «Più controlli» 

Blitz dei Nas negli ospedali 
Uno su tre non è in regola 
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Un ospedale su tre non è in regola con la legge. E 
l'assenteismo è una pratica quotidiana. Sono questi 
i risultati di un'indagine compiuta dai Nas in più di 
300 ospedali. 347 le infrazioni penali, 100 quelle 
amministrative. Arrestate tredici persone: timbrava­
no i cartellini dei colleghi assenti. Il ministro Costa: 
«Servono più controlli. Le Usi non sempre provvedo­
no ai riscontri sulla presenza dei dipendenti». : 

: NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Su più di 300 
ospedali ispezionati circa 
uno su tre e risultato non in 
regola. E tredici persone so­
no finite in carcere per truffa 
ai danni dello Stato: timbra­
vano il cartellino segnatem­
po al posto dei colleglli as­
senti. È il risultato di una in­
dagine compiuta dai Nas (il 
nucleo antisofisticazioni dei 
carabinieri • coordinato dal 
ministero della Sanità ) nella 
prima settimana di aprile e 
che si e conclusa due giorni 
fa. Lo rende noto un comuni­
cato del ministero della Sani­
tà, precisando che molti so­
no stati i casi di infrazioni lie­
vi, mentre sono meno nume­
rosi quelli di una certa rile­
vanza. 

Su 324 ospedali ispeziona­
ti dai Nas su tutto il territorio 
nazionale, 100 sono risultati 
irregolari. I Nas hanno ri­
scontrato soprattutto infra­
zioni di carattere penale: 347 
contro le 100 amministrative. 
Sono state poi arrestate 13 
persone, tutte ritenute re­
sponsabili di truffa ai danni 
del servizio sanitario nazio­

nale perché sorprese a tim­
brare cartellini segnatempo 
di altri dipendenti assenti. E 
infatti i casi di assenteismo 
scoperti sono circa 70 tra im­
piegati, infermieri, tecnici e 
medici, compreso un prima­
rio. Sembra essere, dunque, 
l'assenteismo la principale 
malattia degli ospedali italia­
ni. I sanitari si assentano dal 
posto di lavoro, magari pro­
prio non mettono piede in 
ospedale e nessuno sembra 
farci caso. Un malcostume 
molto diffuso in Italia. E il mi­
nistro Costa è <leciso ad af­
frontare il problema solleci­
tando le Usi ad effettuare 
controlli rigorosi e accurati 
come avverrebbe in qualsiasi 
azienda privata: «I casi di as­
senteismo registrati indicano 
che le Usi non sempre prov­
vedono con la dovuta accu­
ratezza ai riscontri sulla pre­
senza in ufficio dei dipen­
denti». 

Fra le altre infrazioni ri­
scontrate: la detenzione di 
medicinali scaduti (20 casi), 
l'inosservanza delle norme 
sullo smaltimento dei rifiuti 
(46), l'interruzione di pub­

blico servizio (29) e la man­
canza del libretto d'idoneità 
sanitaria (47). Secondo il 
ministro della Sanità, Raffae­
le Costa, «i dati nel comples­
so non sono drammatici ma 
evidenziano, in modo abba­
stanza omogeneo, disfunzio­
ni di varia natura che non 
sembrano occasionali». Co­
sta ha osservato che i dati 
evidenziano «la necessità di 
controlli incisi e assidui tali 
da garantire i cittadini, e in 
particolare i malati, sulla pie­
na rispondenza delle struttu­
re sanitarie ai necessari re­
quisiti anche di igiene che 
debbono essere pretesi da 
parte di chi si occupa della 
salute dei cittadini». 

Nella graduatoria delle in­
frazioni regione per regione, 
in testa è la Campania con 15 
ospedali non in regola sui 21 
controllati. Seguono la Sar­
degna, l'Abruzzo e la Lom­
bardia. La regione più effi­
ciente è il Veneto dove i 23 
nosocomi controllati sono ri­
sultati tutti in regola. Ligia al 
dovere e anche la Valle d'Ao­
sta dove, però, è stato ispe­
zionato soltanto un ospeda­
le. - • • • • • 

Ecco i dati regionali: 
Valle D'Aosta: : l'unico 

ospedale ispezionato e risul­
tato in regola; Piemonte: su 
21 ospedali. 16 in regola e 5 
no; Lombardia: su 41 ospe­
dali, 33 in regola e 8 non in 
regola; Trentino: su 14, 12 
in regola e 2 no; Friuli: su 19, 
16 in regola e 3 no; Veneto: 
tutti i 23 ospedali ispezionati 
sono risultati in regola; Ligu­
ria: su 21, 15 in regola e 6 

Roggiaeneve 
non scoraggiano 
i-'tunstì-di: 
fM ROMA. Il tempo incerto e soprattutto le previsione mete-
reologiche che annunciano un peggioramento anche per 
domani non sembrano scoraggiare i turisti. Le isole sono 
prese d'assalto, per le strade delle città storiche non si riesce 
a camminare (nella foto un'immagine della centralissima 
via dei Condotti di Roma). En plein a Roma, Firenze, Vene-
zìa dove da almeno tre giorni non si riesce a trovare un po­
sto letto neppure a carissimo prezzo. Musei aperti, ma non 
c'è ressa. I visitatori preferiscono le opere all'aria aperta. Per 
chi ha scelto la montagna, la neve è copiosa ai piedi del 
Monte bianco e del Cervino, meno abbondante, ma buona 
ai piedi del Monte Rosa. Turisti stranieri, soprattutto, aiutati 
dal forte calo della lira rispetto alle divise straniere. Moltissi­
mi i tedeschi e americani a frotte. Insomma, giorni d'oro per 
gli addetti al •divertimentifricio». Si lamentano soltanto i sici­
liani, dove le aspettative non sono state soddisfatte. 

Ma neanche gli italiani, seppure in crisi economica, han­
no rinunciato alla vacanza, anche se in terra patria. Si sono 
mosse nel week-end circa 10 milioni di persone. Ieri è stata 
una giornata quasi tranquilla dal punto di vista automobili­
stico, poche code ai caselli, esaurite già da mezzogiorno. 
Già da domani alle 16, però, comincia il rientro. : -

I reparto di un ospedale 

non in regola; Emilia Roma­
gna: su 13, 7 in regola e 6 
non in regola; Toscana: su 
17, 14 in regola e 3 non in re­
gola; Umbria: su 3, 2 in re­
gola e 1 non in regola; Mar­
che: su 15, 12 in regola e 3 
non in regola; Lazio: su 20, ', 
13 in regola e 7 non in regola; 
Sardegna: su 22, 13 in rego­

la e 9 non in regola; Abruz­
zo: su 9. 1 in regola e 8 non 
in regola; Campania: su 21, 
6 in regola e 15 non in regola; 
Molise: su 6, 4 in regola e 2 
no: Puglia: su 14, 7 in regola 
e 7 no; Basilicata: su 6, 5 in 
regola e 1 no; Calabria: su 
19, 12 in regola e 7 no; Sici­
lia: su 19,12 in regola e 7 no. 

Proposta di monsignor Riva 

«Introduciamo nelle scuole 
accanto all'Iliade 
anche lo studio della Bibbia» 
• I ROMA: «Accanto all'Iliade 
e all'Odissea non può non es­
serci posto per la parola di 
dio», dunque ecco la proposta ,'• 
che la Bibbia diventi un testo 
scolastico: a farla, anzi a rilan- • 
ciarla, è monsignor Clemente 
Riva, vescovo ausiliario della : 
diocesi di Roma e presidente -
della commissione diocesana 
per l'ecumenismo. In passato, v 
ricorda monsignor Riva, è stata ' 
anche presentata una mozio- ' 
ne al parlamento europeo, pe­
rò senza esito alcuno. «Abbia- ; 
mo emarginato il latino nella 
scuola italiana, senza conside- ' 
rare che un linguaggio più ric­
co sta alla base di un pensiero 
più ricco. Figuriamoci se una ;'•; 
proposta riguardante la Bibbia ' 
può anche solo essere presa in >*; 
esame senza scalenareguerre, 
di cui quella di religione sareb- ' 
be forse la meno aspra», com­
menta l'ex ministro della Pub­
blica Istruzione. Gerardo Bian-, 
co. Che, benché assorbito dal- ; 
le vicende politiche, sta colti­
vando un progetto sul latino, ; 
specie dopo che ad Atene è ; 

stato deciso di reintrodurre 
i'insegnamento del greco anti­
co nelle scuole. «Delia Bibbia 
si può dire che è un testo per i 
semplici e i colti - osserva 
Bianco - e che è già di per sé 
una biblioteca, cioè un libro 
con più libri di autori, tempi, ' 
luoghi e costumi diversi, in­
somma la Bibbia è anche cul­
tura». ; . » . . - . , ... ,-

La Bibbia è una raccolta di 
72 libri, scritti da vari autori, 
tutti ebrei ad eccezione di San ; 
Luca, nell'arco di 16 secoli. La 
parola Bibbia è del IH secolo ' 
dopo Cristo, e significa appun­
to i libri. È stato Pio XII a dare 
impulso particolare a partire 
dai 1940, alla diffusione della ' 

, Bibbia per fini di istruzione re­
ligiosa, e dall'immediato do­
poguerra con edizioni specia­
lizzate 'per varie età e classi di 
persone». Ma è stato soprattut­
to il concilio Vaticano li a pro­
muovere le sacre scritture per 
far si che siano conosciute e 
vissute dalla comunità cristia­
na. . . • ... :- .-., ..-...•.. 

Bassolino 
«Non credo 
alle smentite 
di Cava» 

Le smentite di Cava e Pomicino sono «del tutto prive di cre­
dibilità». Lo afferma Antonio Bassolino della direzione del 
Pds. Le richieste dei giudici, afferma bassolino, «non sono 
generiche, ma contengono anche elementi sufficienti per un 
rinvio a giudizio». L'esponente del Pds si sofferma in partico­
lare sul caso Cirillo e ricorda che il giudice Alemi «fu obbli­
gato a fermarsi nelle indagini e fu portato davanti al Csm». • 
Quella vicenda, dice Bassolino, assume oggi un contorno 
più preciso «se si tiene conto che il ministro degli Interni era 
Antonio Cava». Lo stesso Gava che allora fu difeso dal presi­
dente del Consiglio. Ciriaco De Mita, il quale dichiarò che il 
giudice Alemi «si era posto al di fuori e contro la costituzio­
ne», mentre come confermano le indagini, «era Gava - se­
condo Bassolino - ad essersi posto fuori e contro la costitu­
zione». 

Da due anni 
non vede il figlio 
in «custodia» 
dal padre inglese 

Antonella Scibetta, 28 anni, 
da quasi due anni non ha 
notizie di suo figlio Andrea, 
affidato in custodia al padre 
dalle autorità inglesi. An­
drea, 5 anni, è stato «rapito» 

^ _ a turno dai genitori, fino a 
"^^^^^^^^" •™^"^^™' scomparire nel nulla assie­
me al padre nel luglio '91.11 bimbo è nato a Londra dalla re­
lazione di Antonella con un uomo di nazionalità inglese, ma 
di origine cipriota, con il quale conviveva. Dopo la separa­
zione, Antonella ottenne dalle autorità inglesi l'affidamento 
del figlio e tornò a Ravenna. Da allora è stato un calvario di 
rapimenti, affidamenti concessi e revocati, scambi di accuse 
e battaglie legali. «Il mio avvocato inglese mi ha consigliato 
di dimenticarlo», racconta Antonella in una lettera ai giorna­
li, ma lei non rinuncia e fa appello alle autorità italiane «che 
hanno il dovere di proleggere i diritti di Andrea». 

Altri arresti 
a Milano 
per l'omicidio 
del gay romano 

Sono stati recuperati a Mila­
no dalla polizia l'argenteria 
e tre quadri sottratti nell'abi­
tazione di Giancarlo Carne­
vali, l'omosessuale ucciso a 
Roma il 30 marzo scorso. La 

^ refurtiva, oltre a una cin-
" • " "^^^^^^^^^"""" l™ quantina di grammi di co­
caina, è stata trovata in un appartamento di via Cucchiari 12, 
dove Marina Serra, di 32 anni, ospitava Walter Martella, ca­
meriere, di 40 anni. Entrambi sono stati arrestati per ricetta­
zione e detenzione di stupefacenti. 1 loro arresti si aggiungo­
no cosi agli altri quattro compiuti ieri a Milano in relazione 
allo stesso delitto. Il recupero della refurtiva ha confermato 
la pista seguita dagli investigatori milanesi e romani per 
giungere alla cattura dei presunti autori dell'omicidio di Car­
nevali, l'omosessuale strangolato nella sua abitazione roma­
na. • • . .- -

Uccide 
la moglie 
con il fucile 
da caccia 

Quindici anni fa aveva già ' 
tentato di uccidere una figlia 
e 1" anno successivo aveva 
minacciato di morte l'altra 
figlia, Fernando Angelini, di 
61 anni, l'uomo che la notte 
scorsa ha ucciso con un fu-

~™ cile da caccia calibro 12 la 
moglie Lucia, di 61, raggiungendola sul pianerottolo del loro 
appartamento ad Acilia, mentre la donna tentava di fuggire 
alla sua ira.1 All'origine del delitto la ferma decisione della .. 
moglie di partire in serata per la Calabria, con i figli, per tra- . 
scorrere le festività pasquali, senza di lui. L'uomo, un tipo 
violento e rissoso, che era solito bere fino a 5 litri di vino al 
giorno, secondo quanto detto alla polizia dai familiari, la 
prima volta aveva tentato di uccidere la figlia perché non gif 
piaceva il fidanzato che la ragazza si era scelto. L'uomo 
inoltre si adirava per nonnulla e le sue sfuriate erano quasi 
quotidiane. La moglie, venti giorni fa, gli avrebbe manifesta­
to l'intenzione di rivolgersi a un avvocato per ufficializzare 
una separazione che, sebbene vivessero ancora sotto Io 
stesso tetto, di (atto era già avvenuta da tempo. 

A Pisa si farà 
700 anni dopo 
il «processo» 
al conte Ugolino 

11 conte Ugolino della Ghe-
rardesca, noto personaggio 
dantesco, morto, con i figli, 
dopo la battaglia della Melo-
ria, nella torre Gualandi a Pi­
sa, avrà un regolare proces-

. ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ s° ad oltre 700 anni dalla 
•^^——^—m~m^— morte, avvenuta nel 1289. 
Sarà una rievocazione storica quella che si terra nella piazza 
dei Cavalieri, proprio davanti al palazzo che fu la prigione " 
del conte Ugolino e dei suoi figli, edificio conosciuto anche 
come la «torre della fame». Il 4 giugno, naturalmente in con­
tumacia, davanti ad una corte con tanto di presidente, giu­
ria, accusatori e difensori, si processerà cosi uno dei più fa­
mosi personaggi danteschi: tradì o non tradì la repubblica 
pisana quando si ritirò nel 1284 con le sue navi dalla Melo-
ria? Questi ed altri interrogativi potranno avere una risposta 
a distanza di cosi tanto tempo e per la prima volta, attraver­
so un «processo» realizzato secondo l'ordinamento del nuo­
vo codice penale? L'iniziativa, che vedrà coinvolti storici, do­
centi ed amministrazione comunale pisana, sta già dividen­
do la città tra guelfi e ghibellini. Curata nei minimi particolari ' 
anche la coreografia: i protagonisti del «processo» saranno 
infatti nei costumi d'epoca. 

GIUSEPPE VITTORI 

V'-i A San Cataldo, in provincia di Caltanissetta, il comune ha disposto la demolizione 

Quel monumento antiabortista è abusivo 
Il prete minaccia: «M'incateno alla statua» 
Il comune chiede la demolizione di un monumento 
antiabortista perché occupa il suolo pubblico. E il 
prete minaccia di incatenarsi alla statua. Accade a 
San Cataldo (Caltanissetta). Padre Domenico Gri­
gliano è deciso: «Mi incateno alla scultura, qualcuno ' 
mi libererà». Ma perché colpevolizzare le donne?. 
«Dobbiamo sensibilizzare la gente alla cultura della 
vita. Lo dice anche il presidente del Consiglio». 

MONICA RICCI-SARQBNTINI 

> • ROMA. Una nuova moda 
serpeggia fra i sacerdoti: il mo­
numento antiabortista. • L'im­
magine è sempre la stessa. : 
Una madonna con in braccio 
dei bambini. E sotto l'epigrafe 
in ricordo dei «neonati mai na­
ti». L'ultimo è stato costruito un 
mese fa a San Cataldo, in pro­
vincia di Caltanissetta, per ini­
ziativa di padre Domenico Ciri-
gliano. parroco della chiesa di -
Maria Santissima delle Grazie. 
La statua, però, dovrà essere 
demolita entro 15 giorni. Lo di­

spone un'ordinanza del com­
missario straordinario del Co­
mune. Giuseppe Tripisciano, 
emessa a seguito di un esposto 
presentato , da Rifondazione 
Comunista. La scultura, co­
struita di fronte alla Chiesa, oc­
cupa parzialmente il suolo 
pubblico e il sacerdote si è 
scordato di chiedere la neces­
saria autorizzazione comuna­

le . ..... . -.-, 
Ma padre Domenico non si 

rassegna: «Mi incatenerò alla 
statua» dice con un filo di voce. 

«Il monumento è stato costrui­
to sul sagrato della Chiesa, ser­
ve per educare la gente» spiega 
ancora il sacerdote. E non oc­
cupa una parte del suolo pub- ' 
blico? «Non so, non ho mica 
contato i centimetri». 

Non le sembra un po' assur­
do costruire un monumento 
antiabortista. È l'ennesima 
colpevoUzzazlone delle don­
ne... .... ;•,.•,-. 

Ma no. Non siamo contro le. 
donne. Ogni anno facciamo 
una cosa per la giornata della ; 
vita e quest'anno abbiamo : 

•' scelto questa scultura. Per l'i­
naugurazione è venuto anche ' 
il vescovo di Caltanissetta. Bi­
sogna educare la gente alla ' 

. cultura della vita. 
Come mal non late mal un 
monumento alle donne vitti­
me dell'aborto clandestino? 

Lo faremo, lo faremo. . 
Entro 15 giorni dovrà co­
munque demolire la sua sta­

tua 
lo non ne so niente di questa 
storia. Comunque piuttosto mi 
incateno alla scultura. Sono un 
prete mercedario che combat­
te per la liberazione degli 
schiavi. Vorrà dire che i miei 
fratelli verranno a liberarmi. 

L'Interruzione di gravidan­
za è prevista da una legge 
dello Stato. Ed ha permesso 
alle donne di non morire più . 
d'aborto clandestino. Non le 
sembra che anche la Chiesa 
dovrebbe rispettare le leg-

•' H»':•.•••-.•• 
Infatti noi le rispettiamo. Ma 
anche il presidente del Consi­
glio, Giuliano Amato, ha detto 
che la vita inizia dal concepi­
mento. E lui è un laico. Stiamo 
raccogliendo le firme per pre­
sentargli una petizione. 

Una petizione per cambiare 
la 194? . 

Guardi non ci interessa cam­
biare la legge, vogliamo però 

sensibilizzare la gente al valore 
della vita. Ormai l'aborto è 
considerato un metodo con­
traccettivo. Il problema non è 
reprimere ma educare. : :, 

L'unico modo per prevenire 
l'aborto è la prevenzione, 
ma la Chiesa è contro l'uso 
dei contraccettivi. Come lo. 

. spiega? :„-,: 
La sessualità è una cosa im­
portante ma non deve essere 
un fatto egoistico, legato solo 
al piacere personale. ;.,, 

Quindi niente contraccetti­
vi? • .-,,.,,,• . . . . . . 

Certocheno. 
Lei ha sentito parlare del­
l'Aids? Se non si usa il pre­
servativo non si previene II 
contagio... 

Non è questo il modo di scon­
figgere una malattia. Dobbia­
mo riappropriarci di certi valo­
ri, che appartengono a tutti, 
laici e cattolici. 

• • • • • 
I • • • 
I • 
I 
I • 
I • 
I 
I 
I 
I • 
I • • 
I 

Quando c'è la salute c'è Unimedica. 

Tutto compreso. 
Unimedica è una polizza completa: oltre e rimborsare i 

ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna, alle analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche. 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
anche il parto; ma soprattutto non omette le visite specialistiche 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero. 

Parlane al tuo agente Unipol. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te Diritto di scelta. 
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Al via l'operazione pattugliamento 
per far rispettare il divieto di sorvolo 
Nell'Adriatico le tre portaerei 
«Roosevelt», «Clemenceau» e «Ark Royal» 

L'Italia mette a disposizione le basi 
Militari tedeschi a bordo degli Awacs 
Voci a Parigi sul rientro del generale 
L'Onu nega: «Ha ancora lavoro da fare qui» 

Cieli chiusi da domani sulla Bosnia 
Caccia Nato pronti a sparare, smentita la rimozione di Morillon 
Scatta domani alle 12 (le 14 in Italia) l'operazione 
di pattugliamento della Nato per garantire il rispetto 
del divieto di sorvolo sulla Bosnia. Partecipano alla 
missione 70 aerei statunitensi, francesi, olandesi e 
britannici. Sale intanto la tensione intorno a Saraje­
vo: Sospesi i voli umanitari. Voci di un prossimo 
rientro a Parigi del comandante dei caschi blu Moril­
lon. «Serve uno stile diverso». Ma l'Onu smentisce. 

Scatta domani 
l'operazione 

Nato per 
pattugliare i 

cieli della 
Bosnia 

• • I voli umanitari su Saraic-
vo sono stati sospesi. La ten­
sione, dopo il ritrovamento di 
muniz ioni nascoste su un con­
voglio Onu destinato ai quar­
tieri musulmani della citta, e 
salita vorticosamente. L'arti­
glieria anti-aerca serba ha co­
mincialo a rifarsi sentire intor­
no al l 'aeroporto della capitale 
bosniaca, i convogli d i aiuti 
vengono perquisiti minuziosa­
mente, a volte, come per quel­
lo diretto a Goradze, rispediti 
indietro. -La tensione è altissi­
ma non solo per la stona delle 
muniz ioni - ha spiegato Silva­
na Foa, portavoce' del l 'Alto 
commissariato del le Nazioni 
Unite per i rifugiati - . C e la 
messa in opera dell ' interdizio­
ne aerea e la partecipazione d i 
aerei tedeschi al paracadutag­
gio dei viveri». 1 serbi non si fi­
dano degli equipaggi d i Bonn, 
per storie antiche e recenti. E 
domani alle 12, le 11 in Italia, 
quando scatterà l 'operazione 
Nato per garantire il rispetto 
del la no fiy zone nei ciel i bo­
sniaci, c i saranno anche 150 
tecnici tedeschi sugli aerei ra­
dar Awacs. un terzo del perso­
nale mil i tare impiegato nel l ' in­
tera missione, la prima che ve­
de la Nato impegnata al d i fuo­
ri dei suoi conf in i e con un ruo­
lo diverso'da quel lo iscrìtto sul 
suo certif icato d i nascita.. Le 

mil izie serbe bosniache reagi­
scono con asprezza, sbandie­
rando il rischio - tutt'altro che 
ipotetico - d i incidenti che po­
trebbero far salire uno dopo 
l'altro gli scalini verso un'e­
stensione incontrollata del 
confl itto. E come prima rispo­
sta tagliano le linee di riforni­
mento ai musulmani. 

Nessun dubbio che i 70 ae­
rei della forza Nato sono un 
nuovo passo verso l ' impegno 
militare occidentale nell ex Ju­
goslavia, assai diverso dal la 
presenza d i 12.000 caschi blu 
con scopi essenzialmente 
umanitari. Il braccio di ferro 
con i serbi bosniaci, a meno di 
un repentino cambiamento d i 
rotta verso l'accettazione del­
l 'ultima parte del piano di pa­
ce Vance-Owen, rischia infatti 
d i cronicizzare la presenza di 
forze militari esterne in tutta la 
regione, con un mandato che 
prevede esplicitamente il ricor­
so all 'uso della forza. 

Facile comprendere come 
ancora a poche ore dal l ' inizio 
del pattugliamento aereo, le 
cui modalità devono ancora 
essere ratificate dal Consiglio 
d i sicurezza del l 'Onu e dal se­
gretario generale Boutros Gita­
l i , le polemiche sulla parteci­
pazione della Germania non 
•accennino a sopirsi tra gli stes­
si serbi e a Bonn, nonostante il 

«Diritto di parola» prende il largo 
Salpa la nave-radio per la pace 
M È stata battezzata -Diritto d i parola», la nave-radio che da 
questo fine settimana ha cominciato le sue trasmissioni per dif­
fondere "Un'informazione onesta» nell 'ex Jugoslavia. La nave sta­
zionerà nelle acque internazionali. Imbarca una redazione for­
mala da sette giornalisti d i differenti repubbliche ex iugoslave: 
uno sloveno, due croati, due montenegrini, un serbo e un musul­
mano di Bosnia. 

L'obiettivo dichiarato e quel lo di contribuire a contrastare 
«l'incitazione al l 'odio promossa dai media locali». I,a nave è stata 
equipaggiata grazie ad un f inanziamento della Comunità euro­
pea, che ha consentito l'acquisto di emettitori capaci di raggiun­
gere tanto Belgrado che Zagabria. 

L'iniziativa e stata duramente criticata dai giornali serbi e dal­
la stampa croata. Né c'è da stupirsi: in Serbia i media hanno subi­
to un'epurazione radicale per assicurare la fedeltà alla linea uffi­
ciale, in Croazia persino le trasmissioni radio del l 'Onu sono sot­
toposte a censura, 

via libera concesso dalla Corte 
costituzionale tedesca che ha 
riconosciuto la legittimità del­
l'intervento. Ufficialmente 
quella della Nato è un'opera­
zione d i polizia acrea, come la 
missione d i sorveglianza del­
l 'embargo sul Danubio - che 
dovrebbe partire domani - vie­
ne definita di polizia fluviale; la 
differenza sta nelle regole d' in­
gaggio, nella facoltà di usare le 
armi per imporre il rispetto del­
le risoluzioni Onu. Contro gli 
acrei serbi si potrà sparare. E 
poco importa che non saran­
no i militari tedeschi a schiac­
ciare il grilletto. 

1*1 macchina militare co­
munque e pronta a partire. A 
Cervia - l'Italia partecipa of­
frendo il supporto logistico al­
l'operazione - stazionano 10 
Mirage 2000 Rdi, da difesa ae­
ra. Altri 4 aerei francesi, Mirage 
FI da ricognizione, si appog­

giano sull 'aeroporto militare di 
Ktrana, nei pressi di Treviso. I 
18 acrei olandesi fanno base a 
Villafranca. dove sono attesi 
anche 12 Tornado F3 britanni­
c i . Il Pentagono metterà a di­
sposizione 2-1 caccia, dodici 
l-'5 in forza all 'Aeronautica con 
base ad Aviano, nei pressi di 
Pordenone, e altrettanti Fna-18 
della Manna, imbarcati sulla 
portaerei Roosevelt, che incro­
cia al largo dell 'Adriatico. Alle 
missioni partecipano anche 18 
aerei radar Awacs e velivoli da 
rifornimento aereo. Oltre alla 
portaerei statunitense, si trova­
no in Adriatico anche la fran­
cese Clemenceau e la britanni­
ca Ark Royal, inviale con relati­
ve flottiglie per scortare i ca­
schi blu impegnati in Bosnia e 
Croazia. 

Alla vigilia dell 'operazione 
Nato, sono circolate voci insi­
stenti sul prossimo ritiro del ge­
nerale Philippe Mori l lon. co­
mandante dei caschi blu in Bo­
snia. Secondo fonti vicine al lo 
Slato maggiore francese, citate 
ieri da Le monde, Mori l lon po­
trebbe essere ncl i iamato in pa­
tria per la fine della settimana 
prossima. L'evoluzione in sen­
so -offensivo» della missione 
dei caschi blu in Bosnia, per le 
gerarchie militari francesi ri­
chiederebbe un comandante 
di «siile nuovo». Ci sarebbero 
poi ragioni d i sicurezza perso­
nale del generale, fortemente 
crit icalo dai serbi. E forse, co­
me lasciava intendere il pre­
mier Balladur nel suo discorso 
d' insediamento, un possibile 
r idimensionamento del l ' impe­
gno francese in missioni mil i­
tari all'estero. «Le notizie non 
sono vere», ha seccamente 
commentato un alto funziona­
rio Onu da Sarajevo. Perche 
«Morillon ha del lavoro da fare 
qui e rimarrà f inche non sarà 
completalo». ' ^Ma.M. 

La moglie dell'ex presidente sarà sottoposta ad analisi a S. Francisco 

Gorbaciov porta Raissa negli Usa 
«È malata e non riesce a guarire» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. Raissa Gorbacio-
va sta ancora male, non riesce 
a venir fuori dal co lpo subito 
nella dacia d i Foros. da i giorni 
neri del golpe del 1991. Raissa 
sta male e Mikhai l Serghccvich 
la porta con se. in America. 
L'ex coppia presidenziale è 
partita ieri per gli Usa a bordo 
di un aereo privato e con la 
motivazione ufficiale d i una 
partecipazione per il 250° an­
niversario della nascita d i Tho­
mas Jefferson. Ma Raissa non 
si e messa in viaggio per una 
vacanza e men che mai per 
rompere la routine quotidiana. 
Il marito ha col to l'occasione 
di un invito d i una serie d i as­
sociazioni, che hanno messo a 
disposizione anche il velivolo, 
per consentire alla consorte d i 
sottoporsi, presso una impor­
tante cl inica di San Francisco, 
ad una serie d i accertamenti 

ed analisi per capire esatta­
mente la natura del male che 
la perseguita ormai da mesi e 
mesi. È vero che Mikhai l Gor-
baciov e atteso a San Franci­
sco per l ' inaugurazione di una 
sorta d i filiale statunitense del­
la Fondazione che porta il suo 
nome ma i suoi col laboratori , 
tra mezze conferme o riservate 
ammissioni, hanno ricono­
sciuto che la presenza d i Rais­
sa Maximovna è dovuta anche 
alla necessità d i un control lo 
accurato sulle proprie condi­
zioni d i salute. 

Dopo la dura prova di Foros, 
nell'agosto di-due anni fa, la si­
gnora Raissa non è riuscita a ri­
stabilirsi. Tornò a Mosca con 
un braccio offeso, quasi immo­
bilizzato. Tutti videro quella 
scena della discesa della sca­
letta dell 'aereo, allo scalo d i 

Vnukovo-2, l'arto dolorante e 
stretto a l petto, il viso stravolto. 
Nei mesi seguenti, Raissa Ma­
ximovna cominc iò ad accusa­
re seri disturbi circolatori, im­
provvisi capogir i , perdita d i 
equil ibrio, lancinati dolori alla 
lesta. Dapprima si minimizzò, 
poi la faccenda venne presa 
sul serio. Sino allo scorso mese 
di dicembre quando, al rientro 
da una permanenza di due set­
t imane in America Latina, ven­
ne deciso un ricovero in ospe­
dale. E precisamente nel pol i­
c l in ico «2KB», il pol icl inico 
centrale del la nomenklatura, 
nel quartiere d i Kuntsevo. 

La moglie dell 'ex presidente 
sovietico, sino a qualche gior­
no fa, ha fatto l'altalena tra l'o­
spedale e l'abitazione. Venti 
giorni in corsia, una settimana 
a casa. Ma con risultati non 
tanto incoraggianti. Ancora 
una decina di giorni fa un fun­
zionario della Fondazione, 

AlexandrKaraghisian, in rispo­
sta ad un lettore del settimana­
le «Argomenti e fatti», ha am­
messo che Raissa Maximovna 
non è affatto uscita dal tunnel. 
«È maiala - ha detto - la malat­
tia nervosa ò uno strascico dì 
Foros e la signora tornerà in 
ospedale perchè la malattia ri­
chiede un lungo decorso». Lo 
stesso Gorbaciov fece riferi­
mento ai seri problemi medici 
del la moglie nel corso d i una 
trasmissione televisiva sul ca­
nale di Mosca. Ne parlò, però, 
con discrezione, rivelando le 
precarie condiz ioni d i salute 
della consorte ma senza di lun­
garsi in dettagli. Adesso e ma­
turata, invece, la decisione d i 
un consulto all'estero eviden­
temente dettato dal prolungar­
si delle non buone condizioni 
d i Raissa la quale, tuttavia, ha 
acconsentito al lungo viaggio. 

Dopo la permanenza negli 
Usa, Gorbaciov e la moglie do-

Raissa Gorbaciova 

vrebbero recarsi in Giappone 
dove l'ex presidente e atteso 
per un giro d i conferenze. Ma 
tutto d ipende anche dall 'esito 
degli accertamenti medici . Al­
la partenza da Mosca, l'ex pre­
sidente ha confermato che il ri­
torno a Mosca avverrà d i sicuro 
dopo il 25 aprile, il giorno del 
referendum. Gorbaciov non 
voterà e, a quanto pare, non gli 

dispiacerà: «Non par tec iperò-
ha dichiarato - a questo gioco 
politico». Gorbaciov sarà an­
che assente dalla Russia al mo­
mento dell 'apertura, mercole­
dì prossimo, del processo ai 
dodici imputati del golpe. Uno 
di questi. Anatol i j Lukianov, 
dalle pagine di un quot idiano 
ieri lo ha salutato con l'epiteto 
di «traditore». 

Numero verde 
per adottare 
a distanza 
bimbi bosniaci 

^m ROMA L'adozione a di­
stanza di bambini del la Bosnia 
e una delle iniziative rilanciate 
ieri dal Comitato d i collega­
mento di cattolici per una «Ci­
viltà dell 'amore». «1 rapporti 
culturali, l 'educazione, i diritti 
umani sono elementi fonda­
mentali della nuova lettura 
dell 'aiuto allo sviluppo» ha sot­
tolineato il missionario Piero 
Gheddo in un incontro-stampa 
per presentare il volume sui 
progetti del comitato. L'orga­
nizzazione cattolica realizza 
anche microprogetti agricoli, 
educativi e sanitari, con i fondi 
donat i direttamente dalla gen­
te, che diventa cosi «protagoni­
sta dell'aiuto». Donne e bambi­
ni bosniaci, vivono spesso in 
condizioni igieniche estrema­
mente precarie. Soprattutto i 
più debol i e i neonati sono 
esposti al rischio d i infezioni, 
ha ricordato l'avvocato Tina 
Lagostcna Bassi, presente al­
l ' incontro e organizzatrice d i 
un'iniziativa per la costruzione 
di sale operatorie mobi l i desti­
nate alle donne bosniache. Per 
le persone interessate alle ini­
ziative d i aiuto e d i adozione, il 
comitato ha messo a disposi­
zione un numero verde. Basta 
chiamare l'I 678-21 MS, 

Greenpeace 
«Mosca mente 
sull'incidente 
diTomsk-7» 

• • MOSCA Secondo il movi­
mento ecologista Greenpeace 
le autorità russe cercano di na­
scondere le reali conseguenze 
della fuga radioltiva di martedì 
scorso al l ' impianto di Tomsk-
7. La sezione moscovita del­
l'organizzazione afferma che il 
ministero per l'energia nuclea­
re russo ha fornito dati contra­
stanti e poco convincenti sul­
l ' incidente. «Per noi e del tutto 
evidente • ha detto un respon­
sabile del movimento - che il 
ministero per l'energia nuclea­
re è l 'unico in possesso delle 
informazioni reali sull ' inciden­
te». Greenpeace ha chiesto al­
l'Alea una «valutazione obietti­
va» delle conseguenze dell 'e­
splosione a Tomsk-7, e al go­
verno d i Mosca l'avvio d i una 
inchiesta su quanto accaduto 
con la partecipazione di esper­
ti nucleari indipendenti 

In memori.i dello/m 
BRUNO M0RIN1 
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MARINKA 
risorge .ilmrno ncll.i mmiun.i di 
ijiiiint) t-'uiiublM'ro !,i fjr.i/i.i e l.i lor 
A I aVIki donna <.* dui! .irtist.i .1 cui 
hdiinc» resu il -jYimo Oniai^iu", nel 
Musco N.t/iun.ilr del II- Arti N..Tvrs 
•O'-win- ^Liv.ittini", i [nitori e u\\ .inii-
coiiipdP.ni d Itdliii '-' d**l mtrtidn e < »n 
la Mostra e tu.* rcslvra ajMTta a Lu/ 
/.ira (Kelvin Ktnilia) Imo al Hi 
maggio, quando tutti uh amiti di 
Marinka .Jallus, IIISHMIK- al suo an­
gosciato compagno di vita UMII IU 
Toh. potranno imprimere sulla Ioni 
posta I annullo |x>stalc con il suo 
nobili* viso 
Roma. 1! aprile ÌHJW 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compatii io 

ANTONIO OCCULU 
10 ricordano con immutalo alletto e 
sincero rimpianto uh anno Lina e 
Antonio (Vravolo, Teresa hsciont-ri. 
Kosuno Oddo. Rosila Loccisanu. 
Delfina e (ìenpo Kerrans. Luisa Bari-
don, Maria ferace In sua memoria 
sottoscrivono per 11 mia 
Tonno, 11 aprile 1993 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

DINO VIGNALE 
la sorella, il cognato, Calia. Dietro e 
Corrado lo ricordano con unto al­
letto a compagni ed amici di Isola di 
Montalbano Nell'occasione sotto­
scrivono per/'/ ìntlù 
U Spezia. M aprile IW3 

1ÌM-1ÌWH I2-4-1WW 
DARIO FERRARIS 

11 destino li ha tolto dalla mia via 
ina non dal mio cuore Ui moglie 
En/a lo ricorda a compagni ed ami­
ci. 
Verrei!.. 11 aprile 1993 

Il giorno 10 aprile 1993 è mancata 
ali affetto dei suoi cari 
EMMA PATTARIN in PERGOLA 

di anni 53 
Ne danno il doloroso annuncio il 
manto Marcello, la figlia Chiara, la 
madre Plora, i fratelli Piergiuseppe. 
Claudio ed Ennio, le cognale, i nipo­
ti ed i parenti tutti I funerali avranno 
luogo domani lunedi 12 c m alle 
ore K.3U partendo dalle camere ar­
denti del Policlinico di Modena, per 
la chiesa parrocchiale di S Agnese, 
dove sarà celebrato il rito funebre. 
indi proseguiranno per il cimitero di 
^ Maria dì Mugliano Si ringraziano 
anticipatamente quanti interverran­
no alla mesta cerimonia 
Modena, I l aprile IH93 

Le compagne tutte di Pan e Dispari 
sono vicine ad Elide, a Mauro e a 
Marco per la perdita della loro 
mamma 

NONNA 
Milano. 11 aprile 1.KÌ 

Cara Elide, siamo tanto addolorate 
per la perdita della tua cara 

MAMMA 
Ti siamo vicine con tutto il cuore Ti 
vogliamo bene O . I M Bassamm Mi­
riam Bergamaschi, Anna Catastali, 
Mina Madami 
Milano, I l aprile JW3 . 

l-a compagna Seregni Carolina non 
dimentica la ditta della perdita del 
suo caro compagno 

UMBERTO GALBIATI 
(BerrJn) 

avvenuta l'I 1 aprile I'JM5 In .suo ri­
cordo soltoscrive lire f>0 000 per Ì'U-
mia. 
Milano, I l aprili- l!*W 

I < nnipa^ni dell I miti pallet ip.ino 
,il lutto Ut U l t i " I uni.idilli p-r l.i 
l»'niit.i della sua 

NONNA 
Vtil.nio I i aprile l'.l'<( 

GIOVANNI 
mai ( oine ogg. il tuo esempio e le 
lue pirole ci danno (orza, fiducia, 
\H'T proseguire nel Bene, nell'Amore 
l»er gli altri Ciao, Antonella. Patrizia 
e (agi. Damele Monica e M.iuto i 
nonni, i parenti, gli amici 
Milano, 1 ! aprile )WA 

A distanza di tanti anni i compagni 
della se/ione fLs| tosti e gli amici del 
quartiere San Luigi ricordano con 
immutato affetto 

ENRICO ZAMBONEUJ 
e ENRICO CASSINARI 

e sottoscrivono lire IìO 000 per l'Uni­
tà 
Milano. I l aprile 1993 

I compagni dell'unita di base Oria-
ni- si stringono a Sandra e ai familia­
ri lutti in questo momento di dolore 
|jer la scomparsa di 

LORIS MOUNARO 
Milano. I l aprile 1993 

La compagna Barbara Pollastrmi è 
vicina con grande affetto a Walter 
Molmaro JXT la scomparsa del caro 
fratello 

LORIS 
Milano. I l aprile 1993 

L'U d B «A Cervi- del Pds di Albialc 
a una settimana dalla scomparsa ri­
corda la twlla figura di 

OLGA GATTI 
iscntta per tanti anni al Pei Sotto­
scrive per l'Unità, il suo giornale 
AJbMte. I l aprile 1993 

Nel 20" anniversario della scorti par* 

VITTORINO DAMENO 
i ligli Giuseppina ed Emilio lo ricor­
dano con immutato affetto, la sua 
onesta ed il fervido impegno politi­
co. Si uniscono nel ricordo i figli At­
tilio e Maddalena con la nuora Ma­
ria »*d i nipoti In suo ricordo sotto-
senvono per la cooperativa soci de 
l'Unità 
Milano, 11 aprile 1993 

A nove anni dalla scomparsa di 
ANTONIO ARCAR. 

Maria, Silvia. Giuseppe e Dario lo ri­
cordano ai compagni ed ai?li amici 
Milano. 11 aprile 1993 

Nel L'° anniversario della morte di 
MARIA FAGARA 
(Rosina) in Rcdoffi 

Mano, figlia, genero, nipote e paren­
ti tutti la ricordano affettuosamente 
Sottoscrivono per l'Unita 
Milano. I l aprile 1^3 

Laura Conti partecipa commossa al 
dolore di Bice e Franca ricordando 
con ammirazione lo stoicismo col 
quale 

GERARDO CH1AR0M0NTE 
seppe dominare le sofferenze fisi­
che per adempiere agli impegni as­
sunti verso l,i società ilali.ilia 

• Milano, 1) aprile U»93 .-,• • 

Maurizio e Utza Valenzi, Antonio e 
Pia Sodano. Francesco ed Elena Da1 

mele, Antonio e Calia Mora prendo­
no parie al dolore di Bice, Franca e 
Silvia per la scomparvi di 

GERARDO 
amico carissimo e compagno indi­
menticabile di tante battaglie per la 
rinascita e la democrazia 
Napoli, l lapnle.993 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA PER L'IGIENE URBANA • BOLOGNA 

Bandisce te seguenti selezioni esteme per esami per l'assunzione in 
prova di: 
N. 1 OPERAIO MECCANICO PER L'OFFICINA AZIENDALE (Livello 4* 

del C.C.N.L. vigente). 
N. 1 OPERAIO CARPENTIERE PER L'OFFICINA AZIENDALE (Livello 

4° del C.C.N.L vigente) 
Requisiti alla data dell'8 maggio 1993. 
Età: aver compiuto II 18° anno di età e non il 40", salvo le elevazioni di 
Legge. Titolo di studio: Licenza di scuola media intenore Altri requlai-
" ^ossesso della patente di guida di categona «C- o supenore. 
Tonnine per la presentazione delle domande: le domande di parteci­
pazione alle selezioni, redatte sui moduli in distribuzione, dovranno per­
venire alla Direzione dell'A.M.I.U. - via Brugnoli n. 6 - Bologna, entro e 
non oltre le ore 12 di sabato 8 maggio 1993. Tutte le domande di assun­
zione presentate in precedenza sono ritenute pnve di qualsiasi valore 
Gli interessati potranno chiedere ogni informazione, t moduli sui quali 
redarre la domanda e copia dell'avviso di selezione presso la sede 
A.M LU. • via Brugnolt n. 6 • Bologna dalle ore 9 alle ore 12 di tutti i giorni 
feriali 

Il presidente della Commisione Arnmlnistratnce 
(Francis aw. Mario) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Pasqua e lunedi dell 'Ange­
lo trascorrono con un tipo di tempo compreso fra 
il variabile e il perturbato: più perturbato il gior­
no di Pasqua, più variabile la giornata di lunedi. 
La situazione meteorologica è caratterizzata 
dalla presenza di una vasta area di bassa pres­
sione che si estende dall'Europa nord-occiden­
tale al Mediterraneo e nella quale si notano due 
centri di minima: uno localizzato sulla Manica ed 
uno sulle Alpi orientali. La perturbazione che vi è 
inserita sta interessando tutte le regioni italiane 
e si sposta abbastanza velocemente verso le­
vante. É seguita da linee di instabilità che nei 
prossimi giorni verranno ad interessare l'Italia; 
fra una e l'altra si avranno parentesi di migliora­
mento. In sostanza il tempo continua ad essere 
governato da correnti occidentali umide ed in­
stabili. 
TEMPO PREVISTO: in mattinata cielo molto nu­
voloso o coperto con precipitazioni su tutte le re­
gioni italiane. Nevicate sui ri l ievi alpini al di so­
pra dei 1.600 metri di altitudine. Durante il pome­
riggio i fenomeni si attenueranno parzialmente 
ad iniziare dalla Sardegna e successivamente 
dalla fascia tirrenica centrale e la Liguria dove la 
nuvolosità potrà frazionarsi lasciando il posto a 
limitate zone di sereno. 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti occi­
dentali. 
MARI: tutti mossi specie i bacini di ponente. 
DOMANI: lungo la fascia occidentale della peni­
sola condizione di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. Lun­
go la fascia orientale inizialmente cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni residue. 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 8.10 

Ore 9.10 
Ore 10.10 

Ore 16.10 

Ore 17.10 

Italia Radio «clas­
sica» a cura di 
Andrea Montana-

Rassegna stampa 
«Filo diretto» in 
studio Alessan­
dro Cu rzi 
Referendum: per­
ché sì, perché no. 
Faccia a faccia tra 
Massimo D'Ale-
ma e Leoluca Or­
lando 
Adesso tocca a 
noi! La radio dei 
ragazzi. 

FOiiita 
T a r i f f e d i a b b o n a m e n t o 

I ta l i a Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L. 165.000 
6 numeri L 290.000 L. 146.000 

Es te ro Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 L 343.000 
6 numeri L. 582.000 L. 294.000 
l-Vr dbbondiM vt*rsjmt*nto sul c.c.p n 29972007 
mli'slalo .ill'Unil.'i SpA. vw dei due Macelli. 23/13 

U01K7 Koma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa-

Randa delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A m o d . ( m m . 3 9 x 4 0 ) 
Commerciale ferule 1.. '130.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella 1» pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1» pagina festiva L -J.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 

Kintinz.-LeSdli.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 635.000 - Festivi L. 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
Partecip. Lutto L. 8.000 
Economici !.. 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Tonno, tei. 0 1 1 / 

57531 
SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa in lac-sunilc: 
TeleMampa Romana, Roma - via della Maglia-
n.i, 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Scs spa, Messina - via L Bonino, 15/c. 
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Chris Hard è stato freddato 
con quattro colpi di pistola 
Arrestato a Johannesburg 
un bianco di origine polacca 

La vittima era il segretario 
del Partito comunista 
Appello di de Klerk al paese 
«A rischio i negoziati» 

Assassinato leader nero 
Sudafrica sull'orlo del caos 
Assassinato a Johannesburg Chris Hani, segretario 
del Partito comunista sudafricano ed uno dei massi­
mi dirigenti éeXVAfrican national congress. Gli ha 
sparato un sudafricano bianco di origine polacca, 
arrestato quasi subito. De Klerk condanna il delitto: 
«Hani era su sponde politiche opposte alle mie, ma 
credevamo entrambi nel negoziato». In pericolo ora 
le trattative tra potere bianco e opposizione nera. 

H JOHANNESBURG. Il segre­
tario del partito comunista su- • 
dafricano Chris Hani. membro • 
del comitato esecutivo delIVl-
frican National • Congress 
(Anc), è stato assassinato ieri 
mattina nel giardino di casa . 
sua a Boksburg. un sobborgo 
di Johannesburg. Secondo 
una prima ricostruzione del ' 
delitto, un uomo si è avvicinato 
a Hani e gli ha sparato quattro 
colpi di pistola al petto. Hani, 
SO anni, sposato e padre di tre 
figlie, è morto quasi all'istante. 
Poco dopo l'attentato e stato 
arrestato un bianco di 40 anni, 
cittadino sudafricano di origi-

*ne polacca, che per tutta la 
giornata e stato sottoposto a 
interrogatori da parte della po­
lizia. 

L'assassinio di Hani rappre­
senta un colpo gravissimo per 
il negoziato tra potere bianco e 
opposizione nera, che, dopo • 
un'interruzione durata quasi 
un anno, era ripreso il mese • 
scorso. L'assassinio del leader 
comunista potrebbe far parte 

di una strategia destabilizzatri-
ce posta in atto da forze eversi­
ve per far fallire le trattative. . 

• Secondo la versione fornita 
dalla polizia, alle 10,25 di ieri 
Hani era appena rientrato a 
casa in automobile, pare dopo 
aver fatto un po'diyosg/'ng. Da 

• una vettura parcheggiata nei 
pressi e secso un uomo che gli 

1 si ò avvicinato con la pistola in 
pugno. Il killer gli ha sparato 
quattro colpi di pùstola e si è 
dato poi alla fuga in auto, La 
vettura e slata quasi subito rin­
tracciata dalla polizia nel cen­
tro di Johannesburg oopo che 
testimoni oculari dell'attentato 
ne avevano rilevato la targa. A 
bordo del veicolo gli agenti 
hanno trovato due pistole, ma 
l'uomo, almeno all'inizio, ha 
negato ogni • coinvolgimento 
nell'assassinio di Hani. 

Il presidente sudafricano 
F.W. de Klerk, appena appresa 
la notizia del delitto, si e detto 

, indignalo. Crimini come que­
sto «mettono in pericolo tutti i 
sudafricani -ha dichiarato- e 

pongono a repentaglio l'opera 
di tutte le forze politiche che 
stanno cercando di costruire 
un futuro pacifico per il pae­
se». In un comunicato, il presi­
dente ha espresso le sue con­
doglianze alla famiglia ed agli 
amici del leader assassinato. 
•Hani ed io eravamo in schie­
ramenti politici opposti - ha 
detto de Klerk • ma ci accomu­
nava l'intento di risolvere i pro­
blemi del paese attraverso il 
processo negoziale». «Quelli di 
noi che rimangono - ha prose­
guito il presidente - devono 
rinnovare l'impegno nel pro­
cesso negoziale con l'obiettivo 
di costruire una società in cui 
atti brutali come l'assassinio di 
Hani non possano più accade­
re». De Klerk ha poi esortato al­
la calma i seguaci del partito 
comunista, dell'Anc e «tutti i 
sudafricani», affermando che il 
governo farà il possibile per 
consegnare alla giustizia i re­
sponsabili dell'attentato. 

L'arcivescovo anglicano De-
smond Tutu si è detto certo 
che si sia trattato di un assassi­
nio a sfondo politico: «Penso 
che qualcuno o qualche grup­
po stia disperatamente cercan­
do di sabotare il processo ne­
goziale. Qualcuno non vuole 
che costruiamo un nuovo Su­
dafrica». Un portavoce del­
l'Anc ha ricordato che «per mi­
lioni di sudafricani Hani era un 
eroe» e ha preannunciato l'im­
mediato rientro in patria di 
Mandela, che si trovava ieri al­
l'estero. 

sM^EE^ZUn^T^^. 
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H guerrigliero 
della democrazia 

11IU 

Il segretario del 
Partito 
comunista 
sudafricano 
Chris Hani e. a 
sinistra, la 
scena 
dell'assassinio 

MARCELLA EMILIANI 

*<"M Chris Martin Thembisile 
Hani: un nome che significa o 
meglio • significava poco o 
niente fuori dal Sudafrica. La 
ribalta dell'agonia del regime 
dell'apartheid era ed ò mono­
polizzata da uomini-mito, i 
Mandela, i Sisulu, e anche 
quel Frederick de Klerk, presi­
dente in carica, che ha osato 
mettere in discussione la vec­
chia regola di supremazia dei 
bianchi nel nome della «de­
mocrazia». Eppure lo scono­
sciuto ai pio Chris Hani era un 
uomo-chiave di quel processo 
di «invenzione» della demo­
crazia in Sudafrica che da tre 
anni si gioca sul filo del ra­
soio, sulle macerie di un vec­
chio ordine razzista duro a 
morire, sull'urgenza delle ri­
chieste della maggioranza ne­
ra, stufa di secoli di miseria e 
discriminazione, e sulla cro­
naca di una violenza espo­
nenziale che spinge ogni gior­
no di più il paese verso il bara­

tro della guerra civile. Cinica­
mente, di questa violenza, l'o­
micidio di Hani non è che un 
episodio tra i tanti, anche se 
gravissimo. • •. . ' , 

La polizia dice che a ucci­
derlo e stato un bianco di ori­
gine polacca, ben presto cat­
turato e torchiato. Crediamo­
ci. Pnma o poi questo signore 
confesserà il perché del suo 
«insano gesto». Lui, per l'ap­
punto polacco d'origine, ha 
forse inteso uccidere il segre­
tario del Pc sudafricano, uno 
dei Pc più forti al mondo, per 
quanto superstite dopo il crol­
lo del Muro di Berlino? Perche 
Chris Hani era il segretario del 
South Afncan Comunist Party 
(Sacp) e non lo era a caso. 
Certo si può ricordare che nel­
la sua famiglia le idee comu­
niste erano di vecchia data: 
suo zio era un comunista del­
la prima ora. Ma il punto è un 
altro. _ 

Chris Hani, oltre ad essere 
segretario del Sacp, era mem­
bro del Comitato centrale del-
l'African National Congress 
(Anc) di Mandela e dall'87 
capo dì stato maggiore della 
sua ala armata, l'U'mkontho 
we Sizzwe (lancia della na­
zione). In altre parole, se 
Mandela rappresenta il gran­
de saggio dell'Ano, l'interlo­
cutore principe del presidente 
de Klerk nella difficile opera 
di traghettare il Sudafrica alla 
democrazia, Chris Hani rias­
sumeva in sé - dRli occhi della 
popolazione - la leggenda 
della lotta armata contro l'a­
partheid nel periodo di clan­
destinità, l'afflato «rivoluzio­
nario» che gli derivava non ul­
timo dall'essere alla testa del 
Sacp e infine anche il carisma 
del guerrigliero-intellettuale, 
dell'uomo di idee oltreché 
d'azione 

Presentarlo semplicemente 
come un comunista e ridutti­

vo, come e riduttivo dire di lui 
che è stato uno dei tanti gene­
rali di una strategia militare 
clandestina dell'Anc che - sul ' 
terreno - ha ottenuto ben po­
co contro il Moloch marziale 
del regime dell'apartheid. Era 
un leader trasversale detto 
con brutta parola mutuata 
dalla nostra politica, come so­
no trasversali molti dei leader 
che oggi in Sudafrica conti­
nuano a combattere contro 
l'eredità dell'apartheid. Il se­
gretario generale dell'Anc, Cy-
ril Ramaphosa 6 prestato al 
partilo dal sindacato, il Cosa­
ti!, che negli anni 80 ha dato 
la spallata definitiva alla se­
gregazione razziale. Cosi nel 
Comitato esecutivo nazionale 
dell'Ano, quasi la metà dei • 
membri ha la doppia tessera: 
Anc e Sacp. I due partiti sin 
dagli anni 50 hanno sottoscrit­
to assieme la Carta della liber­
tà, l'unico manifesto politico 

che tutt'oggi informa la lotta 
contro Pancien regime. 

Nessuno oggi, né nell'Anc 
né nel Sacp, parla più di na­
zionalizzazioni e tantomeno 
di lotta armata, ma la giustizia 
economica fi un fine che la 
maggioranza nera vuol rag­
giungere. L'importanza di un 
personaggio come Chris Hani 
stava proprio qui: popolarissi­
mo tra i diseredati dei ghetti, 
aveva investito tutto il suo ca­
risma per frenare i massimali­
smi, per tenere sotto controllo 
i «radicali» cosi numerosi an­
che all'interno dell'Anc. Sono 
tre anni che la popolazione 
nera del Sudafrica aspetta, 
dopo l'abolizione ufficiale 
dell'apartheid, il «miracolo» 
della libertà e del benessere. 
La lunga fase di transizione al­
la democrazia sta logorando 
gli animi e radicalizzando le 
aspettative. All'interno della 
stessa Anc c'è chi pensa che 
Mandela stia svendendo il fu­
turo della maggioranza nera 
alle eteme ragioni dei bian­
chi. 

Hani, in altre parole, era un 
prezioso anello di congiun­
zione all'interno di un partito 
dalle molte anime; e un ele­
mento di moderazione anche 
verso l'esterno, verso quelle 
formazioni come l'Azapo o il 
Panafricanist Congres (Pac) 
che quale programma politi­
co hanno il seguente slogan-

One settlcr, one bullet. per 
ogni bianco una pallottola. 

Cosa intendesse fare il 
bianco «di origine polacca» 
che ieri ha sparato contro Ha­
ni é difficile dirlo. È un pazzo 
inconsapevole, tipo l'omicida 
di John Lennon? O e piuttosto 
lo strumento di certi servizi se­
greti sudafricani che in questi 
tre anni, dal voltapagina di de 
Klerk, hanno continuato a sa­
botare il processo di demo­
cratizzazione' Proprio nel no­
vembre scorso una commis­
sione governativa guidata dal 
giudice Goldstone ha sma­
scheralo alcune sezioni dei 
servizi, quelle addette ai dirty 
atfaìrs, agli affari sporcili, giu­
dicandole colpevoli di aver 
aiutato il capo zulù GaLsa Bu-
thelezi a seminare la violenza 
nell'arca industriale di Johan­
nesburg. Senza scomodare 
dunque l'ultradestra bianca di 
simpatie naziste, nello stesso 
apparato statale su cui ae . 
Klerk dovrebbe avere il pieno 
controllo, c'è chi lavora con­
tro il governo e il processo di 
democratizzazione. 

Nel frattempo questo omi­
cidio voluto o commissionato 
da chissà chi, se è stato com­
missionato, molto probabil­
mente interromperà ancora 
una volta il processo negozia­
le, preludio alle prime libere 
elezioni sudafricane, che era 
ripreso da poco meno di un 
mese. 

Rotto il patto che fissava la rìgida divisione delle sfere di influenza tra il partito e il governo socialista 
Il premier spagnolo guiderà anche il «comitato elettorale», ultimo fortino del suo ex alleato 

Gonzalez regola i conti con il compagno Guerra 

La leggenda 
dei fratelli siamesi 

AUGUSTO PANCALDI 

M Un'amicizia che «veni­
va da lontano», dagli anni 60, 
dal giorno in cui Fraga Iribar-
ne - da poco elevato alla cari­
ca di ministro dell'Informa­
zione dal generalissimo Fran­
co - si produsse in una confe­
renza su «Stampa e opinione 
pùbblica» all'Università di Si­
viglia: due studenti che si co­
nosceva appena decisero che 
era venuto il momento di or­
ganizzare la contestazione 
antifranchista, di dare un vol­
to politico «nuovo». ••> 

Era il 1962 e da allora e per 
più di 30 anni i due studenti -
Felipe Gonzalez e Alfonso 
Guerra - hanno camminato e 
lottato fianco a fianco, nella 
clandestinità e poi nella lega­
lità, ai margini e poi alla testa 
del Psoe contro il potere fran­
chista e poi finalmente al po­
tere dopo II trionfo elettorale 
del1982. •. • — •• . . .-. . . , 

Di questa straordinaria 
amicizia umana e politica, 
che ha avuto un'influenza de­
terminante nella storia della 
Spagna moderna, ho trovato 
una curiosa e rivelatrice testi­
monianza di Francisco Lopez 
Real: «Era una compenetra­
zione che veniva da lontano. 
A Carmaux, in Francia, verso 
il 1970, Felipe e Alfonso tene­
vano un ciclo di lezioni orga­
nizzate dal Psoe. Parlava uno. 
seguiva subito l'altro. Perfet­
tamente sincronizzati. Lo fa­
cevano spesso, per ore e ore. 
Un giorno, un minatore astu-
riano che assisteva alla lezio­
ne, non potendone più di 
quello strano prodigio, sbot­
tò: figli di mignotta, è la prima 
volta che vedo due spagnoli 
con lo stesso cervello». .. 

In quegli anni il Psoc può 
contare su • appena 6.000 
iscritti, sommando quelli del­
l'interno e quelli dell'emigra­
zione. Peggio ancora, esiste 
una profonda frattura tra la 
vecchia direzione che risiede 
all'estero, e i giovani, come 
Felip» e Alfonso, che pur 

operando all'interno cercano 
legami sempre più stretti con 
gli emigrati. E quando, nel 
1974, dopo due disastrosi 

• congressi clandestini a Tolo-
• sa, si riunisce a Suresnes, nel­

la vasta regione parigina, il 
XIII Congresso del Psoe, 6 lui, 

" Isidoro - cioè Felipe Gonza­
lez - a farvi prevalere la linea 
del «rinnovamento» e a uscir­
ne eletto segretario generale. 

E Guerra? Guerra, natural­
mente, entra in Direzione co­
me l'ombra di Isidoro e il rap­
porto fra i due si fa ancora più 
stretto perché, morto Franco 
l'anno successivo, si apre per 

. la Spagna l'immenso orizzon­
te della rinascita che il fran­
chismo aveva bloccato per 40 

' anni. Seguono i 6 anni, tor-
'•> mentatissimi, della «transizio­

ne democratica» che si con­
cludono con la catastrofe del­
la coalizione centrista di 

. AdolfoSuareze-comesidi-
' ceva all'inizio-col trionfo del 
" Psoe e l'entrata di Felipe nel 

palazzo del governo, la Mon-
cloa. - * .-* 

A questo punlo è chiaro 
che avvenga, per la pnma voi-

' ta, una netta divisione dei 
. compiti tra i due inseparabili 
' che, tuttavia e per ragioni per-
' sino ovvie, si presentano uffi-
, cialmente alla Spagna come 
primo ministro e vice primo 

• ministro del governo, come 
segretario generale e vice se­
gretario generale del partito: 

•• toccherà dunque a Felipe 
Gonzalez di guidare il paese 

''.• sulla strada della modemiz-
• zazione, verso l'Europa che 
• l'aspetta, e toccherà ad Alfon-
• so Guerra a far si che non 

venga mai a mancare l'ap­
poggio del partito alla difficile 

. azione governativa. . 
In un fascicolo curato dallo 

, stesso Guerra e pubblicato 
nel 1984 col titolo Felipe Con-

- < zòlez, da Suresnes alla Mon-
" cloa, troviamo, per la penna 
1 del curatore, questo curioso 
1 «autoritratto di coppia»; «la 

| j personalità dì Felipe è più 
aperta della mia perché, co­
me essere umano, Felipe è 
molto più paziente. Io sono 
impaziente. Spesso parlo con 
brutalità. Lui è più riflessivo. 
Da ciò può derivare l'immagi­
ne di un Felipe uomo tran­
quillo e di un Alfonso uomo 
scomodo». , 

Quando è che Guerra, per 
usare le sue parole, comincia 
a diventare «scomodo»? 
Quando, dopo i primi anni di 
crescita economica, di cresci­
ta degli investimenti, di cre­
scila della produzione, la 
macchina comincia a dar se­
gni di fatica e Redondo, lea­
der del sindacato socialista 
Ugt, rompe apertamente con 
un governo che, a suo dire, 
•ha arricchito i ricchi e impo­
verito i poveri», -

Guerra lascia intendere al­
lora di essere più vicino a Re­
dondo che a Felipe e sempre 
di più lo si vede «alla base» e 
sempre meno «al vertice», 
cioè al governo. Tre anni fa, 
come se non bastasse, Juan 
Guerra, fratello di Alfonso è al 
centro di un grosso scandalo: 
ha approfittato del nome di 
famiglia per una serie di ope­
razioni poco pulite che gli • 
hanno consentilo di intascare 
cifre considerevoli. E Alfonso 
Guerra pur difeso con dignità 
da Felipe si dimette dal gover­
no. 

Ma la crisi economica si 
aggrava. Con oltre tre milioni 
di disoccupati e dunque col 
tasso di disoccupazione più * 
elevato dell'Europa comuni­
taria, con la peseta in calo, la 
recessione e l'inflazione in 
crescita, con lo scandalo File-
sa sul finanziamento occulto 
del Psoe e dunque la sua cor­
ruzione, comincia a profilarsi 
la possibilità di una sconflitta 
del Psoc alle legislative previ­
ste per il prossimo autunno. 

Allora tra i «fratelli siamesi» 
del Psoe cala il bisturi separa­
tore. Guerra si aggrappa al 
«suo» partito, pensando che 
ci penserà il paese a condan­
nare il «malgoverno» di Feli­
pe. Ma Felipe è tutt'altro che 
disposto a lasciarlo fare. 

Si noterà che come altrove, 
la rottura ufficiale è scaturita 
dalla situazione economica e 
sociale, ha avuto in essa la 
sua causa visibile. Ma forse 
covava da tempo. Da mollo 
tempo. Forse covava già da 
anni, da dopo il trionfo del 
1982 che aveva vislo Felipe e 
Alfonso abbracciati sotto la 
bandiera del Psoe. 

Gettando tutto il siio prestigio personale nello scon­
tro all'interno del partito socialista il primo ministro 
Gonzalez ha risolto la crisi aperta dalle dimissioni -
respinte - di José Maria Benegas e dallo scandalo 
dei finanziamenti illeciti. La segreteria ha deciso di 
affidargli anche la guida del «comitato elettorale» ri­
dimensionando difatto il potere del vice-segretario 
Alfonso Guerra. 

M MADRID. Felipe Gonzalez 
ha vinto la partita. Nella più 
grave crisi dal suo avvento al 
potere, il leader storico del 
partito socialista spagnolo è . 
riuscito ad ricucire lo strappo 
nel Psoc, ad evitare per ora le 
dimissioni del governo e le 
conseguenti elezioni anticipa­
te e a rilanciare l'immagine del 
partito annunciando un «ope­
razione trasparenza». L'affare 
Filesa, un'accertato finanzia­
mento illecito al partito, ha fat­
to scoppiare la crisi all'interno 
del Psoc già provato a causa 
della situazione economica 
del paese con il 20 percento 

„ della popolazione attiva disoc-
'. cupata e da un'usura di imma-
• gine provocata dalla lunga 

permanenza al potere, 
Nelle tre ore di riunione te­

nuta ieri mattina la direzione 
del partito'sembra aver deciso 
di puntare tutte le carte su 
Gonzalez contro il suo diretto 
avversario, • Alfonso Guerra. 
Gonzalez sarà il capolista so­
cialista e a lui sarà affidato il 
comitato elettorale per le legi­
slative di ottobre e la commis­
sione per la preparazione del­
le liste. Entrambi gli incarichi 
erano stati affidati in prece­
denza a Guerra. 

Le dimissioni del governo, 
ventilate con insistenza nei 
giorni scorsi sembrano per ora • 
superate anche se Gonzalez 
non le ha escluse del tutto. «A 
questa ipotesi - ha detto ieri il. 
premier • dovrò dedicare più 
tempo e quando questa rifles­
sione sarà arrivata a matura­
zione, lo farò sapere». 

Il segretario del Psoc ha 
escluso anche l'ipotesi di un 
congresso anticipato del parti- • 
to che fino a poche ore fa sem­
brava quasi certo. «Non si farà -
ha detto - perché a questo 
punto non è più necessario». 

Per l'affare Filesa, Gonzalez, 
che voleva «punizioni» esem­
plari, è riuscito ad ottenere so­
lo la «testa» di Guillermo Ga-
leote, guerrisla, ex responsabi­
le delle finam:c del Psoe che 
deve dimettersi anche da de­
putato e non potrà presentarsi 
alle elezioni sotto l'insegne so­
cialiste. La direzione del Psoe 
ha invece respinto le dimissio­
ni di José Maria Benegas, il nu­
mero tre del partito. Un salva­
taggio che - secondo gli osser­

vatori - sembra essere il frutto 
del compromesso con gli av­
versari guidali da Guerra. . 

Gonzalez ha escluso casi di 
corruzione e di finanziamenti 
illeciti parlando della possibili­
tà di «errori contabili» e ha pro­
messo di rendere pubblici i bi­
lanci 1992 del partito per una • 
«totale trasparenza». Il primo , 
ministro spagnolo ha ammes­
so che la socialdemocrazia ne­
gli ultimi anni ha subito «duri 
colpi» per gli eventi dell'Euro­
pa dell'est e per la recente af­
fermazione dei conservatori in 
Francia, ma - ha aggiunto - che 
le difficoltà sono superabili 
evitando «immobilismi e irrigi­
dimenti». - ., • 

Le decisioni della segreteria 
socialista, sopratutto per la 
parte che riguarda il comitato 
elettorale e quindi la scelta dei 
candidati, sono interpretate da 
tutti gli osservatori come un ri-
tomo di Gonzalez nel partito 
ed una estromissione di Guer­
ra. In Spagna, infatti, la forma­
zione delle liste dei canditati è 
decisiva per l'equilibrio delle 
quote di potere all'interno dei 

Alfonso Guerra Felipe Gonzalez 

partiti perche il sistema eletto­
rale prevede il voto a lista uni­
ca, prendere o lasciare, e non. 
come ad esempio in Italia, la 
possibilità di scella o preferen-

' za dell'elettore all'interno della 
rosa. Con Gonzalez che spen­
de tutto il suo prestigio anche 
nella guida del partito si avvia 
verso la conclusione il lungo • 

braccio di ferro che Io ha visto 
opposto al suo ex fratello sia­
mese Alfonso Guerra e prende 
consistenza una crescita del 
l'influenza all'interno del Psoe 
dei renovadores, il settore anti-
guerrista, ampiamente mag­
gioritario nel governo ma del 
tutto inisistenze ai vertici del 
partito. • 

Nuovi incidenti a Parigi 
Una settimana di sangue 
Scontri tra neri e poliziotti 
nel rione di Montmartre 
• i PARIGI. La temula esplo­
sione di violenza non c'è siala. 
Nonostante la tensione creata 
dalla serie nera dei tre giovani 
uccisi da poliziotti nei giorni 
scorsi in Francia, la vigilia di 
Pasqua si è chiusa a Parigi con 
il bilancio sostanzialmente 
modesto di qualche vetrina 
rotta e qualche lampione dan­
neggiato nel 18esimoarrondis-
sement, il quartiere ai piedi " 
della collina di Montmartre 
abitato prevalentemente -da 
immigrati di colore. Nel quar­
tiere era stata indetta una gran­
de manifestazione da diverse 
organizzazioni . antirazziste, 
che . hanno tuttavia accolto 
senza polemiche il divieto del­
la prefettura, e hanno accetta­
to l'invilo alla calma del mini­
stro dell'Interno Charles Pa­
squa, dopo aver constatato 
con soddisfazione la reazione 
decisa e senza ambiguità del 
ministro nei confronti dei poli­
ziotti responsabili degli «inci­
denti» dei giorni scorsi. 

Ad ignorare il divieto è stato 
solo un centinaio di giovani, 
che hanno inscenato una ma­
nifestazione al grido di «poli­
ziotti fascisti assassini» e «disar­
miamo la polizia», provocan­
do, con un nutrito lancio di 
bottiglie, la reazione delle for­
ze dell' ordine. Ne è seguito 
qualche tafferuglio, qualche 
lancio di lacrimogeni, poca 
cosa rispetto alle violenze te­
mute per tutta la mattinala. 

Scontri più gravi erano avve­
nuti la notte di venerdì a Tour-
coing, nel nord della Francia, 
dopo la notizia della morte di 
Rachid Ardjouni, il giovane fe­
rito mercoledì da un poliziotto 
ubriaco nel sobborgo di Wat-
trelos. Un centinaio di giovani 
aveva impegnato la polizia in 
un primo confronto nel tardo 
pomeriggio, e poi era tornato 
alla canea lanciando un'auto­
mobile in fiamme contro un 
negozio di parati che aveva su­
bito preso fuoco. 

I 
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Quando c'è la salute c'è Unimedica. 

Chiaro. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Unimedica è una polizza chiara e sicura che Unipol si 
impegna a non disdire in caso di sinistro. 

Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 
modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta­
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Parlane al tuo agente Unipol. ' 

Diritto di scelta. 
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SUSAN MCHUGH 
leader del movimento -l'enee 1993- in Irlanda 

Parla la casalinga 
di Dublino 
che ha implorato 
i terroristi 
di deporre le armi 
e ha scosso 
i governi impotenti 
Tremila morti 
negli ultimi venfanni 
«Io mi ribello 
alla catena di stragi 
difendo la vita» 

Bimbi cattolici 
in assetto 
di guerra, 
«tifano» per 
I Ira in basso 
pattugliamenti 
dell esercito 
britannico 
nelle strade 
dell Ulster 

Noi madri potremo fermare 
eterna guerra d'Irlanda» 

Nell'eterno conflitto irlandese sembra scorgersi uno 
«spiffero» di novità. A Dublino da gennaio c'è un 
nuovo governo, a Washington Clinton mostra un 
nuovo interesse per la patria d'origine di tanti ameri­
cani, da Londra Major promette un nuovo piano. E 
c'è una nuova voglia di pace fra la gente comune 
dell'isola. La racconta Susan McHugh, leader del 
neonato movimento «Peace 1993». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANTONELLA CAIAFA 

tm DUBLINO Dietro il bel vio­
letto di una delle porte da po­
ster <Si Dubhno irruenta ospite 
di una tranquilla associa/ione 
per I amicizia con I Ulster, e 0 
la novella Giovanna d'Arco 
della guerra dimenticata tra le 
due Irlande Un appello a una 
radio locale la sera"del sangui­
noso attentato dell'Ira a War-
nngton "Mai più bimbi UCCISI 
dalla bombe, mai più madri 
private dei lorofigli dalla vio­
lenza terrorista» e Susan 
McHugh e diventata una stella 
del pacifismo La gente comu­
ne I ordinar/ people che 
istintivamente 0 contro la guer­
ra, ha (atto di questa ordinaria 
casalinga di Dublino la propria 
voce II tutto in due settimane 
Duemila persone in pia/./a a 
Dublino la sera dell'attentato, 
diecimila una settimana dopo, 
migliaia nei parchi di Belfast e 
di Londra 

E lei. una brunetta con gli 
occhi verdi come la sua Irlan­
da e sorpresa ma non incre­
dula che il suo buon senso di 
madre di famiglia abbia potuto 
far uscire dal silenzio così tan­
ta gente L improvvisa notone-
la. un'intervista dietro l'aura 
per i giornali domenicali ha 
sconbussolato la sua tranquilla 
vita privata tanto che Charles 
(7 anni), ed Emma (quattro) 
ora sono costretti ad azzuffarsi 
sotto la scrivania di un ufficio 
piuttosto che sotto il familiare 
tavolo Ji cucina, ma non le ha 
(atto perdere la sua incrollabi­
le fede nella voglia di pace del-
1 ordinary people 

Susan, com'era la tua vita 
prima che esplodessero le 
bombe di Warrington? 

Una serena vita di moglie e di 
mamma, casalinga quasi a 
tempo pieno Lavoravo soltan­
to tre mattine a settimana in un 
asilo nido 

Non c'era niente ne! tuo pas­
sato che facesse pensare 
che dall'oggi al domani ti sa­
resti trasformata nell'eroina 
del pacifismo irlandese? 

La politica non mi e mai inte­
ressata e non mi interessa 
neanche oggi La pace si Per 
tanti anni ho (atto parte di 
gruppi pacifisti contro la guer­
ra in Irlanda, niente di simile ai 
movimenti di alcuni anni fa in 
Europa Negli ultimi tempi pe­
rò, me ne ero un po' allontana­
ta Solo per motivi di famiglia 

Com'è nato il tuo nuovo im­
pegno? 

Dall'orrore provato quando 
sentii alla radio che un bimbo 
di tre anni era rimasto ucciso 
nell'attentato dell Ira nella citta 
inglese di Warrington e che un 
altro ragazzino era stato (ento 
a morte (e deceduto qualche 
giorno dopo) Ilo pensato a 
come mi sarei sentita se fossi 
stata la mamma del piccolo 
Jon e ho deciso che dovevo la­
re qualcosa I lo telefonato a 
una radio privata e ho lanciato 
un appello a quanti si sentiva­
no pieni di orrore e di pietà co­
me me perche ci ritrovassimo 
al Thnnirv Coltene Quella sera 
sono venute mille persone 

• • La stona dell Irlanda e strettamente intrec­
ciata fin dai secoli XII e XIII al dominio inglese 
che impose alla popolazione gaelica un regime 
di sfruttamento coloniale e di discriminazione 
politica senza riuscire tuttavia a cancellarne il 
senso di identità nazionale l-a lotta per I indi 
pendenza risale alla resistenza dolila popola 
/ione gaelico-cattolica alle pressioni per assimi 
larla ali anglicanesimo (XVI secolo) Solo nel 
1913 la Gran Bretagna accordò I Home Rule al 
I Irlanda ma questa tardiva concessione non 
evitò il passaggio dei nazionalisti del Smn Teinn 
e dell Ira alla lotta armata Nel 192) venne for­
mato lo Stato libero d Irlanda, nell ambito del-
I impero britannico ad esclusione però delle 
province settentrionali Nel 1949 però I Irlanda 
usci dal Commonwealth e proclamò I indipen­
denza Alla fine degli anni sessanta i cattolici 

dell Ulster le province settentrionali sfidarono 
pili volle I ondra por ottenere parità di diritti e 
opportunità con la maggioranza protestante 
Nel 1969 le truppe britanniche sbarcarono nell 
Irlanda del Nord per garantire I «ordine» Ma la 
guerra fra I esercito e I Ira continuava e il gover 
no dell Irlanda del Nord passo direttamente nel 
le mani di Londra hurono anni di scontro mollo 
duro e nel 1976 la commissione europea per i 
diritti umani denuncio 1 uso della tortura eia par 
te della Gran Bretagna Nel 1979 il braccio de 
stro della Thatcher AirevNeave fu assassinato 
Nel 1981 Bobbv Sands e altri nove irredentisti 
prigionieri morirono dopo uno sciopero della 
ì ime Nel 198*5 fra i governi di Londra e Dublino 
\enne firmato 1 Anglo Insh agreement nel 1991 
cominciò il dialogo con i partiti costiluzionalisli 
dell Ulster Trattative queste ultime naufragale 
nel novembre 1992 

Un teologo anglicano si converte al cattolicesimo 
Il cardinale Hume sarà presto in Vaticano 

• I LONDRA Lo scisma della Chiesa d Inghil­
terra comincia a diventare realtà dopo la deci­
sone dello scorso novembre di permettere alle 
donne l'accesso al sacerdozio Proprio alla vi­
gilia delle festività pasquali, un autorevole tco 
logo anglicano è stalo accolto nella Chiesa cat­
tolica romana, con un cerimonia a Durhan 
mentre il primate cattolico, cardinal Basii Hu 
me, si accinge a recarsi a Roma (lo farà subito 
dopo Pasqua) per consultarsi con il Papa 
Nella chiesa di St Godnc a Durham, oggi il dot­
tor Shendan Gilley, capo del dipartimento di 
teologia dell università di Durham ha pronun­

ciato il suo voto di fedeltà alla chiesa di Roma 
Cerimonie analoghe sono previste nei pros» mi 
giorni a titolo privato ancor prima di un prò 
nunciumcnlo ufficiale delle autorità ecclesia 
stiche Una di queste verrà celebrata il 22 aprile 
prossimo nella cripta del Parlamento britanni 
co, aperta soltanto da qualche settimana an 
che al cullo cattolico Li la deputata Anne Wid 
decombe, una delle esponenti laiche del sino 
do della chiesa d Inghilterra contraria al sacer 
dozio delle donne entrerà nella chiesa cattoli­
ca dopo aver deciso di abbandonare gli angli 
cani 

Non riuscivo a crederci 

Il movimento che hai battez­
zato «Peacc 1993» è nato sul­
l'onda di un'emozione. Ora, 
a due settimane di distanza, 
hai un'idea su quale possa 
essere la via d'uscita per il 
conflitto dell'Ulster? 

Non sono un esperta ma vero 
e che gli esperti per vent'anni 
non hanno fatto proprio niente 
per far cessare la guerra Una 
guerra che conta tremila morti 
di cui tanti bambini, il più pic­
colo aveva solo sei settimane 

di vita Dico soltanto che chic 
do un immediato cessate il 
fuoco Poi tutte le parti in cau 
sa - i governi i partiti, le asso 
ciaziom le chiese - si devono 
sedere attorno ad un tavolo e 
discutere finche non trovano 
una via d'uscita accettabile per 
lutti lo non ho soluzioni da 
suggerire Questo e un compi 
lo dei politici che la gente ha 
eletto 

Che cosa vi siete dette con la 
madre di Belfast che in que­
sta guerra ha perso due fi­

glioletti? Andarla a trovare e 
stato un gesto simbolico per 
mettere a tacere chi ti accu­
sa di aver dimenticato le vit­
time cattoliche di fronte al 
sangue dei bimbi inglesi? 

Con la madre di Belfast abbui 
ino parlato da mamma a 
mamma Era questo che vole 
vo Nicnt altro Non avevo 
niente da farmi perdonale dai 
cattolici dell Ulster I in dalla 
prima sera alla radio non ho 
parlato di bambini inglesi Ilo 
parlalo dei bambini e basla Di 

quelli che senio morti in questa 
guerra e delle loro madri Seri 
za etichetto 

Qual è oggi il programma di 
«Peace1993»? 

Quello di creare un grande 
movimento per la pace fatto di 
gente comune ordinar, peo 
pie che possa ottenere un un 
mediato cessate il fuoco Ab­
biamo invitato i bambini di tut­
ta I Irlanda della Gran Breta 
glia di tutto il mondo a inviarci 
cartoline con la scritta Peace 
l')93 chiediamo ai maestri e 
ai professori di raccogliere le 
(inne dei loro allievi e di man­
darcele ne faremo dei libri 
Abbiamo (atto appello al preti 
perdio oggi il giorno di Pa­
squa nelle chiese d Irlanda si 
preghi per la pace I sacerdoti 
finora non ci hanno risposto 
ma speriamo che vogliano sta­
re dalla nostra parte 

Ce la farete, cosi da soli, 
senza contatti con i governi, 
i politici, gli uomini di Chie­
sa? 

Intanto dal giorno in cui e nato 
Peate 1993 non si e sparato 
più L poi io parlerò con tutti 
quelli che vorranno mettersi in 
contatto con me Governanti 
politici, terroristi Proprio a loro 
lio rivolto un appello perchè 
possiamo incontrarci e parla 
re I Ialino anche 'oro hanno 
dei figli Io continuo a ripetere 
elle sono una madre una ino 
glie lauti mi rimproverano 
che l.i devo smettere che non 
basta Io creelo invece che prò 
pno questa sia la mia forza 

Posso costruire- una grande 
movimentodi gente comune 

E tu, dentro di te come ti 
senti, avendo raggiunto tan­
ta fama in pochi giorni? Ti 
candidi ad essere una nuova 
Bernadette Dervlin, la depu­
tata cattolica che nei primi 
anni settanta fu leader di un 
movimento nell'Irlanda del 
Nord? 

Cominciamo dalla fine Non 
mi sento una novella Devlin 
lei puntava molto sui diritti ci 
vili io desidero la pace E poi 
vuoi sapere come mi senta io. 
personalmente7 Importante e 
stanca Importante perchò du­
rante la cerimonia in tv i geni 
lori delle due vittime di War­
rington hanno fatto il mio no­
me e lo zio di fon mi ha scritto 
Stanca e irritata perdio il mio 
telefono di casa squillava in 
continuazione Ora con 1 uffi-
eiova meglio 

E la tua famiglia, 1 tuoi figli, 
come hanno accolto questo 
ciclone di popolarità? 

Mio manto 0 impegnato in uffi-
eo ma in queste due settimane 
mi ha aiutato con i bambini 
Sono troppo piccoli per capi 
re ma ho cercato si spiegare 
loro cosa voglio fare Certo do 
pò la follia di queste due setti 
mane devo tornare alla nor­
malità Restano loro la mia fa­
miglia la cosa più importante 
E tinto per cominciare devo 
andare a fare la spesa Non la 
faccio da 15 giorni e nel frigo 
della casa mia non e e1 più 
niente 

Già pronta a grandi linee la riforma sanitaria che Clinton ha promesso, assistenza anche per i 37 milioni finora senza esclusi 
Da cinque a dieci anni per far decollare il nuovo sistema che sarà finanziato con l'introduzione di imposte ancora allo studio 

A tutti gli americani il «tesserino» della mutua 
M NLW YOKK Era diventata 
una «horror stor>» Nella Bo­
snia dell'assistenza sanitaria 
Usa se perdevi il lavoro se lo 
cambiavi, se non riuscivi più a 
pagarti un'assicurazione priva­
ta se ti ammalavi sul seno ti 
scaricavano come un cane o 
non ti consentivano neppure 
di assicurarti Oppure finivi ne­
gli ingranaggi di un sistema re­
golato ormai solo dai guada­
gni dei medici degli ospedali, 
delle industrie farmaceutiche, 
dove ti operavano o ti faceva­
no il TAC anello se non ne ave­
vi bisogno Una sorta di Tan­
gentopoli legale e mega-galat 
tica che succhiava 850 miliar­
di di dollari 1 anno un settimo 
dell intera economia america­
na, di cui un ottantina solo gra­
zie a ingegnose frodi, con costi 
in crescita esoonenzialc Spe­
se folli prebende d oro ai diri­
genti appalti scandalosi ave­
vano dissagnuato anche le 
grandi mutue private portan­

dole sull'orlo del tracollo Uni­
ci «fortunati» se si può dire, i 
poverissimi, che continuavano 
ad avere un'assistenza minima 
con la mutua pubblica il Me­
dicare 

Il piano con cui Clinton ave­
va promesso di tagliare il gi­
gantesco bubbone ormai in 
cancrena 0 pronto E si presen­
ta molto «ali europea» Una 
svolta di 180 gradi rispetto alla 
deregulation reaganiana che 
<\\e\<\ trovato tanti proseliti an­
che dalle nostre parti II perno 
ò l'estensione dell assistenza 
ai 37 milioni di americani che 
ne sono attualmente privi, i cui 
ranghi si stavano gonfiando a 
dismisura a causa della crisi 
economica e di malattie costo­
se cornei Aids 

A tutti gli americani verrà as­
segnata una «Health Security 
Card» un tesserino che dà di­
ritto all'assistenza sanitaria na­
zionale su modello della «So­
cial Sccunty Card», una sorta di 
codice fiscale pensionistico 

che viene loro assegnata sin 
dalla nascita Tutti avranno di­
ritto al medico allo specialista 
o ali ospedale non potranno 
più essere «scaricati» «La carta 
resterà valida anche se uno 
perde il lavoro lo cambia, si 
sposta o e già ammalato», han 
no spiegato i tre principali con-
siglien della riforma sanitaria 
in un briefing alla Casa Bianca 

I titolari della catta potranno 
scegliere tra diversi «piani sani­
tari» convenzionati con gruppi 
di medici laboratori e ospeda­
li Si potrà ancora hanno rassi­
curato, scegliere il proprio me 
dico o spccialisla di fiducia 
ma si dovrà pagare di tasca 
propria se il dottore non 0 con­
venzionato con nessuno dei 
piani «La maggior parte dei 
medici concluderanno che e 
nel loro interesse aderire ad 
uno dei piani chi non lo fa ri­
schia di trovarsi del tutto fuori 
dal sistema» hanno precisalo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERC 

Al momento l'assistenza trami­
te il Medicare agli anziani e ai 
poverissimi continuerà a fun­
zionare come prima ma nel 
giro di qualche anno sarà as­
sorbita nel nuovo sistema glo 
baie i piani dovranno accetta­
re anche questi pazienti I di 
versi «piani» potranno avere 
prezzi diversi con oneri diversi 
da ripartire tra datori di lavoro 
e dipendenti e contributi pub 
blici per chi non ò in grado di 
pagare ma verrà abolita la 
pratica corrente per cui ussieu 
rarsi costava di più per le cate 
gone «a rischio» o per ehi non 
losse sano 11 succo di tutto ò 
che non dovranno esserci più 
«esclusi» cercando nel con 
tempo di non togliere nulla a 
nessuno ' 

È una rivoluzione Anche se 
non sarà facile Gli esperti 
coordinati da Ira Magaziner 
che ha responsabilità del lavo­

ro quotidiano della speciale 
commissione che Clinton ave 
va (ormato appena eletto e 
aveva affidato alla direzione 
della moglie llillurv stimano 
elio la riforniti costerà da 30 a 
90 miliardi I anno «Quello chi 
prospettiamo e un cambia 
mento eli fondo per un sistema 
e ho assorbo un settimo doil i 
nostra economia Non lo si fa 
eon gli spiccioli Ci vorranno 
anni per portare la riforma a 
termine dicono anticipando 
che ci vorranno «da ' u 10 an 
ni perche si possa comincia 
re a risparmiare su quel che si 
sponde attualmente! 

Neil avanzare per la prima 
volta lo lineo generali della ri 
torma iun hanno pero voluto 
addentrarsi sul tema spinoso 
di come Clinton intendo (man 
ziarla Nessuno mette in dub­
bio che ci vorranno nuovo tus 
se Ne stanno considerando 
una ventina almeno «Nomina 

lo una tassa o ce I abbiamo sul 
tavolo', si e lasciato andare a 
diro uno degli esperti «Niente 
e escluso ha risposto un altro 
alla domanda so venissero 
considerate tasso federali o 
lasse sul valore aggiunto o tas 
so «sul peccato come quella 
sugli alcolici Una ipotesi òche 
nell avviare la riforma Clinton 
imponga un tetto al prezzo dei 
servizi sanitari e alle tariffe del 
lo assicurazioni private 

Come tulle lo rivoluzioni 
anche questa suscita ansie e 
levato di seudi I modici temo­
no di vedere decurtato le prò 
prie parcelle i pazienti di do­
ve r faro la fila accanto a quelli 
che una volta erano esclusi o 
eli vedere ridotte le proprie 
scelte Ira i sintomi di nervosi­
smo e i il erollo deile azioni in 
Borsa delle cliniche privato e 
delle impreso elio producono 
equipaggiameli! sanitari Per 
loro e finita la pacchia Erano 
smora I investimento più sicu­
ro che garantiva il massimo di 

dividendi, la scorsa settimana 
hanno registralo un calo re­
cord a precipizio a Wall 
Street 

Eppure gli artefici della rifor­
ma sono convinti che alla fine 
«la morte di un sistema che 
non soddislaceva nessuno non 
potrà che essere appludila 
Dovranno ancora procedere in 
un colossale sforzo di convin­
zione o costruzione del con­
senso sin da prima che il pia­
no venga ufficialmente svelato 
in maggio «La prima cosa da 
fare per vendere" la riforma o 
convincere la gente che si trat 
la di una vera assicurazione 
sanitaria non quella fasulla 
che aveva'e smora» Lo scopo 
di fondo di un assicurazione ò 
(' ire tranquillità «E certo non 
< i poteva essere tranquillila 
eon un sistema che ti emargi 
nava so perdevi il lavoro o ti 
ammalavi» ha spiegato uno 
dei più stretti collaboratori del 
presidente 

lettere-
Pubblichiamo alcune' delle* 
numerosissime lettere che 
ci sono arrivate' in lucrilo 
alla pagina della filosofia 
(clic esce ogni lunedi) 
una iniziativa dell Unita in 
collaborazione con il Di 
partimento scuola edu< a 
/ ione della Rai I Istituto 
Italiano p^r gli Studi Filo 
sofici e I Istituto della Dici 
clopedia Italiana Slamo 
fieri e lusingati del "sucees 
so di questa nostra parti 
colanssimu pagina I atton 
/ ione dei lettori le neliie 
sic che ci provengono dalle scuole di organizzare delle 
discussioni sulle interviste filosofiche le precisazioni sui 
testi e gli auguri che giungono da studiosi importanti so­
no segni positivi che la nostra scommessa - introdurre la 
filosofia tra le pagine del quotidiano in modo organico -
e riuscita La pagina -vive, circola viaggia per un gioì 
naie questo e un risultato importante 

Walter Veltroni 

Ogni settimana 
un incontro 
per discutere 
la pagina 
di filosofia 

• V Cara Unita 
ti scrivo a nome di una eoo 
perativa costituitasi tra isent 
li al Pds e non por gestire i 
locali dell c \ Casa del Popo­
lo e per promuovere centri 
di interesse e di confronto 
nella nostra cittadina Dj 
qualche tempo ci "servia­
mo» della pagina di filosofia 
dell Unita come traccia di 
lavoro per incontri settima 
nalt con i giovani (o meno 
giovani) su temi di storia 
della filosofia visti anello in 
rapporto con la complessa 
realtà contemporanea L ini 
ziativa sta riscuotendo un 
certo successo notevole so 
si tiene conto che si propo 
ne qualche cosa abbastanza 
lontana da una cultura «di 
massa» e ciò testimonia di 
un diffuso interesse a capire 
a sapere ad appropriarsi di 
lutti gli strumenti che renda­
no possibile ogni scelta ve 
ra 11 ringraziamo per la pia 
eevole e interessante novità 
sperando in altre iniziative 
simili Cari saluti 

p II Centro Libera Iniziativa 
Daniela Montali 

Cliiaravalle 

La conversione 
di Rousseau 
e il ritorno 
al protestantesimo 

H i Caro direttore 
come tutte le inlerpietazioni 
di un autore controverso 
quale Rousseau anche quel 
la di Iring FcLseher H Unita-
dei 1' febbraio scorso pagi 
M a cura dell Enciclopedia 
Multimediale dello Scienze 
Filosofiche) potreblx* esse­
re sottoposta a discussione 
Ma non di questo si tratta 
Vorrei invece segnalare un 
paio di imprecisioni un pò 
inspiegabili da parte di un 
cosi autorevole specialista 
1 ) Fra la conversione al eat 
loliccsimo e il ntejrno «il prò 
testantesimocalvinista di Gì 
nevra non traseorrono solo 
un paio d anni ma ben ven 
lisci (172S 17ry1) >) Il fa 
moso appello alla coseion 
/o di cui Fetscher parla 
non consiste in un banale 
«conscience conscience 
grande parola1» m.i in un 
ben più p-egnante «eon 
science conscience1 istinto 
divino > 

Grazie* per I ospil ilita 
Luigi Luporini 

«Gò che è reale 
è destinato 
a realizzarsi?» 

• I Caro direttore 
ho letto il colloquio sul le 

gel eon il professor Adriaan 
Peperzak pubblicato dall U 
mia dell 8 febbraio scop-o 
Mi riferisco in parti- ol.ire al 
famoso enigma hegeliane) 
uella coincidenza di reale e 
razionale In proposito ho 
letto tempo la un articolo 
che raccontava il rinveni 
mento fortuito dei quaderni 
di appunti registrali da 

un interj elasse di allievi di 
Hegel Fbbene in lutti i qua-
de mi il senso del citato 
motto hegeliano era trascrit­
to in quesli 'cimini «Tutto 
e io che 0 razionale è desti­
nato a realizzarsi» Larticoli 
sta ne deduceva che Hegel 
nel corso delle lezioni espn-
meva liberamente il suo 
pensiero sull argomento 
mentre nei suoi scritti per ti­
more di censura la frase ve 
nisso giustificata allo scopo 
forse di giustificare le istitu­
zioni dell epoca Da cui di­
scende - sosteneva sempre 
I articolista - che la (ama di 
reazionario spesso affibbia­
ta a I legel proprio in forza di 
quel principio non avevd 
più fondamento Di questo 
nel colloquio da voi pubbli­
cato non e e traccia Forse 
nel contento trattato questo 
ritrovamento e lo sueconse 
guenze erano di scarsa im­
portanza7 Cordiali saluti 

Giorgio Duilio 

// /( tiare ha 'unione Netle le 
zumi non vietiate della censu­
ra Hcqet diceva che -il razio­
nale dnvnta reale II ritrova 
mt'iiiu denti appunti di queste 
lezioni rinforza I interpretazio­
ni! di uno Heqel rivoluziona­
no O altra parte il testo da lui 
pubblicata dei Lineamenti di 
filosofia del diritto e pur sem 
pre quello -ufficiali" al quale il 
prof Pt'ix'rzalt si e ritento He 
gè / resta forse un Giano bifron­
te dal cui tostissimo pensiero 
sima uscite tanto una -destra» 
ltes,eliana quanto una -sint 
stra- sfociata nel marxismo 

ANTONIO GARGANO 

«Mi interessa 
il rapporto 
tra lettori 
e filosofi» 

I H h^renio direttore 
vorrei innanzi tutto dire che 
ritengo questa della pagina 
settimanale dedicala alla fi­
losofia una delle più a/7ec-
ca'e iniziative per dare un 
piti ampio spessore cultura­
le una migliore immaginee, 
perche no una maggiore 
appetibilità al quotidiano 
che lei dirige Detto questo 
vorrei fare alcune annota­
zioni 1 ) l-a filosofia non de 
ve essere unicamente affida­
la alla precaria carta dei 
quotidiani per cui sarebbe 
importante che fosse deciso 
di raccogliere successiva­
mente m uno o più volumet­
ti le interviste od i testi che 
appariranno sul] edizione 
del lunedi de «l-Lnita» 2) 
Sirebbe anehe importante 
pubblicare un piccolo dizio­
nario dei temimi filosofici, 
porche i testi non sono indi­
rizzati agli addetti ai lavori e 
certi termini (.es ermeneu­
tica che appare nel primo 
numero) sono ostici ma 
per converso e possibile 
semplificare oltre misura i 
pensieri senza correre il ri 
scino di banalizzarli 3) Sa-
reblx* molto interessante 
creare un rapporto tra i let­
tori e-d i filosofi che eollabo-
reranno ali estensione di 
queste pagine potendo per­
mettere ai lettori di far valu 
tuzioni c /o porre domande, 
stimolando quindi i filosofi 
ad un ulteriore approfondi­
mento Distinti saluti 

Roberto Guazza 

PS S|>* ro che* nel eorso di 
quesie pubblici/ioni non vi 
dimenticherete dello stoici 
srno anche se* questa lilosoha 
e molto distante dall ambito 
e ulturale de «rUnita» pur non 
essendo essa più I organo nò 
del \ cecino Pei ni del nuovo 
Pds 
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Allo stabilimento di Sesto S. Giovanni 
ieri mattina l'ultima colata di «T5 » 
Su 650 operai rimasti al «Concordia» 
la direzione ne vuol mandar via 412 

Sullo sfondo la sovrapproduzione 
siderurgica in Europa: 50mila posti 
a rischio di cui 20mila in Italia 
I semilavorati verranno dall'Ucraina 

Spento il forno d'acciaio della Falck 
Chiudo un forno alla Palck Concordia di Sesto 
San Giovanni: su 650 lavoratori 412 diventano 
esuberi. 50mila i posti a rischio in Europa di cui 
20mila in Italia. Le divisioni all'interno della fami­
glia Falck. I semilavorati saranno importati dall'U­
craina Il sindacato teme nuovi tagli Uno stabili­
mento simbolo da cui nel marco M3 prese il via lo 
sciopero contro i nazifascisti 

MICHELEURBANO 

M MILANO II m^ante ha co 
minciato a morire alle 7 30 
Ucciso da un overdose di ac 
ciaio Si chiamava « T5» e aveva 
la (or/a di domare il fuoco o 
modellare blocchi di ferro co­
me fossero argilla Produceva 
lamiere, anzi le cosiddette 
bramme larghe, come con 
puntiglioso affetto correggono 
gli operai Ieri manina I ultima 
colata Poi il silenzio e il fred 
do Un altro pezzo di storia che 
se ne va per sempre Ma nessu 
no potrà cancellare una me­
moria che si legge sui muri dei 
capannoni, che si proietta ver­
so il ciclo con il fumo bianco 
delle ciminiere the si respira 
nell'aria caliginosa che corre 
lungo un orizzonte intricato di 
tubi, enormi valvole silos ar 
mature di ferro binari 

l a periferia e quella di Sesto 
San Giovanni ma se non e, 
fossero i cartelli nessuno capi­
rebbe che dietro un semaforo 
verde e finita Milano Ecco il 
mitico "Falck Concordia» Un 
interminabile recinto stile d i 
scrnia anni Ironia SI qui la 
cartolina 0 sempre quella della 
«Slalingrado d Italia» Vecchi 
fantasmi9 No qui 1 identità 
opi raia si ritrova alle ho al bar 
e ha radic che non mollano 
mai la presa «Sa come sono 

scoppiati gli scioperi del -13' 
Ali epoca li dentro si (acovano 
bulloni Destinazione Torino 
Un mattino i camionisti che ve­
nivano a ritirarli avvertirono i 
rossi Alla Fiat era cominciato 
lo sciopero Beh un ora dopo 
ine he al Concordia senza che 
nessuno avesse dello una pa 
rola si formarono Fu il segna­
le Puro alla Broda tutti fermi» 
C arlo e un pensionato Falk 
Non vuole dire il cognome 
• Ma a che serve non sono mi 
ca segreti se vuol far nomi ne 
deve mettere novanta» Novan­
ta ' »S1 novanta perche ai gio 
vani bisogna dighe-rio che 
quando lottavamo se andava 
bene si rischiava il posto se 
andava male si rischiava la 
[ielle Dopo gli scioperi i tede 
scili organizzarono la rapprc 
saglia Prima le botte e poi un 
vagone bestiame dostmazio 
ne Mathausen Novanta del 
Concordia sono rimasti 11 Sen­
za nemmeno una tomba II 
mio nome sul giornale7 Mett.i i 
loro » 

Sono passati cinquant anni 
b. oggi Sesto e lo specchio in 
granchio dello fonte di Milano 
I albeiel oro delti grandi indù 
strie meneghine assomiglia al 
registro di un ospedale I. Alfa 
Romeo' Un marchio del pia 

Lo scontro sull'Alenia 
Sassolino chiede all'azienda 
di riaprire la trattativa: 
«Accordo ancora possibile» 
M KOMA Sempre difficili le 
prospettive della vertenza per 
gli esuberi (prima 5 100 poi 
2 400) denunciati dal gruppo 
pubblico Alcnia dopo la boc­
ciatura da parte dei lavoratori 
dell'ipotesi di intesa messa a 
punto da sindacati azienda e 
governo a Palazzo Chigi il 2<l 
marzo "Invitiamo I Alenia a 
napnre la trattativa, e siamo 
convinti che sia possibile tro­
vare un'intcxi che abbia il 
consenso dei lavoratori» f 
quanto afferma Antonio Bas-
solino membro della segrete­
ria nazionale del Pds e con. 
missano straordinario del par­
tito a Napoli in una nota diffu­
sa ieri sulla vertenza relativa al 
l'azienda pubblica aerospazia­
le Per Sassolino "la scelta 
della Fiom che sulla base del­

la consultazione dei lavoratori 
chiede di nnegoziare I intesa 
e giusta e positiva' Infatti «le 
proposte avanzate dai lavora­
tori sono avsolutamcntc com­
patibili con il piano finanziano 
definito dallo stesso governo» 
Secondo I esponente pidiessi 
no «la gestione degli strumenti 
sulla mobilita può ossero go­
vernata con i medesimi risulta­
ti proposti dall azienda ma 
salvaguardando la dignità dei 
lavorator Bassolino chiede 
dunque ali azienda «di faro la 
sua parte dando un concreto 
segnalo di buona volontà» e 
annuncia l'impegno del Pds 
per un confronto effettivo tra 

Io parti sociali che produca 
un intesa per il futuro produtti­
vo e civile a Napoli e in Cam 
pania» 

Un operaio durante una colata 

nota Hill e il glorioso Portello 
un area dismessa Li Borlotti'' 
Spanta 1. Innocentr lek in Li 
Broda'' Malal i di Stato Li Pi 
rolli' In cura intensiva reparto 
rianimazione Li Falck' Ri 
scino di amputazione Cia I 
I .ilk Un nome che e stori.i nel 
la storia Arrivano dall Alsazia 
por loro la siderurgia e una vo 
cazione Nel IS7S mettono su 
fabbrica nel I ceche se Nel 
I9UG traslocano a Sosto San 
Gioì inni Un p icsotto ni i ilU 
porto di Milano t. tra campi e 
vecchio cascine che si afferma 
la dinastia dell acciaio ere 

scendo tra duo guerre slrul 
t.iudo il boom oc onomno g.il 
leggiando nel cupi anni Set 
tanta brindai do alla Milano 
da bere di gli anni Ottani i C)g 
gì hanno f.ibbnc he ti Bolzano 
a Dongo - si elove Mussolini fi 
ni la sua avventura un altro a 
Vobarno i Brescia) un altro 
ancora a Navate Mozzolu 
(Sondrio) e due in Campania 
a Napoli e a C istollaniare Ma 
il e nere o sempre a Sesto I pr i 
ti s o n o sp iriti snst tinti d i p i 
lazzoui popolati nati eguai, 
che hanno circolici ito I «iinpc 
ro quattro stabilimenti più la 

grande arca dismessa delle s 
vulcano e ila citta ne Ila e Illa 
simbolo di \nu\ stagione mdu 
striale al tramonto eli una la 
miglia ili bivio 

Si gli e redi sono divisi Sullo 
sfondo e o una siderurgia gra 
voinen'e ammalata di sovrap 
produzione A Bnixellos lo ri 
petono con lugubre monoto 
ma ed e una sentenza sonz ap 
pollo in L uropa si lavora trop 
pò acculo con un potenzi,ile 
pindii ' l ivu ( In e il d o p p i o del 

in e e ss il lo K sul,.l o >i) lllh I 
posti di lavoro da cance l la re 
Di questi sparsi in una cui 

Assemblee di Safìm Leasing e Factoring e di Alumix 

Gli azionisti accusano 
ex-amministratori Efim 
M KOMA L avvio di azioni di 
responsabilità nei confronti di 
cvamministratori sindaci e 
società di revisione di tre so 
cicta del gruppo EFIM sarà net 
prossimi giorni al centro delle 
assemblee degli azionisti della 
Safim Factor della Safim Lea 
singedella AlumiN Perquanto 
nguarcla in particolare 11 Safim 
1 easing e la S ifun Tactor duo 
società al centro dell inchiesta 
della magistratura romana sul 
la vicenda Italsauita che ha 
portato in carcero tra gli altri 
Giuseppe Ciarrapico e Mauro 
I eonc I liquidatori Mano 
Amoroso e ! ranco Bottini lian 
no convocalo lo rispettive as 
scmblee degli azionisti per il 
20 e 27 aprile prossimi Ali or 
dine del giorno I avvio dell a 
zione di responsabilità nei 
confronti di amministratori e 

sindaci dello due società Di 
verso e il caso dell Alumix la 
caposettore por I alluminio 
dell ex gruppo EFIM oggi gesti 
lo dal commissario liquidatore 
Alberto Prodieri II presidente 
della società Corrado Inno 
centi ha 'nfatti convocato I as 
scmblea dogli azionisti por il 
20 aprile prossimo (il 10 mag 
gio in eventuale seconda con 
vocazione) Al contro dell as 
scmblea vi sarà 1 osarne della 
relaziono della Cejrle elei Conti 
sulla gestione finanziari,1 li)lJ' 
dell EFIM e la conseguente «di 
scussionc su ove ntuali azioni 
di responsabilità nei con 
fronti di amministratori e sin 
dacidel! Alunus 

Lassemb'ca discuterà ali 
che dell eventuale adozione di 
azioni nei confronti della so 

e icla di revisiono Arthur'loung 
• in relazione agli addebiti lor 
minali dalla Corte dei Conti 
Nella relazione trasmessa il 
Parlamento alcune settimane 
li la ( orto dei Conti aveva in 
vitato il commissario dell LI IM 
Preci le ri ad avviare un azione 
di responsabilità noi confronti 
de Ilo stesso preside lite dell A 
luinis. Inncxonti peri incarico 
eli consulenza da cinque mi 
hardi o 205 milioni di lire ilfi 
dato nel l'ISS alla sex le la «Mo 
he ris Associateci Audiling pc r 
la predisposizione di una parte 
del piano di ristrutturazione 
dello attività nel settore dell al 
luminici elei gruppo LFIM Se 
e ondo I organo della magistra 
turi contabile 1 operazione sa 
rebbi stata «contraria al princ i 
pi della buona od oculata go 
slionc societaria 

qiianlina di icciaiene 20 mila 
si trovano in Italia (soprattutto 
in Lombardia e in Puglia) gli 
altri in Spagna (.Paesi Baschi) 
e in Germania (noli ex Rdt) 
Una e risi che divide Stati lavo 
raion imprenditori E famiglie 
L e o il gran velista Giorgio 
Falck indossare la divisa del 
dilensore della tradizione fa 
miliare Ld ecco il catlulicissi 
mo Alberto I ale k esponente 
di un polo laico moderato che 
qualcuno sogna come nuovo 
sindaco di Milano dell era post 
e raxiana I in non ho lo ha mal 
nascosto il futuro della Falck 0 
nella diversi'isazione Concet 
to che per i dipi udenti e una 
iniezione di velenosa incertez 
/a A Natale da agli operai una 
lettera di Maria Teresa di Cal-
e ulta Por rincuorarli K ce n ê  
bisogno perche é̂  lui che som 
bra prevalere il sugello e la 
morto di •\r» Il gigante ci ac 
e laio d\u\.i cominciato a spu­
tare lamiere roventi noli Srj 
Appena un anno fa era stato 
installalo I impianto per I ab 
battimento dei lumi Una spe­
sa di 12 miliardi compreso il 
generoso contributo concesso 
dalla Regione I ombardia Da 
li ri mattina tutto bniciato Por 
so anche 112 posli di lavoro 
(su G50) Una sola speranza 
che il ,ì maggio venga rinnova 
I l la cassa iiilegrazione l.a lot 
II o già iniziala il Consiglio di 
fabbrica della Falck ù ben alle­
nato E anni che I emoraggia 
continua Nel 7 4 alla Falck 
'Unione erano S 600 oggi 
810 

«I5i aveva un fratello più 
vecchio ma altrettanto forte Si 
chiama-Pi e dal 7r>continua 
importi rnlo a domare colate 
il, le l lo e I l leso Ol e saiVato 
perche dalla sua enorme boc 
ca rovente forgia le cosiddetto 

bramme stretto rotoli di (erro 
purissimo che neppure la re 
cessione riesce a scalfire Non 
potevano farle fare anche a 
«I5' ? «Certo che si poteva Perù 
era necessario investire un pò 
di miliardi E i Falck se ne sono 
ben guardati» Ma chi farà le la­
miere7 l.a risposta viene dal 
1 Est I semilavorati saranno 
importati a prezzi stracciati 
dall Ucraina e c o chi sussurra 
anche dalla lontana Cuba «Ma 
cosi si rinuncia alla produzio 
ne di qualità E per di più i din 
genti hanno grandi preoccu 
pazioni per la regolarità dei ri­
fornimenti» Al sindacato e 
scattato 1 allarme rosso II 
mondo dell'acciaio lo cono­
scono quanto i Falck e un dub­
bio si e ben installato «Al mon­
do non e e laminatoio che non 
abbia un forno funzionante 
annesso 1 grandi capi ci ri­
spondono che non c'ò prohlc 
ma ma noi non ci fidiamo 
Adesso i prcz.zi dei sernilavora 
ti sono bassi ma chi può dire 
cosa succederà fra un paio 
d anni9» E che fine farà la 
grande area del •Concordia»'' Il 
piano regolatore non ammette 
dubbi rimarrà zona industria 
le Ma le voci di speculazioni 
impossibili non si (anno ferma-
«e dalle risposte ufficiali La sfi­
ducia sta salendo «Alla Falk 
abbi,imo dato i sabati le do­
meniche la riduzione degli or­
ganici E noi cosa abbiamo ot­
tenuto7» È un giovane operaio 
che parla e le sue domande 
cucite insieme da un'ironia 
cattiva rimangono sospese 
noli inquietudine Dei 4)2 la 
voratori che la direzione giudi­
ca «esuberanti» 200 seguiran­
no un corso di formazione pa 
cuto dalla «Ceca la-Cec-del 
I acciaio per tre settimane tor­
neranno sui banchi, e poi7 

La vertenza per la Sme 
Ipotesi di accordo raggiunta 
nella direzione napoletana 
Poi via libera agli scorpori? 
M i KOMA Li garanzia che 
nuli ci sarà nessun licenzia­
mento e saranno salvaguar 
dall i 1 ivo11 retributivi dei 75 
lavoratori della sme di Napo 
li questi i punti salienti dell'i 
potesi di accordo che do­
vrebbe porre fine all'nsscm 
blea permanente con presi 
dio nella sede napoletana 
del finanziaria agro-alimen­
tare pubblica Secondo 
quanto apprende 1 agi da 
fonti sindacali il piano prodi 
sposto dall amministratore 
delegato della Sme, Mario 
Aitali sarebbe quello di 
creare una sme servizi a Na­
poli in grado di garantire ai 
75 dipendenti sia i livelli oc 
cupazionali sia gli attuali in­
quadramenti e trattamenti 

retributivi Secondo le stesse 
fonti le buste paga dei di­
pendenti della direzione del­
la Sme di napoli sarebbero 
tutt altro che leggere oltre al 
contratto dei metalmeccani­
ci, i 75 dipendenti godrebbe­
ro di un contratto integrativo 
dove la sola 1 indennità' di 
mensa porterebbe nelle ta­
sche dei lavoratori circa 16 
mila lire al giorno 

Comuqnue i contenuti del-
I accordo dovrebbero essere 
resi noti ufficialmente solo la 
prossima settimana Un pas­
saggio importante, perche 
dopo la ufficializzazione del-
I eventuale accordo potreb­
bero iniziare le procedure 
per lo scorporo delle aziende 
alimentari da privatizzare 

Cara Cisl, facciamo 
il sindacato di tutti 

RICCARDO TERZI ' 

i e l l 

p e r 
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• 1 I ctesi per il XII congresso de Ila ( isl si aprono e e ni I 
cazione dell unita sindacalo come obiettivo s'rategieo 
I oggi e non por un futuro indeterminato si tntt i eh un 
politico rilevante che s irebbe sciocca in.opia ^no-iri o in 
terpretare come un gesto di routine destinato i tiinn ne 11 ni 
la Una scoli,ì dilatoria secondo 11 quale I unita e sempre un 
prob'ema del domarne mai dell oggi mi se'inhra e-sse-re 11 so 
luzione peggioro e la più ip'K rita (kcorroim -ee uuionlron 
to immediato e stringente 

In una fase straordinaria di cambiamento e di iiansiziom 
verso nuovi assetti politici e istituzionali lo vecchie ipparte 
nenze sono ormai solo un elemento di e cinse rvazione lo so 
no sul piano politico dove sarà vincente chi e in grado di ce 
staiire nuove p'u larghe aggregazioni e le sono ancora di più 
sul piano sindacalo dove non hanno alcuna ragione d e sse re 
divisioni ideologiche 

1 utlo facile dunque ' No siamo solo al! inizio eli una di 
scussionechcetut tada faro Non servono dichiarazioni re lo 
nche sull unita ma serve un ehianmento di strategia e c i o a p 
punto viene sollecitato nel documento congressuale dell i 
Cisl Per alcune scelte non e e alcun motivo di dissenso Piena 
affermazione dell autonomia del sindacato de-centrame nloe 
sburocrulrzzazione della struttura organizza uva valore del 
1 autonomia della società civile e delle sue forme di auto or 
ganizzazione scelta dell orizzonte europeo come nuov i "d 
essenziale dimensione del sindacalismo moderno sono pun 
ti d arrivo anche nella riflessione e noli elabor.izione doli i 
Cgil anche se resta ancora grande la distanza tra lo ic quisi 
zioni teoriche e la pratica concreta Ma questo credo e un 
problema di tutti e dimostra quanto ancora siano tonac 1 le re­
sistenze e lo forze d inerzia den*rc> una grande org.unzz izio 
ne di massa e corno dunque sia necessaria non solo I enun 
dazione di una linea politica ma una baragli.- iporta e'deci 
sa per la sua realizzazione 

Più complessa e controversa mi sembra essere la discussili 
ne sulle regole della democrazia sindacalo e questa discus 
sione ha evidentemente un valore pregiudiziale Esigono due 
problemi distinti entrambi essenziali che richiedono distinte 
procedure democratiche il rapporto con gli iscritti e jt rap 
porto con 1 insieme dei lavoratori Nelle tesi della Osi ce il ri 
conoscimento di questi due lati del problema e della nei ossi 
la di un raccordo tra di essi anche se I accento e posto sulla 
«natura associativa del sindacalo» e sul 'prunaio della demo 
crazia rappresentativa e quindi del ruolo doli iscritto Io non 
parlerei (ili «primato» ma di due aspetti dislmti chevanno on 
trambi affrontati come elementi decisivi per un snida' alo de 
mocratico e mi sembra improprio I uso del termino «de mo 
crazia rappresentativa» rilento solo agli iscritti porche lo islilu 
zioni della democrazia rappresentativa ovvero doleg ita non 
possono che essere il nsultato di una ven'ica democratica eli 
carattere generale che ha come platea I umversali'a dei sog 
getti che si vogliono rappresentare cosi come si e deciso di 
fare con I elezione di nuove rappresentanze sindacali nei luo 
ghidi lavoro elette liberamente da tutti i lavoratori senza mo 
nopoli e senza rendite di posizione per nessuno 

In ogni caso va riconosciuto m linea di principio che il sin 
dacato in quanto le sue decisioni producono effetti c'ie ri 
guardano tulli i lavoratori non e solo un associazione- e non 
può limitare la sua democrazia nell ambito degli iscritti un 
che se questo ambito è sicuramente un momento essenziale 
Oggi in effetti siamo carenti sotto entrambi i punti di vista 
I unita sindacale si deve quindi collegare esplicitamente ad 
un progetto chiaro di riforma democratica del sindacalo altri 
menli essa può appanre solo il prodotto di un accordo dei 
gruppi dirigenti di una mediazione di vertice col rischio di 
accentuare ulteriormente il distacco tra sindacalo e lavorato 
ri 

Accanto alle regole va preliminarmente chiarita e definita 
la natura del sindacato la sua collocazione nel quadro delle 
relazioni sociali Da questo punto di vista va discusso più a 
fondo il tema della partec.paztonc il passaggio - come si dice 
nelle tosi Cisl - .dall antagonismo alla partecipazione Quo 
sto passaggio richiede processi profondi di cambiamento nel 
I assetto organizzativo e nella strategia delie imprese i e è- si 
curamente oggi una possibilità nuova e più avanzata perche 
le imprese stesse hanno bisogno per raggiungere nuovi 
obicttivi di qualità di una valorizzazione del lavoro umano di 
una sua responsabilizzazione superando i voce In modelli 
tavlonstici 

Ma si tratta, credo di un terre-nodi lotta di una potenzialità 
che il può aprire e non di una evoluzione spontanea oseon 
lata Occorre allori definire con esattezza le torme possibili di 
una nuova democrazia d impresa i suoi strumenti le sue re 
gole le possibili procedure di controllo e di codoleri.iinazio 
ne e vedere meglio il rapporto tra coopera/ione o conflitto il 
quale può assumere torme diverse ma non pito e sse-re e limi 
nato perche- esso sta nella natura siessa di una economia di 
mercato 

Insomma la discussione può a questo punto essere avviata 
concretamente e le tesi della Osi possono c-sse-c valutate co 
me un primo approccio sicuramente parziale discutibile su 
alcuni punti ma aperto ad una ricerca unitaria costruttiva pei 
esplorare la possibilità di dar vita in tempi riwiemali ad un 
nuovo sindacato confederale unitario pluralist 11- de-mocrali 
co 

'Siv'retanoi&nerale della ( g// lombarda 

• 1 La banca e un impresa 
che ha per oggetto il prestito di 
denaro l.j sua principale atti­
vità consiste nel raccogliere 
denaro dai depositanti pag.in 
do loro un interesse (vedi la 
voce interesse) e nell erogarlo 
a terze persone (imprenditori 
commercianti, consum iton) 
ad un interesse maggiori' rea­
lizzando così un guadagno 
dalla funzione di intermedia 
zione L'origine della banca si 
perde nel lontanissimo passa 
to e va probabilmente cercata 
nell antica Babilonia Attivila 
bancaria era normalmente 
esercitata in Grecia e a Roma 
(dagli argentari) Essa ebbe 
grande fulgore nell'Italia dei 
Comuni In genere la nascita 
della banca moderna si (a risa 
lire al XVI secolo in relazione 
al salto che ebbero i traffici 
commerciali e al bisogno di 
credito legato al sorgere delle 
prime manifatture, ma e con la 
nascita della carta moneta nel 
secolo XIX", che I attività di in­
termediazione finanziaria as­
sume le caratteristiche normal­
mente evocate dal termine 
banca 

Normalmente la banca ha 
un fondo o patrimonio pro­
prio, esso costituisce tuttavia 
una parte assai limitata della 
massr> di moneta su cui si eser­
cita I interrneduizione la fonte 
principale cui la banca attinge 

La parola chiave 

BANCA 
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per i prestili e costituita dai de­
positi L intermediazione non 
e1- tuttavia I unica funzione svol­
ta dalla banca bas'a pensare 
agli assegni di conto corrente 
spendibili come moneta per 
rendersi conto che la banca 
svolgo anche la funziono di 
creare moneta Questa funzio­
ne si e notevolmente accre­
sciuta con la creazione della 
moneta informatica e cioè con 
il diffondersi delle carte di cre­
dito Quando quindi si valuta 
la massa monetarla di un pae­
se occorre almeno tener con­
io insieme ni circolante, dei 
conti correnti liberi bancari e 
postali, degli assegni circolari 
dei vaglia cambiari e dei depo­
siti in conto corrente presso il 
'I esoro La massa di tutte que­
ste attivila liquide 0 indicala 
con la sigla MI Se ad esse si 
aggiungono t certificati di de­
posito bancari i depositi ban­

cari a risparmio e in conto cor 
rentc vincolati e i libretti posta­
li si ha la massa monetaria M2 
che e quella di solito presa a 
base per calcolare la massa 
monetarla di un paese 

La banca non ha dunque-
solo delle responsabilità verso 
i depositanti elei quali deve 
evitare di mollerò a rischio i 
depositi con prestiti avventati 
ma verso I intera economia di 
un paese per il ruolo che il 
creciito ha nelle attivila produt­
tive e per il peso che 1 insieme 
delle banche ha ni I determi­
nare il livello della massa rno 
nolana DL\ CIÒ nasco il diritto 
dovere di un paese ad esercita 
re una attenta vigilanza sulle 
banche ad intervenire por in­
fluenzare il tasso di interesse e 
a stabilire vincoli per modifica­
re la propensione delle bau 
che a creare moneta (por 
esempio obbligando le ball 

che a tenore in riserva una de 
terminala quo! ì eli e ircol.iute a 
Ironie dei de posili ) Questo di 
ritto dovere e normalmente 
esercitato della Banca centralo 
(vceliBankitalia) 

Il larattore particolare del 
I attivit<i svjlta dalle banche ha 
sempre sconsigliato una coni 
missione tra aitivi! i industriale 
e commerciali e attivila banca 
ne Li necessita di una nella 
separazione e sempre siala av 
vcrtita in Italia in particolare 
dopo e he gli effe tti della gran 
do crisi degli ann. 1 rcnla nsul 
larono drammaticamente ag 
gravati dall intreccio che si era 
creato tra banche e industrie 
Dovrebbe del resto apparire 
ovvio che nel caso che una 
grande industria acquisii il 
controllo di una banca e vice­
versa si aprirebbe un canaio 
prefe renzialo di finanziamento 

sia i danno di altri imprenditi» 
ri sia a ci inno dei depositanti 
N B Li giusta lotta contro la 
loltizz ìzmne partitica delle ca 
nello bancario che ha tuttavia 
ignorato la gigantesca opera 
zioni con la quale sotto 1 ac 
corta re già del prof Pellegrino 
Capaldo capo della dekga 
zionc miniarla Me trattative fi 
n inzi.irie per il nuovo Concor 
il ilo la piccola Cassa di Ki 
sp mino di Roma ha ingoiato il 
Banco di s Spinto e il Banco eli 
Roma non deve e non può far 
dune liticare i rischi a < onse 
gn ire alle solilo cinque o sei 
famiglie propnel ino di indù 
strio ili ontrollodelle principali 
balie he l'ali, ne L In olire una 
vasta se e II i di industrio e ci, al 
licita commerciali clic posso 
no esse re tranquillamente ven 
cinte a italiani e stranieri senza 
conseguenze negative |>er I e 
conomia italiana soprattutto 
socio avverrà sulla base di una 
sena politica industriale Non 
si vocio perche- (o meglio lo si 
vede solo in un gioco di inte­
ressi più torbido di quello 
emerso finora) si debba parti 
re dalla cessione delle banche 
In ogni caso un consulente co 
se n nzioso dovrebbe scolisi 
glkire ai depositanti italiani eli 
elare la loro fiducia a banche 
che siano preferenzialmente 
le-gatead una industiia 

Quando c'è la salute c'è Unìmedica. • 
i 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Su misura. 
Unìmedica è una polizza che ti permette con un unico 

documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
uno sconto progressivo, e di concordare con il tuo agente Unipcl 
il massimale più idoneo per ogni familiare. 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 
integrativa, sedesiden in particolare garantirti le prestazio­
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 
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Centocinquanta dirigenti sindacali 
neri riuniti ad Harare, capitale 
dello Zimbabwe (l'antica Rhodesia) 
Promotrice la Cisl internazionale 

Gli uomini del Fondo monetario: 
«Sacrifici o preferiremo l'Est» 
Tra la rumba lenta di una discoteca 
e il paesaggio delle Cascate Vittoria 

La prima volta dell'Africa 
• I HARARE. Emily ha 28 an­
ni, i capelli neri e crespi, un 
sorriso dolce. Veste un abito 
lungo a fiori, sembra uscita da 
un collegio anglicano. Non ha 
un lavoro fisso. Trascorre le 
sue giornate facendo lavori di ' 
cucito a casa per una ditta. ,' 
Guadagna una assai esigua 
manciata di dollari locali al. 
giorno. Ogni dollaro dello Zim- -
babwe vale all'inarca la sesta 
parte di un dollaro americano. -
il salario medio in questo Pae­
se, al centro dell'Africa austra­
le, è sui 300 dollari mensili: set- • 
tantacinquemlla lire. -Eppure 
questo 6 considerato un posto 
privilegiato, se si pensa al 
dramma della Somalia o a -
quello, diverso, dell'Angola e f 
del Sud-Africa. Qui c'è una de­
mocrazia parlamentare e un 
presidente dalle idee sociali­
ste, Robert Mugabe. I bianchi 
rimasti (centomila su una po-

' polazione di oltre 8 milioni) •. 
hanno riconosciuto, dopo una -
lunghissima • e sanguinosa -
guerriglia, nel 1980, come -' 
spiega il capo del sindacato -
unico locale, Morgan Tsvangi-, 
rai, l'indipendenza dello Zim- ' 
babwe. Hanno dato ai neri la 
liberta politica. L'antico nome, ' 
evocatore di tante atrocità, \ 
Rhodesia, e stato cancellato. ':• 
La stessa capitale, Salisbury, è ' 
stata ribattezzata Harare. óra-. 
zie, bianchi. Loro, fa notare il 
capo sindacale, si sono tenuti ' ' 
solo l'economia. E qui - incu­
ranti delle angoscianti distin­
zioni degli studiosi europei, ' 
privi ormai di ogni bussola -
continuano a chiamare questi 
fenomeni "capitalismo», «colo­
nialismo». • ."-« ., .,*> 

Emily è II, su una pista da 
ballo. Trascorre tutti i suoi 
weekend cosi. La discoteca, 
nella parte centrale di una citta 
fatta per metà di grattacieli e di 
ricchi e per metà di poveri in 
casette spesso di lamiera, ha 
un nome leggermente ambi- . 
guo: «Playboy». Accoglie frotte 
di giovani coloratl'e tra loro'si 
mescola qualche 'sindacalista -
europeo, qualche-sindacalista 
nero. E' una pausa notturna di 
un seminario prima e di un ' 
congresso poi, organizzati dal­
la Cisl intemazionale, l'ultima 
grande centrale sindacale ri­
masta al mondo • dopo la . 
scomparsa della comunista -
Fsm. Ed eccoci, cullati dal rit­
mo di una rumba lenta. Molti 
ballano da soli brandendo co- • 
me compagna una bottiglietta ' 
di birra, h una musica che sug- ; 
gerisce l'abbandono, un ritmo ' 
quasi impalpabile, intrecciato 
alla musica «chimurenga», una ' 
parola che significa lotta. Can­
zoni che avevano fatto da sfon­
do, con l'aiuto del «medium», 
alla guerra popolare di libera­
zione. C'è meno chiasso, ri­
spetto ad una discoteca di Rie- ' 
cione, e l'atmosfera è più casa- ; 
Unga. Ma forse ci sono gli stessi , 
effetti di luce, sia pure in modi 
pio sommessi, più . poveri. -
Qualche ragazza si fa offrire 
una coca cola. Emily preferi­
sce un pezzo di pollo, riscalda­
to in un (omo d'altri tempi, in ; 
un angolo scuro del lungo cor­
ridoio dove ci si può rifugiare 
per sfuggire agli altoparlanti. E 
racconta,.con grande difficol­
tà, la storia della sua vita. Qui -
l'inglese, per volontà di sua 
maestà la regina Vittoria, è la ' 
lingua più usata, accanto a 
quella natia: lo snona. E cosi 
trascorre la nostra serata afri­
cana. Un altra sarà dedicata, in ;, 
periferia, sotto un tendone, ad "; 

un concerto di Thomas Mapfu-
mo, idolo locale, conosciuto 
anche agli occidentali. 

Sipmo qui per partecipare 
ad un evento inusitato, ospiti 
della Cisl Intemazionale. E' co­
me se ci trovassimo all'inizio 
del novecento in una città ita­
liana, alla nascita delle prime 
società di mutuo soccorso 
operaio. Qui sta sorgendo, for­
se, il primo, serio movimento 
sindacale africano. Non sarà 
facile, ma questa è la scom­
messa. Sono riuniti in un gran­
de albergo, l'Holiday Inn, 150 
dirigenti sindacali provenienti 
da 40 paesi del continente ne­
ro. Molti sono già iscritti alla 
Cisl intemazionale, altri lo sa­
ranno. Guardiamoli nel grande 
salone, con due sole cabine 
per due interpreti: una inglese 
e un francese. Molti vestono gli 
abiti tradizionali delle proprie 
contrade, grandi tuniche colo­
rate; altri sono in giacca e cra­
vatta. Il cartellino, davanti a 
ciascuno rammenta una storia 
durissima di questa parte ric­
chissima e tormentata del 
mondo: Benin, Burkina Fasu, 
Camerun, Ghana, Kenia, Ma­
dagascar, Marocco, Senegal, 
Sierra Leone, Tunisia, Uganda, 

• Zambia... Altri sono qui come 
invitati, ma in qualche modo 
destinati a far parte di questa 
unica centrale. Ecco Algeria, 
Egitto, Eritrea, Namibia, Nige­
ria, Sud Africa, Zaire, Tanzia-
nia... Ecco gli uomini e le don­
ne del Mozambico e quelli del 
Cosatu del Sud Africa. Questi 
ultimi rappresentano il più 
grande . sindacato . africano, 
con circa un milione e trecen­
tomila iscritti. E quando anche 
11 arriverà l'indipendenza (le 
trattative sono in corso) mute-

, rà tutta la geografia politico-
sociale dell'Africa. La sala fini-

. sce con i rappresentanti di sin­
dacati affiliati europei: gli ita­
liani di Cgil, Cisl e Uil; i belgi, i 
canadesi, i danesi, i finlandesi, 
i francesi della ,Cfdt e di Force 
Ouvriere, i tedeschi della Dgb, 
gli, israeliani deH'Histadut. gli 
'inglési"del"Tue' i giapponesi 
dei Rengo. gli americani del-
l'Alf-Cio. Una foto storica che 
nessuno scatterà mai. E alla 
presidenza, un bianco, anzi un 
italiano, Enzo Friso, da un an­
no segretario generale della 
Cisl intemazionale. Un uomo 
che viene da Padova, dalle file 
della Cisl locale, ma che ha 
trascorso quasi tutta la sua vita 
all'estero, in Libano, in Indo­
nesia, fino a Bruxelles, dove ha 
sede il cervello della Cisl inter­
nazionale (con dentro oggi 
anche gli italiani Trentin, 
D'Antoni e Larizza). E' lui che 
spiega ai due unici giornalisti 
presenti il significato di questo 
«summit» di Harare. Le centrali 
sindacali mondiali un tempo 
portavano in Africa dollari da 
una parte e rubli dall'altra. Ser­
vivano anche a nutrire i sinda­
cati locali. Una pagina chiusa 
con il crollo del muro di Berli­
no. La Cisl aveva ed ha una or­
ganizzazione «regionale», l'O-
raf, quella riunita qui ad Hara­
re. Friso non lo dice, anzi lo 
nega, ma tra i compiti princi­
pali c'era anche quello di tene­
re a bada il pericolo comuni­
sta. Ora, in qualche modo, bi­
sogna cambiare tutto. «La soli­
darietà intemazionale», dice il 
dirigente italiano alla platea 
dei neri «non può prendere il 
posto delle vostre lotte. Non 
potete aspettarvi nulla dal cie­
lo». Parole spesso dure. Stanno 
tutti seduti al loro posto, atten-

Siamo stati testimoni di un evento straordinario: il 
congresso, • ad Harare, capitale dello Zimbabwe 
(l'antica Rhodesia), di 150 dirigenti sindacali pro­
venienti da tutta l'Africa. Hanno deciso un «nuovo 
inizio» per il sindacato del continente nero, sotto gli 
auspici della Cisl intemazionale, l'unica organizza­
zione mondiale rimasta. Appunti di un viaggio in un 
paese affascinante alle prese con il «potere bianco» 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

tissimi, senza mai uscire nei ' 
corridoi. Mai vista una assem­
blea sindacale cosi attenta. 
Come se fossero al loro primo 
giorno di scuola. Stanno impa­
rando a diventare davvero sin­
dacalisti. Non sarà facile. Qui i 
«salariati» da organizzare sono 
una estrema minoranza delia 
popolazione. Le lotte, quando 
ci sono, sono solo sul salario o 
sulla difesa del posto. Ma c'è 
uno spazio enorme per un ruo- • 
lo più ampio, sui problemi so­
ciali. Le giovani democrazie 

africane traballano e il sinda­
cato è forse l'unica forza con 
un radicamento sia pure mino­
ritario, ma esteso, spesso «in-
tertribale». 

La denuncia è drammatica. 
Non c'è solo la disoccupazio­
ne. Altri ancora sono i flagelli: 
la siccità, la fame, la corruzio­
ne. Il giornale di Harare «The 
Herald», porta in prima pagina 
la notizia della rimozione di 
tutto il gruppo dirigente della 
televisione. Per corruzione, ap­
punto. Ma ogni giorno vengo-

Law 
and 

Disorder 
Dabeitgwit 

the "impis ' 

no riportate notizie del genere. 
E poi ci sono quelle sulle ma­
lattie. Il cronista bianco, incu­
rante delle apposite cure pre­
ventive, sfoglia ancora il gior­
nale e trova con qualche ap­
prensione un titolo su ottanta 
morti di malaria da febbraio, 
su cinquantamila casi, nella • 
zona di Bulawayo. Ma non è 
nulla rispetto al terribile flagel­
lo dell'Aids. 1 dati dell'Ocse, ri­
portati da Friso al Congresso, 
dicono che il 60 per cento dei 
malati vengono da questi Pae­
si; oltre sei milioni di africani 
moriranno di Aids nei prossimi 
dieci anni; quattro milioni di 
bambini nascono malati di 
Aids; l'ottanta per cento degli 
ospedali, in molte città, sono , 
riservati a questi malati. Come 
andare alle radici di questi di­
sastri, come aggredire con le 
armi della democrazia il pote­
re bianco ancora cosi predo­
minante? Qualche movimento, 
in questo Zimbabwe, esiste. Lo 
capisci quando scopri, sempre 
sull'«Herald», la storia di un 
movimento di consumatori 
che ha costretto alla diminu­
zione del prezzo del pane. Il 
fatto è che, anche qui, le scelte 
di politica economica, con il 
suo carico di restrizioni e di ta­
gli a danno dei più deboli, ven­
gono dettate da due potenti e 
un po' misteriosi organismi in­
temazionali; il Fondo moneta­
rio e la Banca Mondiale. Ed ec­
co apparire, in questa straordi­
naria assemblea, nel salone 
dell'albergo di Harare, due al­
tri distinti signori bianchi. Sono 
Mister Hill e Mister Poortman, 
rappresentanti dei due organi­
smi in questione. L'assemblea 
dei neri vede per la prima volta 
in carne ed ossa questi porta­

voce di un «moloc» sempre 
lontanissimo e onnipotente, 
manovratore delle sorti. del 
mondo. Un'apparizione quasi 
magica. Un confronto diretto, 
per la prima volta. 1 due usano 
un linguaggio forbito. Tutto si 
fa nell'interesse dei vostri po­
poli, dicono in sostanza. I sa­
crifici sono necessari, il tasso 
di disoccupazione è un prezzo 
ineludibile, dovete raggiunge­
re alti livelli di produttività e 
competività, i prestiti dei bian­
chi ci saranno se i governi afri­
cani metteranno in atto le ne­
cessarie politiche. È quello che 
chiamano «aggiustamento 
strutturale». Estate attenti, con­
cludono, perchè i mercati del­
l'Est nschiano di essere molto 
più appetibili, voi potreste es­
sere anche tagliati fuori. L'ita­
liano Friso risponde a nome di 
tutti, con una qualche veemen­
za. Ma come, dice in sintesi, 
non vi siete forse sempre sciac­
quati la bocca con la parola 
«interdipendenza», per cui le 
sorti di un Paese, di un conti­
nente sono sempre state legate 
al resto del mondo? Certo, il 60 
per cento delle esportazioni 
dei Paesi africani serve a paga­
re i debiti, ma perchè non di­
cevate nulla quando erano In 
auge, da queste parti, dittatori 
sanguinari che accumulavano 
mustruose ricchezze e com­
pravano armi in quantità dai 
bianchi? L'assemblea applau­
de. Quelli del Fondo Moneta­
rio e della Banca mondiale 
scuotono la testa, come in­
compresi. Il congresso conti­
nua con denuncie e ricerche. 
Un sindacato quaggiù ha da­
vanti davvero compiti immani. 
C'è chi indica almeno il tentati­
vo, un po' illuministico, di met-

«Qui in Eritrea 
siamo nati 
da soli 8 mesi» 

M HARARE. Zemede Tede, segretario 
«for the affaire of Eritrea Workers 
Union», parla un perfetto italiano. Un 
po' perchè è stato per molti anni in Ita- ' 
lia, a Roma, un po' perchè il suo Paese 
(tre milioni e mezzo di abitanti) è stato 
per 50 anni una colonia italiana. Ha 48 
anni. . . , • • - , 

Quando è diventato segretario del ' 
sindacato eritreo? 

Otto mesi fa. Quando siamo arrivati ad 
Asmara, liberando il nostro Paese, ab­
biamo cominciato ad organizzarci. Ora 
abbiamo ottanta sezioni di base. Quat­
tro sono a Massaua e quattro ad Assab. 

Ora che governo c'è ad Asmara? 
C'è un governo provvisorio composto 
dal Fronte popolare per la liberazione. • 

Avete un referendum alle porte. Cosa 
chiede? 

Un si o un no sull'indipendenza del 
Paese. Avrà luogo il 23, il 24 e il 25 di 
aprile. Saranno presenti, come osserva­
tori, 24 paesi del mondo. Il referendum 

era stato chiesto dal Fronte popolare 
nel 1980. Ora la parola è stata mantenu­
ta, anche perchè il Paese è libero. Ma 
deve essere riconosciuto dalla comuni­
tà internazionale, anche dall'Italia. Ab­
biamo condotto per trenta anni la lotta 
armata nei confronti del governo etiopi­
co. 

Slete aderenti alla Cisl Internaziona­
le? 

Siamo qui come osservatori. Ma faremo 
la domanda di affiliazione. Durante la 
lotta armata il Fronte ha organizzato il 
popolo eritreo: lavoratori, donne e gio-

' vani. C'era nelle zone occupate dagli 
etiopi un sindacato fantoccio, collegato 
al governo socialista etiopico. -

L'Italia appoggiava il governo che voi 
combattevate? 

C'era un appoggio ufficiale. Noi come 
eritrei ci aspettavamo tante cose dall'I­
talia, per un antico legame storico. Sia­
mo stati colonizzati per 50 anni. Sono 
presenti ancora circa 700 italiani, per la 
maggioranza commercianti. Molti han­

no lasciato l'Eritrea nel 1975 quando il 
regime di Mengusto ha preso il potere. 

Con l'Etiopia di oggi quali nuovi rap­
porti ci sono? 

L'amicizia tra il governo provvisorio del­
l'Eritrea e il governo attuale etiopico, 
presieduto da Melles Zenani, è solida. 
Gli etiopici hanno detto che appogge­
ranno le scelte del popolo eritreo. 

Avete avuto incontri con i sindacati 
italiani? 

Con loro abbiamo avuto buoni legami. 
Ci hanno aiutato. 

Quali forze sono presenti nel fronte 
di Liberazione? . 

È una forza unica, con presenze di cri­
stiani, mussulmani. Il 30 per cento dei 
combattenti erano donne. 

Un sindacato eritreo, ma senza fab­
briche? 

Abbiamo ereditato una economia disa­
strosa. Ora bisogna ricominciare tutto 
dacapo. , OB.U. 

Un lavoratore nero indossa la maglietta del sindacato africano, confezionata per protestare contro i tagli imposti 
dal Fondo monetario Intemazionale. A fianco: la copertina del mensile «Moto», una voce crìtica nello Zimbabwe 

tere in atto una sorta di «con­
certazione» tra sindacato, go­
verno e Fondo Monetario, at­
torno alle misure economiche • 
da aduttare, derivanti da quel­
la famosa «politica di aggiusta­
mento strutturale». Ma come 
sarà possibile se persino in un 
Paese dove l'indipendenza è 
stata raggiunta da tempo, co- . 
me lo Zimbabwe, il sindacato 
(lo ZCTU) è pressoché igno­
rato, il suo segretario generale 
nel 1989 è stato messo in car­
cere perchè polemizzava con 
il Presidente? C'è un particola­
re che fa in un certo modo rab-
brividere: questostesso Con­
gresso, con tante presenze di­
verse africane, è totalmente 
ignoralo dalla stampa locale, 
tutta governativa. . . . 

Eppure questo stesso Paese 
appare, a prima vista, al visita­
tore, quasi come una Svizzera . 
alricana. rispetto ad altre realtà < 
del Terzo mondo. L'auto priva­
ta che porta alla visita del. 
«Gran Zimbabwe», una città di 
mura, incredibile e meraviglio­
sa testimonianza di una anti­
chissima civiltà, brucia l'asfalto 
tra enormi distese di campa­
gna deserta, ma spesso coltiva­
ta e comunque ricca di vegeta­
zione. Ogni tanto qualche 
donna o qualche uomo a pie­
di. Oppure il passaggio di au­
tobus stracarichi. Molti gli alle­
vamenti di mucche, il segnale 
dei «ranch», le fattorie agricole. 
Ma come saranno i villaggi ru­
rali, dove piomba spesso la ter­
ribile siccità? La chiesa angli­
cana di Harare mostra in un 
pannello le foto di alcune zone 

del Paese con la scritta «prima 
della siccità, dopo la siccità». E 
si vedono giardini lussuriosi • 
trasformati in pietraie. Un volo 
aereo ci porta alle straordi; Mi­
ne Cascate Vittoria, uno scena­
rio salgariano, con il sentiero 
che parte dalla statua del dot­
tor Livingstone per arrivare al 
«danger point». ii punto perico­
loso, una passeggiata in un in­
cessante pulviscolo di pioggia 
da cascata, tra arcobaleni e 
baobab e un impressionante 
rombo di tuono. E anche qui, 
nel villaggio dove sostano i tu­
risti, ricchezza e povertà, gran­
di alberghi e solide capanne di 
paglia. 

Molti di loro scappano verso 
la ricca Europa. Anche questo 
è argomento di discussione al 
Congresso di Harare. Sono 30 
milioni gli africani in esilio. Il 
ritmo è di un milione e mezzo 
all'anno. Spesso i primi a parti­
re sono quelli più preparati, 
quelli che hanno studiato. Un 
esodo che serve da pretesto, in 
Europa, al razzismo dei bian­
chi, fa emergere enormi spo­
stamenti a destra nelle masse 
occidentali. Quella africana è 
una fuga da paesi ricchissimi 
di materie prime. La cartina 
dello Zimbabwe è disseminala 
di miniere d'oro. Ma tutto ritor­
na a quegli stessi bianchi che 
nei loro Paesi di origine diven­
tano xenofobi. Sono i bianchi 
che in Sud Africa sabotano la 
trattativa per l'indipendenza. • 
Sono i bianchi (magari made 
in Usa) che attizzano in Ango­
la la guerriglia dell'Unita con­
tro il presidente democratica­

mente eletto. E anche qui. al 
Congresso della Cisl intema­
zionale, una presa di posizio­
ne netta sull'Angola, rivendica­
ta da Morgan, il segretario ge­
nerale del sindacato dello 
Zimbabwe, viene rinviata... Ma 
sono i pnmi passi di un movi­
mento sindacale debole, non ; 
abituato a far politica in pnma 
persona, spesso ancora legato 
ai retaggi della guerra fredda. E 
comunque la Cisl internazio­
nale cinque anni fa registrava 
21 centrali sindacali aderenti, 
con 600 mila iscritti. Sono di­
ventati tre milioni e trecento­
mila iscritti, di 28 nazioni. Un . 
balzo notevole. Ora questa 
Oraf-Cisl avrà una propna sede 
a Nairobi, nel Kenia. Anche .se 
prima bisognerà superare altre 
difficoltà diplomatiche. Molti 
Paesi non permettono l'entrata 
o l'uscita di cittadini di altri 
Paesi africani. Antichi rancori, 
antiche contrapposizioni. I sin­
dacalisti per riunirsi avranno 
forse bisogno di una specie di 
passaporto • diplomatico. • Il 
Congresso di Harare nomina il, 
nuovo presidente, il senegale­
se Madia Diop e il nuovo se­
gretario, il tanzanese Kzilem-
bo. E poi tutti ritornano alle 
proprie terre di origine. Noi 
con l'impressione di aver assi­
stito all'alba di un secolo. Un 
giorno forse Emily, la ragazza 
incontrata in discoteca, lavo­
rante a domicilio, sarà organiz­
zata in un sindacato forte e ve­
ro. Non avrà più bisogno di 
chiedere all'ospite straniero 
l'offerta di un pezzo di pollo, 
tra una rumba e l'altra. 
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Morgan, già minatore nella ex Rhodesia 
M HARARE. Morgan Tsvangi-

. / rai, 40 anni, è dal 1988, il se- , 
• & " gretario generale dello Zctu, il 

sindacato unico dello Zimbab- •' 
we, con 300 mila iscritti su un , 
milione e 230 mila occupati, r 
Ha una bella (accia ridente ed ;" 
è nato nelle campagne sud-
centrali del paese. E il primo di . 
nove fratelli (sette ragazze). * 

. Ha frequentato per quattro an- ' 
ni le scuole secondarie. È di­
ventato sindacalista in fabbri- , 
ca: tre anni come tessile, 10 
come minatore, ; • > ••• . 

Perché questo Paese, di pri-
' mo acchito, sembra un Pae­

se ricco? , ,. 
• Le risorse qui ci sono. Ma la di- • 

stribuzione del reddito è a sen­
so unico. 114 per cento ha il 90 ", 
per cento della • ricchezza. . 
Stanno in quel 4 per cento i}, 

' bianchi e una piccola parte di '; 
neri. Lo squilibrio è sempre in < 
favore dei bianchi. 1 neri han- , 
no il potere politico, ma non il 7 
controllo economico, nelle mi- ./ 
niere, nel commercio, nell'a- • 
gricoltura. Non è stato nazio-

i & i ' v ' < , * . ' --' ' . 

nalizzato nulla con l'indipen­
denza. C'è stato un aumento 
delle partecipazioni statali. 
Cinque società multinazionali 
controllano ii 65 percento del­
l'economia: Anglo American 
Lonrho, Rio-Tinto Zinc (ingle­
se) , Union Carbide, Delta Coo-
peration, T.A. Holding. • . . 

C'è comunque un migliora­
mento del tenore di vita? , 

C'è un generale declino. Il co­
sto della vita è in continuo rial­
zo e cosi il tasso di disoccupa- . 
zione. C'è stata una gestione 
sbagliata negli ultimi dieci an­
ni. Il governo ha posto molta 
enfasi sull'aumento dei consu­
mi, ma è mancata la costruzio­
ne di una solida base produtti- > 
va. Questo ha portato ad una 
crisi nella bilancia dei paga­
menti. . •,.*• 

Quale è il reddito medio? '• 
50 dollari Usa, 300 dollari no­
stri mensili. Questa è la media. 
Ma il reddito di una famiglia di 
Harare, composta dai due ge­
nitori e 4 figli, per superare la 
soglia di povertà, per vivere, ; 

È il segretario del sindacato 
dello Zimbabwe: «La ricchezza 
è nelle mani di un 4 per cento 
e sono pressoché tutti bianchi. 
Governo socialista? Una volta...» 

dovrebbe essere di 780 dollari 
locali. 

C'è la democrazia nello Zim­
babwe? 

È uno Stato multipartitico, ma 
è di fatto a partito unico. I par­
lamentari sono 120 e 117 ap- • 
partengono alla maggioranza. ' 
La mancanza di una possibile -
alternativa ha portato all'apa­
tia dell'elettorato. Le elezioni 
supplementari di questi giorni 
in un collegio elettorale con 60 
mila aventi diritto al voto, ha vi­
sto votare solo 3 mila persone. 
Questo dimostra un dissenso ' 

generalizzato, non ancora tra­
dotto in una opposizione. Il 
pericolo è che il dissenso di si­
nistra si trasformi in un dissen­
so di destra. E intanto si forma­
no partiti elitari, urbani, fonda­
ti spesso su basi etniche. • > -

Il programma cosiddetto di 
aggiustamento strutturale, 
suggerito dal Fondo mone­
tario, quali conseguenze ha 
avuto? . •, 

Ha colpito le fasce più deboli: 
lavoratori, contadini, disoccu­
pati, handicappati e il movi­
mento cooperativo. I tagli han­

no interessato scuola, educa­
zione, sanità, casa, trasporti. 
Nelle scuole vengono a man­
care i libri e persino le matite, 
nella sanità vengono a manca­
re i medici e le aree rurali ven­
gono abbandonate. I bambini 
che si preparano alla licenza 
media debbono pagare 80 dol­
lari per ogni materia di esame. 
Il tasso di disoccupazione si 
aggira sul 25-30 per cento, ma 
in alcune zone è al 50 per cen­
to. Ogni anno 300 mila bambi­
ni prendono la licenza media, 
ma ogni anno non si creano 
più di 10 mila posti di lavoro 
nuovi. Sono 290 mila disoccu­
pati nuovi ogni anno. .• . .. . 

Eppure 11 vostro è un gover­
no socialista... 

Lo era. C'è stata una retorica 
socialista nei giorni della Libe­
razione. Non c'è sta.u !a so­
stanza. È un governo naziona­
lista, cooptato - dalle grandi 
aziende. Gli stessi membri del 
governo hanno accumulato 
grosse fortune. È un governo 
prigioniero della mentalità del­

la liberazione e quindi intolle­
rante. Si sono spostati, senza 
consultare nessuno, da posi­
zioni di nazionalisti di sinistra 
a posizioni di destra. Sono dei 
centralizzatoli, antisindacali. 

La Chiesa cattolica e quella 
protestante - svolgono un 
molo in questo Paese? 

Spesso prestano la voce per la 
denuncia di abusi nei dintti ci­
vili e il governo li ascolta. -

Ma lei Morgan non è dello 
stesso partito del Presiden­
te? . . „, , 

Lo ero. Sono uscito due anni 
fa. Ho perso la fiducia. », 

Che cosa può fare II sindaca­
to? Creare un altro partito? . 

No, noi non dobbiamo affidar­
ci a nessun partito politico. Noi 
dobbiamo contribuire a creare 
uno spazio democratico, a co­
struire la massima unità e ini­
ziativa dei lavoratori a svilup­
pare una cultura democratica 
oggi inesistente. Sono le pre­
messe di una alternativa politi­
ca. - > D a y . 

APPELLO 
REFERENDUM PER LA DEMOCRAZIA SUI LUOGHI DI LAVORO 

COSTITUITO IL COMITATO PROMOTORE 
Si è costituito il Comitato promotore nazionale della campagna referendana per la democrazia 
sui luoghi di lavoro. Questa si articolerà con la raccolta di firmo per un referendum abrogativo di 
parti dell'articolo 19 (legge 300/72), che punta al superamento del monopolio della rappresentan­
za delle Confederazioni sindacali, e su di una legge di iniziativa popolare che afferma, con regole 
certe ed esigibili, il diritto delle lavoratrici e dei lavoratori all'elezione del Consiglio unitario in tutti i 
luoghi di lavoro, alla verifica di tutte le rappresentanze e al voto sugli accordi collettivi a tutti i 
livelli - , . ... 
Il Comitato promotore è composto da: 22 delegati dei Consigli unitari Cgil-Cisl-Uil, depositari dei 
due quesiti refendati, Rifondazione comunista, l'area dei Comunisti democratici del Pds, Rete, ' 
Verdi, Essere sindacato, redazioni di Avvenimenti e Liberazione, il collettivo del Manifesto. Italia 
Radio, Società per la rinascita della sinistra (Soris), personalità del mondo della cultura, politiche, 
sindacali e gluslavorlstl. • • . . . 
Il Comitato promotore nazionale è cosi composto: Agostinelli, Anglus, Aresta, Barbuto , 
Benedlnl, Bertinotti, Bolognesi, Borghlnl, Botti, Brutti, Cagna Nlnchl, Calamida, Castelli­
na, Caglia, Coldagelll, Condarcurl, CremaschI, Falqul, Fonti, Folla, Fracassi, Galasso, 
Garavlnl, Garofalo, Ghezzl, Gianni, Giordano, Giulio, Imbonì, Ingrao, Iseo, Lamberti, Lom­
bardi L, Lombardi M., Mozzone, Miglino, Mollnarl C, Mollnarl E., Musacchlo, Mussi, Novel­
li, Occhi, Palermi, Papandrea, Parlato, Pedo, Perini, ftebecchl, Riboni, Ronchi, Rubini, 
Russo, Schlacclanoce, Semenzaio, Serafini, Stroppa, Tosinl, Trento, Turco, Volpln, Volpo­
ni, Zocca. 
Intendiamo porre la questione della democrazia sui luoghi di lavoro come questione centrale per 
la stossa democrazia nel Paese, ben oltre la sola dimensione sindacale. La campagna refende­
rla è partita II 2 aprile. C'è bisogno di un grande impegno organizzativo e finanziano. Lanciamo 
un appello a tutti coloro che condividono questi obiettivi affinché vi aderiscano, partecipando alla 
costituzione di comitati promotori locali e nei luoghi di lavoro, e perché II sostengano partecipan­
do ad uno sforzo straordinario di sottoscrizione per rendere possibile una iniziativa di importanza 
decisiva per la democrazia del nostro Paese. Per adesioni e comunicazioni: Roberta Reali. 
Comitato promotore referendum, via Farlni 62, Roma - 00185. Tel. 06/4741556-4741566, fax 
06/4741624.Per sottoscrizioni: c/c n. 21087 - Banca popolare di Milano - Agenzia 33 - Milano, 
Intestato ad Alfio Riboni. ; 

"'• Comitato promotore del referendum e della legge di Iniziativa popolare 
per la democrazia sui luoghi di lavoro 
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La natura 
di Leopardi 
Un convegno 
a Ferrara 

• • Sabato, ni ' l l . i sala Mei.unit i di K.iscini.i, r . , 
i l» ( i i i l io-dib. i t l i to sul tema -N.itur.i th Lccip.ir- J n m O S l T d 
i l i i i>n relazioni eli Cesare Gal imbert i , Marni l i 
Umil i l i e Roland' i Dan nani Al dibatt i lo pa r l i v i 
pano Massimo Cacciari. I (ìtlu\i ili h^iipnrdi l — r\ / \ r t / i v / i 
All iet i" i Folin \!JI minuti ila ni ino e da Inula- OO O p e r e 
lini e Gianni Sballa (/\ir\ia e /wnsu' i t i m IA'O 
ÌHllllì) 

a Fiesole 
50 opere 
di Depero 

• • - l lepero a[ires !>"|tero" e il tema d, lina 
mostra .ijn-rta l ino al 1' maggio alla palazzina 
Mangani di hesole In esposizione cinquanta 
opere del «mago» I tra i ni moll i d ' v g m evienit i 
ni preparazione o e ol i le nelat>opraz|olie (|,-i , ] | 
pinti più celebri) che ol i rono un -saggio» del 
singolare modo di vivere ed esprimere la tealla 
dell'artista 

Accanto al titolo, l'attore 
Ted Neeley. protagonista del film 

«Jesus Chnst Superstar» e, al 
centro, «Risurrezione», una 

stampa italiana del XIV secolo 

Da quella esigente, angosciosa 
dei Vangeli a quella 
«annacquata» della Chiesa 
Nessuna di queste immagini 
appaga la voglia di un profeta 
consolatore, dal volto umano 
E allora cinema e letteratura 
ne inventano altre mille... 

I Q O R S I B A L D I 

• • Quattro anni fa scrissi 
un libro su Gesù, si ch iamava 
/ miracoli dì Gesù (Mondado­
ri); e trattava tra l'altro di 
quella particolare aria di 
sconfitta che circola nei Van­
geli canonici, e che nessuno 
nota mai. Sconfitta; un uomo , 
che predica, e nessuno che 
lo capisce; i suoi discepoli 
che lo fraintendono sempre, 
e che lui invano rimprovera, e 
maltratta addirittura perché si . 
sforzino almeno di capire. In­
vano. Un uomo che va in giro 
facendo miracoli e insegnan­
do a faro miracoli, e pazien­
temente, pazientemente tor­
na a spiegare, e a fare esem­
pi, decine e decine di esem­
pi: invano. E con quel terribi­
le finale: condannato a morte 
democraticamente, per ac­
clamazione referendaria, da 
quegli stessi che il giorno pri­
ma venivano ad ascoltarlo 
senza capire. Che libri ango­
sciosi, i Vangeli, per un cri­
stiano! Tanto più che gli 
evangelisti stessi non dicono 
nulla per attutire questa an­
goscia e anzi, non fanno che 
rincarare la dose, continuan­
do a ripetere che questa dot­
trina non è per \uili ma per 
pochi, pochissimi, e «chi ha 
orecchi per • intendere» 6 
un'eccezione e avrà un sacco 
di guai, e che meglio sarà per 
lui non raccontare troppo di 
quel che ha capito - «non da­
te le vostre perle ai porci, per­
ché non vi sbranino» (Mt. 
7,6) . Una dottrina chiusa, 
esclusiva. Un Gesù voluta­
mente, testardamente dif f ic i­
le. È. naturalmente, la più 
clamorosa smenti ta al l ' idea 
d i un cr ist ianesimo universa­
le, d i un Gesù annunciatore 
del la «buona novella» e con -
vertitore-trasfiguratore del 
m o n d o (cosi come se lo im­
maginava San Paolo, che non 
aveva conosciuto Gesù). Che 
dire, dopo questo? 

Personalmente, dopo es­
sermi convinto che appunto 
cosi stavano le cose nei Van­
geli, ho cambiato mestiere e 
ho lasciato perdere la teolo­
gia. Mi sono accorto infatti 
che esistono soltanto due tipi 
di teologia: quella onesta e 
quella disonesta. Parlare one­
stamente del Gesù autentico, 
del Gesù dei Vangeli, signifi­
ca soltanto deludere sempre 
di nuovo il lettore cristiano, e 
la delusione potrà essere più 

o meno sorprendente, più o 
meno amara a seconda degli 
argoment i , ma sarà sempre e 
comunque quel la stessa de­
lusione che il lettore può pro­
vare personalmente leggen­
do i Vangel i a occh i apert i . 
Invece, parlare d i Gesù in ter­
min i disonesti significa sfor­
zarsi d i annacquare, d i am­
morbid i re i Vangeli per ren­
derl i in qualche modo c o m ­
patibi l i con l ' immagine cr i ­
stiano-abituale d i Gesù: non 
è una buona cosa, e lo fanno 
già in tanti, non ho nessuna 
voglia d i farlo anch' io . I Van­
geli stanno benissimo da sol i , 
cosi ingiuriosi, cosi impietosi , 
cosi splendidamente crudel i . 

I crist iani, invece, quanto 
p iù passa il tempo, tanto più 
sembrano destinati a sentirsi 
a disagio, rispetto al loro Ge­
sù. C'è qualcosa che impedi ­
sce loro di accontentarsi del 
Gesù che hanno: sia del Gesù 
annacquato del la tradizione 
ecclesiastica, sia del Gesù du­
ro dei Vangel i . E da quando 
esiste un'edi tor ia d i massa, 
questo qualcosa è diventato 
un qualcosa di massa: un b i ­
sogno c o m u n e a scrittori, edi­
tor i , e pubb l ico - avere dei 
«nuovi» Gesù, dei Gesù c o m ­
pensativi, «diversi», «scoperti 
sotto una nuova luce». Il pr i­
m o busi seller, in questo ge­
nere para-cristiano, fu la ce­
leberr ima Vita di Gesù di Re­
nan, sessantamila cop ie ven­
dute in pochi mesi, nel 1863. 
Da allora in poi la produzio­
ne è proseguita a fasi, sempre 
p iù brevi, d ivenute addir i t tura 
brevissime negli u l t imi de­
cenn i : raffiche per iodiche ( i 
per iodi vanno oggi da i 3 ai 5 
ann i ) d i romanzi , saggi, f i lm. 
E ogni romanzo, ogni saggio, 
ogni • f i lm scova, inventa. 
estrapola un Gesù or iginale, 
inaudito, che trova infallibil­
mente mercato. La fase più re­
cente è appena incominc ia­
ta: con l'uscita del Vangelo se­
condo Gesù d i Saramago 
(Bompiani) e In diretta dal 
Golgotha d i Gore Vidal (Lon­
ganesi ) . La fase precedente 
ve la ricordate tutt i : L'ultima 
tentazione di Gesù di Scorse-
se. e il successo del la riedi- • 
z ione del la Vita di Gesù d i 
Ricciotti (M ondado r i ) . Prima 
c 'erano stati il Gesù di Zeffi-
rclli e Jesus Chris! Superstar. 
Prima ancora Anton ion i e Pa­
sol ini . Prima ancora la sven-

A ciascuno 
il suo Gesù 
Magari 
su pellicola 

;,***o 

tagliata d i Gesù holly­
wood ian i , e così via, 
cosi via - f ino al Gesù 
di Papini o a quel lo 
d i Tolstoj al l ' in iz io 
del secolo, e al Gesù 
di Dostoevskij nei 
Fratelli Kararnazov 
ecc. ecc. Tutt i diversi, 
tutti «nuovi»: e sem­
pre sostituibil i , e non 
mai in concorrenza, 
per il capace stoma- , 
co del pubbl ico cr i ­
stiano, che tanto spa­
zio ha ancora per al­
tre immagin i d i Cristi 
dal volto umano. 

La cosa più sem­
plice sarebbe dire: 
Gesù è un archet ipo, 
un arcano, un taroc­
co della mente occi­
dentale. E perciò i> 
tan lo produtt ivo, e 
genera tante immagi­
ni d i sé e stimola tal­
mente, nella gente, l a ' 
voglia di quel le im­
magini , lo non credo 
sia cosi . C o l i n a bella 
barzelletta teologica 
in proposito, vecchia 
ma suggestiva; la 
riassumo rapida­
mente: un giorno a 
Gesù vien voglia d i ri­
vedere il suo babbo. Così tor­
na al paese, d ice ai discepol i 
d i aspettarlo lungo la via, e va 
a cercare il babbo falegna­
me. Chiede ai vicini : «Ma do­
v'è il falegname?». «È al bar: è 
tanto triste, poverino; aspetta 
sempre il suo figl iolo, che 
non vien mai a trovarlo». Ge­
sù va al bar, commosso. En­
tra, vede il falegname, spa­
lanca le braccia e dice: «Bab­

bo!» E il falegname felice spa­
lanca le braccia e dice: «Pi­
nocchio1». 

È una barzelletta precisa e 
aspra. Mette in guardia da 
quella falsa voglia di Gesù 
che si e tanto abbondante­
mente espressa in letteratura. 
Ciò che al imenta gli autori e i 
consumator i d i questo gene­
re para-cristiano non e né 
una fertilità psichica dell 'ar­

chet ipo Gesù, né il desiderio 
d i approfondire il suo miste­
ro: è fondamentalmente atte­
sa di qualcos'altro, di qualcun 
altro, che non c'è né nei Van­
geli né nella religione cristia­
na. Un altro profeta, un'altra 
storia, un'altra leggenda che 
consol i , contor t i , di lett i i cr i­
stiani più del l ' in imitabi le e in­
sostituibile Gesù evangelico e 
meglio d i quanto la Chiesa 

non abbia saputo fare. La 
barzelletta, c in ica, feroce, di­
ce «Pinocchio!». Lelteratura e 
c inema al l ineano una lunga, 
lunga galleria d i prototipi, di 
model l i sperimental i di un 
profeta a venire, p iù o meno 
bel lo, più o meno possibile, 
più o meno umanamente 
credibi le e sempre e comun ­
que meno esiliente del Gesù 
originario. È dura da mandar 

giù: ma in sostanza, 
ogni «nuovo» Gesù 
che compare nel no­
stro repertorio lette-
rario-cinemalografi-
co ripete la terribile 
condanna referenda­
ria del Gesù n. I. «Lo 
volete vivo, così co­
m'è?» chiedeva Pilato 
alla gente. E la gente 
rispondeva: «No1 cro­
cif iggilo quel lo, non 
ci va bene". È. questa 
fortuna Jelterario-ci-
nematogral ica d i Ge­
sù, il legame più 
stretto tra la cul tura 
cristiana e il giudai­
smo: il sostanziale, 
int imo invincibile ri­
f iuto a considerare 
quel Gesù n. 1 c o m e 
un Messia necessario 
e sufficiente. Chi ne 
ha co lpa, fra noi? Il 
pubb l ico crist iano, o 
la durezza ingiurio-
so-impietosa. ecces­
siva e irr iducibi le, dei 
Vangeli '1 Clic volete 
mai : co lpa o non co l ­
pa, è un caso palese 
e mi l lenar io d i in-

' * compat ib i l i ta di ca­
ratteri, peraltro già 
abbondantemente 

previsto, analizzalo e spiega­
to nei Vangeli stessi, c o m e di ­
cevo al l ' inizio. Ne viene che 
ben più d 'una religione della 
Resurrezione del l 'un ico Cri­
sto, la nostra, praticata, è una 
religione del l 'uovo di Pasqua, 
con la sorpresa dentro, che è 
attesa con speranza e curiosi­
tà segretissime, inconfessate. 
Tant 'è, Non c i si può far nul ­
la. 

«Cari compositori, perché non uscite dai festival?» 
M «Insegno al Conservato­
rio d i Trapani. Ogni lunedi e 
venerdì mi sposto con il pull­
man. Il pul lman passa da Ca­
paci, da quel tratto di autostra­
da ferito a morte. Ogni lunedì e 
venerdì, in quel tratto di auto­
strada, sul mio pullman risuo­
na un applauso». 

Queste sono le parole, e 
qualcosa di più di Giovanni 
Sollima, con le quali consegna 
al pubblico le ragioni della sua 
adesione al Requiem per le vìt­
time della malia. In quelle pa­
role, stupende, è nascosto il 
cuore di un intellettuale e di un ' 
musicista. Il musicista si tradi­
sce nelle ripetizioni, nel ritmo 
di grande efficacia: il pullman, 
il lunedi e il venerdì, l'autostra­
da, tre incisi che divengono 
struttura melodica, che culmi­
na nella meraviglia della paro­
la "risuona». L'intellettuale si ri­
vela nella sintesi; nella capaci­
tà di parlare con diretta sem­
plicità e nello stesso tempo 
profondamente, senza rinun­
ciare alla tesi, ma tramutando­
la in sentimento collettivo. ; 

Questi sono i ragazzi che 
hanno scrìtto il Requiem. Com­
positori italiani tra i trenta e 
quarantanni, definiti dalla cri­
tica neoromantici. Certamente, 
dopo il Requiem, sono qualco­
sa dì più; sono diventati degli 
intellettuali consapevoli, han­
no affrontato il peso di una 
grande responsabilità e l'han­
no portato sino alla fine con 

L'esperienza dei giovani autori 
del Requiem per le vittime di mafia 
Perché nessuno ha scritto un'opera 
sugli anni di piombo. L'imbarazzo 
«ideologico» degli intellettuali 
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forza e determinazione; si so­
no confrontati con la società, 
con la gente, con le istituzioni, 
con i problemi pratici e anche 
con il sentimento del sacro e 
dell ' inconoscibi le. Tutto in 
una volta, tutto d 'un fiato: e at­
traverso questa prova, che 
hanno vinto, sono diventati 
adult i . Sono fiero d i loro; e so­
no commosso, per aver assisti­
to a questo processo, a questa 
trasformazione. La vita d i que­
sti compositori non sarà più la 
stessa. Le loro scelte future do­
vranno inevitabilmente cari­
carsi il peso del l ' imepcgno as­
sunto, e questo farà in modo 
che possano cambiare altre 
realtà, altre vile, altri destini. 
Ripeto, sono fiero d i loro. 

Qualcuno ha detto che l'ar­
te, la musica, si è sempre occu­
pata delle grandi questioni so­
cial i . Vero. Ma è anche vero 
che da dieci anni , forse p iù, il 
cosiddetto impegno, quel lo 
che dettava a Luigi None pagi­

ne appassionate o a Giacomo 
Manzoni opere d i forte conno­
tazione ideologica, per fare 
due esempi nòti , da almeno 
dieci anni , dicevo, è miracolo­
samente sparito dai program­
mi d i questi e altri compositor i . 
Nono è morto nel 90, ma da 
tempo aveva ripiegato su pro­
blematiche più private, più in­
time. Credo che la ragione, 
che non riguarda solo i musici­
sti ma gran parte del mondo 
intellettuale italiano, risieda 
nella sostanziale incapacità 
della nostra cultura d i uscire 
dal meccanismo dualistico 
che la obbliga da una parte ad 
avvitarsi su se stessa nella ri­
tualità defatigante delle rifles­
sioni al suo interno, elaboran­
do all ' infinito le ragioni della 
sua autolegittimità, e dall 'altra 
ad occuparsi della realtà solo 
in termini ideologici, solo ri­
spettando schieramenti preco­
stituiti, o fiancheggiando posi­
zioni polt ichc, se non addirit-

Io ho un 
Una 

• vfe, manifestazione 
contro la mafia 
a Palermo 

sogno.. 
tura ostentando adesioni parti­
tiche. Per cui è slato facile per 
un intellettuale intervenire, 
nell 'ordine, sulla guerra nel 
Vietnam, sulle proteste ope­
raie, sullo Malvine, sulla guerra 
nel Golfo. Tutte cose sulle qua­
li , in Italia, si sa da che parte 
stare, o non stare. Già più diffì­
cile parlare, oggi, dell 'ex Jugo­
slavia. Poco ideologico, non 
suona di sinistra. E ìa mafia è 
una delle grandi r imozioni del­
la cultura di sinistra, con le po­
che eccezioni di personalità 
straordinarie. 

Nessuno parla più. ad esem­

pio, di Mauro Rostagno. Am­
mazzato dalla mafia, lui che 
era un leader del 'GS, Quasi­
ché, tra questi due fatti, la rela­
zione rimandasse a considera­
zioni quasi oscene. Che c'en­
tra la mafia con il '68, Appun­
to, apparentemente nulla. Nes­
suno si domanda come mai. 
durante la più straordinaria 
stagione di ripensamento e ri­
bell ione sociale e culturale che 
i! nostro paese abbia vissuto 
dal dopoguerra, nessuno si è 
occupato, nessuno, dei cervelli 
guida di quel movimento, del­
la mafia. Eppure, se si fossero 

fatte delle elaborazioni in tal 
senso, se qualcuno si fosse 
chiesto come mai lo Stalo bor­
ghese che si abbatte e non si 
cambia aveva bisogno della 
mafia, e in che misura, forse ci 
si sarebbe accorti prima di 
quanto improbabile fosse la ri­
voluzione degli studenti; e d i 
quanto mo l t i .deg l i atteggia­
menti e delle scelte dell 'cxtra-
sinistra si conformassero a mo­
dalità puramente mafiose. E 
quanto mafiose fossero le Bri­
gate rosse. 

Questioni scomode. per gli 
intellettuali. Non ricordo, ad 

esempio, opere sul delitto Mo­
ro. Il Cile andava forte: e si usa­
va costringere operai in pausa 
pranzo all 'ascolto della musi­
ca d'avanguardia. Credo che 
sia venuto il momento di resti­
tuire alla parola «Impegno» un 
po 'd i dignità. 

E credo anche, tornando al­
la musica, che sia giusto il tem­
i lo di chiederle d i più. Vorrei 
che la gente obbligasse i com-
|x)siton ad uscire dai festival, 
dove si raccontano tra loro da 
ormai t rentanni le stesse sto­
rie, per obbligarli a dialogare, 
con la loro musica, con le pa­
role, con i gesti. Mi piacerebbe 
che qualcuno si domandasse 
se sia lecito che una antica 
consuetudine ricattatoria ci 
costringeva a seguire i sentieri 
tracciati dalle case discografi­
che ed editoriali, per avere il 
divo in teatro, pagando oltre il 
prezzo già esorbitante del 
compenso anche quello delle 
condizioni coronarie e cioè il 
mantenimento d i una innume­
revole, parassitaria zavorra di 
musicisti che altrimenti non 
avrebbero diritto di cittadinan­
za: nessuno sa veramente 
quanta musica scritta oggi so­
pravviva solo grazie all 'elemo­
sina di qualche re del lo star sy­
stem. E l'elemosina è comun­
que una perversione, che im­
pedisce all'artista di alfrontare 
la realtà, e accresce indebita­
mente il potere d i chi la elargi­
sce. 

Si chiama «Jesus» l'ultimo volume 
in cima alle classifiche inglesi 

«Cristo come Freud» 
E a Londra 
un libro fa scandalo 

A L F I O B E R N A B E I 

• • LONDRA Negli ultimi me­
si del l 'anno scorso Jesus (Ge-
s ù ì d i A N Wilson (autorean­
che di una biografia di Tolstoj) 
è stato uno dei libri inglesi più 
discussi. Jesus non è un'opera 
scioccante, né particolarmen­
te controversa: è esente dal to­
no polemico di Gore Vidal se­
condo cui la cristianità, pervia 
del suo autoritario monotei­
smo, è «il peggior disastro mai 
capitato alla cultura occiden­
tale» e si tiene lontano da as­
serzioni scnsazionalistiche o 
scandalose. Wilson, inoltre, 
pur respingendo l'idea di Cri­
sto-Dio o «figlio di Dio»,comc 
innumerevoli autori e studiosi 
hanno già fatto e pur determi­
nato a trattare Gesù come indi­
viduo «fallito», finisce nono­
stante tutto co l considerarlo 
«un eroe», precursore di Freud, 
quasi paragonabile a Shake­
speare. Nessuna particolare ri­
velazione neanche in questo. 

Il motivo per cui questo Je­
sus ha suscitato tanto interesse 
è probabilmente da attnbuire 
al progressivo consol idamento 
di un nuovo punto focale criti­
co emerso dai recenti capovol­
gimenti mondial i ma anche 
dai cambiament i culturali ri­
guardanti il femminismo ed in­
fine dal grido d'allarme lancia­
to dall 'ecologia che ha adom­
brato l'escatologia religiosa 
tradizionale. Il latto che la stes­
sa umanità possa provocare la 
graduale morte del pianeta sta 
probabilmente dissolvendo 
ogni r icordo d i Cristo. 

Su un piano più semplice 
appare evidente che allo stes­
so modo in cui alcuni anni fa 
c'è stato un controverso reap-
praisal della rivoluziono fran­
cese . una revisione analoga è 
in corso nei riguardi di Gesù 
con l' intenzione di separare il 
mito dalla stona. Questo ad 
ogni modo è l'obiettivo d i Wil­
son: separare la storia d i Cri­
sto-uomo da quelle che chia­
ma «incrostazioni religiose» 
provocate dai dogmi della 
Chiesa cattolica romana. 

Il messaggio di Jesus, preso 
insieme alle recenti argomen­
tazioni sui rotoli del Mar Morto, 
è che quest'ult ima Chiesa in 
particolare, proprio perché co­
si rigida e dogmatica, si trova 
alla vigilia d i una reappraisal 
sulla figura di wesù dalle con­
seguenze a lungo termine mol­
to delicate. Pur awclendosi 
qua e là di alcune interpreta­
zioni dei frammenti dei rotoli 
del Mar Morto, specie quelle di 
Geza Vermcz, uno dei massimi 
studiosi in materia. Wilson fa 
perno principalmente sull 'a­
nalisi storica tradizionale basa­
la in parte sull 'archeologia ed 
in parte sull'analisi di testi sacri 
alla portata di tutti. Dopo aver 
rilevato che né le definizioni 
«figlio d i Dio» né di «figlio del­
l'uomo» costituiscono espres­
sioni di unicità o divinità del 
Cristo, dato che erano usate al­
l'epoca con riferimento a vari 
individui, Wilson esamina altri 
episodi come i miracoli, la cro­
cifissione e la resurrezione. 
Scrive: «Gesù non era l 'unico 
mago e maestro della Galilea. 
Manina Ben Dosa e Mani "Del 

Cerchio" avevano poteri mira­
colosi, come Gesù l-i gente li 
riteneva capaci di cambiare il 
tempo, resuscitare i morti ed 
esorcizzare demoni . Al mo­
mento del battesimo di Cristo 
si sarebbe udita una voce. 
"Mio figlio prediletto'" ma que­
sto, nota Wilson, era già capi­
talo a diversi uomini santi 
menzionati nei testi rabbini 
"Tutte le religioni producono 
folklore d i questo tipo">. E ag­
giunge' «Neppure la resurre­
zione dalla morte è del tutto 
sconosciuta nel giudaismo del 
pr imo secolo: solo nel Vangelo 
d i Matteo si legge che un intero 
cimitero di mort i resuscitò-. Af­
fermazioni di questo genere, 
scrive Wilson, non significano 
certo che in realtà i morti tor­
nassero a vivere. Al di là degli 
aspetti folklonstici Wilson ritie­
ne che molti dei dettagli della 
narrativa del nuovo testamen­
to furono probabi lmente in­
ventali in modo da dare l'im­
pressione che molte delle pro­
fezie si stessero in qualche mo­
do avverando. 

Wilson scrive che non esi­
stono prove secondo cui Gesù 
- un t ipico liasidun (uomo 
santo ebreo) di quei giorni -
desiderasse fondare una nuo­
va religione: «Gesù non disse 
mai d i credersi d i essere Dio». 
Chi lo «tradì» dunque, fondan­
do una nuova religione? «Fu un 
piccolo gruppo di eretici ebrei 
che f inirono per diventare noti 
come "cristiani" e propagaro­
no le loro credenze nella città 
del mondo antico, inclusa la 
stessa Roma. Nulla di lutto 
questo avrebbe potuto passare 
per la mente d i Gesù quando 
venne arrestalo per aver cau­
salo disordini urbani durame­
la tradizionale festività della 
Pasqua ebraica e quindi con­
dannato alla crocifissione. Il 
fatto che i suoi insegnamenti 
furono disseminali in lingua 
greca dai Gentili, nell'epistola, 
di Paolo e dopo, nella teologia 
della Chiesa, gli avreblx- fatto 
piacere, ma lo avrebbe anche 
irritato. Per un monoteista co­
me Gesù l'idea della cristianità 
sarebbe risultata scioccante e 
ripugnante». 

Wilson considera Cnslo un 
•eroe» per il semplice (allo che 
in un'epoca cosi lontana pose 
questioni etiche psi< 
che si sarebbero I I M ...Q. ni 
enorme importanza sfidando 
le convenzioni locali, al rischio 
d i essere considerato un «paz­
zo» perfino dalla sua famiglia. 
Secoli prima di Freud, scrive 
Wilson, Gesù indusse la gente 
a pensare che il comporta­
mento umano non è determi­
nalo da convenzioni o superfi­
ciale obbedienza a ceni codi­
c i . E finisce anche con l'affer­
mare che lo slesso femmini­
smo deve molto a Gesù e che i 
recenti movimenti delle donne 
sacerdote che aprono una 
breccia nella roccaforte autori­
taria e maschilista cristiana e 
chiedono rappresentanza a 
tutti i livelli della gerarchia e 
nell 'amministrazione dei sa­
cramenti , costituiscono auten­
tica espressione dell' insegna­
mento dell'eroe-Gcsù. cosi co­
me predicato alle origini. 

Mercoledì 14 aprile 1993 
ore 18.30 

Roma - Sala dell'Ercole 
Palazzo dei Conservatori in Campidoglio 

Alessandro Banfi 
Paolo Flores d'Arcais 

Fernando Savater 

discutono su 

LA SFIDA OSCURANTISTA 
da Karol Wojtyla 

al «politically correct» 
presiede 

Jorge Lozano 

in occasione della III edizione del libro 

«Etica senza fede» 
di Paolo Flores d'Arcais 

Edizioni Einaudi 

file:///uili


ru«in„i6 Cultura Doni rn ìc ; ! 
1 1 a p r i l i ' 1 !)!>:-, 

Wm [vigili lo guardano un po' 
stupiti, forse persino sospetto­
si, Il giovane distinto in bici­
cletta chiede la precedenza as­
soluta, figurarsi, per quel car­
retto tirato a mano che sta arri­
vando al crocevia. Fermare il 
rado Iralfico romano di una 
giornata di fine luglio per con­
sentire il passaggio a tre ragaz­
zi e al loro traino? Ma cosa tra­
sporteranno mai? Non fanno 
in tempo a sentire la risposta 
che già la bicicletta ha ripreso 
la sua corsa nervosa. Insegue. 
affianca, precede il prezioso 
carico. Nel tentativo di evitare 
ogni intoppo, di scongiurare 
un qualsiasi incidente, Via Na­
zionale. Corso Vittorio. Final­
mente il Liceo Virgilio. Il patri­
monio strumentale della fisica 
nucleare italiana 6 salvo. 

I.a vicinanza della Santa Se­
de fi la migliore polizza di assi­
curazione. Siamo in guerra. Gli 
attacchi aerei sono destinati a 
diventare sempre più frequen­
ti. Echi pilota un bombardiere 
non va tanto per il sottile. Ma 
certo gli Alleati non vorranno 
mettere a repentaglio la sicu­
rezza del Papa e del suo picco­
lo Stato. No, il Vaticano fi sicu­
ro. E, di conseguenza, sicuri 
sono gli edifici vicini. Ivi inclu­
so il Virgilio. La decisione di 
traslocare Edoardo Arnaldi, il 
giovane in bicicletta, l'ha presa 
all'indomani del 19 luglio 
1943. Quando gli Americani 
bombardano San Lorenzo. Il 
loro obicttivo ò la stazione 
merci. Ma oltre 80 bombe ca­
dono nella limitrofa cittadella 
universitaria. Una sull'Istituto 
di Chimica. Proprio di fronte al 
suo ufficio ed alle stanze che 
ospitano le delicate strumenta­
zioni messe a punto da Oreste 
Piccioni e Marcello Conversi. Il 
patrimonio della fisica nuclea­
re italiana. 

Forse in questa giornata di 

Lo stile sarà pure scarno. L'ar­
gomento burocratico. Ma que­
sta lettera inedita, trovata da 
Lucia Orlando e Donatella Fal­
ciai tra i 20mila documenti di­
stribuiti in '180 scatole presso il 
grande Archivio allestito nel 
I991 al Dipartimento di Fisica 
e pubblicata sul numero fresco 
di stampa del Nuovo Saggiato­
re, segna l'investitura ufficiale 
e insieme il passaggio di con­
segne da Fermi ad Arnaldi. 
Dall'uomo che ha «creato» la 
fisica nucleare italiana portan­
dola a livelli culturali assoluti, 
al suo giovane allievo. Dal «pa­
pa» al «fanciulletto» di via Pani-
sperna. Ma la lettera non ha 
certo colto di sorpresa Edoar­
do. Forse il suo pensiero ritor­
na indietro ancora di un anno. 
Al 6 dicembre 1938. Quando 
alla stazione Termini,., «Non 
conoscevo neppure resistenza 
di quella lettera di Fermi.» Dice 
suo figlio, Ugo Arnaldi, fisico, 
direttore del progetto di ricerca 
Delphi al più grande accelera­
tore di particelle del mondo, il 
Lep di Ginevra. «Sa. molte cose 
mio padre non ce le diceva. 
Però posso affermare con cer­
tezza che a quel tempo già sa­
peva di essere stato scelto co­
me suo successore. Lo sapeva 
fin da quella sera che. insieme 
a mia madre Ginestra, aveva 
accompagnato Fermi e la mo­
glie al t renodie li avrebbe por­
tati lontani dall'Italia.» Gli avve­
nimenti nei mesi precedenti si 
erano succeduti incessanti. La 
notizia del Premio Nobel asse­
gnato ad Enrico. Poi il 14 luglio 
la ignominia della pubblica­
zione del Manifesto del razzi­
smo italiano. E i decreti-legge 
«per la difesi» della razza» pro­
mulgati dal governo fascista. 
Laura Capon, la moglie di Enri­
co, fi ebrea. Per lei restare in 
Italia fi diventato pericoloso. In 
breve la decisione. I Fermi fug-
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Un laico, con una visione calvinista del lavoro. La 
creatività e le grandi doti organizzative. Come il «ra­
gazzo di via Panisperna» ha saputo ricostruire la fisi­
ca italiana dopo la diaspora imposta dalle leggi raz­
ziali fasciste. Il suo rapporto con Enrico Fermi, il 
maestro che lo nominò suo successore. Nel ricordo 
del figlio Ugo, di Giorgio Salvini, di Nicola Cabibbo e 
di Carlo Rubbia. 

PIETRO GRECO 

Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana 
nei racconti degli amici/9 

sta «affascinato dalla conversa­
zione per quanto ne capisse 
ben poco» rievoca Emilio Se-
g-fi (Enrico Fermi, fisico. Zani­
chelli). Tanto basta, però, per­
che Enrico ed Edoardo diventi­
no amici. -Dopo la partenza di 
Kroning, Edoardo Arnaldi e 
Fermi, che erano gli atleti della 
compagnia, intrapresero un fa­
ticoso giro in bicicletta.» Ecco, 
lorse il ricordo di Edoardo si 
(erma a quelle giornate. Quan­
do, su e giù per i passi delle 
Dolomiti, si cementa un'amici­
zia. E, forse, sì decide il suo de­
stino. Poi... poi fi già storia no­
ta. Finiscono le vacanze. Ed 
Edoardo ritorna a Roma. Dove, 
pur essendo nato a Carpando 
(Piacenza), si e diplomalo. Il 
padre insegna all'università, 
occupandosi di geometria 
analitica e analisi algebrica. 
Lui decide di iscriversi a inge­
gneria. Due anni dopo da Fi­
renze arriva nella capitale Enri­
co Fermi. Orso Maria Corbino, 
fisico di buon livello, senatore 

Edoardo 
fine luglio mentre il regime si 
sfalda ma la guerra continua, 
Edoardo, 35 anni ancora da 
compiere, avverte piena la 
sensazione di quanto sia pre­
caria la situazione e arduo il 
compito che si fi assunto. O. 
meglio,che gli e stato assegna­
to. Ricostruire la lisica nuclea­
re italiana. Debilitata, falcidia­
ta dal fascismo e dalle sue leg­
gi razziali. Forse ripensa al le vi­
cende, storiche e umane, che 
hanno congiurato tutte assie­
me per consegnargli un incari­
co cosi oneroso eppure cosi 
prestigioso, E avvincente. For­
se ripensa a quell'«atto di suc­
cessione» contenuto in una let­
tera spedita dalla Columbia 
University di New York il 7 di­
cembre del 1939. Destinatario 
fi Ludovico Zanehi, factotum 
dell'Istituto di Fisica, «Caro Lu­
dovico, secondo il Suo suggeri­
mento accludo la richiesta per 
autorizzare il prof. Arnaldi a fir­
mare le fatture della Fisica Nu­
cleare.» Firmato: Enrico Fermi. 

giranno dall'Italia. Per gli Stati 
Uniti. Si può cogliere l'occasio­
ne del viaggio annunciato a 
Stoccolma per ritirare il Nobel 
e andar via senza problemi. Le 
autorità, d'altra parte, nulla so­
spettano. Neppure quando 
Fermi chiede ed ottiene il per­
messo di insegnare alla Co­
lumbia University per un anno. 
Il 5 dicembre, quasi a voler ras­
sicurare il regime, si celebra il 
matrimonio religioso di Laura 
ed Enrico. Chiamati a fare da 
testimoni Edoardo e Ginestra. 
Un segno di stima e di amicizia 
profonda. Poi. la sera dopo, la 
famosa partenza. E, mentre il 
treno fi pronto a lasciare il bi­
nario, l'annuncio della succes­
sione. «Quella sera io e tuo pa­
dre cominciammo a vedere il 
mondo in modo del tutto di­
verso» riferirà più volte Gine­
stra al figlio Ugo. 

Forse il pensiero di Edoar­
do, mentre pedala ansimante 
per fare da scorta e staffetta al 
prezioso carico in questa gior­
nata di fine luglio del 1943, 
corre ancora indietro nel tem­
po. Ad un'altra estate, quella 
del 192S. Al fresco della Val 
Gardena. Quando, diciasset­
tenne, ha appena ultimato il li­
ceo. In vacanza, quell'anno 
sulle Dolomiti, c'erano alcuni 
dei più famosi matematici ita­
liani: Levi-Civita, Castelnuovo, 
Tricomi, Bompiani. E, natural­
mente, suo padre: Ugo. C'era 
anche un giovane fisico. Aveva 
appena 24 anni, ma era già 
noto nell'ambiente universita­
rio. Si chiamava Enrico Fermi. 
E passava le sue giornate a di­

scutere con 
un collega 
olandese, 
Kroning, di 
relatività e so­
prattutto di 
meccanica 
dei quanti. In­
somma di 
nuova fisica, 

giovane 
Edoardo re-

e ministro del Regno, non solo 
ha intuito che «la sola possibili­
tà di nuove scoperte fonda­
mentali sta nell'affronlare con 
successo il problema del nu­
cleo atomico» e che «questo fi 
il vero obiettivo della fisica fu­
tura». Ma anche che l'unico in 
Italia in grado di poterlo con­
seguire, quell'obiettivo, fi Enri­
co Fermi. Che cosi a soli 26 an­
ni e per volontà di Corbino si 
ritrova docente di Fisica Teori­
ca presso l'università più im­
portante d'Italia. I giovani 
iscritti al primo biennio di inge­
gneria, i più bravi, vengono in­
vitati a trasferirsi con Fermi a fi­
sica. Alcuni accettano. Tra 
questi Edoardo Arnaldi. Co­
mincia a formarsi un gruppo 
destinato a diventare iamoso 
come i «ragazzi di via Panisper­
na». Il primo al mondo a rom­
pere la tradizione della ricerca 
individuale, A «inventare» il la­
voro di equipe. «Era una novi­
tà, e si può facilmente immagi­
nare come la lezione della sua 
efficacia non andò persa 
quando Arnaldi, venti anni più 
tardi, organizzò lo stile di lavo­
ro del nascente laboratorio del 
Cern»commenta Carlo Rubbia 
(Edoardo Arnaldi, Leonardo). 
Del gruppo, che fi insieme una 
scuola di fisica, di organizza­
zione del lavoro scientifico e di 
vita, fanno parte Franco Raset­
ti, giunto con Fermi dalla To­
scana. Emilio Segrò, con cui 
Edoardo ha (atto amicizia sca­
lando insieme il Gran Sasso. 
Un teorico geniale, Ettore Ma­
jorana. Un giovane col pallino 
degli affari. Gabriello Giannini. 
Collaborerà ad esperimenti 
cruciali un chimico, Oscar 
D'Agostino. E poi arriverà Bru­
no Pontecorvo. Anche lui gio­
vanissimo. Anche lui appassio­
nato di fisica e di sport. 

Enrico Fermi, poco più che 
trentenne, ò il leader indiscus­
so del gruppo. Gli altri sono 
tutti sotto ì trenta. «Non soltan­
to Fermi insegnava la fisica ai 
suoi discepoli. Con il proprio 

esempio trasmetteva la sua 
profonda passione per la fisi­
ca, di cui soprattutto amava e 
sottolineava la semplicità, e in­
segnava a comprendere lo spi­
rito e l'etica della scienza. Da 
Fermi ho imparato a disprez­
zare l'avventurismo scientifico. 
e il soggettivismo, a disappro­
vare l'atmosfera di caccia alla 
scoperta che regna in certi isti­
tuti di ricerca, e a provare anti­
patia per chi, in fisica, compli­
ca le cose invece di semplifi­
carle» annota Bruno Pontecor­
vo (Una nota autobiografica. 
Edizione dell'Est). «Coloro che 
hanno avuto la fortuna di stu­
diare con Fermi e lavorare sot­
to la sua direzione, lo ricorda­
no sempre nella qualità di in­
fallibile papa, cosi come era 
chiamato da tutti in Istituto.» 

L'infallibilità di Fermi in fatto 
di fìsica: molto più che una 
leggenda. «Ricordo la scuola di 
fisica che tenemmo a Varenna 
nel 1954» conferma Giorgio 
Salvini, il Presidente dell'Acca­

demia dei 
Lincei. «C'e­
rano Arnaldi, 
Gilberto Ber­
nardini. Mar­
cello Conver­
si. E c'era En­
rico Fermi. Fu 
il suo ultimo 
viaggio in Ita­
lia. Dopo 
qualche me­
se sarebbe 
morto. Stava­
mo analiz­
zando i nostri 

programmi scientifici e in par­
ticolare il progetto di una nuo­
va macchina, I' elettrosincro­
trone, di cui mi era stata affida­
la la direzione. Io e Persico te­
nevamo le ultime relazioni. 
Fermi, già malato, ci ascoltò 
con attenzione anche se non 
era il suo campo specifico. Al­
la fine ci chiese se non era il 

pa. Chi teme e chi può cerca ri­
fugio nelle nazioni libere. Pon­
tecorvo va a Parigi a studiare 
presso Juliot-Curie. Lì matura 
le sue idee di sinistra e lì resta, 
prima di iniziare il suo tourche 
da che dagli Usa, al Canada, 
alla Gran Bretagna si conclu­
derà in Unione Sovietica. Se-
gre si trova a Berkeley, in Cali­
fornia. Allarmato, manda a 
chiamare la moglie Elfreide e il 
figlio Claudio di due anni. Fer­
mi parte, come si 6 detto, nel 
dicembre del '38 per sbarcare 
a New York il mese successivo 
dopo aver ritirato il Nobel per 
«l'identificazione dei nuovi ele­
menti radioattivi prodotti dal 
bombardamento di neutroni e 
per la scoperta, in relazione a 
questo studio, delle reazioni 
nucleari causate dai neutroni 
lenti.» Franco Rasetti, inline, 
parte da Napoli per il Canada 
via New York il 2 luglio del '39. 
Sulla motonave Vulcania c'fi 
anche Edoardo Arnaldi. Che 
tentazione, quel viaggio. «An­
ch'io ero partito insieme a Ra­
setti» dirà nel 1989 «ma avevo 
lasciato in Italia una moglie, 
due figli e un terzo in arrivo. Uf­
ficialmente andavo negli Stati 
Uniti per studiare la costruzio­
ne di un ciclotrone da installa­
re all'Esposizione Universale 
di Roma del '42, studio che in­
fatti feci, ma speravo di trovare 
un posto in quel Paese e di 
portarci la famiglia.»Tre mesi e 
rieccolo sulla Vulcania. Desti­
nazione Italia. Perchè, se buo­
na parte dei fisici, buona parte 
delia lisica si sono ormai tra­
sferiti negli Usa? Beh. porche 
come scrive Carlo Kubbia, no­
nostante gli sia slato offerto la­
voro in parecchie università, 
preferisce tornare «sapendo 
che non era obbligato a lascia­
re l'Italia e che avrebbe occu­
palo il posto che poteva anda­
re a un altro scienziato» in rea­
le stato di necessità. Inoltre le 
autorità italiane rifiutano il vi­
sto d'espatrio per la sua (ami­
glia. Ma soprattutto «è Gine­
stra, mia madre, che determi­
na la decisione di tornare» ri­
corda Uc;o Arnaldi «Ama il suo 
Paese. E molto legata ai suoi 
genitori, e non li lascierebbe a 
cuor leggero. Ed inoltre lei ha 
capito prima ancora dì mio pa­
dre il compito che Fermi gli 
aveva assegnato.» Lo sbarco a 
Napoli, il 14 ottobre del 1939. è 
l'epilogo di una tentazione. Si 
ritrova solo, col compito che 

Quella che esce dalla guerra 
è un'Italia prostrata. Povera. 
Ma vogliosa di ricominciare. 
Edoardo «e lutt'altro che un 
nazionalista» puntualizza Ugo 
Arnaldi «Ma crede nel suo pae­
se e nella possibilità di lare 
qualcosa di buono.» (jià. salva­
to ciò che c'era da salvare, è 
ormai tempo di rispettare per 
intero l'impegno assumo con 
Fermi e di «lare qualcosa di 
buono». Di mostrare lutto le 
proprie capacità creative ed 
organizzative. Si riveleranno 
enormi. E, come riconosce 
Rubbia. decisive. È «proprio 
durante questo periodo che il 
talento di Edoardo Arnaldi... 
gioca un ruolo estremamenle 
importante nella ricostruzione 
della fisica italiana ... e nella ri­
nascita dell'Europa come lea­
der intemazionale nella ricer­
ca fisica». Quel qualcosa che 
riesce a (are fi talmente buono 
che «non si esagera dicendo 
che tutti i fisi­
ci che lavora­
no attual­
mente in Eu­
ropa hanno 
un debito nei 
confronti di 
Arnaldi» con­
clude Carlo 
Rubbia. Ve­
diamo per-
chfi. Edoardo 
ha fiducia 
nella possibi­
lità di riscatto 
del suo pae­
se. Potrebbe 
andar via. ne­
gli Stati Uniti. 
dove c'fi Fer­
mi e c'fi dovi­
zia di mezzi 
per (are ricer­
ca. Ma non lo 
fa. E non è af­
fatto sconta­
lo, anche se a 
trattenerlo a 
Roma «ci so­
no tanti gio­
vani entusia­
sti» come ri­
corda Ugo. 
I*e condizioni 
oggettive non 
sono le mi­
gliori. Manca­
no i fondi. «Mi 
sono poi arri­
vate da varie 
parti notizie 
mirabolanti 
sul laborato-

autonomia. Nel '53 inizia la co­
struzione dell'elettrosincrotro­
ne a Frascati. Dal '52 al '51. in­
tanto, è segretario generale del 
Consiglio Europeo per la Ri­
cerca Nucleare: il Cern. «Il mo­
numento più grande all'opera 
di Edoardo Arnaldi» come san­
cisce uno che di Cerri se ne in­
tende, Carlo Rubbia. Perchè è 
lui, più di ogni altro, a com­
prendere che, se voleva com­
petere con ciucila americana, 
la lisica europea doveva impa­
rare a collaborare. Oggi al 
Cern di Ginevra lavora più o 
meno la metà dei fisici delle al­
te energie del pianeta. Un'apo­
teosi, (orse una distorsione del 
lavoro di gruppo. Al solo pro­
getto diretto da suo figlie» Ugo 
lavorano insieme olire 400 fisi­
ci. Lui cosa ne pensava? «Beh. 
guardava con una certa preoc­
cupazione a queste pur neces­
sarie mega-equipe» riconosce 
Ugo «Ma col solito ottimismo 
negli uomini. L'uomo ha una 
grande curiosità, diceva, e de­
ve sapersi adeguare agli incon­
venienti per soddisfarla.» 

Nelia sua opera di ricostru­
zione, ma (orse sarebbe me­
glio dire di costruzione. Arnal­
di si rivela un pozzo di idee. 
Che, con tenacia, riesce poi a 
realizzare. «Ricordo un viaggio 

zionale almeno al quadtato 
della sua probabilità.» Firmalo: 
Edoardo Arnaldi. (Lucia Or­
lando e Donatella Falciai, L'Ar­
chivio Arnaldi. Il Nuovo Saggia­
tore). Ne ha accettato l'eredi­
tà. Ne segue il metodo di lavo 
ro. I la persino il carattere iden­
tico al suo. È un leader ricono­
sciuto «con la peculiare 
caratteristica di saper davvero 
gioire per il successo degli al­
tri», come ci liene a precisare 
Giorgio Salvini, Ma non ha mai 
rinunciato alla speranza di ria­
verlo di nuovu in Italia. Nell'o­
pera di ricoslruzione della fisi­
ca italiana Enrico Fermi era e 
resta il costarne punto di riferi­
mento di Edoardo Arnaldi. 

Il successo della sua ojx-ra è 
da tutti riconosciuto. Basta dire 
semplicemente che la fisica è 
uno dei pochi settori in Italia 
che raggiunge e conserva sta­
bilmente un livello di assoluto 
valore mondiale. In Europa, 
poi. i fisici sono stati i primi a 
sentire la spinta all' unità. E, ol­
tre a mietere successi, hanno 
tracciato una strada. 

Quell'oliera tuttavia termina 
in modo brusco in una data 
precisa. «Quando nel 19G3 Fe­
lice Ippolito, allora presidente 
del Cuen (Consiglio nazionale 
per l'energia nucleare), e Do-

La creatività e le doti 
organizzative del fisico 
«successore» di Fermi 

caso di considerare un innal­
zamento dell'energia dell'i­
niettore. L'acceleratore di par­
ticelle avrebbe risparmiato 
energia ed avrebbe avuto 
un'intensità del fascio più alta. 
Nei mesi successivi io e Persico 
rifacemmo i calcoli. Aveva ra­
gione. Lui non era un macchi­
nista, ma era Enrico Fermi. E 
guardava lontano.» 

Guardava lontano, Enrico 
Fermi, mentre negli anni '30 
forgiava la sua scuola. «SI, que­
sta' e la parola, bella e com­
plessa» osserva ancora Giorgio 
Salvini. «Perche- da allora (ino 
ai nostri giorni quella scuola 
ha saputo sviluppare una fisica 
teorica di grande classe in pa­
rallelo all'opera di fisici speri­
mentali di grande valore, co­
me Edoardo Arnaldi.» 

Certo Edoardo rivive il gior­
no della grande scoperta, 
mentre negli scantinati del 
«Virgilio» mette finalmente al 
sicuro gli strumenti. Arrivò 
puntuale quel giorno, il 22 ot­
tobre del '34. LI, tra i pesci rossi 
della fontana di Via Panisper­
na. I neutroni, rallentati dai le­
gami a idrogeno di quell'ac­
qua penetrano nel nucleo del­
l'atomo e lo sconvolgono. È la 
prima reazione nucleare pro­
vocata dall'uomo. Ma Fermi e i 
suoi ragazzi non se ne accor­
gono. Aver scoperto, però, l'ef­
ficacia dei neutroni lenti è co­
me aver scoperto la chiave di 
uno scrigno. Ci sarà tempo e 
modo per scoprirne il conte­
nuto. L'importante e aver tro­
valo il modo di aprirlo. Quel 
giorno, ha scritto lo storico Ge­
rald I lolton, la storia del mon­
do cambiò direzione. 

In serata, a casa Arnaldi in 
via Antonelli 4, c'fi grande ec­
citazione. Il gruppo fi riunito 
per scrivere il breve rapporto 
sull'accaduto da inviare imme­
diatamente all'editore della 
«Ricerca scientifica». Fermi det­
ta. Segre scrive. Tutti si agita­
no. «Signora Ginestra, ma i 
professori amici di suo marito 
hanno bevuto? Sono cosi su di 
giri» chiede, stupita, la ragazza 
che aiuta in casa. Che sera, 
quella sera. 

Poi. quattro anni dopo, la 
diaspora. La situazione politi­
ca precipita, in Italia e in Euro-

Fermi gli ha assegnato. Hitler 
ha ormai invaso la Polonia. E 
l'Europa fi in fiamme. Da quel 
momento ha un solo obiettivo: 
salvare quanto più fi possibile 
della fisica nucleare italiana in 
attesa di tempi migliori per ri­
costruire. La sua strategia fi 
chiara: concentrare subito a 
Roma il meglio delle forze ri­
maste. La prima mossa fi chia­
mare Gian Cario Wick alla cat­
tedra di fisica teorica lasciata 
vacante da Fermi. Quando l'I­
talia entra in guerra il soldato 
Arnaldi parte per il fronte afri­
cano. Se; mesi dopo rientra a 
Roma su richiesta della facoltà 
di Scienze. E le ricerche? l-e ri­
cerche mutano indirizzo. Or­
mai fi chiaro che l'energia con­
tenuta nel nucleo atomico può 
essere liberata. E usala per co­
struire un'arma micidiale. 
Arnaldi si riunisce con Bernar­
dini, Cacciapuoti. Ferretti. 
Wick e qualche altro. Decido­
no di interrompere ogni ulte­
riore studio sulla fissione. «Non 
volevamo trovarci coinvolti in 
questo tipo di lavoro» dirà anni 
dopo. Una decisione drastica, 
a differenza dei fisici tedeschi 
che invece in quel tipo di lavo­
ro si lasceranno coinvolgere. 

Salvare ciò che resta, dun­
que. Ecco il suo primo dovere, 
Dopo quel luglio viene settem­
bre. E l'occupazione nazista. 
Fino alla liberazione di Roma 
gli strumenti resteranno inope­
rosi presso il liceo Virgilio. Non 
cosi Arnaldi. Per lui fi più che 
mai un periodo intenso. «Mi 
raccontava sempre tutti i truc­
chi ai quali ricorreva per so­
pravvivere all'occupazione na­
zista» ricorda il teorico Nicola 
Cabibbo. presidente fino a po­
chi mesi fa dell'lstuluto Nazio­
nale di Fisica Nucleare, fonda­
to da Arnaldi. «Era molto fiero 
del fatto che lui, come tutti i ro­
mani, per poter circola re aveva 
aggiunto una rotellina alla bi­
cicletta, trasformandola in un 
triciclo. Ma mi raccontava an­
che episodi legati alla Resi­
stenza. Arnaldi non era impe­
gnato in prima persona, tutta­
via sapeva che molti suoi allie­
vi lo erano e li proteggeva, Cer­
cando di evitare che facessero 
qualche sciocchezza.» 

rio di Chicago dove andrai a 
lavorare; solo a pensarci co­
mincio a fare le bave» scrive a 
Fermi. Ma non mancano vo­
lontà e sicurezza di riuscire. Né 
in lui, nò nel gnippo che si for­
ma intorno a lui. «Certo, la sfi­
da era seria e grossa. Ma, al­
meno per quanto mi riguarda, 
le ansie poche e l'impegno 
molto» ricorda Giorgio Salvini 
che diventa uno dei protagoni-

in Irono alla fine degli anni '50» 
precisa il figlio Ugo «L'Unione 
Sovietica aveva appena lancia­
to lo sputnik nello spazio. Lui 
si rivolse a mia madre. Dobbia­
mo fondare Euroluna. le dis­
se.» Da quell'idea nacque l'È-
sa. l'Agenzia Spaziale Euro­
pea. Enrico Fermi muore nel 
1-954, a soli 53 anni. Edoardo 
Arnaldi può salutarlo con im­
menso dolore, ma anche con 
serena coscienza. Ha onorato 
il compito affidatogli. Ma 
quanto ha davvero pesato En­
rico Formi nell'opera di rico­
struzione? «Mollo, moltissimo» 
è il parere di Giorgio Salvini 
•Direttamente, attraverso con­
sigli e interventi. Ma soprattut­
to indirettamente. Perche ave­
va inventato un modo di af­
frontare il lavoro. Un modo 
che Arnaldi aveva ereditato e 
portato avanti con quel suo ca­
rattere per molti versi uguale a 
quello di Fermi. Un metodo 
che ha informalo di sé la cultu­
ra scientifica italiana. O alme-

menico Marotta, direttore del­
l'Istituto Superiore di Sanità, 
vengono infamati e distrutti, 
Arnaldi perde del tutto la fidu­
cia nella possibilità di collabo­
rare coi politici» sostiene Nico­
la Cabibbo «Vede, fino ad allo­
ra c'era, marcata, l'illusione 
che gli scienziati potessero da­
re qualcosa al mondo della 
cultura e alla società intera 
creando istituzioni scientifiche 
o enti come il Cnen capaci di 
restituire in termini tecnologici 
i fondi spesi per la ricerca. In­
somma, c'era questo senso 
dell'impegno positivo di cui 
Arnaldi era massima espres­
sione. Ebbene il 1963 (u lo 
spartiacque. L'anno in cui il 
mondo polìtico disse chiare» e 
tondo agli scienziati di stare al 
poslo loro. Non volevano tn-
Iralci.» Arnaldi è un laico con 
una visione calvinista del lavo­
ro. «Non poteva nò compren­
dere nfi controllare quel com­
portamento dei politici. Non 
capiva la loro doppia verità. E 

Qui sopra i 
«ragazzi di via 
Panisperna»; 
Arnaldi è al 
centro del 
gruppo con 
D'Agostino 
e Segrè(a 
sinistra), 
Rasetti e 
Enrico Fermi 
(il primo 
a destra). 
Sotto: 

un'immagine 
di Edoardo 
Arnaldi. 

Arnaldi 
sii principali della ricostruzio­
ne e andrà a dirigere il sincro­
trone di Frascati. «Emilio Segrè. 
per esempio, diceva che an­
che solo pensare di fare un 
elettrosincrotrone in quegli an­
ni in Italia era un'idea folle. Poi 
ci abbracciò tutti quando la 
macchina entrò in funzione 
nei 1958.» 

I*e lappo della ricoslruzione 
sono un crescendo rossiniano. 
Nel '45 il Centro di Studio della 
Fisica Nucleare. Arnaldi diret­
tore, Gilberto Bernardini vice­
direttore. Nel '46 a Milano l'in­
contro con Giorgio Salvini e la 
fondazione del Centro Sludi ed 
Esperimenti. Nel '48 la vice-
presidenza IUPA ', Unione In­
ternazionale di Fisica Pura e 
Applicala. Nel '52 la fondazio­
ne del Comitato Nazionale per 
le Ricerche Nucleari da cui na­
scerà l'odierna Enea. In quel 
medesimo anno, uno dei suoi 
capolavori assoluti: la fonda­
zione dell'Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare, di cui diventa 
il primo presidente. L'idea fi la 
sublimazione del lavoro di 
équipe: non disperdere mezzi 
ed energie. Organizzare tulli i 
fisici delle università italiane in 
una struttura a rete, por rag­
giungere obiettivi prefissati in 
piena democrazia ed assoluta 

no quello della fisica speri­
mentale.» Arnaldi succede 
dunque a Fermi, imitando Fer­
mi? «Suo grande merito» ritiene 
Nicola Cabibbo «non fi sialo 
solo quello di aver evitalo l'e­
stinzione della scuola inaugu­
rala da Fermi. Ma di averla (at­
ta ripartire inventandosi per­
corsi nuovi. Sempre di avan­
guardia. Ecco, di Fermi ha se­
guilo sopratlutto l'idea di pun­
tare sulle frontiere più 
stimolanti della ricerca.» 

20 giugno 1949. «Caro Fer­
mi, ti scrivo questa lettera an­
che a nome di liernardini e 
Ferretti. Come forse avrai sapu­
lo è morto pochi giorni or sono 
il Prof. Lo Surdo. Si presenta 
quindi il problema di provve­
dere alla Cattedra di Fisica Su­
periore... e alla direzione del­
l'Istituto. Allo scopo di provve­
dere nel modo migliore possi­
bile abbiamo deciso di inter­
pellare successivamente tutti i 
fisici italiani... E così comincio 
a scrivere a le in via amichevo­
le. È probabile che la cosa ti 
sembri strana o ingenua ma 
essa fi il risultato di una linea di 
condotta prefissala perfetta­
mente logica. Comunque desi­
dero dirti che il piacere che ci 
farebbe una tua risposta affer­
mativa fi inversamente propor-

preferì ritirarsi da quel tipo di 
impegni.» Ritorna a lavorare a 
lempo pieno alla ricerca scien­
tifica. Ovviamente di frontiera. 
Sui monopoli con Cabibbo. 
Sulle onde gravitazionali con 
Guido Pizzella. E si impegna 
attivamente con il Movimento 
Pugwash fondato da Bertrand 
Russell e da Albert Einstein sul 
fronte della paco, per il con­
trollo e la riduzione delle armi 
nucleari, l-a sua vita termina a 
metà giornata del 5 dicembre 
1989. Mentre sia per lasciare 
l'Accademia dei Lincei. Il gior­
no prima aveva lavorato con 
Giorgio Salvini al grande con­
vegno sul disarmo che le più 
importanti Accademie del 
mondo avrebbero tenuto dil la 
sei mesi. «Si presentava gigan­
tesco e interessante il proble­
ma dei rapporti in Europa» 
scrive Giorgio Salvini. «Ricordo 
che gli chiesi: "Come dobbia­
mo intendere la parola Euro­
pa? Dal Portogallo ad Est. sin 
dove"? Mi rispose deciso, sicu­
ro: "Sino agli tirali, ho sempre 
pensalo così!"». 

Tra i suoi tanti meriti il «fan­
ciulletto- di via Panisperna ha 
anche una lucida visione poli­
tica. «Era un socialista» afferma 
il figlio Ugo. Poi aggiunge: 
-Senza inghippi». 



In una miniserie 
della Abc 
l'adolescenza 
di Madonna 

ssV LOS ANiH'.LKS Prcslo vedremo una munse-
ne sulla vita eli Madonna'' l'are d, si, la rete tele­
visiva americana Atxi, (he ha già sfornato una 
biografia di Michael Jackson, vorrebbe realizza­
re quattro puntate sugli inizi della pop-slar più 
chiacchierata del mondo, dall'adolescenza al 
primo disco. Ancora non si sa chi vestirà i panni 
di Miss Veronica Louise Ciccone. 

Tre film cinesi 
per ricordare 
la nascita 
di Mao Zedong 

§ • PI CHINO Pioggia di progetti cine-tv nella 
Repubblica popolare cinese per il centenario 
della nascita di Mao Zedong in cantiere tre film 
e cinque sceneggiati sostenuti in parte da linun-
ziamenti pubblici. Anche Kaiuno e impegnata 
in un documentano in cinque puntale sulla Lun­
ga marcia, curato da Enzo Siagi. Sarà pronto in 
autunno, costo: 1 miliardo. 

RENZO ARBORE 
Artista televisivo e autore 

Il popolare showman si è preso una vacanza dal video 
per dedicarsi alla riscoperta della musica italiana 
«La tv mi annoia, è tutta risse e quiz ^ 
E ho rinunciato anche a fare un film» 

M BOLOGNA. New Orleans? 
Come Napoli. E Napoli? Con 
Bologna l'unico «focolaio» ' 
creativo. Il liscio? Come il 
country western. E la tv? Solo 
grida. L'Arborc-pcnsiero spa­
zia dalla musica alla tv e vice­
versa, ma lui, inventore, con al- . 
tri. di una radio e di una tv in- . 
telligenti, per adesso preferisce 
stare «appresso alla musica» 
con la sua Orchestra Italiana. 
Anche perché del 33 giri Napo-
li punto e a capo ne ha già ven­
dute 600.000 copie. E poi c'è la 
tournee, sfibrante, ma diver­
tentissima. Insomma, Arbore si 
prende una bella vacanza dal­
la tv nonostante i suoi «orfani» 
lo richiedano a gran voce da 
troppi mesi. Tutto preso da re-
ginelle. lune rosse, voci e notti 
e anime e cuori, Arbore può 
dire la sua sul «grande fratello». -
Ma prima vuol dire qualcosa 
dell'appuntamento bolognese 
del 14: «Un concerto serio, non 
come l'altra volta che venni 
con la Barilla boogie band. E 
qui dovrà essere ancor più se­
rio visti i tempi separatisti che 
corrono. Bologna e la prima 
data al Nord: e sarà un test si­
gnificativo». Adesso può inizia­
re la lunga chiacchierata. 

Da dove Iniziamo? Dalla mu­
sica? 

Ho sempre iniziato dalla musi­
ca. Questa, però, è un'avventu­
ra particolare, seria, di grande 
qualità. Loro, cioè gli orche­
strali, sono bravissimi e io, 
questa volta, cerco di rinuncia­
re alla vocazione di guastatore. 
Per questo ho chiamato a pre­
sentare lo spettacolo un vec­
chio amico. Max Catalano. Per 
restare libero di suonare e can­
tare. Le sciocchezze, insom­
ma, le dice lui. v. -,, . • 

Sì, va bene. Ma qua! è l'o­
biettivo del disco, del tour. 
DI Arbore? , 

È lo stesso obicttivo che ha an- • 
che Gianni Borgna: valorizzare 
la canzone italiana, riscoprire 
il nostro patrimonio popolare. 

La mia Napoli 
in Louisiana 
«La radio? È la migliore compagnia. La tv? Tutta quiz 
e soldini, ma anche lo specchio dei tempi». Renzo 
Arbore si è preso una lunga vacanza dallo schermo 
per dedicarsi alla musica che ama, quella della tra­
dizione partenopea: il 14 sarà a Bologna con la sua 
Orchestra italiana, mentre il suo 33 giri Napoli punto 
e a capo ha già venduto 600.000 copie: «Segno che 
la gente ha bisogno di riscoprire il sound italiano». 

ANDREA QUERMANDI 

Leggiti i versi di una delle can­
zoni che facciamo. Regimila. È 
una poesia vera, una cosa se­
ria. Ecco, l'obicttivo e questo. 
Inoltre abbiamo scoperto che 
la gente ne ha bisogno. Le ven­
dite del disco lo testimoniano, 

Ma ti basta? 

No. È ovvio che guastatori si re­
sta e allora, durante il concer­
to, aggiungo elementi e sapori 
della mia musica. 

E cioè? 
Quelle mie, simil americane. 
Che poi sono quelle più simili 
alla cultura latina, a Napoli. 
New Orleans come Napoli: 
hanno avuto lo stesso tipo di 
dominazioni. 

Ma allora anche tu, come 
quel gruppuscolo rumoroso 

che ha manifestato a San Re­
mo sei per riproporre il Fe­
stival della canzone napole­
tana? 

No. lo sono per la bella canzo­
ne italiana. Su Napoli e la sua 
musica tutti parlano e nessuno 
è d'accordo con l'altro. Chi 
vuole resuscitare il festival ha 
interessi precisi. La musica, la 
bella musica è un'altra cosa. E 
anche Napoli e un'altra cosa. 
Ora c'e un grandissimo fer­
mento, ci sono tante anime 
musicali: quella della Sastri e 
quella di Pino Daniele. Ma so­
prattutto quella di Gragnanicl-
lo e di Peppc Lanzelta. E poi 
c'e la Napoli antica di Peppc 
Barra: purtroppo abbiamo per­
so una grande anima napole­
tana, Concetta. È stato un do­

lore profondo. Tornando alla 
musica non bisogna poi di­
menticare le posse. 

Napoli canta anche per pro­
testare, per denunciare. 

E questo è bellissimo e durissi­
mo, Napoli vive male: c'è vio­
lenza e disoccupazione. Pos­
sono essere detonatori mici­
diali, lo canto l'altra Napoli, il 
contrario speculare di questa 
Napoli giustamente rabbiosa. 
Canto opere d'arte senza tem­
po. 

Tu, con Boncompagnl, hai 
creato una nuova radio. «Al­
to gradimento» è stata una 
rivoluzione. Adesso cos'è la 
radio? 

Una compagna. Gianni ed io 
abbiamo inventato una tra­
smissione perché la Rai aveva 
il monopolio completo. Ades­
so sarebbe impossibile. La ra­
dio è cresciuta, sono cresciute 
soprattutto le radio libere, le 
radio private. L'ascolto e cre­
sciuto in maniera impressio­
nante perché non totalizza co­
me la tv. La radio fa compa­
gnia e informa, e questo il suo 
compilo. E la musica e la mi­
gliore compagna. 

E allora parliamo di tv. Cosa 
pensi di questa tv? 

Non ne penso granché bene. 
Adesso si sta facendo la tv che 
non mi interessa. Anche se 
credo che sia ben viva. Forse 
con una frase fatta si può dire 
che oggi come non mai la tv ri­
specchia la realtà in cui stiamo 
tutti vivendo. 

Beh, non è mica un bello 
specchio. 

No. è vero. Infatti tutti gridano.' 
litigano, discutono per ore. Ci 
sono programmi fotocopia e 
varietà insipidi. Però... però ab­
biamo avuto informazioni im­
portanti di prima mano: Nel 
1968 per la tv il Sessantotto 
non 6 mai esistito. Adesso tutti 
sanno che Andreotti ha ricevu­
to avvisi di garanzia. 

Ma ti annoia? 
Mi annoia anche. Alcune volte 
trovo interessanti quelle tra­
smissioni che chiamano talk-
show, jna molto spesso trovo 
gli stessi argomenti. Troppe 
chiacchiere quasi uguali. S'o­
de a sinistra un Gad Lcrner di 
tromba e a destra risuona Co­
stanzo. Destra e sinistra sono 
neutri, non volevo battezzare 
nessuno politicamente. La ris­
sa funziona? Via con la rissa. 
Sgarbi dappertutto. E persino 
Baudo s'è preso D'Agostino af­

finché provocasse qualche liti­
gio. Poi il dolore... 

Non si salva nulla? Il varietà, 
ad esemplo? ' 

Il varietà è vecchio. Hanno tro­
vato scappatoie carine come 
Scherzi a parte, ma non siamo 
al vero varietà. 

E la satira In tv? CI arriva? 
Ci è arrivala una volta sola: con 
Paolo Rossi e il suo Su la testa1. 
Dario Fo ha detto che la satira 
in tv non esiste. Beh, io credo 
che Rossi l'abbia fatta. La sati­
ra è quella contro i polenti, lui 
l'ha fatta. 

E di «Avanzi» cosa pensi? 

Che mi ha divertito e che in 
qualche occasione ha fatto sa­
tira. La pubblicità di Avanzicru 
geniale. E anche quel Martelli 
imbronciato come un ragazzi­

no scoperto con le dita nella 
marmellata. Ma ci fermiamo 
qui. Tutto il resto sono smorfie, 
imitazioni. Quella tipo Biberon 
non è satira, ma una fronda, 
anzi una frondina, uno sfottic-
chiamento del governo. È la 
stessa cosa che si faceva in an­
ni lontani. 

Salvi poco della tv eppure 
dici che non è piatta. 

Dopo Indietro tutta, se mi con­
senti un'autocitazionc, e il 
Fantastico di Cclentano, in Rai 
s'è verificata una restaurazio­
ne. A parte l'informazione, che 
è rimasta di buon livello, tutto 
il resto è quiz e soldini, soldini 
che vinci coi quiz. La tv di oggi 
è un elettrodomestico e non 
mi piace. Non mi piace perché 
è la tv più pericolosa e potreb­
be diventare la tv del futuro Lo 
sponsor è felice, i dirigenti so-

Renzo 
Arbore 
A sinistra 
loto 
di gruppo 
con 
l'Orchestra 
Italiana 

no felici per l'audience. Negli 
Stati Uniti è cosi e se noi per 
farla guardiamo oltre oceano 
siamo messi male. 

Sì, però c'è sempre un Arbo­
re dietro l'angolo, un Biagi, 
un Guglielmi... 

Credo di si. Credo soprattutto 
che ci sia un pubblico che pre­
tende molto più dei giochini. 
in Indietro tutta (seconda au-
tocita/.ione: perdonami), noi 
satireggiavamo il bravo pre­
sentatore, i quiz demenziali, le 
cosce. Eppure queste tre cose 
nell'oggi hanno prevalso. 

Allora non ci resta che pian­
gere? 

Beh. in questo momento cosi 
duro... In tv il mio mestiere è 
divertire e costruire programmi 
con un minimo di contenuto. 
Ma ha ragione Pirella: perché 
dobbiamo ridere a tutti i costi? 
Io spero che la situazione ita­
liana migliori e allora forse... 
Per adesso mi piace fare guasti 
in altri setton, per il futuro ve­
dremo. Adesso sono in stand 
by, ho delle idee ma non credo 
sia il momento di realizzarle. E 
poi ho questa passione del­
l'Orchestra Italiana. Ah, ho 
detto di no anche a un film. 
Magari me ne pentirò. 

E adesso arrivi a Bologna, la 
prima città del Nord a ospi­
tare il tuo tour. 

Aborro le divisioni, ma con l'a­
ria che tira... No, Bologna è 
esente da separatismi. E poi io 
sono mezzo bolognese, mia 
nonna era bolognese e mia so­
rella con tutta la famiglia si è 
trasferita 11. Bologna, inoltre, è 
uguale a Napoli in quanto a 
creatività artistica. Ha bisogno 
della musica. E questo è un 
gran bel segnale. 

Editorìa 

Gli spot tv 
«mangiano» 
i bambini 
• i ROMA. Un continuo pre­
sentare trasmissioni «su» o 
«per» il pianeta infanzia: stilare 
codici deontologici e accordi 
per garantire un corretta infor­
mazioni; ragazzini che si aggi­
rano con microfono e teleca­
mera o firme illustri del giorna­
lismo che realizzano inchieste-
dibattito sui minori. La tv si rin­
nova o cerca di nascondere 
sensi di colpa per il dis'nteres-
se mostrato (inora verso i tele-
spettaton più giovani? Troppo 
presto per dirlo. E per cancel­
lare il divarioche finora c'è sta­
lo tra i bambini veri - fino a 14 
anni, un esercito di 9 milioni 
620mila - e quelli che ci veni­
vano presentati dal piccolo 
schermo domestico. A spie­
garci come la tv ha -racconta­
to» i bambini è la ricerca della 
sociologa Marina D'Amato, 
dell'università La Sapienza di 
Roma, nel volume Infanzia e 
pregiudizio' (edi'o dalla Nuo­
va " Eri nella collana Rai-
VQPT). Per un'intera settima­
na sono state tenute sotto con­
trollo, 24 ore su 24. dieci reti te­
levisive nazionali. Su un totale 
di 73.225 minuti di trasmissio­
ne, i bambini sono presenti in 
404 minuti; su 1.220 ore di pro­
grammazione occupano lo 
schermo per circa sei ore e 
mezzo. 

Insomma, in tv non ci sono. 
E quelle rare apparizioni ap­
partengono soprattutto al 
mondo della pubblicità- su 
3.767 immagini, infatti, solo 
588 vengono dai programmi 
fl'8,6% contro l'84.4% di quelli 
degli spot). 11 dato quantitativo 
è già eloquente. Ma se non ba­
stasse, quando si passa a quel­
lo qualitativo, è ancor peggio. 
«Paradossalmente - spiega in­
fatti Manna D'Amato - i bam­
bini della pubblicità, pur muo­
vendosi su sfondi poco realisti­
ci, sono quelli che più somi­
gliano ai loro coetanei in carne 
ed ossa: giocano, mangiano, 
litigano, si sporcano e vanno a 
scuola. I più «falsi» sono pro­
prio quelli dei programmi, su­
bordinati in tutto e per tutto 
agli adulti, più figli che bambi­
ni». L'analisi della ricercatrice 
è severa: i più piccoli impon­
gono dal video la pesantezza 
dell'essere; sono figure della 
sofferenza, della devianza. Di 
loro occorre «preoccuparsi», 
invece di occuparsi. Umiliati 
ed offesi: negli spot, come fab­
brica dei sogni; nelle trasmis­
sioni, programmi, fiction come 
industria dei sentimenti. Attra­
verso i bambini, la tv parla ai 
sentimenti, invece di stimolare 
la riflessione sulla condizione 
dei 9 milioni e mezzo di citta­
dini sotto 114 anni. Ha ragione 
il sociologo Neil Postman 
quando sostiene che la tv ha 
causato la scomparsa dell'in­
fanzia? «Non credo. L'infanzia 
ha sempre avuto periodi in cui 
è stata trattata come un mon­
do a parte e periodi in cui s'è 
confusa col mondo degli adul­
ti. La tv oggi ci mostra che stia­
mo vivendo un penodo in cui 
si vuole negare l'infanzia come 
una condizione sociale per­
manente. Chrsono i bambini? 
Solo degli individui che atten­
dono di diventare adulti. Ne­
gando la condizione dell'in­
fanzia, è naturale che scom­
paiano dalla tv. Sarebbe molto 
meglio, più che proteggerli e 
tutelarli, deciderci a rispettar­
li», conclude Manna D'Amato. 

DCRo 

Intervista con lo sceneggiatore di Bunuel. «Don Luis? Un vero surrealista. Ma ora mi occupo della guerra d'Algeria...» 

fl sorriso discreto di Monsieur Carrière 
Incontro a Milano con Jean-Claude Carrière. Fran­
cese, 62 anni, sceneggiatore per alcuni grandi del 
cinema d'Oltralpe (Etaix, Malie, Deray) ma anche 
per l'italiano Ferreri {La cagna) e l'inglese Brook 
{Mahabaratd), il suo nome è legato soprattutto ai 
numerosi copioni scritti in coppia con Luis Bunuel. 
«Oggi lavoro soprattutto per la tv, sta per andare in 
onda un mio film sulla guerra d'Algeria». 

BRUNO VECCHI 

• • MILANO. Sorride, Jean- • 
Claude Carrière. Sorride con 
l'aria disincantata di chi ama 
farsi trovare impreparato dalle 
domande della vita. O di chi 
non ama prendersi troppo sul 
serio, nemmeno quando 6 • 
chiamato a dare delle risposte 
sul suo lavoro. Come è succes- . 
so al Centre Culturel Francais 
di Milano. Sorride, lo sceneg­
giatore dei film di Luis Bunuel, 
di La via lattea. Il fascino discre­
to della borghesia. Bella di gior­
no. Quell'oscuro oggetto del 
desiderio, senza mai rinuncia­
re ad una quotiana dose di hu- -
mour. Consapevole che que­

sto suo atteggiamento non 
cambicrà di certo il corso delle 
cose (né al cinema né lontano 
dal cinema) ma aiuta sicura­
mente a sopportarle meglio. 

«Pensi che nel 1968, quando 
tutti in Europa parlavano di 
politicizzare il cinema, il tea­
tro, lo spettacolo in generale, 
insieme a Eunuci scrissi La via 
lattea, un film che parlava del­
le eresie della religione. Erava­
mo fuori moda. Oppure, chis­
sà, sentivamo già il profumo 
della sconfitta della politicizza­
zione a tutti i costi». 

Ma nelle sceneggiature che 

lei ha scritto, così diverse 
l'una dall'altra, è possibile 
trovare un filo rosso che le 
unisca, che le renda parte di 
un unico discorso? 

Me lo sono chiesto anch'io e 
un legame l'ho cercato: in ne­
gativo. Nei film che non ho mai 
fatto: ad esempio, sulle coppie 
borghesi parigine, sull'inco­
municabilità, sulla quotidiani­
tà. E pensare che quando vado 
al cinema amo vedere i film 
sulla quotidianità. Non a caso 
uno dei mici autori preferiti è il 
giapponese Yasuiiro Ozu. 

Eppure, In tante sue sceneg­
giature, la critica sul costu­
mi della borghesia poteva 
apparire come un comune 
denominatore. 

I cineasti e gli scrittori che fan­
no satira sulla borghesia, in 
londo, lo fanno perché anche 
loro sono borghesi, lo proven­
go da una famiglia di campa­
gna e sono l'unico che abbia 
studiato, Non conosco l'ele­
mento borghese, quindi ,, 
quando ne parlo, lo metaforiz­
zo, lo trasformo in un elemen­

to non realista. Claude Sautel e 
Louis Malie hanno attaccato la 
borghesia. Per quanto mi ri­
guarda, non sono mai stato al­
trettanto sistematico. Sono cu­
rioso del mondo in cui vivo e lo 
osservo sotto un aspetto scien­
tifico, teatrale, religioso. Anzi, 
nonostante la mia laicità, sono 
profondamente attratto dalla 
religiosità. La vita religiosa 
contiene al suo intemo, come 
nessun'altra, la parte più «san­
ta» e più «barbara» dell'uomo. 
La religiosità è un elemento ri­
velatore della nostra natura, 
dei nostri estremi sentimenti. 

A proposito di «estremi», co­
me si conciliava la sua visio­
ne del cinema con quella di 
Bunuel? 

È un grande mistero. Francois 
Truffaut diceva che, come tutti 
i grandi del cinema. Bunuel 
era essenzialmente un perso­
naggio contraddittorio. Ma ca­
pace di vivere serenamente e 
tranquillamente le sue con­
traddizioni. Soprattutto religio­
se. La verità più profonda che 
ho ricavato dal nostro rappor­

to, durato vent'anni, è che Luis 
era pnma di tutto un vero sur­
realista. In lui, l'immaginazio­
ne veniva al primo posto. Al 
tempo stesso, però, pretende­
va delle sceneggiature molto 
precise. Diciamo che cercava 
l'inabituale, non lo straordina­
rio. 

Ma all'interno di queste «re­
gole non-regole», dove vi 
«Incontravate»? 

Lavorare con Bunuel voleva di­
re vivere con lui, isolati. Voleva 
dire mangiare insieme, essere 
perennemente concentrati. La 
sera, nella mia stanza, ci rac­
contavamo la scena che dove­
vamo scrivere, ognuno parten­
do dal suo punto di vista. Poi la 
recitavamo, lasciando spazio 
all'improvvisazione. Una sce­
na si disegna poco a poco, 
prendendo anche molti ap­
punti, perché il limite dell'im­
provvisazione è che corri sem­
pre il rischio di dimenticarcelo 
che hai appena detto. Meglio 
appuntarsi le cose. Una volta 
che sono state annotate si pos­
sono anche lasciare da parte. 

Lasciarle sedimentare per ri­
prenderle a distanza. È una 
tecnica che amia a lavorare 
con l'inconscio. La lucidità e la 
chiaroveggenza impediscono 
all'inconscio di lavorare. 

Una tecnica che le e tornata 
utile per I suol lavori teatra­
li? 

Il teatro negli ultimi trent'anni 
ha cambiato radicalmente le 
regole. Dal palcoscenico all'i­
taliana si è passali al one 
room, coinvolgendo il pubbli­
co nell'azione, trasformando 
lo spettacolo in una avventura 
comune. Il cinema, da cento 
anni, continua ad essere un 
«rettangolo piatto» sul quale 
scorrono delle immagini: è la 
sua forza e il suo limite. Nel 
teatro, poi, c'è la presenza del­
la materia umana, dell'attore, 
della sua paura. In fondo, si 
potrebbe dire che è la più ma­
gnifica forma di lotta contro la ' 
solitudine. Al cinema, tutto , 
questo non è possibile: si è so­
li, al buio. Non esiste nemme­
no il fascino della sera della ' 
prima, dell'imprevisto. Certo, 

Jacques Tati, all'anteprima de 
Le vacanze di Monsieur Hulot 
si mise a rimontare il film nella 
cabina di proiezione. Ma è un 
fatto episodico. Il cinema del 
futuro dovrà rinnovarsi. So­
prattutto tecnicamente. 

E la scrittura? Esisterà qual­
cosa che meriti ancora di es­
sere raccontato? . 

Negli ultimi anni ho lavorato 
molto più per la televisione 
che per il cinema. Anche se la 
tv non mi piace, anche se la 
trovo una macchina vuota, fat­
ta apposta per far dimenticare. 
Una macchina dove tutto si 
confonde, si assomiglia. Eppu­
re, propno per questo, se si rie­
sce a fare qualcosa di diverso, 
di non abituale, l'effetto viene 
moltiplicato. Adesso ho appe­
na terminalo un film per Fran-
ce 2 sulla guerra d'Algeria. Si 
intitola Celai! la guerre ed è di­
retto da Ahmed Rachedi, un 
regista algerino, e Maurice Fai-
levic, forse il migliore regista > 
della tv francese. Dura tre ore e 
andrà in onda luned1 19 aprile 
in edizione integrale. Lo sceneggiatore Jean-Claude Camere 
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GBAIUNO RAIDUE RAITRE §8 SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 OADAUMPA. Varieté 

7.35 IL MONDO DI QUARK 

8.30 LA BANDA DBLLOZECCHINO 

10.1» SANTA MESSA 

18.30 PAROLBEVITASPECIALE 

13.00 TOL'UNA 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

14.00 T0TQ.TVRA0IOCORRIBRE 

14.15 DOMENICA I N - Presentano 

Toto Cutugno e Alba Panetti 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

1B.40 DOMENICA IN-Seconda parte 

10.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.25 T0UHO8PORT 
20.40 UN COMMISSARIO A ROMA. 

Telefilm -Firmalo Erika» 

21.45 TOCCA A NOI. A cura di E Biagi 

32.30 TELEGIORNALE UNO 

22.35 SPECIALI NOTTE ROCK. Zoo 

Tv-U2 in concerto 

24.00 TELEGIORNALI UNO 

24.00 TELEGIORNALE UNO 
0.30 IL MERAVIGLIOSO MISTER 

BLUHPER. Film d i ' Jetlries 
2.05 FIORI NELLA POLVERI. Film di 

M LcRoy conG Garson 

3.40 ILBIBICCHINODIPAPÀ. Fi'm 

5.00 DIVERTIMENTI 

5.10 CUORE E BATTICUORE 
0.55 MATTINA 2. Attualità con Ales 

Sandro Cocchi Paone 
7-6-9-10 T02 FLASH 

10.05 CONCERTO DI PASQUA. Sinlo-
man 4diG Mahler 

11.10 SPECIALE PROTESTANTESI-
MO. Cullo di Pasqua 

12.15 E SE FOSSE- Spettacolo con-
dotto da Patrizia Caselli 1* parte 

13.00 
13.30 

T020RETREDICI 
TOaOULLIVER 

14.00 ESEFOSSE- 2"parto 
15.30 47 MORTO CHE PARLA. Fllmdl 

C L Bragaglia, con Toto 
17.00 DETECJIVZ EXTRALARQE. 

Telelllm «Yoyo-con B Spencer 
18.45 L'ISPETTORETIBBS. Telelllm 
10.45 METEO 2 - T P 2 
20.10 TP 2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Con M Mirabel-

laeT Garram 
20.50 BEAUTIFUL. 687- puntata 
22.15 IL SOLE NEL CUORE. Sceneg­

giato in 10 parti di 8ernd Flshe-
rauor.conKaliafiiemann 2*p 

23.15 TP2 NOTTE 
23.30 SORGENTE 01 VITA 
24.00 AUTOMOBILISMO. Formula 1 

Da Donlngton G P d Europa 
0.15 AUTOMOBILISMO. Da Nairobi 

rallysalan 
0.25 IPPICA. Da Modena Troleo Gio-

vanardi 
0.35 TENNIS Da Roma Challenger-

Panoli 
1.15 OSE. Antologia Trent anni di tv 

educativa 

6.30 TP 3. Ogqnnodcola eri in TV 
6.45 FUORI ORARIO 
7.30 TP 3. Oggi in edicola eri in TV 
8.35 SAMWHISKEY. Film 

11.10 CONCERTO DI PASQUA . Or 
chostra sintonica di Roma 

11.45 SCHEGGE 
12.20 UN QIORNO A NEW YORK. 

Film di G Kelly e S Donen conF 
t Sinatra B Garret 
14.00 TELEOIONALIREOIONALI 
14.10 T03-POMERIGGIO 
14.25 IL RITRATTO DI JEHNIE. Film 

di W Dielerlo con J Jones J 
Cotten E Barrymore 

16.00 CICLISMO. Pangi-Roubai» 
17.00 OLI AVVENTURIERI DI PLY­

MOUTH. Film di C Brouwn con 
S Tracy, G Tierny, V Johnson 

18.56 METEO 3 
19.00 TP 3. Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.45 TOH SPORT 
20.15 LA MIA AFRICA. Film di S Poi-

lack con R Redlord M Streeo K 
M Brandauor 

22.55 T03-METEO3 
23.15 BABELE. Di Corrado Augias 

con Patrizia Belli 
0.05 MOLTA BRIPATA VITA BEATA. 

Film di G Stevins con J Arthur 
J McCrea C Coburn 

1.55 LA SEDUZIONE DEL POTERE. 
Film di J Schatzberg con M 

Streep, A Alda 
3.40 BABELE. Replica 

IL VENDICATORE . Film di W 
Dieterle conR Schiaffino 

4.40 SCHIMANSKI SUL LUOGO DEL 
DELITTO. Telelllm 

6.05 .SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. News 
B.30 FRONTIERE DELLO SPIHITO 
9.15 NATIOHALCEOORAPHIC 

10.00 REPORTAGE. Attualità 
11.00 CONCERTO DI PASQUA PER IL 

POPOLO DELLA BOSNIA, da 
Salisburgo Claudio Abbado e Sir 
George Spiti 

13.00 TC5 Telegiornale 
13.20 SUPERCLASSIFICASHOW 
13.45 BUONA DOMENICA. Varietà 

con Lorella Cuccarmi e Marco Co-
lumbro 

18.10 NONNO FELICE. Telefilm con 
G no Bramien -Lo scontri no-

18.30 BUONA DOMENICA SERA 
20.00 TG5 Telegiornale 
20.30 EXTRALAROE Tele'ilm con 

Bud Spencer Michael Wmslow 
-Pioggia di diamanti-

22.20 CIAK. Rubrica cinematografica 
22.50 NONSOLOMODA. Rubrica 
23.20 ITALIA DOMANDA. Rubrica 

0.20 T05 Teleg ornale 
0.35 PARLAMENTO IN. Rubrica 
1.20 A TUTTO VOLUME 
2.00 T05-EDICOLA 
2.30 CIAK. Rubrica cmematogralica 
3.00 TOB- EDICOLA 
3.30 PARLAMENTO IN. Rubrica 
4.00 T05-EDICOLA 
4.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 
5.00 TC5- EDICOLA 
5.30 A TUTTO VOLUME 
6.00 T 0 5 - EDICOLA 

6.20 RASSEONA STAMPA. Attualità 

6.30 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

giochi e telefilm 

10.15 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

10.45 ILORANPEOOLF. Rubrica 

11.45 ATEAM. Telefilm 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 ORAN PRIX. lubrica motorisli-

ca con Andrea De Adamich 

14.00 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 

15 00 AUTOMOBILISMO - FORMULA 

1 . Gran Premio d Europa 

17.00 COLLEGE. Telefilm 

18.00 QUA LA MANO PICCHIATEL-

LO. Film di J Lewis conJ Lewis 

20.00 KARAOKE. Con Fiorello 

20.30 LO STRIZZACERVELU. Film di 
M Ritchie conW Maltau 

22.30 AL BAR DELLO SPORT. Film di 
F Massaro con L Banfi M ve-
nier 

0.30 AUTOMOBILISMO - FORMULA 
1 . Gran Premio d Europa 

1.00 STUDIOAPERTO. News 

1.10 RASSEONA STAMPA 

1.20 PREVISIONI PELTEMPO 

3.15 SUPERVICKY. Telefilm 

5.15 PROFESSINE PERICOLO 

6.15 I MIEI DUE PAPÀ. Telefilm 

7.40 STREPA PER AMORE 

8.00 HOTEL. Telelllm 

9.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 
10.00 CONCERTI DELL'ORCHESTRA 

FILARMONICA DELLA SCALA 

10.50 4 PER SETTE. Rubrica 

11.00 DOMENICA AL CIRCO. Varietà 

12.00 DOMENICA A CASA NOSTRA. 
Nel corso del programma allo 
13 30 TG4 

14.00 GIOCHI D'ESTATE. Film di J 
Cortmi conM Ciavarro C Cléry 

16.00 LO SPACCONE. Film di R Ros-
sen con P Newman P Laurie 
Nel corso del programma alle 
17 30 TG4 

18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Te­
lefilm Nel corso del programma 
allo 19 TG4 

20.30 DAVID. Film con John Glover 

22.30 SPECIALE CRONACA. Attualità 

23.00 OUERRA E PACE. Film di K Vi-

dor 1* Nel corso del programma 

alle23 30TG4 

0.40 CIELO SULLA PALUDE. Film 

2.35 STREPA PER AMORE. Telelim 

3.00 OROSCOPO DI DOMANI 

3.20 PICCOLO ALPINO. Film 

5.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 

5.20 TOP SECRET. Telefilm 

($W3 ODEOIÌ & TELE 40 RADIO 
7.00 EURONEWS 
9.00 QUALITÀ ITALIA 

10.00 BATMAN. Telelllm 
10.30 CARTONI ANIMATI 
11.00 LE ISOLE PERDUTE. Telelllm 
11.30 CARTONI ANIMATI 
12.00 ANOELUS 
12.15 IL ORAN RACCONTO DELLA 

BIBBIA. Cartone 
12.30 KELLY. Telelllm-Il rapimento. 
13.00 CICLISMO. Pangi-Roubai» 
14.00 DIVERTIAMOCI STANOTTE. 

Film di W Lang, conD Kaye 
15.40 CICLISMO. Parigl-Roubaix 
17.00 VIAGGIO MUSICALE 
17.30 APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGI. Australia 4'parte 
18.30 SPORT NEWS. TG sportivo 
18.48 TMCNEWS. Telegiornale 
19.00 JESUS CHRIST SUPERSTAR. 

Film di N Jewison 
21.10 L'APPUNTAMENTO. Intervista 

Carlo Maria Martini 
22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.30 IL BOUNTV. Film di R Donald-

son,conM Gibson,A Hopkins 
0.45 L'UOMO CHE RIDE. Film di S 

Corbucci.conj Sorel, L Gastoni 
2.35 CNN. Collegamento in diretta 

8.30 VIDEO DELLA DOMENICA 

12.85 VM. Giornale Flash 

13.00 MOTORCLIP. Rubrica dedicata 

al mondo doi motori 

13.30 SPIN DOCTORS. Concorto 

14.30 VASCO ROSSI SPECIAL. Inter­

vista al cantautore modenese sul 

suo ultimo Ip 

15.00 SPECIALE DIRETTA SPORT. 

Dagli studi di Roma conduce Ma 

ria Laitner Regia di Giancarlo 

Onori 

16.30 QRUNOE SPECIAL. Un nuovo 

modo di fare musica 

17.00 DANCE CLUB 

20.30 BILLY BRAGO. Concerto 

22.30 NOTTE ROCK 

13.00 TUTTOFUORISTRADA. Rubri-
ca sportiva 

13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE 
14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
14.30 DOMENICAODEON 
17.55 L'OROSCOPO 
19.00 INFORMAZIONI REOIONALI 
19.30 HE-MAIN. C animati 
20.00 TREND. Moda e spettacolo 
20.30 CADAVERI E COMPARI. Tilm di 

B De Palma,cono De Vito 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 NOI SIAMO DUE EVASI. Film di 

C Slmonolli con U Tognazzi R 
Vianello 

FOTOMODELLA 
1993. Show 

INVERNO 

15.15 ATTENTI Al RAGAZZI. T-lelllm 
15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
18.00 I FICLI DELLO SPAZIO. Film di 

J Arnold con A Williams P 
Webber 

19.30 SAMURAI. Telelllm 
20.30 VIVA LA MUERTE- TUA. Film 

di D Tossari con F Nero E Wal-
lace L Redgrave 

Programmi codificati 

20.30 ZIO PAPERONE ALLA RICER­
CA DELLA LAMPADA PERDU-
TA. Film di animazione 

22.30 NON DIRMELO NON CI CREDO. 
Film con Gene Wilder 

0.15 BELLA, BIONDA.. E DICE SEM­
PRE Si. Film con KimBasInger 

23.00 FOTOMODELLA 
1993 Show 

INVERNO 

23.50 EL ALAMEIN (DESERTO DI 
GLORIA). Film di G Malatesta 
con F Tozzi R Rory 

TELE 

rju, 
20.30 IL TORMENTO 

Film 
E L'ESTASI. 

tIMIMIllll 22.30 PITTURA « PITTURA 

18.00 MOD SQUAD. Telelllm 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 SKYWAVS. Telelllm 
20.00 LUCY SHOW. Telelllm 
20.30 TOPO DI FIUME. Film 
22.00 SPORT»NEWS 
24.00 LA MACCHIA DELLA MORTE. 

Film di Paul Wondkos con Alan 
Alda 

12.00 NERO SU BIANCO 
13.00 OULLIVER. Documentano 
10.15 INFORMAZIONE REOIONALE 
20.30 LONG STREET. Telelllm 
21.30 OROLOGI DA POLSO Orologi il 

lustrati dagl esperti 
22.00 CONCERTO PER NAPOLI 
22.30 GIUDICE DI NOTTE. Telef Im 

A 
20.00 LA DEBUTTANTE. Tolenovcla 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vola con Diana Bracho 
21.15 LADEBUTTANTE. Telenovela 

RADIOGIORNALI GR1 8, 10 16, 
13, 19, 23 GR2 6 30, 7 30, 8 30, 
9 30. 11.30, 12 30. 13 30, 15 30, 
16 30 18 30, 19 30, 22 30 GR3 
7.15,8 45 ,1145 ,13 45,18 45,20 45 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
8 30 Graffit i 93 10 30 Santa Mes­
sa 12 30 Rai a quel paese 14 20 A 
tavola con Goldoni 1S.20 Noi come 
voi 20 40 Francesca Da Rimmi 
RADIODUE Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8 48 Bravo brav iss imo? 9 38 Do­
menica del le merav ig l ie 12 25 De­
dalo Percorsi d arte 14 20 II ra­
gazzo dal ciuffo r ibel le 19 55 Anni ­
versar i in musica 23 28 Notturno 
i tal iano 
RAOIOTRE Onda verde 8 42 
11 42 1842 11 43 7 0 0 C a l e n d a r i o 
musicale 7 30 Pr ima Pagina 12.40 
Folkconcerto 14 00 Paesaggio con 
f igure 19 30 Mosaico 20 Tango 
21 00 Al la r icerca del Goldoni per­
duto 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
e informazioni sul traff ico in MF 
da l le12 50a l l e24 

1 2 . 2 0 UN GIORNO A NEW YORK 
Regia di Stanley Donen e Gene Kelly, con Gene Kelly, 
Frank Slnatra Usa (1949) 96 minuti 
Film assai frequentato durante lo leste La giornata 
newyorkese di tre marinai in l ibera uscita scandita 
sulle musiche di Léonard Bernstein Da una bel la 
commedia musicale del la coppia Green-Comden con 
un Gene Kelly atletico e scatenato e un Sinatra più 

the Vo ice-che mai 
RAITRE 

1 5 . 3 0 47 MORTO CHE PARLA 
Regia di Carlo Ludovico Bragaglla, con Totò, Silvana 
Campanini, Dante Maggio Italia (1950) 83 minuti 
Grande comn-ediasul l avarizia II f igl io di un nobiluo­
mo avar issimo si impadronisce dell eredita del pa­
dre il quale però non è morto gl i hanno solo tatto 
uno scherzo Totò In ott ima forma e la regia di Bra-
gaglia assicura il giusto tono di ironia surreale 
RAIDUE 

1 6 . 0 0 LO SPACCONE 
Regia d i Robert Rossen, con Paul Newman, Plper 
Laurie, Jackle Gleason Usa (1961) 135 minut i . 
Famoso fi lm -sport ivo» a cui Scorsese diede un se­
guito fortunato (-Il colore dei soldi-) ma assai mono 
bello Newman è Eddie «lo svelto» giovane asso del 
bi l iardo il cui sogno e sfidare e battere il campionissi­
mo Minnesota Fats Un percorso nei bar e nel le betto­
le di un America povera e provinciale un f i lm che af­
fianca il mito del la competizione a un sano ruvido 
realismo 
RETEQUATTRO 

1 9 . 0 0 JESUS CHRIST SUPERSTAR 
Regia di Norman Jewison, con Ted Neely, Cari Ander­
son Usa (19731 100 minuti 
Dimenticavamo è Pasqua E quindi via con la biogra­
f a di Gesù in chiave musical-rock Musiche famosis­
sime voci azzeccate fi lm c h e - v e o t anni tìopo-nsul-
terà un pò ingenuo Ma forse d attualità per come 
ri legge la t igura di Giuda 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 1 5 LA MIA AFRICA 
Regia di Sydney Pollack, con Meryl Streep, Robert 
Redlord, Klaus Maria Brandauer Usa (1985) 156 m i ­
nuti 
7 Oscar furono veramente troppi per questo kolossal 
intimista che ricostruisce I esperienza africana di Ka-
ren Blixen narrata dal la grande scrit tr ice nei suoi 
diari Sposata per convenienza ad un barone la don­
na si trasferisce dall Europa in una fattoria del Kenia 
Finirà per innamorarsi di quel la terra e di un fascino­
so cacciatore bianco (bella forza è Robert Redford) 
RAITRE 

2 0 . 3 0 CADAVERI E COMPARI 
Regia di Brian De Palma, con Danny De V,.o, Joe Pl-
scopo Usa (1986) 82 minuti 
Insolita commedia di De Palma divertentissima mi­
gl iore di tanti thri l l ing che questo discontinuo regista 
ha diretto di reconto Duo furfantell i di infimo l ivello 
scommettono i soldi del boss sul cavallo sbagliato e 
si cacciano nei guai Ma li attende anche una botta di 
vita ad Atlantic City De Vito strepitoso come sem­
pre quando non vuol fare anche il rogista 
ODEON 

O.OS MOLTA BRIGATA VITA BEATA 
Regia di George Slevens, con Jean Arthur, Joel Mac-
Crea Usa (1943) 100 minut i Edizione originale con 
sottotitoli 
Per la meri tor ia rassegna di fi lm in or iginale curata 
da Vieri Razzini segnal iamo oggi -The More the Mor-
rter bella commedia degli equivoci impaginata con 
classe dal bravo George Stevens In tempo di guerra 
e è crisi degli al loggi a Washington e un vecchio s i ­
gnore aflitta una camera presso una ragazza subaf­
fittando subito metà del la stanza a un bel giovanotto 
Oscai di vecchio adorabi le Charles Coburn 
RAITRE 

w~ -~iw i,J> 
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CRAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.50 UNOMATTINA. Con L Azzarlli 

7-8-8-10 TP UNO-TOR ECONOMIA 
10.05 PUGNI, PUPE E MARINAI. 

Film Nel corso del programma 
a l le l t TGUNO 

11.55 CHETEMPOFA 
12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 SIGNORA IN PIALLO. Telefilm 

-Un falso d amore-

8.45 TQ2-MATTINA 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TPUNO. Tre minuti di 
14.00 FATTI, MISFATTI E - Attualità a 

cura di Puccio Corona 
14.30 PRIMISSIMA. Di G Raviele 
Ì 4 . 4 5 DISNEYTIME. Gioco condotto 

da Maria Teresa Ruta 
15.45 L'ALBEROAZZURRO 16.18 BIG! Per ragazzi 
17.30 IN PRINCIPIO. Storie dalla Elb-

bia -La sconfitta di Saul» 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-

SO. Attualità 
18.45 IL MONDO DI QUARK 
19.40 ALMANACCO DEL OIORNO 

OOPO-CHETEMPOFA 
20.00 TP UNO-TP UNO SPORT 
20.40 LUI E PEGGIO DI ME. Film di E 

Oldoini.conA Celenlano 
22.35 TELEGIORNALE UNO 
22.40 LINEA NOTTE • EMPORION. 

EconomlcodelTGI 
22.50 A CARTE SCOPERTE 
24.00 TOUNO-CHETEMPOFA 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 LE DONNE SONO DEBOLL Film 
2.55 TBLEOIORHALEUNO 
3.10 IL BARONE CARLO MAZZA. 

Film 

9.05 VERDISSIMO. Con L Sardella 
9.30 SORGENTE DI VITA 

10.00 È PIÙ FACILE CHE UN CAM-
MELLO.-FilmdiLuiq Zampa 

11.30 T02-TELEGIORNALE 
11.45 SEGRETI PER VOI.. CONSU-

MATORI. Attualità 
12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 
12.50 RIFLESSIONI. Rubrica religiosa 
13.00 T 0 2 - ORE TREDICI 
13.30 T02 DIOGENE 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Sene Iv 
14.35 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Serie tv 
15.30 SUPERMAN III. Film di R Le-

ster, conC Reeve, R Pryor 
17.45 T02-TELEGIORNALE 
17.50 T02. Dalla parte delle donne 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 L'ISPETTORETIBBS. Telelllm 
19.15 BEAUTIFUL. Serie tv 
19.45 TQ2-TELEGIORNALE 
20.15 T02 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-

film con HorstTappert 
21.45 L'ISPETTORETIBBS. Telelllm 
23.20 TP2-NOTTE 
23.35 MUSICA» CLASSICA. Bern-

Stein racconta la musica 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.46 OSE. HansJonas 

6.30 SCHEGGE 
OSE. Tortuga J^JL 

6.50 TOR LAVORO. DiS Carrozzini 
7.05 OSE. Tortuga Primo piano 

DSE. Tortuga Terza pagina 
DSE. Tortuga Poe 

"~DSE. Parlato semplice 
11.15 ATLETICA LEGGERA 
12.00 T030REDODICI 
12.15 DSE. L occhio sul teatro o sulla 

danza Conduce C Pogqiani 
13.45 TOH LEONARDO 
14.00 TELEOIORNALI REGIONALI 
14.10 TG3 POMERIGGIO 
14.40. TOR BELLITALIA 
15.05 CALCIO. Torneo Paolo Valenti 
16.50 CALCIO A tutta B 
17.20 TOS DERBY 
17.30 T03 IN MOVIMENTO 
17.50 RASSEGNA STAMPA E TV 

ESTERE. A cura di G Fiasca 
1B.0O CEO. Viaggio nel pianeta T^rra 
18.30 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.35 CASAKEATON. Telelllm 

CARTONI ANIMATI 
I MIEI DUE PAPA 

I MOSTRI VENTANNI DOPO. 
18.50 T03 SPORT-METEO 3 
10.00 T03. Telegiornale 

TELEGIORNALI REGIONALI 
TCR SPORT REGIONE 

19.30 
19.45 
20.05 BLOB CARTOON 

LA SICNORA NEL CEMENTO. 
Film di G Douglas con F Sina 

tra, R Welch.D Blocker 
22.10 SCHEGGE 

0.55 SCI. Gigantismo 
1.20 AUTOMOBILISMO. Da Nairobi 

T03 VENTIDUE ETRENTA 
DIRITTO DI REPLICA 
FUORI ORARIO. Nel corso del 
programma il film -Allemagne 
neul zero, di Jean Lue Godard^ 

2.00 ILTRANSFUPA. Film 
0.40 
1.10 

T03 NUOVO OIORNO 
FUORI ORARIO 

9.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scolli 
13.00 TGS Pomeriggio 
13.25 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

condotta da Vittorio Sqarbi 
13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Santi Lichen 
14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi 
15.00 TI AMO PARLIAMONE 
15.30 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 

MATRIMONIO.. Rubrica 
16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 
17.59 TC5 FLASH 
18.02 OK IL PREZZO È GIUSTO. Glo-

co condono da Iva Zamcchi 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Ouizcon Mike Bonqiorno 
20.00 T05 Telegiornale 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 AQUILE D'ATTACCO. Film di 

Sidney Furie con Louis Gossett 
ir Mark Humphrey AlanScar'o 

22.35 BRACCIO DI FERRO. Attualità 
dedicalo ai referendum con Enn-
co Mentana 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma allo 24 TG5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG 5 EDICOLA 
2.30 REPORTAGE. Attualità 
3.00 TG 5 EDICOLA 

9.45 SUPERVICKY. Telelllm 
10.15 LA FAMIGLIA HOPAN 
10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te-

lelum «Vacanze di Pasqua-
11.45 A-TEAM. Telelllm 

STUDIOAPERTO. Notiziario 
CIAO CIAO, Cartoni animali 
ACLI ORDINI PAPA. Telefilm 

14.15 NON E LA RAI. Show 
16.00 UNOMANIA. Varietà 
16.05 JUMPSTREET. Telefilm 
17.05 TWIN CLIPS. Rubrica 
17.30 MITICO. Rubrica • 
16.05 TARZAN. Telefilm -Il primo an-

n versarlo- con Woll Larson 
1B.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea 
10.05 STUDIO SPORT 
19.15 ROCKS.ROLL. GIOCO 
20.00 KARAOKE. Show 

CERCASI PAPA. Film di Glenn 
Jordan, con Richard Drovfuss 
MAI DIRE POI . Show 
ATUTTOVOLUME 
CINCIN, Telefilm 
STUDIOAPERTO 

_O50_ 
1.00 

RASSEONA STAMPA 
STUDIO SPORT 

1.10 JUMPSTREET, Telelllm 
2.10 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele­

film 
3.10 

5.0Q 
5.30" 
8.00 

LA CASA DEGLI HUSER. Film 
di James L Conway 

~AOLI ORDINI PAPA. Telelllm 
"l MIEI DUE PAPA 
"MITICO! Replica 

6.20 RASSEONA STAMPA 

6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 
6.50 LA FAMIGLIA BREDFORD 
7.40 I JEFFERSON. Telelllm 
8.10 GENERAL HOSPITAL 
0.30 TG4 MATTINA 
9.55 INES, UNA SECRATARIA D'A-

MARE. Telenovela 
10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tel 
11.35 IL PRANZO B SERVITO. Quiz 
12.35 CELESTE. Telenovela 
13.00 TP 4 Telegiornale 
13.55 BUON POMERIGGIO 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.15 GRECIA. Telenovela 
16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 
17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 
17.30 T04 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru 

bnca con Daniela Rosali 
17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
18.15 H. NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE. Con Giorgio Mastrola 
19.00 TC4SERA 
19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno 

vela con Jean nette Rodnquez 
20.30 RENZO E LUCIA. Telenovela 
22.30 GUERRA E PACE. Film di King 

Vide 2" ed ultima parlo New! 
corso dei film alle 23 30 TG4 
NOTTE 

0.25 TOP SECRET. Telefilm 
1.25 L'IMPRENDIBILE SIGNOR 880. 

Film con Burt Lancaster 
2.55 STREPA PER AMORE. Telelllm 
3.15 SNACK BAR BUDAPEST. Film 
5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
5.20 TOPSECRET. Telelllm 

(5>©MG ODEOH &} TELE 4LJ RADIO 
7.00 EURONEWS. Il tg europeo 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO 
9.45 POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE. Teleno­
vela con Jonas Meno 

11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
12.00 TAPPETO VOLANTE. Pomong-

gip con L Risogli 
13.00 SHE-RA. Cartoni animati 
13.36 LA SPESA PI WILMA. Rubrica 
14.00 IL LIBRO DELLA GIUNGLA. 

Film di Zoltan Korda con Sabu, 
PatrlcioaORourke 

16.00 NATURA AMICA 
17,00 TELSBONTA. Rubrica 
18.00 SALE, PEPE B FANTASIA. Ru-

brlca di Wilma De Angells 
18.30 SPORT NEWS 
18.45 TMCNEWS 
19.00 RITORNO DALLA IV DIMEN­

SIONE. Film di Jonathan Beleul, 
con John Stockwell 

21.00 INVIATO SPECIALE. Rubrica 
conduce Sandro Mayer 

22.00 TMCNEWS 
22.30 DUE TIPO INCORREGGIBILI. 

Fllmdl Jet! Kanew conKirk'Dou-
qlas. Burt Lancaster 

0.20 CRONO. Tempo di motori 
1.05 INVIATO SPECIALE. Replica 
2,05 CNN. Collegamento in diretta 

8.30 CORN FLAKES. Allo 10 30 filo 

diretto con la rivista di astrologia 

-Sirio-

14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 

appuntamenti allo ore 15 30 

16 30 17 30 ie30 

14.35 MOT LINE 

15.35 ON THE AIR 

17.3S ROXYBAR. Teplica 

19.30 VM-OIORNALE 

20.30 METROPOLISBESTOF 

21.30 MOKA CHOC FREEDAY. Rive­

diamo alcuni servizi ispirati al te-

ma-WI Italia-

22.30 SPIN DOCTORS. Concerto rogi-

strato il 2 marzo scorso a Milano 

23.30 VM-OIORNALE 

14.00 INFORMAZIONI REOIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 SWITCH. Telolilm 
17.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G' Rivoro 
17.56 L'OROSCOPO 
18.00 SENORA. Telenovela 
19.00 
19.30 

INFORMAZIONI REOIONALI 
HE MAN. Cartoni animai 

20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 LA NOTTE DELLE MATITE 

SPEZZATE. Film di Heclor Oli 
vera, con Garcia Aleto Pintos 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
TREND. Magazine 

13.45 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.35 CARTONI 
19.00 BROTHERS. Telefilm 
19.30 SAMURAI. Telelllm 
20.30 ZORRO IL DOMINATORE. Film 

di José Luis Morino 
22.45 COLPO GROSSO STORY 
23.40 PELLEGRINI D'AMORE. Film di 

Andrea Forzano 

Programmi codificati 

18.30 APPUNTAMENTO CON UN AN-
PELO. Film con P Cates 

20.30 IL CIELO PUÒ ATTENDERE. 

Film con Gene Tierney 

22.30 ALICE. FiImconMiaFarrow 

0.20 BRIAN DI NAZARETH. Film 

TELE 

fimiiitiit 

17.30 LA CARPA ARCOBALENO 
10.30 LE ISOLE INVISIBILI 
20.30 CONCERTI. 

18.00 DISPERATAMENTE TUA 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 SKYWAVS. Telelllm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
20.30 NOVE ORE PER RAMA. Fllmdl 

Mark Robson, con Horst Buchholz 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORT A NEWS 

17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Serial con Miche-

le Lee 
10.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 TELEGIORNALE REOIONALE 
20.30 SPORT IN REGIONE 
22.30 INFORMAZIONE REOIONALE 
22.45 SPORT CINQUESTELLE 

A 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela condiana Bracho 
21.15 LADEBUTTANTE. Telenovela 
22.30 DI TASCA VOSTRA. Attualità 

RADIOGIORNALI GR1 6 7,8.10 11, 
12, 13. 14, 17 19 21, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30, 1130 12 30, 13 30 
15 30, 16 30, 17 30 18 30, 19 30 
22 30 GR3 6 45, 6 45, 11 45, 13 45 
15 45 18 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Festa con Mina 
11 Tu lui i figli gli altri 12 01 Signori 
i l lustrissimi 15 Sportello aperto a 
Radiouno 19 25Audiobox 20 30 Pic­
colo Concerto 23.28 Notturno italia­
no 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon­
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Dal sofà letterario a 
quello televisivo 12 50 II signor Bo-
nalettura 15 il nocciolo della que­
stione 15.38 Pomeriggio insieme 
19 55 Questa o quella 23 28 Notturno 
italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Concerto del 
mattino 9 Concerto del mattino (Il 
parte) 12.30 II Club dell Opera 14 
Novità in compact 16 30 Palomar 
22 30 Alza il volume 23 15 Giornale 
Radio 3 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-^4 

1 4 . 0 0 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 
Regia d i Zoltan Korda, con Sabu, John Oualen, Jose­
ph Calleja Usa (1942) 109 minut i . 
No non è il cartoon di Walt Disney (magari1 ) ma un 
f i lm con attori e animal i girato nel 42 dal l ungherese 
Zoltan Korda fratel lo (anch egli transfuga in Inghil­
terra e America) del più famoso Alexander I a stona 
si ispira assai l iberamente al famoso l ibro di Rudyard 
Kipl ing Mowgli è un b a m b i r o c h c dando la caccia a l ­
la t igre Shere Khan trova un favoloso tesoro nel la 
giungla che però verrà rubato dal capo vi l laggio Bul-
deo Belle scenografie e una memorabi le colonna so­
nora di un altro ungherese Miklos Rozsa 
TELEMONTECARLO 

1 5 . 3 0 SUPERMAN III 
Regia d i Richard Lester, con Christopher Reeve, Ri­
chard Pryor Usa (1983) 121 minuti 
Riservato agli appassionati Terzo capitolo del la saga 
del supereroe con il divo di colore Richard Pryor nei 
panni del catt ivone di turno C o chi sostiene che i 
-Superman» dirott i da Lester siano - i ronici» e -sat i r i ­
ci Sara colpa nostra il fatto di non essercene accor­
t i ' A voi il giudizio 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 CERCASI PAPA 
Regia d i Glenn Jordan, con Susan Sarandon, Richard 
Oreyluss Usa (1984) 110 minut i 
Commedia sentimentale su due -singles» che sco­
prono fra mil lo Incertezze di essere tatti I uno per 
I altra II f i lm non ò granché ma è costrutto su misura 
per due attori (Sarandon e Dreyfuss) che regalereb­
bero emozioni anche leggendo I elenr-o oel telelono 
Vedibile 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LA NOTTE DELLE MATITE SPEZZATE 
Regia d i Heclor Olivera, son Ale)o Garda Plnto». Vita 
Escardo Argentina (1986) 96 minuti 
Solo il fatto che passi In tv un fi lm argentino va segna­
lato Ma «La notte del le matite spezzate» è un opera 
che menta la vostra attenzione Si svolge nel 75 nel 
periodo più buio del la dittatura mi l i tare narra la t rag i ­
ca e purtroppo autentica esperienza di alcuni stu­
denti di La Piata che vengono sequestrati dagli squa­
droni della morte Un f i lm forte robusto sincero che 
analizza dall interno il dramma dei desaparecidos 
Per non dimenticare 
ODEON 

2 0 . 4 0 LUI È PEGGIO DI ME 
Regia d i Enrico Oldolnl , con Adriano Celentano, Re­
nato Pozzetto Italia (1984) 105 minuti 
Duo amici scapoloni e impenitenti dir igono j n coppia i 
una concessionaria di auto d epoca L amicizia va a 
rotoli quando uno dei due si innamora sul ser io e 
convola a giuste nozze Variazione sul tema «la st ra­
na coppia con Pozzetto e Celentano che al i epoca 
garantivano incassi Altr i tempi 
RAIUNO 

2 3 . 3 0 ALLEMAGNE NEUFZÉRO 
Regia di Jean-Luc Godard, con Eddle Constantlne, 
HannsZIschler.Francia-Germania(1991) 62minuti 
Va In onda nell ambito di -Fuor i orarlo» e forse non è 
nemmeno un f i lm ma un saggio in immagini sulta 
Germania unita dopo la caduta del Muro (il -neuf-zè-
ro del titolo al lude naturalmente ali anno 1990) Go­
dard segue la labile traccia di una spia dell 'Est che 
sull onda degli eventi torna nell Ovest natio Con iro­
nia affida il ruolo a Eddie Constantine che era stato 
I agente Lemmy Cautlon nel suo vecchio «Alphavl l-
l e - Ma il f i lm non è per nulla narrativo procede per 
citazioni e analogie spesso altamente enigmatiche E 
Godard insomma molto intellettuale molto affasci­
nante molto irr i tante (dipende dai gusti) 
RAITRE 
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Corrado Augias 

Raitre 
Scandalo Bnl 
e Dante 
a «Babele» 
M In quale girone dell'Infer­
no Dante avrebbe collocalo i 
banchieri della - liliale della 
banca nazionale del lavoro di 
Atlanta? È questo l'interrogati­
vo della puntata di questa sera 
di Babele. Il programma di Cor­
rado Augias (Raitre. ore 
23.15), stasera si occupa inlat­
ti di Dante Alighieri e di Bnl 
con due libri usciti di recente: 
Atlanta connection, scritto da 
Giuseppe Mcnnclla e Massimo 
Riva, e una precisa e appassio­
nante ricostruzione dello scan­
dalo internazionale (di vastis­
sime proporzioni) che portò 
alle dimissioni dell'alloro pre­
sidente della Bnl Nerio Nesi. I 
due autori saranno presenti in 
studio. Come pure sarà pre­
sente Vittorio Sermonti. che ha 
appena terminato la sua lun­
ghissima latica, ovvero il com­
mento critico alla Divina Com­
media. Accanto a Sormonti. 
Vittorio Gassman, da sempre 
appassionato cultore del gran­
de poeta. Tra gli altri ospiti pre­
senti in studio, la giornalista 
Natalia Aspesi, alle prese con 
«la • valigia * del romanzo» e 
Gianluigi Mclega. di cui la casa 
editrice Baldini & Castoldi ha 
appena pubblicato il primo vo­
lume di Tempo lungo, un libro 
autobiografico - nmasto per 
trentanni nel cassetto 

_ . ....„..,. . Spettacoli . " 
Una lunga maratona televisiva all'insegna della riscoperta della morale 

Pasqua tv, da Giuda a Di Pietro 

|M«II1,I Ì9"ru 

Maratona pasquale in tv (e un po' anche alla ra­
dio) . Tutte le reti si vestono a festa e sfoderano con­
certi di musica classica (Canale 5 ne propone uno 
benefico per la Bosnia), prelati impegnati in dibatti­
ti sulla fede, programmi nel segno della speranza e 
addirittura c'è chi offre uno speciale sul «tradimento 
di Giuda». Ecco una guida alle scelte della tv «spiri­
tuale». E domani il palinsesto ritorna alla normalità. 

GABRIELLA GALLOZZI 

M ROMA Pasqua. Radio e tv 
•santificano" la lesta. Ogni rete 
a suo modo. Chi con concerti, 
magari dedicati alle sollcrcnze 
dell'cx-Jugoslavia. chi sfode­
rando nomi illustri del Vatica­
no (del resto alla presenza di 
prelati in tv ci ha largamente 
abituato Raidue), chi con di­
battiti dedicati alla speranza e 
ancora chi, con un pizzico di 
originalità, ci offre addirittura 
uno speciale sul «tradimento di 
Giuda». Insomma, una marato­
na spirituale, non proprio per 
tutti gusti, ma, e il caso di dirlo, 
questo passa il convento. Ve­
diamo allora più nel dettaglio 
le offerte (o svendite?) pa­
squali. 

Si parte di buonora. Già alle 
8.30 del mattino per chi accen­
de la tv e si sintonizza su Raiu-
no c'è La banda dello Zec­
chino, l'intramontabile coro 
dell'Antoniano di Bologna che 
si esibirà in motivetti dedicati 
alla ricorrenza religiosa. Sem­
pre alla stessa ora Canale 5 of­
fre una puntata speciale di Le 
frontiere dello spirito, il 
consueto appuntamento reli­
gioso curato da monsignor 
Gianfranco Ravasi che per 
l'occasione propone un dibat­
tito sul tradimento di Giuda. Al 
programma partecipa anche 
Andrea Barbato che attualiz­
zando la discussione («Trovo 
che ci sia una connessione tra 
la nozione di tradimento e la 
presenza un po' corruttrice del 
denaro. Non a caso Giuda era 
l'amministratore del gruppo 
dei discepoli») lega il tradi­
mento del discepolo a queMo 
di tanti uomini politici dei no­
stri giorni. 

A meta mattinata via con la 
musica classica. Si parte 10.OS 
su Raidue con il Concerto di 

Pasqua in diretta dal duomo 
di Orvieto: Cari Melles dirige 
l'orchestra sinfonica di Roma 
della Rai nella Sinfonia n.4 in 
Sol maggiore di Gustav Mahlcr. 
Soprano Amanda Halgnmson. 
Alle 11 su Canale 5. un altro 
Concerto di Pasqua, ma 
questa volta benefico e in favo­
re delle vittime della guerra in 
Bosnia. In diretta da Salisbur­
go, Georg Solti, attuale diretto­
re del Festival di Salisburgo, e 
Claudio Abbado dirigono la 
«Berlincr philharmonisches» in 
un programma di musiche di 
Schubert, Mozart, Verdi, 
Stauss, Mahler e Wagner. An­
che Raitre dà spazio alla musi­
ca classica (ore 11.10) con il 
primo di cinque appuntamenti 
con il maestro Paolo Olmi de­
dicati a Felix Mendelssohn-
-Bartholdy 

All'ora di pranzo prosegue 
la maratona pasquale con i va­
ri contenitori domenicali. Tutti 
rigorosamente vestiti a festa. 
Eletia Sofia RICCI. Paola Gas-
sman, Nino Frassica e Ugo Pa­
gliai sono gli ospiti di Buona 
domenica in onda alle 13.4S 
su Canale 5.1 padroni di casa, 
Marco Columbro e l-orella 
Cuccarmi presentano Laura 
Pausini e Gerardina Trovato, 
prima e seconda classificata 
nella calegona «nuove pro­
messe» di Sanremo. Su Raiuno 
alle 11.15, consueto appunta­
mento con la Domenica in di 
Alba Panetti e Toto Cutugno 
che si avventurano in un dibat­
tito sul viaggio come ricerca di 
nuove emozioni. 

In prima serata si ritoma a 
temi più «severi». Alle 21.10 su 
Telemontecarlo uno speciale 
de L'Appuntamento, il pro­
gramma di Alain Elkann che 
propone, per l'occasione, 

un'intervista al cardinale Carlo 
Maria Martini, arcivescovo di 
Milano. Gesuita, studioso e ap­
passionato biblofilo, il cardi­
nale parla di Tangentopoli, di 
razzismo, di antisemitismo, del 
Vangelo, del peccato, del per­
donò e del silenzio. La Pasqua 
di Enzo Biagi, invece, è nel se­
gno dellii speranza. Tocca a 
noi, su Ramno alle 2 ! -15, ospi 

ta in studio dodici rag.ix/.i ai 
quali dedica la puntata Insie­
me a al Nobel Cirio Kubbia, 
l'economista Romano Prodi e 
il vescovo Ersilio Tonini, ci si 
interroga sul futuro dell'Italia <• 
su quali speranze può avere il 
nostro Paese E dalla speranza 
alla vita senza speranza dei 
bambini vittime di drarninati-
ctie siUi.i/ioni Limili.m ^' lu­

paria nello speciale Cronaca 
di Retequattro in onda alle 
22.30, subito dopo il film II 
mondo di vetro 

Si veste di Pasqua anche 
radio. E Radiodue all'" 11 al-
'interno di Parole nuove. 
propone un racconto di Fer­
ruccio l'arazzo)! incentrato sul­
la Resurrezione e una poesia 
di Rosita Capiolo sul dramma 
della Bosnia 

Lunedì di pasquelta il pano­
rama televisivo si allegerisec. E 
riprende il suo corso normale. 
Diogene su Raidue alle 13.30 
offre un servizio sul pencolo 
truffe: come difendersi dallo 
finte offerte di lavoro e dalle 
società finanziarie che chiedo­
no mlorossi osorbilauti Sem­

pre su Raidue alle ! 7.50 lo spa­
zio dedicato al Tg daUa parte 
delle donne. Oggi si parla di 
amoro, sesso e lerza età. In tar­
da sorata su Raitre. ore 22.45. 
appuntamento con la banda 
di Sandro Palei nostre. Diritto 
di replica offre i tre minuti per 
ribatterò alle accuse dei med.a 
a: Tina Anselnu. Marcello Ba-
raqhini, inventore della colla­
na Mi/lelire. Moine Perlini e Al­
ilo llorvat, presidente dell'a­
zienda italiana leader nella di­
stribuzione di videogiochi Si 
conelude la giornata con il 
grande cinema olferto da Fuo­
ri orario (Raitre. ore 23.30) 
che presenta in prima tv Alle-
inaline tieni zero di lean-Luc 
Gudard 

Disco e tour per l'artista emiliano 

I sogni «neri» 
di Mingardi 

DIEGO PERUGINI 

M MILANO Andrea Mingardi 
precursore dei tempi, esplora­
tore di generi diversi, antico-
formista per vocazione: ci tie­
ne, questo ruspante emiliano, 
a sottolineare il suo ruolo di 
mina vagante della canzone 
italiana, pràticamente un idolo 
locale che solo da qualche 
tempo sta diventando una 
buona conoscenza del pubbli­
co nazionale. «Forse sono sla­
to sempre un po' più avanti de­
gli altri - spiega - e non mi so­
no mai piegato a certi com 
promessi: insomma, ho fatto 
proprio quello che volevo Ho 
suonalo rhythm'n'blues, rap. 
musica demenziale con un bel 
po' di anticipo sui tempi: mi 
accusavano di fare una came­
ra disordinata e incoerente, 
tutte storie. 11 fatto è che io 
odio ripetermi, mi piace speri­
mentare e cambiare per non 
annoiarmi mai. E mi rifiutavo 
anche di andare in tv, una cosa 
che anni fa era un vero e pro­
prio atto di coraggio, uno sgar­
bo che significava restar fuori 
dal giro, mentre adesso è di­
ventata una specie di moda 
finto-alternativa». 

Mutano i tempi e Andrea 
Mingardi sta finalmente venen­
do tuoni tanto da presentarsi al 
festival di Sanremo per la pri­
ma volta in veste solista (l'an­
no scorso aveva accompagna­
to il giovane Alessandro Bono) 
e conquistarsi il consenso di 
pubblico e critica. Il suo So­
gno, una romantica ballata ve­
nata di soul all'italiana, è pia­
ciuto un po' a tutti. «Sono stalo 
molto contento e anche sor­
preso: ero sempre stato refrat-
lano verso Sanremo, non capi­
vo come il mio rigore blues pò-
lesse adattarsi allo standard ti­
pico del festival. Ma era co­
munque l'occasione giusta per 
farsi conoscere, magari ri­
schiando un po' con una can­
zone diversa ma in cui crede­
vo- e invece tutto 0 andato be­
nissimo, al di là di ogni previ­
sione. Tanto entusiasmo della 
genie e dei musicisù: e sono 
anche arrivato secondo nel 

premio della critica Niente 
male, visto che di solito quelli 
come ino venivano sbattuti 
fuori al primo turno. Ma stavol­
ta c'è stata un'inversione di 
tendenza: Ruggen ha vinto con 
un pezzo rivoluzionano per 
Sanremo E lo stesso piazza­
mento di Cnstiano Do Andro e 
un segnale incoraggiamo». 

Mingardi ha da poco pubbli­
cato un nuovo album, Solino, 
che raccoglie parto del suo 
ampio repertorio in versione ri­
veduta e corretta- prevale il cli­
ma della ballal,i ariosa e inten­
sa come Datemi delia musica, 
forse il suo brano più cono 
scmto. In più, un paio di impe­
gnative «cover» lo vorrei ,\nn 
vorrei. Ma se vuoi di Battisti o 
Caruso di Dalla Su tutto domi­
na la voce potente ed emozio­
nale del protagonista «Mi pia­
ce fare l'interprete puro, non 
voglio restare chiuso nel rigido 
schema cantautorale quei due 
brani mi piacevano cosi tanto 
che ho voluto provarci. E can­
tandoli mi sembrava quasi di 
averli scritti io«. lori sera An­
drea ha debultato con il suo 
nuovo tour teatrale a Bugnaca-
vallo; il giro di concerti -prose­
gue per Vigolzone ( 15 api ile ), 
Genova (221). Bologna (.27) o 
Roma (29) E in seguito co­
mincerà la lunga estate calda 
dei concerti nelle piaz/e Nove 
musicisti sulla scena, seziono 
fiali inclusa, e qualche sorpre­
sa nel nome del rhv-
thm'n'blues- con un altro «so­
gno» per il futuro. «Incidere un 
disco reinlerprclando I classici 
che amo di più. quelli elio un 
hanno spinto a scogliere que­
sto mestiere Otis ReiMing '* 
Sum Cooke. naturalmente Ma 
anche Joao Gilberto. Charles 
Trenel e pezzi immortali COMIC 
When You Wislt Upon a Stai o 
Old Man River il lutto por di­
mostrare che esiste un'allia 
musica, ben diversa da cioclic 
oggi offre il mercato. E «so 
gnando» ancora un po ' ' -S\e-
gliarrm alla manina o trovare 
Prince. Stevie Wonder e Ray 
Charles smaniosi di «.ollabora-
roconmo-
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Medicina 
L'ultimo regalo 
del «bambino 
nella bolla» 
M David, il -bambino nella bolla» ritMtto in 
questa folo che risale all'inizio degli anni 80, e 
morto. Dopo aver speso l'intera sua esistenza in 
una camera asettica, completamente isolato 
dal mondo. E da ogni possibile veicolo di infe­
zione. Malato com'era di una grave forma com­
binata di malattia da immunodeficienza, chia­
mata SCID, il suo organismo era assolutamente 
incapace di contrastarli. Come invece fa il no­
stro organismo, garantendoci la possibilità di 
non ammalarci in continuazione. Una volta pe­
netrato ne1!' organismo di David, invece, ogni 
agente infettivo lo avrebbe in breve dominalo. 
La causa di questa sindrome, che colpisce un 
neonato su centomila, e nmasta a lungo ignota. 
Ora alcuni ricercatori americani, studiando il 
materiale genitico di David, pare abbiano indivi­
duato il gene responsabile di almeno un caso su 
due della immuno deficienza. Se il risultato ver­
rà confermato, la lotta contro la SCID, potrebbe 
portare a un deciso progresso nella lotta contro 
la grave malattia. 

Scienza&Tecnologia " Donicnir;] 
11 aprile VM'Ò 

Due buchi neri in un quasar 
M I JI -quasi stella», quasar per t;li astrofisici, è 
l'oggetto più brillarne dell'universo. In uno spa­
zio grande solo due volte il nostro Sistema Sola­
re è concentrata energia 100 volle maggiore che 
in un'intera Galassia, formata da miliardi e mi­
liardi di stelle. Bene, la -quasi stella» schematiz­
zata in figura appartiene alla costellazione del 
Drago. E secondo un nnippo di ricercatori olan­

desi e americani, contiene nel suo centro due 
grossi buchi neri. Ciascuno dei quali 100 milioni 
di volte più pesante del nostro Sole. Molti so­
stengono che nel cuore dell'i'oggetto più lumi­
noso dell'universo, il quasar, c'è sempre un bu­
co nero, che è l'oggetto più scuro dell'universo. 
In questo caso, invece, ve ne sarebbero ben 
due. 

Ecologia 
Gli elefanti, 
i reduci 
di Sri Lanka 
• 1 Un elefante baby i?ioca 
con la madre nello zoo di Co­
lombo, la capitale di Sri l*anku 
Prigionieri si, ma almeno vivi. 
Mollo peggio, pare, 0 andata 
alla gran parte di quei loro 
21500 amici che. almeno (ino a 
poco tempo la, vivevano nell'i­
sola allo slato selvaggio A cau­
sa della dura guerra civile che 
da anni devasta l'isola a sud 
dell'India, la popolazione di 
elefanti dello Sri Lanka, secon­
do un censimento effettuato il 
mese scorso, si sarebbe ndotta 
a circa la mela. Le guerre, in-
Kitti, non provocano lutti solo 
tra gli uomini Quasi sempre ri­
sultano devastanti anche per 
l'ambiente in cui sono com­
battute 
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Tre navicelle spaziali impegnate nella cattura di quelle 
«increspature » del tessuto spazio-temporale, causate 
da eventi catastrofici, come una supernova o il collasso 
del nucleo steUare, previste dalla teoria di Einstein 

Safari di caccia alle onde 
Approfittando della posizione strategica di tre navi­
celle spaziali che viaggiano da tempo verso le loro 
tre diverse destinazioni, Nasa ed Esa le hanno impe­
gnate in un safari di caccia. Devono catturare le on­
de gravitazionali, quelle increspature nel tessuto 
spazio-temporale provocate da un evento catastro­
fico, previste dalla teoria della relatività generale. 
Proprio oggi l'esperimento giunge a termine. 

ANDREA PINCHERA 

' M «È come se, irt un mondo 
di ciechi, qualcuno improvvi­
samente scoprisse che c'è la 
luce». Bruno Bertoni, professo­
re di astrofisica all'Università di 
Pavia, tenta di rendere visibile 
il significato della «cattura» del­
le onde gravitazionali, previste 
da Einstein nella teoria della 
relatività. • Proprio in • questi 
giorni, Nasa e Agenzia spazia­
le europea stanno compiendo 
un esperimento per cercare se­
gnali della loro esistenza. Sco­
perte le onde, avremmo la pri­
ma chiara visione delle esplo­
sioni stellari e della formazio­
ne dei misteriosi buchi neri. 

L'esperimento - che coin­
volge le sonde spaziali Mars 
Observer in rotta verso Marte, 
Galileo diretta verso Giove e 
Ulysses che esplorerà i poli del 
Sole - e cominciato il 21 mar­
zo e continuerà fino all'I I 
aprile. È la prima volta che tre 
navicelle effettuano osserva­
zioni simultanee, aumentando 
di molto l'attendibilità di ogni 
rilevazione. Come ha dichiara­
to Robert Stachnik, responsa­
bile Nasa del programma onde 
gravitazionali, «l'esperimento 
sfrutta tre navicelle che sono 
già nello spazio e si trovano, 
per qualche settimana, nelle 
posizioni relative • ideali, - È 
grande scienza con un piccolo 
budget». 

L'esistenza delle onde gravi­
tazionali e un pilastro fonda­
mentale della teoria della rela­
tività generale. Einstein crede­

va che, come i cerchi concen­
trici creati da una pietra gettata 
in uno stagno, le onde gravita­
zionali fossero increspature 
della struttura di spazio e tem­
po causate da eventi catastrofi­
ci, quali l'esplosione di una 
stella (la supernova) o il col­
lasso del suo nucleo (il buco 
nero, formato da una massa 
cosi concentrata che nemme­
no la luce può sfuggire). La lo­
ro cattura, quindi, sarebbe una 
delle imprese più importanti 
della fisica moderna, capace 
di aprire la porta a un genere 
completamente nuovo di 
astronomia. 

«La scoperta delle onde gra­
vitazionali - spiega Bertoni -
non ha nessuna rilevanza pra­
tica, anzi e uno spreco dal 
punto di vista sociale. Ma sa­
rebbe importantissima da un 
punto di vista scientifico, per­
ché oggi i corpi celesti sono 
studiati praticamente solo at­
traverso le radiazioni elettro­
magnetiche. È una nuova fine­
stra sull'Universo, perché le 
onde gravitazionali vengono 
prodotte proprio dai nuclei 
centrali dei corpi celesti, dalle 
loro parti più profonde e attive, 
completamente inaccessibile 
per via elettromagnetica. Ve­
dremmo cose delle quali non 
si ha nessuna informazione 
per via radio né per via ottica». 
Notizie sulla dinamica dei nu­
clei dei corpi celesti, accom­
pagnate da dati sul campo gra­
vitazionale, una delle forze più 

importanti, alla quale siamo 
sottoposti lungo tutto l'arco 
della giornata. 

Il rilevamento delle onde 
gravitazionali, secondo lo 
scienziato della Nasa Ed Smi­
th, potrebbe addirittura per­
mettere agli astronomi di os­
servare gli echi rimasti del «big 
bang», l'esplosione gigante 
che si suppone avere dato ini­
zio all'universo circa 15 milioni 
di anni fa. «Anche il "big bang" , 
- precisa Bertoni - 0 un ogget­
to di ricerca ma ù distinto dalle ' 
galassie come sorgente e me­
no interessante, perché più dif­
ficile da rilevare attraverso le 
onde gravitazionali. Le strade 
di ricerca predilette sono quel­
le delle misure ottiche, delle 
onde radio e dei neutrini. 

Ma c'è un ostacolo. Le onde 
gravitazionali sono molto più 
deboli della luce e la loro cat­
tura e difficilissima. Non cono­
scendo le sorgenti, poi. non si 
sa dove onentare la ricerca. 
Secondo John Armostrong, ri­
cercatore del Jet Propulsion 
Laboratoiy della Nasa, a Pasa­
dena, le osservazioni radio 
astronomiche delle pulsar -
oggetti simili a stelle che emet­
tono frequenti e potenti impul­
si - hanno suggerito l'esistenza 
delle onde gravitazionali, «ma 
nessuno l'ha mai rilevato diret­
tamente». Alcuni segnali ca­
ptati, durante l'esplosione del­
ia supernova «1987 A», da un 
gruppo di fisici guidati da 
Edoardo Arnaldi e Guido Piz-
zella con un'antenna a bassa 
sensibilità installata a Frascati, 
fecero gridare alla sensaziona­
le scoperta. Ma i tracciati era­
no cosi ambigui che non si è 
mai sciolto il dubbio che si 
trattasse di una vibrazione ac­
cidentale. Lo stesso Pizzella 
oggi dichiara: «È molto difficile 
dire se (Ossero onde gravitazio­
nali, anche se non possiamo 
escluderlo». 

L'esperimento in corso e 
molto differente dalle osscrva-

• i Le tre sonde interplanetarie utilizzate 
nell'esperimento di ricerca delle onde gravi­
tazionali ideato da Bruno Bertoni servono, in 
quel contesto, solo in quanto oggetti «in ca­
duta libera» nel sistema solare, la cui traietto­
ria viene continuamente determinata in mo­
do molto preciso analizzando i segnali radio 
emessi in direzione della Terra dalle loro an­
tenne. Ma questo utilizzo «passivo» è natural­
mente solo un sottoprodotto delle missioni 
scientifiche principali assegnate alle sonde, 
che riguardano l'esplorazione di oggetti di­
versi del sistema solare. 

Il nome della sonda Ulysses è stato propo­
sto proprio da Bertoni per ricordare i versi del 
XXVI canto dell'Inferno dantesco: quando lo 
spirito di Ulisse racconta la sua esortazione ai 
compagni a «seguir virtute e conoscenza», ed 
a spingersi per la prima volta all'esplorazione 
«di retro al sol, del mondo senza gente». In ef­
fetti nel febbraio 1992 la sonda europea, lan­
ciata dalla navetta spaziale Discovery il 6 ot­
tobre 1990, ha doppiato le colonne d'Ercole 
del suo lungo viaggio nel sistema solare, pas­
sando vicino a Giove, che è stato sfruttato co­
me una «fionda gravitazionale» per immettere 
la sonda su una traiettoria quasi perpendico­
lare all'orbita della Terra e degli altri pianeti, 
che la porterà a sorvolare per la prima volta i 
poli del Sole nel 1994-95. Fra gli obiettivi del­
la missione, vi sono ricerche - impossibili a 
condursi da Terra - sulla corona solare, i rag­
gi cosmici e la polvere interplanetaria. • 

La corona è la patte più estema dell'atmo­
sfera solare. Quasi trasparente, milioni di vol­

te meno luminosa della superficie visibile del 
Sole, la corona è però incredibilmente calda, 
con temperature che raggiungono milioni di 
gradi. A temperature cosi elevate, gli atomi 
perdono i loro elettroni ed il gas si trasforma 
in un plasma: da una parte gli elettroni liberi 
o dall'altra gli atomi fortemente ionizzati o 
anche i nuclei atomici «nudi». Queste parti­
celle hanno in media elevate velocità, tali da 
farle sfuggire alla gravità solare e disperdere 
nello spazio che circonda la stella, su traietto­
rie influenzate dal campo magnetico solare: 
si tratta del cosiddetto «vento solare». Tanto 
da Terra che dalle precedenti sonde interpla­
netarie, la corona ed il vento solare sono stati 
studiati, ma sempre rimanendo vicini al pia­
no equatoriale del Sole: ma poiché il campo 
magnetico solare (come quello terrestre) vi­
cino ai poli è più intenso ed ha una geome­
tria più semplice, per capire la struttura e l'e­
voluzione della corona è cruciale osservare 
da una visuale più favorevole le regioni vicine 
ai poli solari. E II che si sviluppano spesso i 
«buchi coronali», da cui di tanto in tanto 
erompono fiotti di particelle energetiche che 
possono provocare sulla Terra tempeste ma­
gnetiche, black-out nelle trasmissioni radio, 
perdite di comunicazioni con i satelliti, e pos­
sono anche risultare nocive per la salute di 
eventuali astronauti. 

Altre ricerche di Ulysses riguarderanno i 
raggi cosmici. Il nostro sistema solare - Terra 
compresa - è continamente bombardato da 
una pioggia di particelle energetiche cariche 
che sono state probabilmente emesse a velo-

zioni condotte a terra dal grup­
po guidato da Pizzella, profes­
sore all'Università -Tor Verga­
ta» di Roma, che utilizza le an­
tenne del Ccrn a Ginevra e del-
l'infn a Frascati, le più sensibili 
tra quelle esistenti attualmen­
te. -Le frequenze sono molto 
diverse», spiega Pizzella. -Noi 
operiamo a 1000 hertz, loro a 
meno di 1. Noi studiamo ì col­
lassi gravitazionali, mentre a 
di sotto di 1 herzt si cercano 
notizie sulla formazione del­

l'Universo». «La ricerca tradi­
zionale fatta da terra riguarda 
onde con un |>eriodo breve, 
per esempio un millesimo di 
secondo, emesse da stelle-, 
aggiunge Bertoni, responsabi­
le, con il professor Luciano 
less, dell'esperimento in corso 

sul satellite Ulysses. «Si pensa 
però che esistano anche onde 
con un periodo dell'ordine di 
mille secondi, circa venti mi­
nuti, quindi un milione di volte 
più lungo, causate da galassie 
o buchi neri di ongine galatti­
ca. Questi tipi di onde non 

Ulysses, Observer, Galileo: 
oggetti in «caduta libera» 

PAOLO FARINELLA* 

cita poco inferiori a quella della luce da vio­
lente esplosioni avvenute su altre stelle della 
nostra Galassia. Ricostruirne la provenienza è 
arduo, poiché esse vengono deviate dal cam­
po magnetico solare prima di raggiungere il 
nostro pianeta; ma visto che sopra i poli del 
Sole la struttura del campo è più regolare, 
Ulysses si troverà nelle condizioni ideali per ' 
misurare il flusso e le caratteristiche dei raggi 
cosmici al netto delle interferenze dovute allo 
«schermo magnetico» solare. La sonda com­
pirà anche misure sulla distribuzione spazia­
le della polvere interplanetaria, originata dal­
la frantumazione di asteroidi e comete e fino­
ra mai studiata in dettaglio lontano dal piano 
dell'orbita terrestre. 

Le d uè sonde Mars Observer e Galileo sono 
invece dedicale all'esplorazione ravvicinata 
dei pianeti del sistema solare, e sono le di­
scendenti dirette dei Viking e dei Voyager di 
15-20 anni fa. Mars Observer, lanciata da soli 
6 mesi, nell'agosto di quest'anno giungerà vi­
cino a Marte e si immetterà in orbita intorno 

ad esso; dopo qualche mese, la sonda inizie-
rà un'attività di «sorveglianza» a largo raggio 
della superficie e dell'atmosfera del pianeta, 
che si prolungherà per un intero anno mar­
ziano (quasi due anni terrestri). La teleca­
mera riprenderà immagini estremamente 
dettagliate della superficie di Marte, che da 
decenni affascina i geologi con i suoi grandi 
canyons, gli imponenti edifici vulcanici, le ca­
lotte polari ghiacciate. Nel frattempo, altri 
strumenti terranno sotto osservazione conti­
nua i fenomeni atmosferici e climatici, misu­
rando composizione e temperatura dell'at­
mosfera, velocità dei venti, caratteristiche 
delle periodiche tempeste di polvere che av­
volgono l'intero pianeta. Marte ha subito in 
passato sconvolgimenti climatici anche più 
violenti delle ere glaciali terrestri, a causa del 
fatto che l'inclinazione del suo asse polare ri­
spetto all'orbita varia in modo «caotico», alte­
rando drasticamente il ciclo delle stagioni. 
Con Mars Observer gli astronomi planetari 
sperano di comprendere meglio la storia cli­
matica e geologica del pianeta, e di trarne 

possono essere osservali da 
terra, ma ci vogliono satelliti a 
una certa distanza. 11 tempo 
che impiega la luce ad andare 
e tornare dal satellite deve es­
sere dello stesso ordine di 
grandezza delle onde, tra un 
quarto d'ora e mezz'ora». 

Durante l'esperimento, in­
fatti, le antenne del Deep Spa­
ce Network on Earth della Na­
sa orientano • i segnali radio 
verso le tre sonde su frequenze 
già conosciute. Se nessuna on­
da gravitazionale sta passando 
attraverso il sistema solare, i 
segnali di ritomo dovrebbero 
avere esattamente le stesse fre­
quenze di quelli inviati dalle 
antenne (undici in tutto il 
mondo). Al contrario, un'on­
da lascerebbe traccia di una 
leggera -oscillazione», simile a 
un'increspatura. Questa altera­
zione non può essere rilevata 
direttamente né sulla Terra né 

dalle sonde spaziali, ma ver­
rebbe mostrato come un sotti­
le cambiamento nella frequen­
za di ritomo del segnale radio. 

Ma non c'è da attendersi il 
grande evento, stile «Eureka!». 
Per identificare le onde gravita­
zionali, ammesso che le capti­
no, gli scienziati dovranno cer­
care piccole alterazioni in un 
enorme ammasso di dati, eli­
minando disturbi e rumori di 
fondo. Un lavoro lungo e fati­
coso. «Non sono otumista - di­
ce Bertoni - a differenza di 
quanto dice il comunicato del­
la Nasa. Dei tre satelliti, Galileo 
ha l'antenna che non funziona 
bene, Mars Observer è troppo 
vicino e Ulysses non ha un si­
stema radio completamente 
soddisfacente. Sono disposto 
a fare scommesse che le onde 
non ven-anno rilevate prima 
del prossimo secolo». 

Proprio allora nuove osser­

vi la foto a 
centro pagina 
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vazioni, in preparazione con la 
missione Cassini (che partirà 
nel 1997). saranno pronte. «La 
sonda Cassini - spiega Bertoni 
- va più lontano di Ulysses, fi­
no a Saturno, e ha un sistema 
radio molto supcriore. Nel 
2002,2003 e 2004 effettuerà tre 
esperimenti di quaranta giorni 
l'uno. Quella potrebbe essere 
l'occasione buona». Ma sono 
le osservazioni di Ten-a ad ave­
re maggion probabilità di cat­
turare le onde gravitazionali, 
perchè le sorgenti sono mag­
gion e la strumentazione più 
sviluppata: «Magari si può es­
sere fortunati - conclude Piz­
zella - ma per raggiungere la 
sensibilità giusta le rilevazioni 
da Terra devono migliorare di 
un fattore tra cento e mille, 
mentre quelle dello spazio for­
se dell'ordine di un milione. 1 
risultati ci saranno tra una de--
Cina di anni». 

utili analogie con quella della nostra Terra. 
Lanciata nel 1989, la sonda Galileo è inve­

ce nel mezzo del suo lungo viaggio veso il si­
stema di Giove. Benché handicappata nei 
suoi organi di comunicazione dalla mancata 
apertura dell'antenna principale, Galileo ha 
già ripreso le prime immagini ravvicinate di 
un piccolo asteroide, di nome Gaspra, e an­
che del sistema Terra-Luna, che ha riattraver­
sato tre mesi fa per ricevere dalla gravità ter­
restre la spinta finale in direzione di Giove. La 
missione Galileo è molto complesa e ambi­
ziosa: quando giungerà a destinazione, alla 
fine del 1995. la sonda lancerà infatti una 
piattaforma paracadutata, carica di raffinati 
strumenti, a sprofondare lentamente nella 
turbinosa e multicolore atmosfera gioviana; 
dopo di che, essa si immetterà in orbita intor­
no al pianeta, che per due anni sarà osserva­
to continuamente insieme ai suoi principali 
satelliti. Questi ultimi, scoperti quasi 400 anni 
fa dallo scienziato pisano da cui la missione 
ha preso il nome, hanno un interesse tutto 
particolare, e la sonda non mancherà di ri­

prendere numerose e dettagliate immagini 
delle continue eruzioni vulcaniche che av­
vengono su io, e delle tormentate croste 
ghiacciate di Europa, Ganimede e Callisto. 

Tutte e tre queste sonde hanno subito seri 
ritardi e anche «tagli» rispetto ai progetti ini­
ziali degli scienziati a causa della crisi finan­
ziaria, organizzativa e anche di idee e strate­
gie che ha tormentato la Nasa negli anni 80. 
L'eredità è pesante: basti pensare all'inutile 
stazione spaziale voluta da Reagan e da 
Quayle, che ha assorbito e probabilmente 
continuerà ad assorbire risorse preziose. Di 
conseguenza, il futuro delle esplorazioni spa­
ziali oggi è avvolto nell'incertezza. È un pec­
cato, anche se in tempi di crisi le spese «volut­
tuarie» come quelle finalizzate a questo tipo 
di ricerche scientifiche vengono inevitabil­
mente rimesse in questione. Ma forse ne 
emergeranno nel prossimo secolo program­
mi spaziali più modesti, flessibili e meglio 
pianificati a lunga scadenza. 

'Astrofisico, Università di Pisa 
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Ultimatum della Quercia: o il sindaco si dimette in aula oppure da martedì verranno raccolte le firme per lautoscioglimento 
Reazioni contrastanti negli altri partiti. Favorevoli Verdi e Pru ma anche una parte di Psi e De. Ceremigna: «Siamo con Carraro» 

La sorpresa Pds: basta trattare, si voti 
Il Pds non vuole più aspettare, ha fretta di conclude 
re la crisi Chiede a Carraro di presentare le sue di­
missioni in aula altrimenti martedì raccoglierà le ìir 
me per I autoscioqlimento del Consiglio Pet evitare 
alla citta altri 60 giorni di agonia servono le firme di 
41 consiglieri Favorevole ali iniziativa della Quercia 
il socialista Amato Ma il commissario romano del 
partito dice «Siamo con Carraro» 

MARISTELLA IERVASI 

• i Ali indomani della lettera 
del-.indaco ai consiglieri il Pds 
risponde con un ultimatum se 
Franco Carraro non prende il 
lo di III crisi forni i l i / / indo il 
più presto le sue dimissioni in 
aula rmrtedl prossimo i rap 
presentanti della Quercia rac 
coglieranno le firme per I auto 
scioglimento del Consiglio 
Una posizione politica che ve 
de d accordo il verde Franee 
sco Rutelli 
Promotore dell iniziativa e 
Goffredo Bellini capogrup 
pò del Partito democratico del 
la sinistra che spiega «Biso 
gna accelerare I agonia e an 
dare alle elezioni» E Carlo 
Leoni segretario della federa 
/ione romana del Pds aggiun 
gè «Siamo convinti di ciò che 
abbiamo fatto finora cioè prò 
ponendo e sostenendo la can 
didatura di Rutelli Ora però in 
questo consiglio non ci sono 
più margini per f ire altre tratta 
tive Ciò non toglie che Rutelli 
resta comunque un candid ito 
valido ptr la prospettiva futu 

Ma gli altri partiti quelli della 
maggioranza e i politici che 
hanno boccialo I elezione di 
Rutelli a sind ico di Rom i so 
no pron'i i finn ire I uitoseii 
glimento del dopo l'asqu i' 
Enzo Ccremigna conimissa 
rio del Psi romano "I e dui 
proposte del sindaco giunta o 
commissario godono del no 
stro appoggio Carraro ha det 
lo che convocherà i gruppi 
consiliari subito dopo I incon 
tro con le parti sociali E noi 
del Psi accogliamo le scade n 
/e stabilite dal primo cittadino 
A nostro avviso bisogna aspe t 
taie il luogo e il tempo dovuto 
per discutere I ipotesi dell au 
toscioglimcnto Ma se il Pds h t 
deciso di cominci ire la r iceol 
la delle firme gì 1 da martedì e 
libero di farlo C un suo diritto 
Per noi però esistono soltanto 
le proposte d i C irr irò 
Corrado Bernardo <! > qu it 
tro legislature consigliere co 
mimale De >bono d accordo 
con Bettini Carraro si deve di 
mettere Ma non firmerò I au 
toscioglimcnto hvcro I ultimi 
giunta 0 una farsa indegna pe 

rò io sono st ito « letto d ili i 
gente ptr govim in ( tu finn i 
lo scioil minto e'cl Cinsiglio 
secondo me perde I Imiti ih 
presentirsi in 'uturi ili delti 
rito Dimostri noe di esser 
ine ip ice di governare quest i 
citta E agemino 1 ori di sick ro 
pm C irraro sind ico e non so 
no neppure fivorcvoli ili e le 
zione di Mammi t I orci Ih 
Perchè? ho ostacolato 11 e indi 
daluri di hr inciseti Rutelli' 
Scriplitinlc perchè lo eonsi 
de ro troppo iristoeritieo e ir 
rog iute 
Filippo Amato (Psi ruon 
(t rni t issi ss in I < 111 
co nel! i giunt i e. uraro tir 
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Pds I ir i 11 ni i si i dell Ulto 
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m un in I ìppoi^gio N i no i 
vogli uno litri (0 giorni ili vi i 
eiucis priin i d II irrivo del 
coinin ssario Voterò si ili ili 
osciog UTienlo per cut ir' ehi 
i gruppi consiliari diventino 11 
lorn di Bibele e il Oampido 
glio un Pilizzo dei veleni 
Qu ilora il Consig io si dovesse 
si logliere ritengo quindi un 
port ulti solli cit ire il ministero 
dell Interno ìlfinche si ulopiri 
per uni torniti ekttorile in 
I i I br v 11 s n I dillo 
i hi non 11 si no | in i li mpi 

Uenici pi r anticipare il voto al 
mese di oiugiio Ciò propongo 
ili ir ì k dizioni is i t l imbn 

Oscar Mumilil deputilo i 
lonsigluri eoinun ili eie 1 Pri 
I ho si ideilo più volli per ri 

solvere I i risi I unii i solu/io 
ne e I iiitoscioglimcn'c L il 
Pds che irriv i dopo di me 
Bruno Manno consigliere 
comunali del Psi «Prendo al 
to purtroppo di qui si i gran 
de fcnnizz i l'i Goffredo Betli 
ni Personalmente avevo uno 
ri speranze nel riprendere un 
colloquio ili interno della sini 
tr ì Credo che il Psi non poss i 
f r litri chi trine li i >ns 
guniti di eisioni 
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«Caro Carraro 
la gente è stanca...» 

GOFFREDO BETTINI* 

M Ciro Carraro ho ricevuto la tua lettor i che hai m inda 
to ì tutti i consiglieri Vorrei risponderti spiegando brevi 
melile il mio punto di vista sugli sviluppi futuri dclli siluazio 
ni in Campidoglio I i confusione e tanta e ì cittadini penso 
s >n une Itosi nielli II Uls (n i l'icrsoi aln i nti 1 ha ci re ito 
di ri ìli/z ire un ì giunt i di svolti con Rutelli smd ico Pur 
troppo I ile ipotesi e stai i fonemi lite oslegg jtu e non ha ol 
tenuto 11 maggioranza Bene ali ultimo momento prima 
dillo scioglimento si e costituita una giunti con una mag 
gioranza senza il Pds I ale giunt i h i già perso quattro asses 
son Cd e già di fatto in e risi Non vedo alcun i buona ragione 
per riproporre Rutelli in questo vecchio consiglio che lo ha 
già bocciato cosi come mi sembren bbe assurdo che il tuo 
governo possa continuare come se nuli ì fosse accaduto 11 
Pds non ritiene opportuno neppure aspettare altre scndenze 
(il referendum) o imbarcarsi in trattative pasticciate Ciò di 
cui sono più fiero e la coerenza che ha dimostralo il Pds in 
questi mesi Dunque invito a venire subito in consiglio (non 
dopo il 20) per prendere itto dell i crisi Se ciò non accadrà 
il Pds già da m irtcdl raccoglier! le firme per I autosclogli 
mento 

* Caìxjti/umxì Pds ai Cumputnulirt 

Goffredo 
Bettmi del Pds 
con Franco 
Carraro (foto di 
Alberto Pais) 

Il cemento e la ricotta di Pasolini 
Un libro sulla Roma politica 
Chi ha guidato come e perche lo sviluppo della 
•società romana»7 La risposta non è un mistero per 
Nicola Porro docente di sociologia ali università La 
Sapienza sono II cemento e la ricotta che e anche il 
titolo del suo ultimo libro (Seam Roma editore 
38mila lire), e il fondamento mai tradito dal 1946 ai 
giorni nostri, delle miscele politiche targate De che 
hanno governato tutti gli «affari della capitale> 

FABIO LUPPINO 

• 1 Non e casuale l ittuale 
•congelamento della vita poli 
tica romana L analisi sulla cri 
si eli r ippri sentanza del partiti 
e già in corso da tempo C un 
che la somma di fattori che ha 
prodotto 1 incredibile Carraro 
ter ri'-ntri in un processo di 
sfaldamento generalizzato t la 
logica conseguenza del ragio 
namento sulla line di un vec 
chio e 1 assenza di un nuovo 
modo di essere degli attori de I 
11 politica in chiave locale e 
nazionale C e però una radi 
ce storica di questo risultato la 
crescita di un potere a Roma 
basata su alcune discriminanti 
ben individuabili che ne fan 
no una città a modemizzazio 
rio incompiuti! e con una pi 
renne crisi di eifemoma come 
esercizio d influenza sociale e 
leadership intellettuale 

Ut debolezz i di ieri e so 
prattutto qui II id i oggi e con 
efficacia r ipprescnt ita il il 
saggio di Nicola Porro docen 
te di Sociologia pollile ì illa 
«Sapienza fi cemento i ki ri 
colla per uria sociologia eh I si 
stima pollino tornano f /9 /6 
I99J) edizioni Seam Roma 
1993 

L instabilità intern t di mo 
cristi ina il ciclico rmnov irsi di 
gruppi di potere economico 
dalla resistenza di an i proprie 
11 nobiliare alla Socie! i gene 
rale immobili ire fino ali ir 
rompere negli anni Olt inta del 
potente gruppo parapubblico 
in Italslat Fiat I indcterniina 
lezzi di un soggetto politico 
autonomo La ricotta (chiaro il 
riferimento del titolo a Pasoli 
ni) istituzionale trae da qui le 
sue origini e sempre il i qui di 
scende la diffieolt i del C impi 

doglio di issuiin ri un ruolo 
politico au onomo i progi I 
tu ile L unico momi nt > ili di 
seonlinuita forsi st i nell e 
spenenz ì della giunti ili sini 
stra lino i I uigi Puniscili (ol 
lobre 1981) 

Pur non condivis I ili il 
•prò ocollo ti inti s ì (poi ri 
b itlezz ito p itto ili n mi ilio) 
promosso il ili .iinmiuistr izio 
ne Pi Irosi III con An r I lisi il 
l e eie ri izioi il ini vimentoi i o 
pentivo ne III sui ilivi rsi 
isprissioni pui issere ulniti 
fu ito come un i slr iti gì ili 
govi rno imuiinisti ilivo del 
compii sso sistemi digli itili 
ri ssi i"conomici lije ili i in se 
non si mprc otlu ni risult iti fi 
Ilei sotto il prillilo di II i qu.ilit i 
ilei servizi urb un i se noni vii ì 
sosp tti campagni st unp i 
persino qu ilelic tr iversi ì leg i 
li (come nel e iso del nu t r ì 
commerci ili) contiene pero 
un intuizioni pollile i forte 
Al centro in nn ruolo di ubi 
tro mediatori i inf itti p JS| idi 
nuovo l istuizi anuiunistr iti 
vi ( p i l l i l i " ) 

Una stagioni bri vi Anzi si 
)uò ben dire che proprio ti i 
illora ormai oltn un deceii 

ino si sta consun andò un i 
tir unni Un i crisi eli r ippresen 
t uiz idei p irt li r un un I ina 
lisi di Porro cenlr i ili uni di 
rettnci II Pi i cominci i ì scoti 

t ire il velili meli u l t i re troll rr i 
d i s s e t i pk bi popolili ci is 
si Neil i Di s svilupp i un i 
guerr i interi! i ehi incori non 
i (init i in cui s ntrecii ino 
prjgressivi defezioni dell det 
tur ilo tr idizion ile ondiv ighi 
prt si ili ilist inz i il il Vie in ito 
\n ih i se i b< n più gr ivi I uso 
di I C inipuloglio unni sp izio 
di quest ì lott i ititi sima rib t 
tezz ilo nel testo il de lidio di 
nuxh«isti un 

Li I ron le i tli t ggi 1 isti s i 
ti Sb udii! i e di ibilo «poi liei 
imprimili in 11 pollili i piro 
uist i il «golpi il tongriss i 
De di II SS dove la ininoi inz i 
sb irik II in i nesie con bili 
ti ssitun 11 inquisì ut 11 u ig 
gnu inz ì Dui uomini ili tli 
slr i che con un i pollile ì 
spri giutlitat ì riisiuno i 
prendere voti udii nxe ilorti 
storiche del Pel La conquisti 
di I pott re il lek, imi con i imo 
vi padroni tli II II Usta! I ulto 
serve senz ì un progi tto politi 
co e tutto si gioca fui r d il 
C impidoglio 

I isecsa di un i li idi rslup 
individu ili Imo ili i pirson i 
lizzazione dello seonlro dello 
rale che ha caratterizzato le 
elezioni dt II 89 r ippresenta 
no li spie di un i tris profon 
il i «Il biennio )l )J cosi lui 
stt un i ixissibile colivi ici liti 
Im ìlizzazioni cronologie i 

A sinistra I ex sindaco Pietro Giubilo sopra un altro 
ex sindaco de eletto tra gli anni Cinquanta e 
Sessanta Urbano Cioccetti 

dell i transizione ili incerto 
ut in un di I sistem i politico lo 
t ile I gì rmi tli iiinov izionc 
chi ibbi inu pollilo sommi 
ri imi ntc mdividu in ni II ieri 
sii 1 i persoli ilizz izioni della 
li idi rslup ni 11 tini rgi ri di 
uni nilturi dtl conflitto ino 
nolem itieo nt I nuovo riliivo 
ili Ut r goli tli I gioco t persi 
no nell i e idilli degli dei t h i 
s UH istt li fini dell i prt tt sa di 
impili ifi pi r ili ceto politico 
pi r molti ispt tli sopr twissuto 
ilia prcpri i legittimazione sto 
rito soi i ili ioli «intono di in 
trivi de re non incora di di 
st riviri formi i confini ili I 
nuovo sisti ina» Cosi chiudi 
Nicola Porro il suo saggio 

Il p inoratila di oggi 0 11 stre 
in i r ippn st nt i/ione dunque 
il lune uiov iccio spesso gì i vi 
sto il tr imonto ( irr irò t li t 
o e poi «defenestrilo» in pò 

t ho i rt li i un precedi nti nt I 
suiti ico di Rolli i elle 11 1 sosli 
liuto I ilippo Andri i Dori i 
P impilili Silvitore Ribecchi 
ni elettoli 12 dicembre 144. i 
subito si nz i in ìggior inz i ( o 
mi i ricorre lite nell i Dt li 
stilla dell i destri strumento 
di governo Nel 19 in omaggio 
ilh destra ncof iscisla il sin 

daco Urbano Ciocci Iti rifiuta 
di celebrare il XV aniuvers ino 
della i ibcrazionc di Roma L 
s mpro 11 de stra par idossi ro 
ni ini garanli I ascesi nel 19CJ 
tld pruno sindaco dtl ci litro 
sniislr i di mio Dell ì Port i 
(•siri resi possibile dall as 
senzi strategica al momento 
del voto di due consiglieri mis 
siili (uno di questi Ennio Ioni 
pi i distillilo a uni e imi r i 
di miKnsti in i) e di un moli ir 
duco» (p S" A Pompei in 
ti mpi recenti sarà ancora ri 

conoscenti I iilroltiubilo 
1 ispr i di ili tilt ì tr 111, ir in 

li d d pott re fondi ino i i loro 
iccusiton li i prodotto I i ere 
sciti e insieme la trisformi 
zionc del tessuto oc io politi 
eo Stoni he le batl iglic mi hi 
di st unpa centro il «suco di 
Rom i» negli inni Cinquanta I 
su questo tema e le si possono 
ben ideulificire qui 111 i b i 
1 cirro i hi ini i per semplilic i 
re il Partito rolli ino (il t ui nle 
rimcnto primario se non esdu 
s voe la De) e il Blocco radica 
le (imperniato sul Pei) clic 
escono dal suoni lo dopo 
guerr i 

Intorno a queste battaglie si 
fonila un ti to politico nuovo 
luori d ili organizzazione di si 
nislri Un p issaggio sforno in 
lil senso sono le elezioni un 
ministrarne del 19% e ninno 

Minelli, Cgil 

«Ma Rutelli 
ce la può 
ancora fare» 
• 1 l ii ippello al p irla 
meni ire verde I" r inceseti Ru 
telli perché riproponga la 
su i e mdidatur.i a silici n o (i 
Roma e slato lanciato ieri dal 
secret ino generale della 
( gii CI md \1 i II ( n 
cora un pò di lempo percvi 
lare lo scioglimento del con 
sigilo comun ile h ì preci sto 
il sindacalista Rutelli secon 
do Minelli dovrebbe quindi 
riproporsi con pazienza ed 
umiltà come primo cittadino 
della speranza e rivolgersi 
con sinceriti ilio stisso 
schiciaint nto che pure lo h i 
respinto ma rivendicando 
di muoversi anticipando l i 
giunta del sindaco che verrà 
Secondo il sindac dista tutto 
questo deve essere fatto 
mantenendo un forte rispet 

lo per una de che c i rca di 
rmnov irsi Rutelli suggerì 
sce il segretario della Cgil 
«dovn bbe ricominciare prò 
pno dai partili che non lo 
h inno voluto d i quello stes 
so partito socialista nel quale 
pure iveva trovato troppo 
ciut i ina significative alien 
zioni 

in consiglioiomun ili "lecniii 
e indidali nelle liste del Pei e 
riesce a s tr ippil i un seggio 
mille un i list ì radicale ili cui 
figurino Antonio Ci di m i 
I eone C ili ini (che virr i elei 
le ) I itlort \rnoldo o i insii 
me ì Felice Ippolito Giov inni 
leriaru l-ugenio Se ìlliri Ken 
zo Rosstllini Vittorio Rip i di 
Memi Rilfielb Morghen 
Mirto Pninelli t Ciinfrinco 
Spid tccn Li QUI n III sul pia 
no rcgol ilorc li vici nd ì llil 
li n s ir inno lo specchio t sat 
lo di qui st i sitei izioni 

I vi et Ilio Pulito rom me 
subisce colpi nulli duii ma 
n ni incori mortai l̂ a posti 
in gioco e illissiini trillandosi 
dtl dtst ni di un i sknnin it i 
isk nsioni urli inis n i d i so 
trirrt a un i disnplm i eh pi 
n il zzt rebbi i lobbv tlt II ì 
rt udii i in mi si itit ntifit i or 
in i il P irtitt n ni un L n 
st hit r uni nto nt n | irtieol ir 
u n i t i sensibili illi r inomi l i 
insigni urb mistiche segnai ino 

in I mpi nt n sospt ili i gu * 
sti dt I veti tuo sviluppo a n g 
gicn m un i eli a gì i dcniogia 
tic imi liti congestionala i 
propugnano I indilazionabilila 
di Ile bonifiche di vasle arce di 
di grido da Cintoeelle a T or 
pigliati ira ali in ì con presi 
Ira la via hburtinu e 11 C isili 
il i I insabbiamento del prg e 
il consolid unenti) del rippor 
to con 1 cslre m i destra sono It 
dui loiiipleiucnl in str itegli 
thi dov ri bbt ro anche t i n n ì 
i bada riunov itori in st no al 
la De (p82) 

1 uso distorto de territorio 
sar ì al centro di ogi i stagioni 
pollili ì De I il pittt) con i 
nut v poli ri immobili in s ir i 
sinipri al centro della lolitie 

Musei 

Orari lunghi 
per l'arte 
capitolina 
M Pasqua t. Pisquc U 94 i 
must i sldt di nsler inno ajxrlj 
per uni settimane! compresi i 
k stivi e di ponx rit,isio Non t r i 
m il accaduto 1 orologio dtl 
1 arie nel giorno dell 1 rt surre 
/loiu in qui Ilo suc.ttssi\o si 
tra s mjire krmato il Iti j i 
ni issmit t k U Ma liste d 
mch liti < orjn "lunghi li in 
no fatto il non piccolo mraco 
lo Risultalo in coda ccntman 
di turisti a Firenze Venezia t 
nelle -olta d arte» k. a Roma 
Ieri pochi visitatori alla calieri i 
d irti ani <• a di p a w / o B irbe 
nni pochi ml l iGmli i miglio 
h galleria spada t h aalkn i 
Bon^hcsc OSR] e domani si re 
plica Meno for*un iti t,li a man 
It dei l*on ipcrti f no alle 13 il 
Musto na/ unal romano k 
k rnic di C ir ic illa il Cok sst o 
Chiusura antieip it i alk 12 ptr 
il Poro romano I. ntc t e t c t / i o 
ut 1 ex Pianti ino I - mi ì in 
kjolan. ottacjona dt k tt m <. di 
Diocleziano iptrta k,ntis in 
elle i fé siivi (10 M e 1 r> 1S) 
Meno one roso il Comune OL, 
V porte sprintate pt- i musu 
capitolini i me ic iti di 1 ru ino 
lì musco dt 111 Civilla i< mana t 
il museo Barracco napnranne 
lunedi ntasulo la m ittma 

IX lo sviluppo s( lva^t,io t 
t i nitro il retroterri dt li ri 
cotta soci ile m cui versa anco 
rj oi;c,i kom » H forse s i m 
che in questo li possibili! i di 
un punto di rottura or i t he li 
leadership ttfinsiico politiche 
stinno seriamente in crisi F 
H i perche" nell i e iptt ile non 
e me ora nati uni thssc ini 
prt nditonalt p rodut lv i t ìu 
tonom i \ e h i m i se d mt ni i 
le un i re 'e ci iss< <>pt r in le 
sviluppo selv tifici 1 a I issiate 
ne 11 ì ni inumali i soci tic e ur 
liana e ntm n i di miL,li n t d 
tilt idini Molto di questo scon 
u nto h i Irt v ito r ipprest nt ut 
/ 1 nt 1 Pei M ì qu md J 11 rt* ilt i 
si e ulte r ornicntt e mip ic i i 
Ks i mcn > sc'n m ili/./ibilt e 
omiMciat i la st listone dell 

noni pprcs in t in / i Lt isoin 
tosi stile le proli stt ri/zisk 
contro i nemadi t It più it 
et liti contro t;li iminicr it Nt I 

10 su sso t inpu | t ro e i sta i 
11 sp'os ont de 11 uso dei refi 
renduni n< Ui uni "(' i 
li iti\ i ond it i et 01410 L n m > 
\IMH nto i iterile contri st v,n i 
tt d i uni disi in /ad ili il I / A 

L I \ M d use it î  C. Illudiamo 
un un r itjioii ime nto di I orro 

e ie sotto «cnv imo «s irt bbt 
errato e mistifit iute riporre 
ispeltd ve sihifichc ne Ila pa 
ri niKet;i t ria elctlor ile o illu 
dorsi sulla rifornì ibilil i di p< i 
/ioni de sistema istitu/ieiuli 
In ri alta scmbr i I ora di eorai, 
k,iost ridtc ili t organiche ri 
lormt strutturali dell impalca 
tuia istituzionale ilcuisueccs 
so e pcrùipotec ito in pirtcn/a 
dal paradosso che assegna I 
ruolo di rifornì ik>n iî li oc^e Iti 
I nntipali dell i rifornii pilliti 
e et to politico" (p2rjr>) 
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Delitto gay 
Arrestati 
due complici 
a Milano 
H Sono stati recuperati ieri 
a Milano dalla polizia i pezzi 
d'argenteria e tre quadri sot­
tratti nell'abitazione di Gian­
carlo Carnevali, l'omosessuale 
ucciso a Roma il !i() marzo 
scorso. U\ refurtiva, oltre a una 
cinquantina di grammi di co­
caina, e stata trovata in un ap­
partamento dove Marina Ser­
ra, di 32 anni, ospitava Walter 
Martella, cameriere, di 40 anni. 
Entrambi sono stati arrestati 
per ricettazione e detenzione 
eli stupefacenti. I loro arresti si 
aggiungono cosi agli altri quat­
tro compiuti ieri a Milano in re­
lazione allo stesso delitto cene 
comprendevano i due giovani 
presunti autori dell'assassinio, 
Cosimo Semerara detto "Mim­
ino» e Adriano Cavallo: sono i 
due ragazzi dei sud incontrati 
alle 2.30 di notte al Contatto di 
via Gregoriana e che, una volta 
nell'appartamento di Carneva­
li, lo avrebbe strozzato dopo 
aver avuto rapporti con lui e gli 
avrebbero trafugato l'argente­
ria (7. 8 milioni di valore) e 
700mila lire in contanti. Il recu­
pero della refurtiva ha confer­
mato la pista seguita dagli in­
vestigatori milanesi e romani 
per giungere alla cattura dei 
presunti autori dell'omicidio di 
Giancarlo Carnevali, l'omoses­
suale sessantatreenne strango­
lato nella sua abitazione di via 
Clitunno a Roma. Le segnala­
zioni degli investigatori della 
capitale si sono infatti legate a 
un'inchiesta che la squadra 
mobile milanese stava condu­
cendo sulla •, prostituzione 
omosessuale e sullo spaccio di 
cocaina in alcuni locali nottur­
ni del quartire di Brera, a Mila­
no. Tutte le persone arrestate 
sarebbero legate a un'organiz­
zazione che spacciava cocai­
na fra i clienti di questi locali, 
Tra la refurtiva recuperata an­
che due tabacchiere d'argento 
con incise le iniziali di Carne­
vali. 

Acilia 
Le crisi d'ira 
del killer 
della moglie 
B Quindici anni fa aveva 
già tentato di uccidere una fi­
glia e l'anno successivo aveva 
minaccialo di morte l'altra fi­
glia, Fernando Angelini, di 61 
anni, l'ex fruttivendolo che ve­
nerdì notte ha ucciso con un 
fucile da caccia calibro 12 la 
moglie Lucia Alapiso, di 61, 
raggiungendola all'addome 
sul pianerottolo del loro ap­
partamento ad Acilia. mentre 
la donna tentava di fuggire alla 
sua ira dopo che i due avevano 
finito di cenare insieme alla fi­
glia e al genero. All'origine del 
delitto la ferma decisione della 
moglie di partire in serata per 
la Calabria, con i figli, per tra­
scorrere le festività pasquali e 
senza di lui. L'uomo, un tipo 
violento e rissoso, che era soli­
to bere fino a 5 litri di vino al 
giorno, secondo quanto detto 
alla polizia dai familiari, la pri­
ma volta aveva tentato di ucci­
dere la figlia perché non gli 
piaceva il fidanzato che la ra­
gazza si era scelto. L'uomo 
inoltre si adirava per nonnulla 
e le sue sfuriate erano quasi 
quotidiane. La moglie, venti 
giorni fa, gli avrebbe manife­
stato l'intenzione di rivolgersi a 
un avvocato per ufficializzare 
una separazione che, sebbene 
vivessero ancora sotto lo stes­
so tetto, di (atto era già avvenu­
ta da tempo. L'uomo, che dor­
miva in salotto e aveva lasciato 
alla moglie la camera da letto, 
non aveva accettato la propo­
sta della donna. Angelini, che 
tra l'altro si era procurato, for­
se per simulare una collutazio­
ne, alcune non gravi ferite da 
taglio all'addome per le quali 
la polizia lo aveva accompa­
gnato al San Camillo, non e 
apparso pentito per averle 
sparato quando ù stato interro­
gato dagli investigatori della 
squadra mobile: non sapeva 
ancora che fosse morta e, sor­
ridendo, continuava ad ingiu­
riarla. 

I fermati dello Sri Lanka Accusati di tentato omicidio 
organizzavano a pagamento facevano base a via Gradoli 
i «viaggi » di connazionali A gennaio cinque donne 
ammucchiandoli nei Tir asfissiate dentro un camion 

La tratta dei cingalesi 
Dietro tre arresti una storia di strane morti 
Un'organizzazione per l'immigrazione clandestina. 
Ecco cosa si nasconderebbe dietro il tentato omici­
dio del cingalese Parana Padebendice Francus, av­
venuto domenica scorsa. La quinta sezione della 
squadra mobile ha arrestato ieri tre suoi connazio­
nali, accusati per questo reato e sospettati di essere i 
gestori dell'importazione illegale di manodopera 
dallo Sri Lanka e dalle Filippine. 

PAOLA DI LUCA 

• • Ieri mattina gli agenti del­
la squadra mobile hanno arre­
stato tre giovani cingalesi, ac­
cusati del tentato omicidio di 
un connazionale. Si tratta di 
Peuruhenage Sanath Ramyasi-
ri, 26 anni. Thomas Asok Chri­
stopher, 34 anni, e del pregiu­
dicato Charith Gamini Kumar 
De Silva, 33 anni. Domenica 
scorsa il trentunenne Parana 
Padebendice Krancus veniva 
accoltellato alla gola, in un re­
sidence di via Mastrigli nella 
zona dell'Acqua traversa. 
Scampato per poco alla morte, 
l'uomo e stato ricoverato all'o­
spedale Villa San Pietro e la 
prognosi e ancora riservata. 
Altri due cittadini dello Sri Lan­
ka sono stati denunciati. 

È stata la quinta sezione del­
la squadra mobile della que­
stura di Roma, diretta da Ro­
dolfo Ronconi, a portare a ter­
mine ,1'operazionc. Sul moven­
te del tentato omicidio gli 
agenti stanno ancora indagan­
do, ma si parla di un regola­

mento di conti. 1 tre cingalesi 
sarebbero infatti coinvolti in 
un giro di immigrazione clan­
destina, che aveva come base 
un appartamento in via Grado-
li 25 al villaggio dei cronisti. 
Era da qui che gli arrestati or­
ganizzavano il traffico di stra­
nieri, provenienti in gran parte 
dall'Europa dell'Est. Secondo 
la polizia quindi quest'ultimo 
episodio va ricollegato ad altri 
episodi, che avevano interes­
sato sempre le comunità dello 
Sri Lanka e anche quella filip­
pina. Il 26 gennaio scorso cin­
que donne cingalesi furono 
trovate morte nel parcheggio 
di un'autostrada austriaca, a 
Tribunswinkel. Una di loro fra i 
documenti aveva un foglio di 
carta, dove era scritto proprio 
l'indirizzo di via Gradoli. Ma 
non sono mai riuscite a passa­
re il confine italiano, perché 
sono rimaste soffocate all'in­
terno del Tir che le trasportava. 
Un altro morto, questa volta fi­
lippino, potrebbe, sempre se-

Un gruppo di immigrati cingalesi e filippini 

condo gli investigatori, ricon­
dursi a questa pista dell'immi­
grazione clandestina. Nell'ot­
tobre del '91 Rodolfo Andres, 
37 anni, veniva accoltellato e 
ucciso da tre suoi connaziona­
li ancora latitanti. Il luogo del­
l'omicidio era ancora una vol­
ta il residence di via Mastrigli, 
dove viveva appunto Franco 
Fernando Parana Padabcndi-
ce, . . . 

Il sostituto procuratore Vin­
cenzo Roselli. che coordina le 
indagini, sta lavorando per ac­
certare se l'organizzazione che 
importava clandestinamente 
in Italia I cingalesi sia in qual­
che modo collegata con un'a­

naloga gang filippina. «È pro­
babile che le due organizza­
zioni gestissero insieme questo 
traffico - spiega Lucio Libera­
tore, che conduce le ricerche 
per la questura -. In un secon­
do momento, perù, si deve es­
sere verificato un conflitto di 
interessi fra filippini e cingale­
si. Cercheremo oi fare luce al 
più presto anche su questo 
punto». Certo e che per assicu­
rarsi questo passaggio clande­
stino nel nostro paese, ogni ex­
tracomunitario era disposto a 
pagare diversi milioni e ad af­
frontare un viaggio ai limiti del­
la sopravvivenza. Un nodo im­
portante e quello che riguarda 

le modalità grazie alle quali 
questi stranieri riuscivano a 
passare inosservati la frontiera 
italiana, attraversando prima i 
paesi dell'Est e poi l'Austria. E 
per venire a capo di quest'intri­
cata vicenda la squadra mobi­
le romana ha interessato an­
che l'Interpol, Intanto il capo 
della mobile Rodolfo Ronconi 
si e dichiarato soddisfatto per i 
primi risultali raggiunti. «Attra­
verso l'arresto dei tre cingalesi 
abbiamo potuto smascherare 
una di queste organizzazioni 
che. attraverso canali e paesi 
sempre diversi, riusciva a far 
entrare in Italia questi extraco­
munitari per. poi sfruttarli 
drammaticamente». 

L'interno del Carle Latino 

Arrestato nella notte 
Bloccato all'ingresso 
del «Caffè latino» 
toma con la P38 e spara 
M Si <S presentato ieri sera 
al «Caffo Latino», ma non lo 
hanno fatto entrare. Dopo 
qualche ora e tornato in via 
di Monte Testacelo, ma con 
una P38 in mano. Ha sparato 
due colpi a terra e due contro 
la porta d'ingresso, minac­
ciando i dipendenti del loca­
le. Non ci sono stati feriti e 
l'uomo è stato arrestato im­
mediatamente. Si chiama 
Gianfranco Tasca, ha venti­
nove anni ed è pregiudicato 
per piccoli reati contro il pa­
trimonio. Lo hanno catturato 
gli uomini della sesta sezione 
della squadra mobile. Tasca, 
dopo aver fatto fuoco, fuggi­
va sulla via Ostiense a bordo 
di una Fiat Tipo targata Mila­
no. Prima di essere fermato 
Gianfranco Tasca è riuscito 
anche ad avere un incidente 
stradale. Viaggiava, infatti, ad 
alta velocità e si è scontrato 
con un furgoncino. Fortuna­
tamente sono rimasti tutti il­
lesi. La «notte brava» è co­
minciata verso l'una. Tasca 
era andato al «music bar» del 

Testacelo, un locale dove 
suonano soprattutto musica 
jazz, insieme ad alcuni ami­
ci. Ma aveva creato dei pro­
blemi all'ingresso e i butta­
fuori insospettiti avevano te­
lefonato al 113. La polizia è 
arrivata subito e l'uomo, do­
po essere stato identificato, si 
era dovuto allontanare. Ri­
sentito per il comportamento 
dei dipendenti del «Caffè La­
tino», Tasca ha deciso di tor­
nare e di dar loro una lezio­
ne. Verso le quattro.ora di 
chiusura, si è ripresentato al­
l'ingresso del locale. Aveva 
con se una pistola dalla qua­
le, come poi si e scoperto, 
era stato cancellato il nume­
ro di matricola. Dopo aver 
sparato. Tasca è fuggito rapi­
damente dal posto, dirigen­
dosi la via del mare. Mae sta­
to raggiunto poco dopo dagli 
agenti della mobile, che lo 
hanno trovato con l'auto in 
panne. I capi di imputazione 
sono: porto abusivo di pisto­
la, spari in luogo pubblico, ri­
cettazione e danneggiamen­
to. 
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PDS 
LAZIO 9 Partito Democratico della Sinistra 

Unione regionale del Lazio 
via G. Donati. 174 Roma 
Tel. (06) 43671 
Fax(06) 4394042 

MERCOLEDÌ 14 APRILE ORE 16.00 
Direzione Pds • Via delle Botteghe Oscure, 4 - Saletta Stampa 

INCONTRO SEMINARIALE SU: 

UNEE E CONTENUTI DEL PIANO 
TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 

ELABORATO DALLA PROVINCIA DI ROMA 

Introduzione di: 

Vittorio PAROLA 
Assessore alla programmazione e assetto del territorio 

Conclusioni di: 

Antonello FALOMI 
Segretario regionale Pds Lazio , 

Sez. PDS MONTESACRO 
P.zza Monte Baldo 48 ® 

SABATO 17 APRILE - ORE 20 

CENA IN SEZIONE di 
SOTTOSCRIZ IONE AL PDS 

PARTECIPANO: 

PIERO DE CHIARA resp. Editoria direzione Pds 
MARCO FREDDA Tesoreria direzione Pds 

Obiettivo: superare 1 milione 
di sottoscrizione 

Informazioni e prenotazioni: tei. 890028 

TEATRO VASCELLO 
Via G. Carini, 7 2 - Tel. 5 8 0 9 3 8 9 

BALLETTO DI TOSCANA 
IN 

GIULIETTA 
E ROMEO 

coreografia: 
Fabrizio Monteverde 

Dal 14 al 18 aprile 1993 
L. 20.000 ridotto L. 15.000 

MARSILIO 
Venezia 

LIBRERIA 
RINASCITA 

Roma 

MERCOLEDÌ 14 APRILE 1993 
ORE 18 

a Roma presso la Libreria RINASCITA 
Paolo Alatri, Corrado Augias, 

Luce D'Eramo 

presenteranno il romanzo di 

EDITH BRUCK 

NUDA PROPRIETÀ 
pubblicato dalla Marsilio 

Saranno presenti 
l'Autrice e l'Editore 

LIBRERIA RINASCITA 
Via Botteghe Oscure, 1/2/3 - Roma 
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BUDAPEST 
8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels 1" cat. sup. - Visita città. 

Lit. 720.000 
PARIGI 
Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali -1° Colazione 

da Lit. 595.000 
CUBA 
Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti Varadero -
1 e Colazione 
Hotel 3" Lit. 1.100.000 
Hotel 4* Lit. 1.320.000 

SANTO DOMINGO 
Volo da Milano - Trasferimenti • 

Hotel 3* (prima colaz.) L i t . 
Hotel 4* club (mezza pens.) L i t . 

7 notti 

1.100.000 
1.530.000 

OERBI VIAGGI 
P.zza Ponte Lungo, 18 

(Metro) 
Tel. 06/7011976 

STILNOVO VIAGGI 
Via Cave Fiscali, 7 

(P.le Jonio) 
Tel. 06/8123459 

LIBERI DAL CARCERE 
L l D t i i I U A L L A UrfS-JtbiM. 

-perii 

Prof. Ferdinando Aiuti - Don Vinicio Albanesi • 
Vanna Barenghi • Andrea Bianchi - Luigi Can­
oini - Dot*. Peppe Cascini • Gianni Devastato -
Dott. Giuseppe Di Lello - Prof. Luigi Ferrajoli • 
Carmine Fotìa - Filippo Gentiloni - On. Laura 
Giuntella • On. Tiziana Maiolo - On. Renato 
Nicolini • On. Marco Taradash • Sen. Grazia 
Zuffa - Nicola Zingaretti 

MANIFESTAZIONE CONCERTO 
CON 

©WMLmm 
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In collaborazione con: ITALIA RADIO 
MERCOLEDÌ 14 APRILE ORE 18.30 

Piazza Campo de' Fiori 
Hanno aderito: Arci Gay - Arci Ora D'Aria -
L.I.L.A. - Il Manifesto - Ass. Studentesche a 
Sinistra - C.O.R.A. - Tempi Moderni - Magistra­
tura Democratica 

Sinistra Giovanile nel PDS 

PER LA DEMOCRAZIA 
PER L'ALTERNATIVA 

• % • • • 

SI 
ai ftetere ndutn 

Venerdì 16 aprile - ore 18.00 

PIAZZA SS. APOSTOLI 

con 
ACHILLE 

OCCHIETTO 
Segretario nazionale del Pds 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un f i lm 
un autore 

Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

18 aprile 
Colpire al cuore 
Gianni Amelio 

Al cinema con l'Unità 



Succede a Dolili ni(\i 
11 ijir tic l'KH l ' i f i m 23 ru 

La comunità ebraica e quella cristiana celebrano la vittoria sulla schiavitù e il dolore 

Pasqua: tra riti, religione e festa laica 
AGENDA 

Cristo è risorto 
Finisce il silenzio 
carico di speranza 

BIANCA DI GIOVANNI 

• I Le vetrine traboccano di 
uova colombe e cioccolata 
•multiforme» Ci sono altri se 
gni che indicano la Pasqua per 
le strade di Roma' In realtà per 
i «prolani» la festa non (raspa 
re o almeno non si impone 
con lo stesso «colore» del Nata 
le Eppure si tratta del momen 
to più solenne della liturgia cri­
stiana Forse proprio per que­
sto mancano concessioni al 
folklore II grande evento della 
resurrezione si lega soltanto a 
tradizioni religiose ai riti cecie 
siastici senza «debordare» in 
troppe usanze popolari Che 
pure non mancano vista la 
pantagruelica colazione pa 
squale a base di uova e sala 
me il canonico abbacchio a 
pranzo e poi la «consumistica» 
colomba insenta di recente 
nel menù festaiolo Se poi 
avanza qualcosa I uso impo 
ne di nporlo per la. gita fuori-
porta di pasquetta altra gran­
de abbuffata rituale 

Nel consumo di queste pie­
tanze non e e nulla di «paga 
neggiante» anzi Ognuna ri­
manda a citazioni bibliche l a 
gnello sacrificale degli ebrei 
che per i Cristian diventa Gesù 
stesso la colomba che indica 
la fine del diluvio universale a 
Noè Unica eccezione e per le 
uova simbolo di benessere e 
fecondità nei ntuali propiziato­
ri tra gli antichi Oggi si porta 
no nelle chiese per essere be­
nedette prima di finire sulla 
mensa supercalonca di mezza 
primavera 

La chiesa giunge ali appun­
tamento pasquale dopo i riti 
della passione di Cristo che ri 
percorrono le ultime fasi della 
vita terrena del Messia Que 
st anno per la prima volta do 
pò più di un secolo anche i 
detenuti di Regina Coeli hanno 
potuto assistere alle funzioni 
della settimana santa dopo 11-
naugurazione di una cappelli 
na ali interno del penitcnzia-
no L ultima cena di Cristo è ri­
vissuta nella messa che ti gio­
vedì santo il Pontefice celebra 
a San Giovanni cattedrale di 
Roma È il momento in cui Ge­
sù istituisce I Eucarestia e il sa­
cerdozio e p reannunc i la sua 
Pasqua il passaggio dalla mor­
te alla vita etema Venerdì san­
to e dedicato al martirio di Cri­
sto che la Chiesa commemora 
con la via crucis al Colosseo 
«La devozione per la passione 
si e sviluppata durante il Medio 
Evo con i Francescani - spiega 
padre Gino Concetti respon­
sabile della pagina paslora'c 
dell Osservatore Romano - Ma 
bisogna aspettare la fine del 
700 perché si imponga 1 uso 

da parte dei Papi di tenere la 
via crucis al Colosseo il luogo 
del martino dei primi cristiani» 
Segue la giornata cosiddetta 
•aliturgica» il sabato santo «È 
il grande silenzio imposto dal 
la morte e sepoltura di Cristo 
Non è la disperazione ma I at 
tesa vigile della resurrezione» 
In realtà Cristo risorge subito 

nel momento in cui muore ma 
i segni del grande evento si ri 
velano alle pie donne giunte 
sul sepolcro che trovano vuo 
to soltanto ali alba del giorno 
dopo il sabato Nella (unzione 
religiosa di mezzanotte si 
esprime la gioia di Maria di 
Magdala che trova la pietra 
tombale ribaltata quella di 
Giovanni e di Simon Pietro 
che giungono di fretta e trova 
no le bende del sudario In tut 
te le chiese il silenzio si rompe 
si sciolgono le campane e suo 
na la musica dell organo «Du 
ranle le invasioni barbariche 
questa celebrazione fu untici 
pata al pomeriggio del sabato 
perché era pericoloso uscire a 
mezzanotte L orano è rimasto 
per secoli fino alla seconda 
guerra mondiale Negli anni 
50 con la riforma liturgica e 

stata ristabilita a mezzanotte 
come in origine» E quest anno 
si recupera anche un altro ri 
tuale tipico dei primi secoli cri 
stiani quello di battezzare i 
nuovi fedeli nella notte pa 
squale In Vaticano e in molte 
parrocchie romane parecchi 
bambini hanno ricevuto il pri­
mo sacramento che «rappre­
senta anch esso un passaggio 
dalla morte alla vita» 

Il cammino 
verso la libertà 
degli ebrei 

Turisti in piazza San Pietro solo uno scorcio del Museo delle Mura 

M L angelo fu mand ito dal 
Signore per uccidere tutti i pn 
moReniti degli egiziani Era 
I ultima terribile piaga Visitò 
tutte le case ma davanti alle 
porte segnate con il sangue 
dell agnello sui due stipiti e 
I architrave passò oltre gli abi 
tanti erano ebrei pronti a par 
tire per riconquistare la libertà 
Questa la storia della festa di 
Pesach la Pasqua ebraica che 
significa appunto passare ol 
tre Ancora oggi gli ebrei la ri 
cordano con lo stesso rituale 
agnello pane azzimo verdure 
amare La stessa cena che Gè 
su di Nazareth consumò con i 
discepoli prima di recarsi sul 
monte degli Ulivi per poi esse 
re arrestato processato e con 
dannato alla crocifissione Co­
me duemila anni fa anche 
quest anno il periodo di Peso 
eh stabilito dal calendario lu 
n ire coincide con la Pasqua 
cristiana oltre a contenerne 
tutti gli elementi di passaggio 
dalla morte alla vita dalla 
schiavitù dell Egitto alla liber 
tà dalla schiavitù del peccato 
alla Grazia per i cnstiani 

La festa di Pesach é iniziata il 
e nque aprile e terminerà mar 
tedi prossimo Dura otto giorni 
cioè il tempo in cui il popolo 
ebraico abbandonò I Egitto e 
arrivò fino oltre il mar Rosso Si 

Una passeggiata sopra le Mura 
NATALIA LOMBARDO • - ^ « ^ W S * 

• H Quale romano non ha 
saltellato almeno una volta 
sullo scivoloso selciato della 
antica Via Appia7 Fiore ali oc 
chiello visitato religiosamente 
fino a pochi anni fa meta di 
amon poveri dalle pietre esco 
no le sillabe sconnesse di un 
linguaggio lontano nel tentati 
vo di rompere il silenzio dell a 
sfallo che le va via via sommer 
gendo Ma questo lo coioscia 
mo già forse meno nota e la 
parte « urbana» della via Appia 
antica quella che si collcgava 
al centro della città una picco 
la parte di Roma nella quale si 
dimentica la metropoli ci si la 
scia andare alla suggestione 
dei percorsi visitati anticamcn 
te da presenze nobili Èimmer 
sa in quel tipo di verde affasci­
nante con qualunque «umore 
metereolog'co che siano le 
brume umide o 1 inebriante so­
le romano 

Da piazza Numa Pompilio 
al termine della cosiddetta 
Passeggiata Archeologica -
suggerimento del Ventennio 
dove quasi nessuno passeggia 
- ci si può inoltrare nella via di 
Porta San Sebastiano Asecon 
da della voglia e della pigrizia 
potete limitarvi a camminare o 

potete visitare i vari monumcn 
ti che si incontrano A destra si 
trova subito la chiesa di S Ce 
sar^o sorta su un edificio ro 
mano e rifatta nel 500 forse 
da Giacomo della Porta ali in 
temo ci sono ancora resti di 
decorazioni cosmatesche 

Accanto e ò la casa del Car 
dinal riessanone luogo di ra 
duno degli ntellettuali rinasci 
mentali (.aperta al oubblico a 
pagamento dalle 10 alle 17 
chiuso il lunedi) Più avanti al 
n 9 ci si addentra nel Sepolcro 
degli Snpioni (stesso orano) 
labirintico contenitore delle 
spoglie di questa potente fami 
glia della Roma -epubblicana 
Adesso si può fare una pausa 
ali interno degli Orti degli Sci 
pioni ora adibito a giardino 
pubblico il cui ingresso si al 
faccia sulla parallela via Ulti 
na Cercando un improbabile 
custode si può visitare i «co 
lombari» di Pomponio Hylas e 
di Vigna Codini profonde gal 
lene decorate nelle quali furo 
no ricavate nicchie per la cu 
stadia delle ceneri 

Eccoci alla fine della via di 
Porta San Sebastiano davanti 
ali Arco di Druso Quest ul'i 

mo nei 111 sec era il nodo ar 
clutettonico sul quale si inserì 
va 1 Acquedotto di Caracalla 
Di fronte finalmente la Porta 
San Sebastiano Un arco di 
pietra affiancato da due solide 
torri ornate da merli unite da 
una galleria coperta I aspetto 
ò quello d un ai tico castellot 
to perfettamente conservato 
Questa ò 1ì sede di uno dei più 

sconosciuti musei romani il 
Museo delle Mura Vale la pe 
na visitarlo non tanto per quel 
che contiene che e per lo più 
materiale didattico sulle Mura 
Aureliano ma soprattutto per 
la bellezza dell edificio stesso 
Restaurato correttamente a 
partire dagli anni 40 ò stato 
ri iperto come museo da pochi 
anni La cosa più suggestiva e 

divertente è il passaggio sopra 
le Mura una successione di ar 
chi a tutto sesto che si snoda fi 
no alla Cristoforo Colombo in 
un alternanza di luce ed om 
b-a interrotta da ritagli di ver 
de \erso lavia Appia ed i lon 
tani edifici verso il centro della 
città Quest anno 6 possibile 
accedere al Museo anche a Pa­
squetta (mezza giornata) 
sembra che « a un risultato ot­
tenuto con grandi sforzi da 
parte del Comune per impe­
gnare il personale vero «signo 
re» di questo castello oggi in 
vece sarà chiuso come altri 
musei comunali (normalmen­
te I orano di visita è 9-13 com­
presi i festivi martedì giovedì 
e sabato anche 16 19) 

1 ornando indietro si costeg 
giano a sinistra le Mura Latine 
(ino alla piccola Porta Latina 
dalla quale inizia I omonima 
via Se I altra é una strada mi 
stenosa ed oscura questa è ri 
dente e fiorita In un piccolo 
slargo sulla destra e è la chiesa 
di San Giovanni a Porta Latina 
edificata nel V secolo segnala 
ta da un campanile romanico 
L giunti alla fine di questa nlas 
sante passeggiata un pò fuori 
d il tempo dovrete purtroppo 
sintonizzarvi di nuovo sulle 
agitate frequenze quotidiane 
della citta 

tratta di un cammino di libera 
zione reale che diventerà libo 
razione spirituale sette settima 
ne dopo nel giorno dello Sha 
vuol (la Pentecoste) quando 
il popolo giunge al monte Si 
nai e riceve le tavole della leg 
gè Un passaggio che segna la 
nascita di un vero popolo che 
prima non era altro che un in 
sieme di famiglie regolate da 
un sistema patriarcale 

Un momento centrale dun 
que per la religione e la cultu 
ra ebraica Come lo vivono le 
famiglie romane' Il penodo di 
lesta si coglie dal cartello 
esposto dal forno di Portico 
d Ottavia che annuncia «nien 
te pane lievitato» Ma la vera 
celebrazione ò tra le mura do 
mestiche con i parenti barn 
bini nonni «Più si è meglio è -
spiega una donna - se si vuole 
trascorrere un autentico Pfsa 
eh' Le regole sono molte e 
tutte tramandate attraverso i 
secoli Alcune sono prescritte 
dal rito religioso altre si sono 
stratificate nel tempo nelle di 
verse comunità e cambiano 
da paese a paese La sera della 
vigilia e quella successiva lo fa 
miglie si riuniscono per la cena 
pasquale Si chiama il Seder 
che significa «ordine» perché 
ogni piatto deve essere consu 
mato secondo 1 ordine dettato 
dal! Esodo il libro che viene 
letto prima del convivio Ogni 
cibo ha un significato le erbe 
amare la schiavitù la caroscl 
un dolce color mattone sim­
boleggia la liberazione il pane 
deve erre azzimo «perché era 
no stati scacciati dall Egitto e 
non avevano potuto attendere 
che lievitasse- (Esodo 12 39) 
Djpo cena i bimbini cult ino 
canzoni e filastrocche «Di soli 
to in italiano Sono ritornelli 
semplici che ogni comunità ri 
corda a memoria» Ricordale 
la canzone di Branduardi «Alla 
fiera dell Est»? Con il gatto che 
mangia il topo il cane che 
mangia il gatto ecc ' È proprio 
una filastrocca di Pesach In Si­
nagoga i riti sono gli stessi di 
tutto 1 anno le preghiere mal 
tutjne e quelle serali .seguite 
però dalla declamazione di 
poesie medievali per la festa 

La settimana pasquale prò 
segue poi con piatti a base di 
' so e legumi «Soltanto a Ro 
ma - continua la signora - In 
Europa orientale ad esempio 
il riso non si usa» Ma gli otto 
giorni di Pasqua sono soltanto 
il punto di arrivo di una lunga 
preparazione «casalinga» Dal 
le abitazioni infatti devono 
essere eliminale tutte le paste 
lievitate pane dolci Ma la co 
sa non finisce qui Si devono 
mettere da parte tutte le sto\i 
glie adoperate per i lieviti Cosi 
si -.postano piatti posate te 
glie «È una gran fatica noi 
donne non facciamo altro che 
sfaccendare A meno che non 
si abbia un servizio riservato 
alla festa di Pesach Parecchie 
famiglie ce I hanno» 
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i TACCUINO l 
Referendum Due appunt unenti in irle d ori. IH pressi 
ex scuola di Via Avelli ò\ (Colle l'reneslino) ince nlro sul 
voto del 18 ipnle con Pompili Bibuscie Russo Spciic N'ir 
coledl ore "ÌO in pi izza del Pinthcon ìsscmblca del e 
strutture di base per voi ire «No» al re kre ndum sul Sui ito 
«La «fida oscurantista, da Karol Wojtyla al ' politicallv 
correct"» Incontro dibattio in occ isont della presemi 
zione del libro «I tica senza lede di Pie>!o 1 leres ei AICLIIS 
(Giulio Einaudi bdilore) mercoledì ore Ih 30 Sali dell cr 
cole di Palazzo dei Consolatori (Campidoglio) Incncnti 
di Alessandro Banfi Hernando Savato' s. Jorgc Ixvano 
Vidcomakers Indipendenti. Durante tutto il mese d pn 
le é aperta al «Grauco» ( \ ia Perugia 34) 11 nccolta de Ile 
opere dei vidcomakers indipendenti che partecipano alla 2" 
Rassegna 1993 I video possono misurare da 1 min ad un 
massimo di 30 min consupportoVhs II regolamento di par 
tecipazione può essere mirato presso la sede del «Grauco 
tutti i giorni dalle ore '9 in poi Informazioni al telefono 
782 23 11 
Lezioni sulla Somalia. L associazione NordSud (.via Sebi 
no 43/a) promuove un corso di tre incontri tenuti da espo 
nenti della comunità somala 11 primo «La guerra civile so 
mala» ò in programma pervcnerdl alle o'c 17 30 nella sede 
dell associazione Relazioni di Mona-ned Sii S a l i b e H i s 
sanlsaklbraim 
La parola liquida Un ipotesidi viaggio in diecci tappe alle 
fonti del linguaggio teatrale Un laboratorio di scrittura viene 
organizzato dal! Associazione -Essere o non essere e curato 
da Vito Riviello e Wardal Inizia il 21 aprile e si conclude il 2 i 
giugno tutti i mercoledì alle orc 18 alle ore 20 Si svolge 
presso la sede di Vicolo della Scala 11 a informa? om >. 
iscrizioni al 33 26 57 53 e 58 83 838 
Tonoi. laboratorio di musica contemporanea creazione 
ricerca composizione ed esecuzione Dal ! 5 aprile al 15 lu 
glio L insegnante e Luigi Antonio Irlandini compositore e 
pianista nato nel 1958 a Rio de Janeiro l 'cuisosi terra pres 
so la sede dell Associazione culturale «Qa bil o c]iia via 
Pnncipe Amedeo 188 Informazioni al telefono •W 56210 
Come si scrive un film. Seminano promosso dal] I-uro 
pean School of Joumalism piazza Sforza Cosarmi 30 Do 
centi Ugo Pirro e Costantino Papadopulos Informazioni J 
tei 68 79 356 
Sheikh Party ò in programma martedì ore 19 al Grand 
Hotel di via Vittorio Emanuele Orlando 3 in occasione de la 
presentazione del nuovo Centro tunstico Sheikh Coast sul 
Mar Rosso Illustreranno i progetto Erensto Preatoi i Alba 
Panetti e Omar Shanf 
Danza merengue L associazione Italia Cub i organizza un 
corso di danza merengue salsa e son plesso la s< de di v a 
Appia Nuova 361 (martedì e giovedì ore 20 30 22) ^ istruì 
tnce è la cubana Lazara Ortiz Perez Infoi inazioni al te 
65 00 08 26 

MOSTRE l 

I NEL PARTITO l 

PICCOLA CRONACA l 

La collezione Boncompagni Ludovisi «Algardi Bernini 
e la fortuna dell antico» 380 pezzi completamente restaura 
ti Palazzo Ruspoli Via del Corso 118 Orano IU ti i giorni 0 
21 Fino al 30 aprile 93 
1 tesori Borghese Cipolavon «invisibili» della Galleria linai 
mente esposti ( i tempo indeterminato) nella Cappella del 
Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 Orano 
9 14 
Filippo d e Pists l̂ i r< trospett va nnoreorre ut o 1 urr rtol 
li produzione del celebre artista Galleria nazion ile d arte1 

moderna viale delle Belle Arti 131 Ingresso lire 10 000 O' i 
no 9 14 venerdì 9 13 e 15 18 sabato 9 13 e 15 20 dorneni 
ca 9 20 lunedi riposo Fino al 2 maggio 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento 
e Barocco Palazzo Venezia Orano 9 19 lunedi chiuso Li 
re 10 000 ndotti 6 000 Per le scuole appuntamenti al 
72 59 42 93 Fino al 30 aprile 
Le donne di Jugend Cento imm igini di figure femminili sul 
la prima pagina della rivista tedesca (ine 800 Are i Domus 
via del Pozzetto 119 Orano 10 13 e 16 19 30 Chiuso dome 
nica e lunedi Finoal30apnle 

UNIONE REGIONALE domani in sede (via Botteghe 
Oscure 4) alle ore 16 00 r unione su Piani l'-rritoriuli di 
Coordinamento (Parola falomi) 
FEDERAZIONE CASTELLI in federazione ore 18 00 Dire 
zione federale su elezioni amministrative del 6 giugno (Di 
Paolo) 
FEDERAZIONE LATINA. Pontmia ore 18 00 incontro pub 
blico su referendum 
FEDERAZIONE RIETI Poggio Mirteto ore 19 00 manifesta 
zione per il si (Falomi) 
FEDERAZIONE VITERBO assemblee isrr ' i in pre para 
zione delle elezioni provinciali Valentanoore 20 30 Bassi 
no in 1 avenna ore 21 00 Orte Scalo ore 21 00 

Lutto È moria dopo una lunga e dolorosa mala tu la c o n 
pagna Flora Del Vexchio Iscritta al Pei dal 1948 è stata par 
tecipe di tutte le battaglie democratiche della ottu Al manto 
Enzo ai fratelli Adriano Bruna e Silvana e ai familiari tutti le 
sincere condoglianze dei compagni della Sezione Pds di 
Spinaeeto della Federazione romana e della redaz one de 
1 Unita 

Capannelle, clown e musica 
• • Grandi corse di galoppo domani a'I ippo 
dromo delle Capannelle Ma anche grande 
spettacolo per bambini e ragazzi È I Associa 
zione «Rem» che da anni opera dursnte le cor 
se negli spazi verdi e attrezzati dell impianto ip 
pico Domani dunque alle 14 in punto inizia 
una «Festa di Pasquetta» con il nuovo spettacolo 
di burattini del Teatro delle Bollicine Animatore 
é Pietro Marchion affiancato da brillanti part 
-i°rs Seguirà la performance del gruppo di 
clown della «Paradosso Company Infine terzo 
v. e ito della giornata le musiche popolari del 

gruppo «Acquaragia» 
L Associazione «Rem» ò nata da un idea del 

Centro di integrazione sociale ne II ambito del 
1 «Azione Modello 18» del terzo programma di 
lotta alla povertà della Cce Favorisce! issoeia 
zionismo giovanile e nello spazio di Capannelle 
realizza giochi sempre molto coinvolgenti Cosi 
accadrà per ogni giorno di corse fino il 30 
maggio mimi clown giocolieri e musicisti Ma 
anche performance di pittura gare di aquiloni e 
vari tornei 

Plin plon, l'osteria di Papageno 
M II menu non inganna fé! 
tuceine e ravioloni bollito 
pollo allo spiedo filetto olive 
f itte in casa melanzane soli a 
ceto caffè immazzacaffée al 
posto del cicchetto digestivo 
una colarla di sagne burro e 
salsicce Una sciccheria sol 
t mio per i buongustai Un ico 
( ina non si può far di meno 
unii ì di misura irriducibile per 
ehi vuol e ile ire panche affu 
mie ite e tavoloni di legno scu 
ro dell oslen \ Camp inolio 
persa come un viandante noi 
turno lungo le stradine eam 
pagnole che d illa zona delle 
neoborgatc tiburtine s inerpi 
cano clavsic unente verso la 
s ibinaverdeecontadma 

Il solito viandante si chiede 
ra primo dov e situata preci 
s unente questa oste noi i dex.' 
Secondo come mai 1 hanno 
chiamata «Campanello»'' Do 
mande interessanti che dimo 
strano come il viandante in 
realtà non vada a spasso giro 
vagando senza meta e senza 
conoscenza II viandante co 
me un filosofo vuole sapere 
come un poeta vuole vedere 

Ma veniamo alle risposte 

Rosso di sera Ovvero dicci posti dove vale la pena an­
dare a mangiare Con questo pezzo di Giulia Pani ini 
zia qualcosa che somiglia a un itinerario eno-gastro-
nomteo Unica regola t luoghi devono essere il più 
possibile luoghi dell anima osterie (senz acca) o 
trattone E il conto non deve superare le trentamila I 
lettori-belle forchette possono anche scriverci e segna­
lare l'meglio posti> di Roma e provincia 

GIULIA PANI 

Basta lasciarsi Guidonia alle 
spalle trovare la Marcmm ina 
inferiore e salire verso M ircci 
lina II posto 0 proprio al bivio 
eli Marcellina luogo metafon 
co in cui i condadim si gioca 
vano tra vino e dadi la propria 
sorte attendendo la luna e in 
graziandosi il dio pagano della 
fecondità In quel luogo a m o 
ta tra la terra e il cielo disperso 
sui monti come fosse una 
pioggia di casette sorge il lo 
calino per nulla chic nomato 
«Campanello» per la precisio 
ne «lu C'ampancllu» come di 
cono nella valle 

Ma come mal lo chiamano 
cosi* l*a stona la racconta I o 

sic E ogni sera che passa co 
me nuvole che attraversano 
I orizzonte la stona cambia 
nei dettagli qualche volta 
cambia del tutto Ma questa e 
I intramontabile regola della 
tradizione orale l-e cose si tra 
mandano secondo le vie cmo 
live o anche secondo i gusti 
dell ascoltatore che a sua voi 
ta interpreta i racconti per le 
vie che meglio si adattano al 
I archile'tura psicologica del 
proprio essere 

Una delle versioni è ques'a 
il nonno dell attuale Campa 
nello era un amante della lin 
ca Ma dire amante è poco Era 
un patito uno che conosceva 

a memori i tutte le opere di 
Mozart di Rossmiedi Donizet 
ti Però il suo pallino era il 
Flauto magico cantato in to 
desco del quale non capiva 
un acca E questo fatto lo at 
traeva oltre ogni misura come 
il carillon delle campanclline 
suonato da Papageno 

Una seconda versione e prò 
pagandata dal Filosofo dell Al 
buccione noto gastronomo al 
secolo Dante De Jons il nonno 
di Campanello aveva una gran 
p issionc per la musica e vero 
ma la metteva in pratica chia 
mando il cameriere al suono 
di un grazioso campanello pò 
slo sul bancone II figlio un 
tempo cameriere MQV^ mes 
so un campanello clettnco 
detto dagli avventori «chiama 
vivande» Il nipote attuale gè 
storc ha invece messo un 
campanello fuori dalla porta 
Un campanello che suona 
proprio come quello che sta 
fuori la porta del conservatorio 
di Frosinone 

Ma questo lo dice il Filosofo 
Dopo il caffè 1 ammazzacaffè 
il cicchetto post prandi ile e 
I anidro della casa 

CAMPIONATO Al 
PALLACANESTRO 

Girone giallo PLAÌOIT 

Lunedì 12 aprile 1993 Ore 22 30 

Auriga Trapani 
Virtus Roma 

solo su: canale 59 

11; A i RO \ I I I O l d \ DAL 13 AL 25 APRILE 

TEATRO NERO DI PRAGA 
presenta 

IL GIARDINO DELLE DELIZIE 
uno spettacolo di 

P KRATOCHV1L P. MAREK J. J1RA 
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Domenica 
11 aprile 1993 payina 24 ru 

PRIME VISIONI | 
ACAOEMYHALL 
ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L tOOOO 
Tel 8541195 

Casa Howard di James Ivory con Anto* 
nyHopkins-OR (1650-1940-2230) 

Sommersby di Jon Amiol con Richard 
Gero JodieFoster-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ADRIANO L 10000 Sommerso* di Jon Amiel con Richard 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Cere Jodie Poster-OR 

11530-17 50-20 10-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

La mogli* del toldato di Neil Jordan -
OH (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L10OO0 Sommerso» di Jon Amiel con Richard 
Accademia Ag ali 57 Tel 5408901 Gore Jodie Poster-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

GII sganghsronl di Denms Dugan con 
JohnTurturro Bob Nelson-8R 

(16-1735-1920-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Cominciò lutto per cato di Umberto 
Via Archimede 71 Tel 8075567 Manno con Margherita 8uy Massimo 

Ghini-BR (1630-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 

L 10 000 
Tel 3212597 

,") GII spiatali di e con Clini Eastwood-
W [15-17 30-19 50-22 30) 

ASTRA L 10000 SIstorAcL Una •«luta In abito da suora 
VialeJomo 225 Tel 8176256 di Emile Ardolino con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith -BR (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

i j GIIspkrtalldieconClintEastwood-
W (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10000 Matcolrn X di Spike Lee con Denzel 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 Washington, Albert Hall-OR 

(17 30-2130) 

AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 O La piccola apocalisse di Costa Ga-
Tel 6875455 vras conJmHenzel Pierre Arditi-BR 

(16 10-18 10-20 20-22 30) 

BAR8ERINIUN0 L 10 000 Ali»* Sopravvissuti di Frank Marshall 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con EthanHawke Vincent Spano-OR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 Casa Howard di Jarres Ivory con Anto-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 nyHopkins-DR (1640-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 OOO GII sgangrwroni di Dennls Dugan con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 JohnTurturro Bob Nelson -8R 

(15 50-17 30-1910-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

GII arlstogatll di Walt Disney - 0 A 
(15 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica, 101 Tel 6792465 

• Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Arnaldo Nlnchi • ST 

(1630-1830-2030-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Il vlagglodi Fernando Solanas - DR 
(1540-17 50-20-22 30) 

CIAK L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Oustin Hoflman Greena Davis- BR 

(16-1810-2020-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Trauma di Darlo Argento con Christc-

gherRydell AsiaArgento-G(l545-l8-
015-22 30) 

DEI PICCOLI 
via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

La avventure dalla piccola balena bian­
ca (11-15 15-1625-1735-1845) 

DEI PICCOLI SERA L 8000 C NelPaesadelsordldiNicolasPhili-
Via della Pineta 15 Tel 8553485 beri conAboubaker AnhTuan-DO 

(20 30-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

Tesoro, m i s i * allargato II ragazzino di 
- '1615-2: R Kleiser-h 15-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 Comincio tutto per caso di Umberto 
Tel 3612449 Marino con Margherita Buy Massimo 

Ghini-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Eroe per caso di Stephen Froars con 
Via Stoppare 7 Tel 8070245 Dustin Hoflman Greena Davis -BR 

(15 30-18-2015-2230) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray Andie MacDowell • BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 
Vlodell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

GII arlstogatll di Walt Disney - D A 
0530-2230) 

ESPERIA L 8 000 Indocina di Regis Wargnior con Calne-
PiazzaSonnino 37 Tel 5812884 rineOeneuve DomimqueBlanc-DR 

(17-19 45-22 30) 

ETOILE L 10 000 Amore per sempre di Sleve Mmer Mei 
PiazzainLucina 41 Tel 6876125 Gibson ElijahWood-SE 

(16-1815-20 20-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10 00C Arriva tabulerà di OameleLuchotti con 
Tel 5910986 Diego Abalantuono. Margherita Buy -

DR - ' (W30-1B-2015-22 30) 

EUROPA L 10 000 Hellralser III di Anthony Hickox con 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 TerryFarrell DougBradley-H 

(16 30-22 30) 

EXCELSIOR 
Via B V del Carmelo 2 

L 10 000 Eroe por caso di Stephen Frears con 
Tel 52922% Dustin Hoflman Greena Davis-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

FARNESE 
Carnpode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

La mogli* del soldato di Nei) Jordan • 
DR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 O Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
ViaBissolali 47 Tel 4827100 DR (1530-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
Via Blssolali 47 Tel 4827100 Irons JulietteBinoche-DR 

(15 30-18-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Trauma di Dario Argento con Christo­
pher Rydell Asia Argento - G 

(15 45-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuor* In inverno di Claude Sautet 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourgtne-DR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

GII arlstogatll di Walt Disney - O A 
(15 30-22 30) 

GREENWICHUNO L 10000 Jona che visse nella balena di Roberto 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Faenza conJean-HuguesAnglado Ju-

IletAubrey-DR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICH DUE L 10 000 La cristi di Coline Serrau con Vincent 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Lindon Patrick Tirrsit-BR(16 30-'8 30-

20 30-2230) 

GREENWICHTRE L 10 000 The mlrade Un amore lorse due di 
ViaG Bodonl 57 Tel 5745825 Neil Jordan-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Ero* par caso di Stephen Frears con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Dustin Hoflman Greena Davis-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

HOLIDAY L 10000 Profumo di donna di Martin Brest con 
Largo 8 Marcello 1 Tel 8548326 Al Pacino ChrisO Donnei -SE 

(16-19 30-22 30) 

WDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

GII ansiogeni di Walt Disney - D A 
(15 30-22 30) 

KING L 10000 Arriva tabulerà di Oamele Luchetti con 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Diego Abatantuono Marchenla Buy -

DR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO L 10000 Luna di fletè di Roman Polanski con 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 Peter Coyote-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
MADISON DUE L 10OO0 U Oracula di Francis Ford Coppola 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 conWinonaRyder GaryOldman-DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

MAOISONTRE L 10000 Slster A r t Una svitata In abito da suora 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 di Emile Ardolmo con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith-BR 
(16 10-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 n Codice d'onore di Rob Reiner con 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 TomCruise JackNicholson-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Ero* p*r caso di Stephen rrears con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Dustin Hoflman Greena Davis • BR 

(15-17 30-20-2230) 

MAESTOSO DUE L 10 000 • Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Dibsrti Arnaldo Nmchi-ST 

(15 35-17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
ViaAppiaNuova 176 Tel786086 Diego Abatantuono Margherita 8uy • 

D£j (15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 U Oracula di Francis Ford Coppola 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 con Winona Ryder Gary Oldman • DR 

(15-17 30-20-22 30) 
MAJESTIC L 10 000 II distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 con EddieMurphy Victoria Rowell-BR 

(16-1610-20 20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Arriva la butara di Daniele Luchetti con 
ViadelCorsoS Tel 3200933 Diego Abatantuono Margherita Buy -

DH (1545-18 10-20 20-22 30) 

MIGNON L 10000 Jona che visse nella balena di Roberto 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Faenza con Jean-Hugues Anglade • 

DJ] (16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10000 Ricomincio da capo di Harold Ramis 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 con Bill Murray Andie MacDowell-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso BR: Brillante D A . : Dis animati 
DO: Documentano. DR: Drammatico, , E: Erotico F- Fantastico 
FA' Fantascienza G: Giallo H: Horror M : Musicale SA: Satirico 
SE: S e n t l m e n t , S M : Stor ico-MI to log. ST: Storico W. Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Helmal 2 (Il matrimonio) di Edgar fleitz 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 con Henry Arnold Salome Kammor 

DR (1545-18-2015-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496566 

Amore per sempre di Steve Mine' con 
Mei Gibson EliiahWood SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Home alone 2 lost In New York (versio-
ne inglese) (16-18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8000 
Tel 4382653 

Notti selvagge di Cynl Collare! • OR 
(15 30-17 50-20 05-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 n II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Mingherti 5 Tel 6790012 con Sergio Castellino DR(16 15-1630-

20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Ero* per caso di Slephon Frears con 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Dustin Hoflman Groena Davis BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 O La blonda di Sergio Rubini con Na 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 stassja Kinski Sergio Rubini DR 

(16-22 30) 

RITZ L 10 000 Amore per sempre di Steve Miner con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 MelGibson ElijahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880863 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

GII arlstogatll di Wall Disney • D A 
(15 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Gere Jodie Poster-DR 

(1530-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La crisi! di Coline Serrau con Vincent 
Lindon PatrickTimsit-DR(1630-1830-
20 30-22 30) 

UNIVERSA! L 10 000 GII sgangheronl di Denms Dugan con 
Via Bari 18 Tel 44231216 JohnTurturro Bob Nelson-BR 

(16-17 35-19 20-2045-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

P Codice d'onore di Rob Reiner con 
TomCruise JachNicholson-DR 

(15-17 20-19 50-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6 0 0 0 
Tel 420021 

L'ultimo del mohlcanl 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tol 7012719 

Pomodori verdi 'ritti alla (armata del 
Iranno (16-16 30-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

La morte ti f i bella (1630-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno (16 30-18 30-20 30-22 30! 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipioni84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Provaci ancora Sam 
(18) La rosa purpurea del Cairo (20) Il 
prestanome (22) 
SALACHAPLIN Othello (18 J0) Uova 
di garolano (20 30) Ladro di bambini 
(22 30) 

AZZURRO MELIES SALA GRAN CAFFÉ Riposo pasquale 
Via Faà Di Bruno 8 Tol 3721840 SALETTA DELLE RASSEGNE Riposo 

pasquale 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tol 899115 

Another Country di M Kaniewska (20) 
My bealifull Laundrette di G Frears 
(22) 

GRAUCO 1 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Ranieri* di nero di Gian Franco Miglio 
(1830) il lascino discreto della borghe­
sia di Luis Bunuel (19) Boom boom di 
RosaVerges(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Orlando di S Potter (17 30-
1910-20 50-22 30) 
SALA B Tutti I Vermeer a New York di 
J Jost 117 30-19 10 20 50 22 30) 

POLITECNICO' L 7 000 
Via G B Tiopolo 13/a Tel 3227559 

La storia di QluJu (18 30-2030-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Sommersby (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negrettl,44 Tel 9967996 

Eroepercaso (16-1810-20 20-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENOOR Sisler Act Una svitata in abito da suora 

(1545-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci GII spletatl(15 45-18-20-
22) 
Sala De Sica GII arlstogatll 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Allve 

(15 45-18-20-22) 
SalaRossellim Sommersby 

(15 45-16-20-22) 
SalaTognazzi Amore per sempre 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti II grande cocomero 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALAUNO Magnlllcat (16-18-20-22 15) 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE La moglie del soldato 

(16-18-20-22 15) 
SALA TRE Notti selvagge 

(16-18-20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
PzadolGosu 9 

L 10 000 SALAUNO Ricomincio da capo 
Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Eroepercaso 
(16-18 10-20-22 30) 

SALA TRE Sommersby 
|1b-18 10 20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

GII arlstogatll (16 18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Sommersby (16-1810 20 20 22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

GII arlstogatll 
(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Mal'eotti 53 Tel 9001888 

GII arlstogatll (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlim 

L 10 000 
Tel 5603186 

Sommersby (16-18 05-2010 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Amore per sempre 
(1615-1815-2015-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Eroepercaso (16-18 05-2010-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Amore per sempre 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Stelano Quanlestorl* (16-16-20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Sommersby (18-20-22) 

! LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqui la 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a P z z a de l la R e ­
pubbl ica , 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P z z a de l l a Repubb l ica 4 5 -
Tel 4880285 M o u l m R o u g e . V i a M Corb lno . 23 - Te l 5562350 
O d e o n , P z z a de l la Repubb l ica , 48 - Te l 4884760 Pussycat , v ia 
Cairot i 96 - Te l 446496 S p l e n d i d . v ia Pier de l lo V i g n e . 4 - Te l 
620205 U l isse , v i a T i b u r t m a 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno via Voltur­
no. 3 7 - T o l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 18 La luna è una lampadina 
scritto e dirotto da Riccardo Ca 
vallo con Fabio Calvari Alossan 
OraCassioli 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 
Martedì alle 21 PRIMA Ica­
ro dove sei omaggio di M Mile 
si con D Colasanti B Rea S Ca 
sa RegiadiMilest 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
57S0827) 
Mercoledì alle 21 ANTEPRIMA 
Chi ti ha detto che eri nudo? di 
Pier Benedetto Bertoli interpreta­
to e diretto da Lucia Modugno 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Martedì alte 21 Rappresentazio­
ne del viaggio di Uliva di Anonimo 
dol XVI0 secolo regia di Mario 
Missirolt 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio 8o-
nucci Regia di Giulio Baso 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tol 5894875) 
Martedì alle 21 I poveri sono mat­
ti di Cesare Zavattim libero adat 
tamenio e regia di Bob Marchese 
Con Andrea Buscemi e Silvia De 
Luca 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17 30 Ceco e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5 /A. 
Tel 7004932) 
Alle 18 Repliche straordinarie La 
trasfigurazione di Benno II ciccio­
ne di Albert Innaurato con Anto­
nio luono Elena Bibolotti Regia 
di Walter Malosti 
Alle 19 L'urto di e con R Zinna G 
Paolo Vitelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 
Sala A Alle 18 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Ruccello 
con Marma Palma Marco Zan-
gardi Luca Dresda Regia di Pier­
paolo Sepe 
Sala B Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Martedì alle 21 15 lo e Woody di 
Woody Alien con Antonello Aval-
lone 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapinta 
19-Tel 6871639) 
Martedì alle 21 PRIMA Lungo I 
sentieri del sogno con Laura Lat-
tuada e Massimo Bonetti Regia 
di Bruno Montelusco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Giovedì allo 21 30 PRIMA La pu­
pa deve da pigliare l'aria spetta-
colodt Mauro Bronchi 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6764380) 
Alle 17 Rlslko (quell Infrenabile 
voglia di potere) con Francesco 
Apollom Lucrezia Lante della Ro­
vere Regia di Pino Quartullo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4743564-4818598) 
Mercolodl alle 21 PRIMA II bar 
sotto II mare di Stefano Benni con 
Marcollo Cosona Maurizio Croz 
za Regia di Giorgio Galltone 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 18 Nu Ministro mlez e gua i * 
di Eduardo Scarpetta conlaCom 
pagnia Baracca e Burattini- Re 
già di Carmelo Gavignano 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Mercoledì allo 21 ANTEPRIMA 
Parole scritte In cartolina di Gian­
ni Guardigli con Gabriella Borri 
Mascia Musy o Viviana Polio Re­
gia di Filippo Ottoni 

FLAIANO (Via S Stotano del Cacco 
15-Tol 6796496) 
Martedì alle 21 PRIMA Recital 
con Stefano Nosei 

GHIONE (Viadelle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
ULTIMA RECITA Alle 17 Non si 
sa come di Luigi Pirandello con 
Nando Gazzolo Milla Sannoner 
Elisabetta De Palo Regia di Wal 
terManfrè 

IL PUFF (Via G Z a n a i o 4 Tel 
5810721/5800989) 
Mercoledì alle 22 30 Onesti, 
incorruttibili praticamente la­
droni di M Amendola S Longo 
C Natili Con Landò Fiorini Giusy 
Valeri Tommaso Zavola Anna 
Grillo Regia di LandoFiormi 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi 104-Tel 6555936 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C'»ra una svolta lo di G Rodari 
Logos Poesia In concerto di A 
Potrini Cece di L Pirandello Te 
lefonaredal le l l alle 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 17 30 Sex a portar di Piero 
Castellacci con Maria Luisa Pi 
se li Lucio Calzzi Antonella Mo­
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Martedì alle 21 PRIMA La tana di 
Alberto Bassotti con Daniela 
Giordano Daniela Giovannetti 
Sandra Collodel Regia di Antonio 
Calenda 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Mercoledì allo 21 PRIMA Rimo­
zioni forzate di Franco Bortini e 
Walter Lupo con Francesca Reg­
giani Nini Salerno ValontmaFor 
te Regia di Walter Lupo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 
Domani alle 21 PRIMA Cassan­
dra a Cassandra scritte ed Inter 
prelato da Ilio Strazza Regia di 
Stefania De Santis 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Martedì alle 21 PRIMA Duri di 
cuore, deboli di nervi scritto di­
retto ed Interpretato da Claudio 
Bigagli con Giuseppe Cederna 
Laura Saraceni Massimo Wetl 
mulle' 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 18 Botta al 
cuore di Franco Berlini con Fran­
cesco Pannolino Pasquale Ari 
selmo Regio di Franco Berlini 
SALA GRANDE Martedì alle 21 
PRIMA Lassassimo di slster 
Georg* di Frank Marcus con Pa­
trizia De Cla'a Bedy Moratti Glo­
ria Sapio Regia di Patnk Rossi 
Gastaldi 

SALA ORFEO (Tol 68308330) 
Martedì alle 21 30 PRIMA S Pao­
lo (Epelseldon) tosto e regia di 
Donatella Marchi con Ruggero 
DondieLuiglZuolo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 -Te l 
8083523) 
Alle 17 30 Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Martedì alle 20 45 Donn* In amo­

re di Allodio Colli Gabor con 
Ombretta Colli Regia di Giorgio 
Gabor 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 
Martedì alle 20 45 PRIMA O 
Lear Lear, Lear da William Sha 
kospeare con Giorgio Albertazzi 
F Costanzo Orso Maria Guerrini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 
Alle 17 o alle 21 Mia figlia baro­
nessa di Giggi Spaducci adatta 
mento di Altiero Alfieri Interpre 
tato e dirotto da Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Tangent Instine! di Castellacci e 
Pingitore con Oreste Lionello e 
Martufello Regia di Pierfrance 
scoPingitore 

SCULTARCH (Via Taro 14 - Tel 
8416067-8548950) 
Tutti i lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico 
laj A seguire II lascino discreto 
della parola di Maurizio Costanzo 
Tutti i martedì alle 21 o le domeni­
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolaj A seguire II fasci­
no discreto della parola di Mauri 
zio Costanzo con Daniela Grana­
ta e Bmdo Toscani 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 17 Foto di gruppo con gatto 

GER (Lung dogli Inventori 60 
Tel 5565165) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Giovedì alle 21 pressoi Teatro 
Olimpico Gioia II servo del re fa 
vola musicale di Ambrogio Spara 
gna 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Mercoledì alle 20 presso I Audi 
torio di via della Conciliazione -
concerto dell Orchestra e Coro 
del teatro Kirov di San Pietrobur­
go diretti da Valeri) Gergeev In 
programma Borodm II principe 
Igor in forma di concerto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V» 140 - Tel 
6685285) 
R poso 

ANIMATO (tei 8546-91) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianotone violino flauto chitar­
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Riposo 

La •Jona di Villano e Valeria dueifemeili siciliani coi un trainilo mangioni 

malavitoso impiantalo m America e dei loro rispettivi attestamenti verso lui 

Alessandro La valigia di carne 'avaro ai Franco Berlini inscena ali Argot 

con Gino 8ramien Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Dal 14 al 25 aprile Rassegna del 
le Scuole ai Teatro di Roma Tea­
tro d'attore II mestiere dell'Inter­
pretazione Spettacoli saggi re 
lazioni didattiche incontri 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel J0311078 30311107) 
Alle 17 30 Delitto perfetto di Fre­
derick Knott con Silvano Tranquil 
li Giancarlo Sisti Sandra Roma­
gnoli Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tol 5896/87) 
Tutti i venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdurln 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bmdo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 
Ogni lunedi al le21 Ladecadenza 
dell'adoltfscenza con Marco Pia­
cente e Stefano Baldanza (preno­
tazione obbligatoria) 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 
Martedì alle 21 PRIMA Griselda 
di Silvio Mecarelli da Giovanni 
Boccaccio con la Compagnia «Il 
Gioco del Teatro» Regia di Giù 
seppe Rossi Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Meta-
mortosi da F Kafka con la Com 
pognia -Del Carretto- Adatta­
mento e regia di Maria Grazia Ci-
pnam 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
ULTIMA RECITA Alle 17 Ricorda 
con robbla con la Compagnia 
Teatrale «Il palcoscenico- regia 
di Diego Pesaola 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522-tel 787791) 
Venerdì alle 21 II tabacco fa male 
di A Cechov L'uomo dal fiore in 
bocca di L Pirandello e II raccon­
to della lucertola di L Pirandello 
Tre atti unici con gli allievi della 
scuola del Teatro Stabile doi Ra­
gazzi Regia di Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8-Tel 5740598-5740170) 
Martedì alle 21 II giardino delle 
delizie di Josef Jira e Ondro) Sou 
kup con il Teatro Nero di Pra 
ga-

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc­
cetto rosso di Leo Surya con Gui 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci­
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Oggi alle 16 30 La cicala e le for­
miche di Lotte Reinigor 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 tt Mi-
catotesauro spettacolo di buratti­
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie d i G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
l e i 5617004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno­
tazione Shl ih Mahal il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattlni con la Compa­
gnia -Ruotalibera-

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • • 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
10,50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tol 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico I - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI­
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
ZA- (Te l 3243617) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES-
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12-Tol 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO­
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le delle P-ovince 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigno Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI­
LIPPO (Via Sette Chiese 101 Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(ViaS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ (Tel 4O57628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti­
na 2Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP­
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo S'udio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Ganti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Clivlo delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Giovedì alle 20 30 - presso il Mu­
seo deg i Strumenti musicali -
Concerto di Adriano Paolinl (pia­
noforte) In programma musiche 

di Beethoven e Schubert 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (Informazioni Tol 6668441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3"42769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Vn Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea 
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352-Tel 6638200) 
Riposo 

A S S O ? AZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(VlaAurel ia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gha42-Te l 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura • 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Piertrancesco Bo 
netti 88 -Te l 5073889) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via della Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Concerto di To-
tyana Nlkolaeva (pianoforte) In 
programma musichedi Bach 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 653599e) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 -
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni t e t to ­
niche 48148001 
Oggi alle 17 45 - presso la Basili 
ca San Nicola in Carcere via del 
Teatro di Marcello 46 - Concerto 
di Pasqua in programma musiche 
di Bach Verdi Olssan Rossel 
Lmdberg Roman 
Domani alle 17 45 presso la Ba­
silica San Nicola in Carcere via 

' del Teatro di Marcello 46 - Con­
certo di Pasquetta esecuzione di 
Luca Gherardi (organo) In prò 
gramma musiche di J Sebastian 
Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia 1/S - Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del duo 
Hauro-Panone (tromba-organo) 
In programma musiche di Fresco-

baldi Viviani Pachelbel Tele 
man Albinoni 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Venerdì alle 17 presso la Basili 
ca S Maria ad Mar*yres Pan 
theon Concerto dei Cori dei Po­
poli con I Orchestra del Concen-
tus Gentlum In programma Canti 
Cregonani o Polifonici 

TEATRO DELL'OPERA (Pid/za B 
Gigl i -Tel 4817003-48160-1 

Giovedì allo 20 30 PRIMA II tro­
vatore dramma lirico di Salvatore 
Cammarano musiche di Giusep­
pe Vordi maestro concertatore e 
direttore Andrea Licata regia di 
Giuliano Montaldo Interpreti 
principali Vladimir Chernov Da 
mela Dessi Dolora Zajick 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 T j l 3729300) 
Martedì allo 2? Concerto del Blue 
Malnstream Trio 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747626) 
Sala Mississippi Martedì alle 22 
Concerto del Dorlan Gray Segue 
discoteca con Daniele Franzon 
Sala Momotombo Martedì alle 
22 Concerto della Big Band Te­
stacelo diretta da Danilo Terenzi 
Sala Red River Martedì alle 22 
Cabaret con Paolo Migone, Fran­
cesco Priore e Roberto Pennlc-
eh io 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Martedì alle 22 Concerto blues 
rock dei 3ad Stufi Ingresso libe 
ro 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle22 Appuntamento con Merble 
Golns and The Soultimers 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5746019) 
Alla 22 Easter Video Uve Dance 

CASTELLO (Via di Porla Castello 
44) 
Domani dalle 20 Quinta serata 
con Emergenza rock 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 73161%) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 
Oggi e domani alle 21 30 Trombe 
Rosse in concerto 

DEJA VU (Sora J\a L Settembrini -
1el 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Soni Ono­
frio 28 -Te l 6879908) 
Alle 22 Musica Idtmoamencana 
con Alana y Esteban 

FOLKSTUDIO 'Via Frangipane 42 -
Tol 4871063) 
Giovedì alle 21 30 Ballate inglesi 
e francesi con Laura Polimeno in 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Allo 22 Rhythm n blues con gli 
Emporlum e Max Pasquarelli 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Oggi e domani alle 22 Musica ita 
liana con Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934J 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Mar1odlalle21 Concerto di Ron 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 81 
Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti26-Tel 6786188) 
Riposo 

SAINT LOU.S MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Alle 21 LIvITyoerCapoverde 

ETOILE - PARIS - RITZ 
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C inquanto 

-—- anni prima 
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ad un rischioso 

esperimento. 

Solo per amila*— 

AMORE 
PER 
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ORARIO SPETTACOLI: 
16.00 - 18.15 - 20.20 - 22.30 



X ANCONA-ROMA 
1 ATALANTA-PESCARA 
X F [OR ENTINA-BRESCIA 
1 GENOA-UDINESE 
X INTER-MILAN 
L _ JUVENTUS-TORINO 
X LAZIO-FOGGIA 
X NAPOLI-SAMPDORIA 
1 PARMA-CAGLIARI 

1-1 
2-1 
2-2 

~1-0 
1-1 

_2-1 

1-1 
3-1 

1 
X 
X 
2 

BARI-F. ANDRIA 
REGGIANA-ASCOLI 
SPAL-MONZA 
TERNANA-PIACENZA 

3-0 
0-0 
0-0 
0-2 

MONTEPREMI. 
QUOTE: Ai «13» 

Ai»12» 

Lire 24.937.906.562 
Lire 25.603.000 
Lire 1.040.000 

Oggi Gp d'Europa di FI 
ore 15 in pista e alia tv 

Williams contro tutti 
Prost primo in prova 
Le Ferrari sperano 

nella pioggia inglese 
A PAGINA 2 4 

Sotto la pioggia un derby non entusiasmante 
Nerazzurri in vantaggio con gol di Berti 
I rossoneri trovano il pareggio con Gullit 
e un punto che vuol quasi dire scudetto 

L'ultima 
toppa 
tricolore 
• i MILANO. Scarta, scarta, 
ma non c'è sorpresa: il derby 
prepasquale. nonostante le at­
tese, non regala nessuna novi­
tà. Finisce con un pareggio, 
che accontenta il Miian e ap­
parentemente scontenta l'In­
ter, raggiunta da un gol di Gul­
lit quando ormai intravede lo 
striscione del traguardo. Un'a­
marezza mitigata dalla consa­
pevolezza d'aver messo in am­
basce il Milan per pio di ottan­
ta minuti. Come a dire: voi sa­
rete anche i primi d'Italia e. 
forse, d'Europa. Però avete tre­
mato, rischiando di perdere al­
tri due punti in classifica. E 
que-sto vuol dire ette il prossi­
mo futuro e tutto ancora da 
scrivere. La festa è finita, e il 
mito dell'Invincibilità e ormai 
da archiviare nella storia del 
calcio. 

Chissà. Di doman non v'è 
certezza, intanto possiamo ti­
rare ufficialmente un rigo su 
questo campionato, dato per 
morto un'infiniti di volle e re­
suscitalo una settimana (a per 
creare un minimo di suspense. 
A selle giornale dalla fine, con 
sette punti di vantaggio, solo 
Capello può aggrapparsi alla 
matematica. Cin cin, allora. 
Per essere in aprile, come bi­
lancio non e male uno scudet-

INTER-MILAN 1-1 

INTER: Zenga 6.5, Bergomi 6.5, De Agostini 6, Berti 7, Paganin 
6. Batlistini 6.5. Orlando 6 (dal 56' Taccola 6), Manicone 6.5, 
Scrollaci 6.5, Shaiimov 6, Sosa 7. 12 Abate, 14 Tramezzarti, 15 
Fonlolan. 16 Pancev. Allenatore: Bagnoli 
MILAN: Rossi 6, Tassodi sv (25' Nava 5.5). Maldini 6. Albortini 
7, Costacurta 6.5, Baresi 6. Lentini 6.5, Rijkaard 4, Papin 4.5 
(65' Massaro 6.5). Gullil 7, Eranio 6. 12 Cudicini. 14 De Napoli, 
16 Simone. Allenatore: Capello. 
ARBITRO: Pairetto (da Torino). 
RETI:43'8erti.82Gullit 
NOTE: Angoli 4 a 3 por il Milan. Campo molto scivoloso, spet­
tatori: 73.339 per un incasso totale di 3.mitlardl 178 milioni. 
Ammoniti: Sosa. Rossi, Costacurta, papin, Eranio. Albertini, 

DARIO CECCARELLI 

to e una finale di Coppa dei 
Campioni. 

Non e- stato un bel derby, 
Palloni lunghi, campanili, ti-
racci, sei ammoniti, pioggia a 
catinelle, il pallone vìscido co­
me una saponetta, una tensio­
ne da tagliare con il coltello, 
'l'assolti infortunalo (ancora il 
ginocchio), Albertini contuso 
(polpacio) e Rijkaard due 
punti in lesta. Però, anche nei 
momenti peggiori, 0 stala una 
partita emozionante, vibrante, 
quasi mai scontata. Entrambe 
le formazioni avevano annun­
ciato che il primo obiettivo era 
non prenderle «Faremo come 

l'Inter» aveva detto Capello. -Li 
aspetteremo» aveva risposto 
Bagnoli. Beh, i primi a tradire 
le aspettative sono proprio i 
nerazzurri che, pronti via, ag­
grediscono subilo i milanisti. 
Un pressing duro che porta 
Berti e Schillaci a due passi dal 
gol. In pochi minuti, Albertini e 
Baresi devono salvare in extre­
mis. Non e un bel Milan: aspet­
ta, sta acquattato, ma spesso si 
trova in aìfanno. E quando de­
ve costruire gioca a tamburello 
come in Svezia. Palloni lunghi 
che si perdono là dove corre a 
vuoto Papin. Brutta giornata 
per il francese Non ne a//.cc-

Maddè amaro: 
«Ci siamo lasciati 
schiacciare 
nella ripresa» 

I H MILANO. Avevano l'acquolina in bocca. 
Stavano già pregustandosi quel pranzo regale 
che una vittoria contro il Milan, assaporavano i 
due punti riguadagnati, ma e andata male. Quel 
pareggio all'82 procura solo ulcere e amaro in 
bocca. Eppure Sergio Maddè, il vice di Osvaldo 
Bagnoli ancora alle prese con il gambone, non 
dà segno di prendersela più di tanto. «Deluso?» 
gli chiedono e lui secco replica che no, che un 
pareggio contro il Milan 0 comunque un buon 
risultato. Peccato comunque. Un briciolo di 
amarezza confesserà alla fine negli spogliatoi si 
awertina. Eccome. Ma dove ha sbagliato l'Inter? 
Forse nel secondo tempo forse le e mancato il 
coraggio... Ammette, ammette Maddè:» il Milan 
doveva rimontare e ci costringeva sulla difensi­
va, e poi noi ci esprimiamo meglio giocando di 
rimessa, forse ci siamo lasciali schiacciare, nel 
secondo tempo». Della squadra non fa che dire 
un gran bene la cosa che gli e piaciuta di più 0 
la voglia di lottare dei suoi ragazzi. Non hanno 
mollalo. Mai. Forse se non ci fosse stato quel­
l'errore sul gol di Gullil. »S1 è stalo un piccolo er­
rore- conferma- siamo andati in due su un pal­
lone e abbiamo lasciato Gullit libero.» E sul 
campionato su quella rimonta che tutti invoca­
vano. No Maddè non ha niente da dire:» lo scu­
detto ce l'hanno già cucito sulle maglie. Se noi 
avessimo vinto ci sarebbe stato solo qualche 
brivido in più. Nient'altro.» Non cambia la musi­
ca nemmeno con Nicola Berti che conferma la 
voglia di tutti di vincere, ma aggiunge la sua so­
lita nota polemica:» c'è stato uno scambio di 
persona nell'ammonizione a Costacurta. Lui ha 
latito il fallo ma è stato qualcun altro a tirami 
una pallonata quando ero a terra.» Baresi? «No 
io non so chi fosse quell'uomo». OUi.Ca. 

ca una. Quando tira, cadono i 
piccioni, quando tenta di 
smarcarsi viene puntualmente 
anticipalo da Bergomi o da Pa­
ganin. Anche Gullit, in questo 
prato che sembra un flipper, 
non si raccapezza. Tende a 
tornare indietro per dare una 
mano al centrocampo, ma il ri­
sultato è il vuoto in attacco. I 
problemi del Milan nascono a 
centrocampo e li;iuii' i un no­
me: Rijkaard. Abulico, lento, 
fuori dal gioco, l'olandese si fa 
quasi sempre prendere in 
mezzo tra Berti e Manicone. 
Meno male che c'è Albertini 
che lavora per due. Nel primo 
tempo, Albertini è l'unico ros-
sonero ad emergere. Fa di tut­
to: corre.difcnde, rilancia: pec­
cato che davanti non ci sia 
nessuno. L'unico che, a cor­
rente alternata, gli viene in aiu­
to è Lentini. Pressato da Orlan­
do, l'ex granata ogni tanto rie­
sce a inventare qualche fuga 
sulla sinistra. Ijimpi di classe 
che perù si perdono nel vuoto. 
Mollo più elficaci Schillaci e 
Ruben Sosa. Soprattutto que­
st'ultimo manda in corto cir­
cuito In difesa rossonera elle, 
al 25', perde 'l'assolti per un 
colpo al ginocchio destro. Il 
gol dell'Inter arriva al 43" dopo 

Capello prudente: 
«Saremo campioni 
solo quando 
lo dirà la matematica» 

^ B MILANO. No, non preoccupatevi, il presi­
dente Silvio Berlusconi non ha sofferto più di 
tanto.» Anche se avessimo perso il nostro van­
taggio rimaneva consistente». Ma non può fare a 
meno di esultare, «visto come si era messa ci è 
andata benissimo». Poi passa a descrive una 
partita bella, avvincerne, con un'Inter grintosa e 
determinata, avversario veramente difficile. Do­
po gli elogi di rito agli avversari passa ai suoi ra­
gazzi. Su tutti Albertini:» splendida gara una del­
le più belle che abbia mai disputato». Il ragazzo, 
classe 1971, si emoziona a sentir tali apprezza­
menti e fa il modesto: «Ho cercato di dare il me­
glio di me stesso». E ricorda con rabbia quello 
Zenga che al 53'e al 54' ha intuito tutto: prima il 
suo tiro da fuori poi quel cross a rientrare che « 
mi sembrava di aver messo bene».Ma sono qui­
squilie di fronte al risultalo finale che lasciato 
l'Inter al palo «dopo che ci avevano recuperato 
4 punti nelle ultime partite». E il futuro? Su quel­
lo parla il presidente, ma si limita ad un ovvia 
considerazione: «ci restano sette partite e abbia­
mo sette punti di vantaggio». Idem come sopra 
anche Fabio Capello: «L'anno scorso ho aspet­
tato il fischio finale di Napoli, e anche quest'an­
no diro che il campionato è vinto solo quando 
la matematica ci darà ragione». Per il resto Ca­
pello dice che il pareggio è stato strameritato, 
che la squadra ha giocato ad alti livelli che il Mi­
lan è in salute a parte Tassoni ( distorisone al gi­
nocchio destro (dovrà starsene con l'arto fermo 
per 15 giorni e poi riabilitazione), i due punti 
sulla testa di Rjikard. la distorsione leggera di 
Maldini. Gode buona salute invece Gullit. Alle­
gro, ma quando gli chiedono se lo si rivedrà nei 
prossimi derby con la maglia rossonera scuote il 
testone e dice «non so, vedremo più avanti». 

niM.Cn. 

una splendida discesa di Berti 
interrotta impietosamente da 
Costacurta. Sulla punizione, 
battuta da Sosa, svetta Berti 
che di lesta batte Rossi. Maldi­
ni, impegnato in un contrasto 
con Bergomi, non può lar nul­
la. 

Nella ripresa, Massaro, en­
trato al tifi' al posto di Papin, ri­
da vigore eil efticacia alla ina-
hnvr.i russimela. l.'In'.iT, i;he 
dal 50' presenta Taccola al po­
sto di Orlando, comincia a sol-
fnre. Massaro va a sinistra, Cini-
li! e Lentini in attacco, Eranio 
spinge sul fianco destro. Qui si 
vedono gli attuali limili dell'In­
ter: avrebbe la partita in mano, 
potrebbe prendere il Milan 
d'infilata, invece s'arrocca at­
torno a Zenga. Il portiere ne­
razzurro, al 53'. su una gran 
fiondata di Albertini. aveva già 
messo una provvidenziale pez­
za. Ma la pressione cresce e 
all'Ha' Zenga capitola. L'azio­
ne parte da Coslacurta che 
lancia in profondità: Massaio, 
con una sgrullaliua, appoggia 
per Gullit che realizza con un 
perfetto diagonale. Una gran­
di* soddislazione per l'olande­
se fischiato dagli ultras interisti 
perchè -È uno sporco negro». 
Gli idioti non sono originali. 

Berti e Shaiimov esultano dopo il gol nerazzurro. In alto, 
Milan, al termine dell'incontro, raccolgono gli applausi dei 

i giocatoti del 
tifosi 

Bergomi 
autoritario 
Sosa 
pericoloso" 

Zenga 6.5: sempre sicuro 
nei tiri da lontano. Incerto, 
nel primo tempo, su alcuni 
traversoni alti, per il resto or­
dinaria routine. Sul gol non è 
colpevole. 
3c rgomi 6.5: concede po­
chissimi palloni sia a Gullit 
che a Papin. Autoritario di te­
sta, sbrigativo di piede. Con il 
terreno scivoloso è giuslo co­
sì. 
De Agostini 6: il suo duello 
con Eranio lo vede prevalere 
alla distanza. 
Bert i 7: segna il gol dell'Inter 
ed è spesso il più incisivo. È 
uno dei pochi che tenta, 
spesso riuscendoci, di saltare 
l'avversario. La punizione da 
t. ui e poi nato il gol, era sca­
turita da una sua azione. Fa­
vorito anche dalla latitanza 
di Rijkaard. 
Paganin 6: nel primo tempo 
si prende cura di Gullil con 
buoni risultati. Grezzo, ap­
prensivo, ma comunque effi­
cace. 
Batt ist ini 6.5: sempre pun­
tuale nelle chiusure, è uno 
dei punti di forza dell'Inter. 
Non si fa mai prendere dal 
panico. Una garanzia di te­
sta 
Or lando 6: si salva con il 
mestiere. Nel primo tempo, 
con qualche affanno, segue 
Lenlini. Poi passa su Gullit fi­
no a quando non viene sosti­
tuito da Taccola. 
Manicone 6.5: si nota poco, 
ma il suo dovere lo fa. Dà or­
dine alla squadra non la­
sciando quasi inai il pallino 
del gioco al Milan. . .. 
Schil laci 6.5: gioca un nu­
mero infinito di palloni rice­
vendo calci a volontà. Non si 
inciuchisce nei dribbling cer­
cando sempre il compagno 
più smarcato. Sta guarendo 
dai suoi difetti. Un giocatore 
ritrovato. 
Shaiimov 6: soprawanzato 
sul piano atletico da Alberti­
ni, ècomuque uno dei pochi 
a tener alzata la testa. Gli al­
tri, con il campo scivoloso, 
giocano tutti a flipper. 
Sosa 7: sempre pericoloso, 
anche se il terreno scivoloso 
gli complica le cose. Da lui 
partono tulle le azioni più 
pericolose. È lui che batte la 
punizione dalla quale verrà il 
gol di Berti. Si fa ammonire 
per un brutto fallo. 
Taccola 6: sostituisce Orlan­
do battendosi bene. Si fa sor­
prendere sul gol eli testa, de­
via in corner un traversone di 
Lentini che stava entrando in 
porta. \~\Da.Q;. 

Nava 
da brividi 
Papin 
disastroso 

Rossi 6: sul gol non ha re­
sponsabilità. Si fa inutilmen­
te ammonire per alcune per­
dite di tempo. 
Tassotti sv: in un contrasto 
con Shaiimov si fa male al gi­
nocchio. 
Nava 5.5: quando Ruben 
Sosa è dalla sua parte sono 
brivid i. Si salva come può. 
Madini 6: si batte come un 
leone in gabbia. Ma dalla 
gabbia non esce. Non può 
far tulio lui. Appannato nelle 
conclusioni. Il turnerover lo­
gora chi non la fa. 
A lber t in i 7: il migliore del 
Milan. Con Rijkaard comple­
tamente assente, deve portar 
la croce anche per lui. È an­
che l'unico a tentare la con­
clusione da lontano. Ma Zen­
ga non si fa sorprendere. 
Costacurta 6.5: nel primo 
tempo soffre la rapidità di 
Sosa. Si riscatta brillante­
mente nella ripresa. Tran­
quillo, disinvolto, da lui viene 
il lancio dal quale nasce il 
pareggio di Gullit. 
Baresi 6: senza infamia e 
senza lode. Chiude bene, ma 
è meno incisivo di qualche 
tempo fa. 
Lent ini 6.5: è in buon mo­
mento. In diverse occasioni 
manda in tilt la difesa interi­
sta con i suoi traversoni. Nel 
primo tempo è l'unico tra i 
rossoneri a prendere qual­
che iniziativa. 
Ri jkaard 4: non sta bene e 
si vede. Ma perchè Capello si 
ostina a farlo giocare? 
Papin 4.5: ' molto male. 
Sempre assente dal gioco, 
impreciso nelle poche con­
clusioni che tenta. Capello lo 
cambia giustamente con 
Massaro. Si fa notare solo 
quando, dalla panchina, in­
cita i suoi compagni dopo il 
pareggio. 
Gul l i t 7: confusionario nel 
primo tempo. Nella ripresa, 
soprattutto con l'ingresso di 
Massaro, il suo rendimento 
s'impenna. Splendido il suo 
tiro del pareggio. In acroba­
zia mette ancora in difficoltà 
Zenga. Non si deprime mai e 
trascina la squadra anche nei 
momenti più difficili. Un 
punto di riferimento. 
Eranio 6: s'impegna molto 
ma non è mai incisivo. 
Massaro 6.5: decisivo il suo 
inserimento al posto di Pa­
pin. Da quando entra in cam­
po, la difesa nerazzurra va in 
tilt. Si sa adattare a qualsiasi 
situazione. 
Arb i t ro : Pairetto 6.5: parti­
ta difficile da condurre. Molta 
tensione soprattutto nel pri­
mo tempo. Pairetto tira fuori 
molti cartellini gialli e fa be­
ne. ' llDa.Ce. 

Caro Bagnoli 
dovevate essere 
più spietati 

ROBERTO BETTEGA 

• 1 Gullit firma il campio­
nato: è siala una partita non 
bella ma aspramente com­
battuta quella tra Inter e Mi­
lan e il tulipano rossoncro ha 
respinto al mittente le spe­
ranze di mantenere viva la 
lotta al vertice. In una dome­
nica sferzata da acquazzoni 
un po' ovunque, il campio­
nato ha deciso invece di ri­
mescolare le carte in tutte le 
altre situazioni di classifica: 
Uefa e retrocessione. Tornia­
mo però al derby milanese. Il 
gol di Berli, al M', sembrava 
voler incalanare le sorti della 
sfida su bi­
nari conge­
niali alla 
truppa ne­
razzurra. E 
difatti la ri­
presa del 
gioco vede­
va necessa­
riamente gli 
uomini di 
Capello or­
ganizzati per 
un'olfensiva 
tanto evi­
dente quan­
to altrettanto 

improduttiva e non pericolo­
sa. Ma proprio qui l'Inter ha 
sbagliato: non ha approfitta­
lo degli spazi che la difesa 
milanista concedeva. Per i 
nerazzurri era la situazione 
ideale, eppure hanno mo­
strato poca cattiveria vincen­
te nel momento topico del­
l'incontro. Avete certamente 
capito cosa intendo per «cat­
tiveria vincente»: quando si 
pensa di poterlo fare si deve 
cercare di finire calcistica­
mente l'avversario. 

Nel cartellone di ieri c'era 
un altro derby, quello di Tori­
no. La Juve ria fatto tesoro di 
una frase di Mondonico, do­
po la vittoria in Coppa Italia' 
•Il Toro ha vinto perchè ave­
va più voglia, più voglia di 

vincere». E vero. Nel secondo 
tempo soprattutto la Juve ha 
voluto più di quanto i grana­
ta volessero. Intanto sugli al­
tri campi Genoa e Udinese 
ferocemen'.L' c:;rr.bcv.;'.".a:.;.-
per la sopravvivenza, il Pe­
scara rendeva arduo per non 
dire tremendo il compito del-
l'Atalanta, che ormai pare 
senza allenatore, l'Ancona 
non si arrendeva alla supre­
mazia tecnica della Roma, il 
Brescia addirittura riusciva a 
rimonture due reti ad Agrop-
pi e company, il Napoli falli­
va l'opportunità di sognare 

l'Ucla a spc-
se della 
Sampdoria e 
il Parma in­
fliggeva una 
severa puni­
zione al Ca­
gliari. Ebbe­
ne, eccolo il 
rimescola-
memo di 
carte cui fa­
cevo cenno 
all'inizio: ot­
to squadre in 
quatlro punti 
per l'Europa 

targata Uefa, olio compagini 
per tre posli, avendo logica­
mente escluso l'Inter da que­
sta contesa. Giù. nel profon­
do nero della classifica, dove 
Brescia e Genoa non voglio­
no abdicare e mettono in 
campo tutte le loro risorse, 
assisteremo ad una lotta allo 
spasimo per la salvezza. Co­
me vedete, continueremo a 
divertirci fino al termine ed 
una settimana intera di ripo­
so dopo tante coppe e cam­
pionato proprio ci voleva. Ma 
sicuro, non dimenticavo la 
Nazionale, però ditemi la ve­
rità: dopo questi ultimi mer­
coledì di Coppa gli azzurri 
con l'Estonia vi eccitano 
molto? 

Da domani Italia in raduno aspettando 
la partita con l'Estonia di mercoledì 

Dino Baggio addio? 
Ha 39 di febbre 

Sacchi perde pezzi 
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SERIE A 
C A L C I O 

Dopo il ko nel derby di Coppa Italia, i bianconeri si rifanno in campionato 
Il mediano protagonista con una doppietta «sporca»: sul primo gol ininfluente 
deviazione di Armoni mentre la rete decisiva è rivendicata da Baggio 
Il momentaneo pareggio della formazione granata firmato da Aguilera 

L'esultanza di Roberto Saggio 
a fine derby. Sotto, Antonio 

Conte: il centrocampista è 
stato autore di una " 

«contestata» doppietta 

Il Conte bacia la Signora 
• i TORINO. " Travestita da To­
ro, e per questo non facilmen-, 
te riconoscibile, la Juventus ha , 
vinto anche il secondo derby. 
del campionato, con l'identico ;-
punteggio di 5 mesi fa, 2 a 1, e 
sempre col vantaggio di un'au- -
torete. Se il 22 novembre scor- * 
so ci penso Vcnturin a tempo «J 
scaduto, stavolta è toccato ad ' 
Annoni. Ma la sostanza non 
cambia.'il bianconeri: hanno ' 
merta.tgihpetTgtìnta,uìtoga!>e- •. 
quella determinazione rara­
mente intravista nella loro ava-
rissima stagione: la stessa grin­
ta non era bastata in Coppa 
Italia, ed ecco perché negli iu- ' 
ventini resta Tamara convin­
zione di aver vinto i due derby ' 
sbagliati. Era la stracittadina . 
numero 207, ed entrando nello '• 
specifico, la terza sfida diretta ' 
in un mese. Con alle spalle ',. 
una soffertissima vittoria (an-
cora 2-1!) sul Psg in Coppa, / 

appena 5 giorni prima, con -
l'incubo della gara di ritomo a ' 
Parigi in cui si gioca l'intera • 
stagione, la Juventus ha sor-. 
proso fin dall'entrata in cam- -. 
pò, dove si è visto Casiraghi 
dopo un mese e mezzo di as- . 
senza. Trap ha lanciato a sor­
presa il suo ariete, anziché but- ': 
tarlo nella mischia a ripresa 
inoltrata come aveva fatto ca-, 
pire alla vigilia; ha invece tenu-
to sempre a sorpresa Moeller 
in panchina con Vialli. Dun­
que, due punte di ruolo, Casi- r 
raghi e Ravanelli (opposti a ' 
Annoni e Bruno), e due mezze '• 
punte. DI Canio e Roberto Bag­
gio, quest'ultimo controllato 
assiduamente da Venturin. 

Una Juve tutta offensiva: ere- • 
diamo ne sia rimasto sconcer- -, 
tato un po' anche Moridonico, .. 
il quale, poi, dopo 4 minuti si é ; 
trovato a dover sostituire Sordo ; 

(ginocchiata in pieno volto da 
De Marchi) con Sergio, una • 

Vittoria preziosa 
nello spareggio ;' 

Con super 
Skuhravy 
ritorna 
la speranza 

J U V E N T U S - T O R I N O 2 - 1 

JUVENTUS: Rampulla 6.5. Torricelli 5. De Marchi 6. D. Baggio 
6, Kohler 7, Julio Cesar 5, Di Canio 7, Conte 7.5, Ravanelli 5 
(70' Vialli 6.5). R. Baggio 6.5. Casiraghi 6 (57' Moeller 5.5). (12 
Trombini, 13 Carrara, 14Marocchi). Allenatore: Trapattonì. 
TORINO: Marchegianc 6, Bruno 5.5 (84' Poggi s.v.). Mussi 6.5. 
Fortunato 6.5, Annoni 5.5, Fusi 6.5, Sordo s.v. (4' Sergio 5). Ca-
sagrande 6, Sclfo 5.5, Venturin 6.5. (12 DI Fusco, 13 Sottil, 15 
Silenzi). Allenatore: Mondonico. . 
ARBITRO: Amendolia di Messina4.5. 
RETI:10'e83'Conte.30'Agullera. . . . . - i 
NCtTE;,ar>fl8liIrS.PiMiil Torino. PomeriggioJreddo, pioggiaar. 
tratti, terreno'ailentato. Ammoniti: Ravanelire Sergio. Spetta­
tori: 45mila circa. , , , 

' ' ' • • DAL NOSTRO INVIATO , 
FRANCESCO ZUCCHINI 

delle pedine che gradisce me- . 
no; e dopo altri 6 minuti, nel 
frattempo graziato da due effi­
caci interventi di Marchegiani 
su tiri di Casiraghi e Ravanelli, 
si è trovato sotto di un gol. Era 
il 10': Baggiol ha servito Rava­
nelli in posizione di ala destra, 
sul cross di «penna bianca» Ca­
siraghi ha anticipato di testa 
Annoni mettendo in condizio­
ne Conte di tirare a colpo sicu­
ro. Gran botta e gol con un'i­
ninfluente deviazione di Anno­
ni sulla traiettoria. Dopo un 
quarto d'ora a tutto gas, la Juve 
si è calmata: abbiamo avuto 
allora 20 minuti quasi tutti gra­
nata. Casagrande ( 16') su cor­
ner ha fallito la deviazione ae­
rea di pochissimo; Sclfo è an­
dato due volte alla conclusio­
ne senza successo, elegante . 
ma assolutamente smemorato 
nella marcatura di Conte: lo ju­
ventino di 11 a poco ha fallito 
un'altra opportunità, in perfet­
ta solitudine davanti a Marche-
giani. Il pareggio al 30': cross 
di Venturin, testa di Casagran­
de per Aguilera lasciato incu­
stodito da Torricelli, girata e 
gol. Due minuti dopo azione-
fotocopia e altro gol di Aguile-

G E N O A - U D I N E S E 

ra: ma su segnalazione del 
guardalinee Ramicone. Amen­
dolia ha annullato, senza con­
vincere nessuno. Dalla tribuna, 
l'azione è sembrata regolare 
Scampato il pericolo, la Juvc 
ha concluso la prima frazione 
all'attacco, senza incidere, pe­
rò. Il tempo di vedere Bruno 
colpire in faccia Casiraghi (tr.i 
i due ci sono vecchie ruggini 
da derby) e restare impunito, 
e si è andati al riposo. 

Nella ripresa cambia qual­
cosa ma non subito, mentre 
volavano petardi e qualche 
bengala fra le tifoserie, e vola­
vano anche gli sfottò degli ju­
ventini ai «cugini» rimossi dalla 
loro «curva Maratona» (ieri 
bianconera per questioni di 
abbonamenti), riassunti in 
uno striscione: «Granata che 
rabbia, rinchiusi in una gab­
bia». Tolto Casiraghi per un 
Moeller pure lui al rientro do­
po quasi un mese, avanzato 
Baggiol, Trapattoni al 70' ha 
deciso di tentare anche la car-
ta-Vialli, al posto di un inconsi­
stente Ravanelli. La Juvc era 
sempre superiore al Torino, 
sostenuta in dilesa da Kohler e 
galvanizzata dalla bella gior-

l - O 

nata di Conte e Di Canio, perfi­
no più efficaci di un Baggiol 
bravo ma discontinuo. Tutta­
via il Baggio dal codino molto 
di suo ci na messo nel momen- ' 
to della svolta (83'): l'azione è 
partita da Vialli, legnoso ma 
determinatissimo, e sul cross 
dalla destra di Gianluca, l'ere­
de di Platini ha segnato di testa 
(!), se ne sono accorti tutti 
fuorché il solito Amendolia 
(un disastro) confuso forse 
dal tuffo all'indietro di Marche-
giani Chissà le contestazioni 

se Conte (ancora ignorato da 
Scifo) non avesse ribadito in 
rete confezionando - una di­
scussa doppietta. C'era ancora 
il tempo dì assistere al secon­
do gol annullato ad Aguilera 
(off-side), e ad una bellissima 
azione finale Baggio-Di Canio-
Vialli: Mussi ha salvato sulla li­
nea: Poi tutti a casa, con gli ju­
ventini felici per il sorpasso in 
classifica dei granata ma sotto 
sotto convinti di aver vinto i 
due derby che contavano me 
no 

Trapattoni 
«Finalmente 
Di Canio 
mi appaga» 
wm TORINO. Il protagonista è 
Antonio Conte, leccese (come 
Causio e Brio, tanto per stare 
nella tradizione-Juvc), classe 
'69: «Dopo la Coppa Italia, 
quelli del Toro si stavano allar­
gando troppo, li abbiamo ridi­
mensionati. Però, per favore, 
cjatemi i due .gol, non ne segno 
mai...». Purtroppo, poco dopo, 
Annoni conferma di aver de­
viato la traiettoria del primo 
gol: quindi, autorete, addio 
doppietta. E Conte rischia an­
che di sparire dallo score, per­
ché a sua volta Roby Baggio 
assicura di aver segnato lui la 
rete vincente: «Era dentro di 
mezzo metro, chiedo scusa a 
Conte, ma visto che di testa se­
gno una volta nella vita, ci ten­
go». Anche per Trapattoni 6 
gol di Baggio. Il Trap tiene a di­
re che «la squadra ha dato ne­
gli ultimi tempi le risposte che 
avevo chiesto dopo la sconfitta 
di Brescia. Certo il gruppo deve 
ancora crescere, però stavolta 
ho visto una determinazione. 
Un bravo a Di Canio, comincia 
ad appagarmi. Ma attenzione, 
non abbiamo ancora nulla in 
mano. C'è la partita di Parigi, e 
la zona-Uefa da raggiungere». 

OF.Z, 

Mondonico 
non ci sta: 
«Risultato, 

• i TORINO. Mondonico ha 
l'espressione dei giorni peg­
giori. «La Juve ha vinto con due 
invenzioni, come spesso - le 
succede. Vialli? Speravo non 
entrasse, invece è entrato e si è 
visto. Per me era una partita da 
pareggio. Per fortuna siamo 
sempre in corsa per la zona-
Uefa, anche le nostre avversa­
rie non galoppano». L'allena­
tore granata parla per allusio­
ni: «La squadra ancora una vol­
ta 6 stata perfetta per otto un­
dicesimi», gli strali pare siano 
indirizzali a Vincenzino Scifo, 
l'uomo che doveva preoccu­
parsi un po' anche di Conte, ri­
sultato il milgiorc in campo. 
•Non ho inserito Poggi perché 
c'erano anche delle situazioni 
"fisiche", e non solo tattiche. 
da gestire. Purtroppo nessuno 
fa più di tanto per aiutarti a ca­
pire. Il gol annullato ad Aguile­
ra? Ho visto solo il guardalinee 
con la bandiera alzata». Prima 
della partita, allarme per una 
telefonata che rivendicava una 
bomba sistemata nella «Mara­
tona»; ma era un bluff. Durante 
la partita un poliziotto é stalo 
colpito in pieno volto da un 
petardo ed è stato ricoverato 
alle-Molinetle». .CF.Z. 

GENOA: Spagnulo 6. Carieola 6.5, Fortunato 7. Florin 6, Tor­
rente 6, Signorini 6, Onorati 5 (75' Barucci s.v.), Bortolazzl 6, 
Iorio 6 (68' Arco s.v.), Buravis 7, Branco 6.5. (12 Tacconi, 14 Ca­
vallo. 15 Vant'Schip). Allenatore: Maselll 
UDINESE: Di Sarno 5.5, Tozminskl 6. Orlando 5.5, Sensini 6. 
Calori 5.5, Desideri 5, Mattai'6, Rossitto 5.5 (77' Pierini s.v.), 
Marronaro 5.5, Dell'Anno 6.5. Czachowski 5.5 (77' Mariotto 
s.v.). (12 Titteo. 14 Contratto, 15 Mandorllnl). Ali.: Bigon. 
ARBITRO: Nichi di Arezzo 6. , 
RETE: 13'Branco. « 
NOTE: angoli 5-0 per II Genoa. Ammoniti: Carieola, Fiorin, Io­
rio, Mattei, Desideri, Dell'Anno e Signorini. Espulso Desideri. 
Spettatori: 25mila. ... . • 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. Con il batti­
cuore, ma il Genoa ce l'ha 
fatta. La squadra di Maselli. 
battendo l'Udinese, ha ag­
ganciato i friulani in classifi­
ca al quart'ultimo posto ed 
ora può sperare più concre­
tamente nella salvezza. La 
partita si è decisa nei primi 
quindici minuti, quando il 
Genoa ha impresso la sua 
maggiore spinta offensiva, 
prima di rintanarsi nella pro­
pria metà campo, progressi­
vamente colpito dalla sindro­
me della paura da retroces­
sione. Ma l'Udinese, priva co­
me era delle due punte titola­
ri, Branca e Balbo, entrambi 
squalificati, non aveva la ne­
cessaria forza offensiva per 

poter pungere un Genoa che 
per vari momenti è sembrato 
realmente paralizzato dalla 

: tensione. Nel momento più 
... difficile della partita per i ros-
j soblu, poi, Desideri si è reso 
; • protagonista di un fallo da 

espulsione sul giovane Arco, 
subentrato nel finale di gara ; 

: a Iorio. Il libero dell'Udinese, 
- che era l'ultimo uomo, ha . 

abbrancato Arco ormai lan-
!•'•• ciato verso la porta avversa- ; 
' ria e per l'arbitro Nicchi non . 

è stato possibile fare altro ' 
che estrarre il cartellino ros- • 

" so. Con quell'episodio ha in 
-pratica posto fine alla partita, . 

'/frustrando le residue speran-
> ze della spompata Udinese. 

Il Genoa ha vinto, si dice­
va, in virtù del primo quarto 

d'ora nel quale si è distinto 
soprattutto il centravanti 
Skuhravy, tornato ad altissimi 
livelli. Il goal è arrivato al 13': 
un cross di Onorati è stato 
controllato di petto e poi gi­
rato di destro al volo dalla 
punta ceka, Di Sarno ha ma­
lamente respinto e a porta 
vuota il brasiliano Branco, al 
suo primo goal stagionale, 
ha fatto centro. Ora, per en­
trambe le squadre si prospet­
tano sette partite di passione. 
Per il Genoa, che la prossima 
stagione festeggerà il cente­
nario, è una piccola boccata 
di ossigeno per sperare an­
cora di non celebrare in serie 
B la ncorrenza della più anti­
ca squadra d'Italia. 

2 7 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

INTER 

PARMA 

LAZIO 

JUVENTUS 

TORINO 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

ROMA 

CAGLIARI 

NAPOLI 

FOGGIA 

F IORENTINA 

UDINESE 

GENOA 

BRESCIA 

ANCONA 

PESCARA 

Punti 

4 3 

3 6 

3 2 

3 1 

3 0 

2 9 

2 9 

2 9 

2 8 

2 8 

2 6 

2 5 

2 4 

2 3 

2 3 

21? 

1 7 

1 2 

, PARTITE . 

Gì. , , Vi. Pa. 

27 17 9 

27 13 10 

27 13 6 , 

27 ; 10 11 

27 11:-.. 8 . 

27 8 13 

27 10 9 
27 11 7 

27 8 12 

27 11 : 6 

27 9 8 

27 8 9 

27 • 7 10 
27 ' 9 5 

27 -.<• 6 11 

27 - 6 r.-. 9 : 

27 . 5 , 7 

27: 4 . 4 

Po. 

1 

4 

8 

6 

8 

6 

8 

9 

7 

10 

10 

10 

10 

- 13 

10 

12 

15 

19 

RETI 

Fa. Su. 

57 24 

46 31 

36... 27 

53 ;v. 39 

42: 35 

30 - 24• 

41 38 

32 =•-. 34 

32 •'.<• 26 

30.- 29 

41 38 

28 41 

41 • 44 

3 3 - 4 0 

31... 46 

24 r 36 

33 - 52 

32 58 

IN CASA . 

VI. Pa. 

9 , 4 • 

7 6 
9 4 

6 6 

8 3 

5 -• 6 , 

• 7 =- 3 

9 . 5 

6 4 

6 5 

. 7 . 3 

8 4 

6 • 4 

9 • 2 

•5, 6 

5 - 4 

5 4 

3 •'. .4.-

Pe. 

•v.1-. 

0 
1 

2 

2 

3 

4 

0 

3 

2 

3 

2 

. 3 

2 

2 

4 

5 

7 

RETI 

Fa . S u . 

26>- 8 

23 10 

24 9 

291-, 16 

28 : 15 

20 ... 14 

28 ^ 19 

25 14 

20 12 
14 8 

22 v 14 

17 13 

27. 18 

25 : 10 

22- '19 

15 13 

19 - 14 

23 29 

FUORI CASA 

Vi. 

8 

6 
4 • 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

5 

2 

0 

1 

0 

1 

•J 1 

0 ' 

- . 1 . 

Pa. -. 

5 

• 4 

2 

5 

5 

-, 7 

6 

2 

8 . 

1 

5 

5' 

6 

3 

5 

5 

3 

0 

Pe. 

0 

4 

7 

4 

6 

3 

4 

9 

4 

8 

7 

8 

7 

11 

8 

8 

10 

12 

RETI 

Fa. Su. 

31 16 

2 3 - 2 1 

12 18 

24 23 

14 20 

10 10 

13 . 19 

7 20 

12. 14 

16. 21 

19 24 

11 -28 

14 26 

. 8 - 3 0 

9 - 2 7 

9 ; 23 

14 38 

9 29 

Me. 

ing. 

+ 2 
- 4 

- 9 

- 1 0 

- 1 0 

-12 

-12 

-12 

-12 

- 1 2 

- 1 4 

- 1 6 

- 1 6 

- 1 7 

- 1 7 

-19 

- 2 4 

- 2 9 

I viola sciupano il duplice vantaggio 
Batistuta segna e poi si fa espellere 

Agroppi contìnua 
le prove tecniche 
di retrocessione 
F I O R E N T I N A - B R E S C I A 2 - 2 

FIORENTINA- Mareggini 5. Carnasciali 6, Carobbi 6,5. Di Mau­
ro 5.5. Luppi 6. Pioli 5.5. Effenberg 5. Laudrup 5.5. Batistuta 5.5, 
Orlando 6,5 (77' lachini s.v.). Baiano 5.5. (12 Mannini, 14 Fac­
cenda, 15 D'Anna, 16Dell'Oglio). Allenatore: Agroppi. 
BRESCIA: Landucci 6,5. Negro 6. Rossi 6, Bonometti 6. Brunet­
ti 6. Paganin 5,5 (62 Schenardi s.v.), Sabau 6.5, Piovanelli 5.5, 
Raducioiu 6. Hagi 7, Giunta 6. 02 Vettori, 13 Marangon, 14 Do­
mini, 15Quaggiottoj. Allenatore: Lucescu. 
ARBITRO: Sguizzato di Verona 5. 
RETI: 38' Laudrup. 53' Batistuta, 70' Hagi, 71 ' Raducioiu. 
NOTE: angoli 7 a 5 per la Fiorentina. Espulso Batistuta al 65'. 
Ammoniti; Effenberg, Negro, Paganin. Spettatori 30.312, in­
casso un miliardo600 milioni 176mila lire. 

LORIS CIULLINI 

Un'altra giornata amara per Aldo Agroppi 

M FIRENZE. Pasqua amara 
per i tifosi viola. Quando i tren­
tamila presenti al «Franchi» si 
preparavano a festeggiare la 
vittoria che avrebbe latto fare 
alla squadra un importante 
passo verso la salvezza, per un 
inutile fallo di Batistuta su Ha­
gi, la situazione si è capovolta. 
Era il 65' e la squadra toscana ; 
conduceva per 2 a 0.1 gol era- • 
no stati realizzati da Laudrup 
al 38' e da Batistuta al 53'. Il 
centravanti argentino dopo il 
gol e corso sotto la curva Fie­
sole per festeggiare e l'arbitro 
Sguizzato lo ha ammonito. Do­
dici minuti dopo, con il Brescia 
frastornato dai due gol, Bati­
stuta, a gioco fermo, ha spinto­
nato Hagi e il direttore di gara 
lo ha allontanato dal campo 
per somma di ammonizioni. 
Prima di restare in dieci la Fio­
rentina aveva avuto una ghiot­
ta occasione per segnare la 
terza rete e chiudere il match. 
Batistuta anziché battere a rete 
ha allungato il pallone a Baia­
no che si è impappinato non 
riuscendo a segnare. -

A seguito del duplice errore 
commesso dall'argentino ed 
anche per quello commesso 
da Mareggini, incapace di trat­
tenere un pallone (per non 
parlare di Agroppi che ha so­
stituito in ritardo un attaccante 
con un difensore), la Fiorenti­
na si è fatta raggiungere. Il Bre­
scia, ben guidato da un cam­
pione esperto come Hagi, ha ' 
sfruttato appieno la superiorità 
numerica. Gli uomini di Luce­
scu. che fino a quel momento 
erano stati in balia dei viola, 
hanno trovato il coraggio e la 
forza di reagire e nel giro di po-

Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer die a parità Di punti considera 1' Media inglese; 2* Differenza rell; V Maggior numero di reti fatte; f Ordine alfabetico 

22 reti: Signori (Lazio, nel la f olo) 
19 reti: Balbo (Udinese) 
15 reti: Fonseca (Napoli) 
13 rell R. Baggio (Juventus) 
12 reti Ganz (Atalanta); Batistu­

ta (Fiorentina); Sosa (In­
ter), Papin e Van Basten 
(Milan). Mancini (Samp-
doria) 

10 reti: Melll (Parma) ' •' 
9 retri: Agostini e Detari (Anco­

na), Skuhravy (Genoa) e 
Jugovic (Sampdoria) 

8 reti: Raducioiu (Brescia): 
Baiano (Fiorentina), Sha-
limov (Inter), Moeller (Ju-

. ventus), Fuser (Lazio); 
Zola (Napoli): Giannini 
(Roma) e Aguilera (Tori­
no). 

chi minuti hanno recuperato i 
due gol e sfioralo addirittura la 
vittoria. 

Al 70' Hagi, con un tiro cali­
brato, ha spedito il pallone nel 
sette sulla destra di Mareggini. • 
Al 7 V Hagi. resosi conto che la 
Fiorentina aveva visibilmente 
accusato il gol, dal limite ha 
scagliato una gran • bordata: 
Mareggini non è riuscito a trat­
tenere il pallone e per Radu­
cioiu è slato un gioco da ragaz­
zi accompagnare in rete il pai .-
Ione del 2 a 2. - . 

Sostenere che la fiorentina 
ha buttato a mare un'occasio­
ne d'oro per distanziare una 
diretta avversaria in lotta con­
tro la retrocessione non e erra­
to anche se i viola recriminano 
per un rigore non concesso da 
Sguizzato al 92'. Baiano, spalle 
alla porta, ha fatto una rove­
sciala. Rossi, il suo diretto av­
versario, ha ribattuto il pallone 
con le mani. L'arbitro ha rite­
nuto il fallo involontoio. Per 
questo ha ricevuto delle sono­
re bordate di fischi. ..,• 

A fine partita Agroppi. dopo 
essersi appellalo al rigore non 
concesso, ha ammesso che la 
Fiorentina, dopo avere giocato 
mollo bene per oltre un'ora, si 
è improvvisamente disunita: 
«Batistuta e stato troppo inge­
nuo e il direttore di gara troppo 
severo. Visto che il Genoa ha 
vinto, con questo pareggio ci 
siamo mangiali una fetta di 
salvezza. Il punto perso oggi lo 
dobbiamo recuperare dome­
nica contro il Napoli». Di tut-
t'altro tenore le dichiarazioni , 
di Lucescu: «Possiamo ancora • 
farcela. L'importante e credere 
nelle nostre possibilità». 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 18-4-93 ore 16.00 

BRESCIA-INTER 
CAGLIARI-ANCONA 
FIORENTINA-NAPOLI 
MILAN-JUVENTUS CI7/4Ì 
PESCARA-FOGGIA 
ROMA-LAZIO • 
SAMPDORIA-PARMA 17/4 
TORINO-GENOA 
UDINESE-ATALANTA 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

BRESCIA-INTER 
CAGLIARI-ANCONA " 
FIORENTINA-NAPOLI 

PESCARA-FOGGIA : 
ROMA-LAZIO -•••i-:,:. . 
TORINO-GENOA-

UDINESE-ATALANTA 
BOLOGNA-BARI.. . 
CREMONESE-LECCE 

MONZA-VENEZIA • , 
TARANTO-PIACENZA 
MESSINA-REGGINA 
VARESE-LECCO •-•••• 



SERIE 

M La Lazio imbrigliata dal Foggia di Zeman non va oltre il pareggio. Male l'inglese 

fi Gascoigne, fantasma Olimpico SERIE B 
CALCIO 

LAZIO-FOGGIA 1-1 

LAZIO Orsi 6 Bergodi 5 5 Favall i 5 5 Bacci 6 Conno (70 
Marcol in) C rave rob Fuse r6 W m t e r 7 B e d l e 6 5 Gascoigne 
5(61 Stroppa) Signori 5 (12 Fiori 13 Bal lant i 15Sclosa) A'I 
Zotf 
FOGGIA Mancini 6 N col i 6 Caini 6 Di Biagio 6 Fornacian 
5 5 Grassadon ia6 Bresc ani 6 5(88 Modlord) Seno 6 5 Man-
del l i 6 De Vincenzo 6 5 Roy 7 (12 Bacchm 1?3 Rresi 14 Ga-
spar in i 15Sciacca) Al i Zeman 
ARBITRO Col l ina di V iareggio 7 
RETI 28 Riedle 59 De Vincenzo 
NOTE angol i 8-4 per il Foggia Cielo coperto terreno in buone 
condiz ioni Spettatori 50mila Ammoni t i Mandel l i Di Biagio 
Caini Mancini e Do Vincenzo 

L O R E N Z O B R I A N I 

• • ROMA Giusto il p '.ri, i x» ) 
Ira L I Z I O e Tosala Un noi p i r 
parte e tulti sotto la docci. i U 
emozioni comunque non so 
no mancale Dal fischio d ini 
/ i o i bianeocclesti h inno spin 
to torte siili acceleratore Si 
gnori faceva capire subito le 
sue intenzioni Al <1 creava 
scompigl io nell area foggiana 
con una serpentina che si ler 
mava sulla linea dell out Da 
quel momento poi erano gli 
ospiti che conduce-vano le 
danze correvano c l i i udevmo 
tutti i varchi possibili in difesa e 
passavano al contrattacco 
Lolandese Rov si muoveva is 

s u beni in mezzo al campo 
I a L iz io si seuoleva cere iva 
di riprendere in mano le redini 
del gioco Tiser dopo una del 
k sue tante g roppa te sulla fa 
se 11 d i sir i scodellava il palio 
I K in mezzo ali are i e Kicdlc 
il ludo spediva il pallone nel 
le m ini d i Mancini 

Continuav i il suo forcing la 
L I Z I O Gascoigne (brul la parti 
la 11 tua ) il lf> MCV^ I unico 
spunto interessarne della g ir i 
Recuperava un pallone al l imi 
t i dell are a c ientravae poi ti 
rav i sulle braccia del portiere 
foggi.ino in uscita Non si 

s c o m p o n i v i olire modo il 
1 oggi.i conti i iuav i a si lonna 
r i gux ho i sell i mi proprio 
quell i c h i l i L i z i o sembrava 
essersi i hm i l i t icat i negli spo 
gliatoi /o f f d i l l a p i n c h i n i si 
sbr icciav i urlava come un 
(orsi nnalo i i suoi rag izzi prò 
v ìv ino i seguirne i consigli Al 
29 i ra il solito Winter che mi 
postava un IZIOIK offensiva 
d a l l i f iscia destr i un cross 
perfetto sul q lal i si g e t t i v i 
Ru die che di testa ni md ìv i in 
relè il pallone 

L i re ìzione foggi ma non si 
faceva attendere oltr i modo Al 
i l gli ospm battev ino ben ire 
calci d angolo di fila al 32 era 
capitan Seno che l iceva Ire 
mare i tifosi I iziali con un Rran 
tiro dal l imit i d i 11 ari i che Or 
si comunque p ir i v i senza 
eccessivi affanni I rag izzi di 
/ c m a n ottimamente disposti 
in campo non ilfrettavano ti 
gioco anzi lo ges'ivano con 
sapicnlc wvotrfam 

A M I la L i z i o aveva un il 
tra decis ione per andare in 
gol per fivsan il punteggio sul 
2 a Ò e chiudere virtù i lmenl i 
la p ittita ma Riedle non riuscì 
v i a sfruttare a doveri la faci'c 
occasione e ipit itagli sui piedi 

Sbadigli e noia ieri al «Conerò» 
Al rigore di Giannini replica Lupo 

Pareggio da lupi 
Guerini esulta 
a denti stretti 
ANCONA-ROMA 1-1 

ANCONA Nis ta6 Fontana 6 5 Lo renz in i6 Pecoraro 5 5 Maz-
zarano 6 Glonek 6 Sogl iano sv (21 Centotanti 6) Lupo 6 5 
Agost in i 6 D e t a n 6 5 Vecch io la6 5(82 Caccia sv) (12 Raponi 
13Modest i 16Bortare l l i ) A l lenatore Guerini 
ROMA Cervone 6 Garzya 6 Rossi 6 5 Piacentini 6 5 A l d a i r 7 
Comi 6 Muzzi 5 5 (86 Tolt i sv) Haessler 6 Sa lsano6 Giannin i 
6 5 Rizz i te l l i5 (12Zinet t i 13Pet ruzz i .14Bernard in i 15Torb i -
doni) Al lenatore 8oskov 
ARBITRO Rodomont i di Teramo 
RETI n o l s t 1 5 Giannini su r igore 17 Lupo 
NOTE Angol i 4-1 per la Roma Giornata piovosa temperatura 
r ig ida terreno al lentato Ammoni t i Sogl iano per g ioco scor­
retto Rizzitel i ! per proteste Spettatori 13 000 circa 

G U I D O M O N T A N A R I 

• • ANCONA Sarebbe anche 
troppo banale dire che l t ipo 
ha azzannato la lupa capitol i 
na E forse riduttivo per una 
squadra come I Ancona che 
pur retrocessa da diverse do 
i ron iche continua a sfornare 
prestazioni ammirevoli D ac 
cordo la Roma non era la 
Roma (tra squalificati e infor 
tuni le mancava mez.za squa 
dra) rra I Ancona vista ieri al 
lo stadio del «Conerò» ha lasci 
to una buona impressione 
un altra prestazione genuina 
un altro punto e il rammarico, 
enorme di essersi svegliati 
t roppo tardi quando la sene B 
non è proprio più evitabile 

Una gara che i dorici avreb 
bero potuto addirittura vincere 
se nel finale avessero avuto un 
pochino più d i autorità un pò 
ch ino più d i sorte e convinzio 
ne Ma forse e chiedere trop 
pò Certo la Roma ha vaeill ito 

Vittoria sudata 
con gli ultimi 

Zoo-stadio: 
un'ora conigli 
due minuti 
da leoni 

M BLRCAMO Un ora da pe 
core E poi improvvisamente 
due minut i da leoni 1 anto ba 
sta ali Atalanta per battere d i 
misura il Pescara al lontanando 
dunque I incubo di quella che 
si stava profi lando come una 
clamorosa quanto meritata 
scondita SI perche fino al mo 
mento del pareggio d i Minau 
d o I I a 0 il Pescara ci stava 
proprio tutto Anzi se qualcu 
no poteva vantare dei crediti 
questi erano proprio gli abruz. 
z.csi più volte arrivati ad un 
passo dal raddoppio M di la 
dei due lampi che le hanno 
consentito d i capovolgere il ri 
sultato il giudizio sull Atalanta 
del resto non cambia come 
dimostrano i (ischi che I hanno 
accompagnata negli spoglia 
toi Una squadra davvero irri 
conoscibi le rispetto i quella 

e Boskov nc^gli ult imi venti mi 
nuli ha arretrato di una ventina 
d i metri la squadra in chiara 
difficolta per le arrembanti 
azioni sulle fasce d i Vecchiola 
I upocCentofant i 

I giallorossi hanno dato I ini 
pressione di attendere sol iamo 
il fischio finale per portare a 
e i v i quel pan obiettivo mini 
m o che consente di non per 
dere posizioni in classifica e di 
tenere a galla una baracca che 
ha vacillalo paurosamente do 
pò I irresto del presidente 
Ciarrapico i dopo il caso Ca 
niggia Ed infatti la Roma si 0 
presentata al -Conerò» senza 
alcun istinto particolarmente 
bellicoso ma cercando di am­
ministrare la partita per poi 
sfrutt ire qualche occasione fa 
vor ivo le Nel pr imo tempo zc 
ro conclusioni a rete e nella ri 
presa soltanto Giannini ed 
I laesslcr hanno cercato d i in 

Giannini segna su rigore 

ventare qualcosa di decente 
Ma come volcvasi dimostrare 
il gol arriva su un episodio 
Muzzi crossa dalla destra e il 
pal loni viene intercettato con 
un braccio da Maz/ara Rigore 
realizzato senza problemi da 
Giannini 

Di solito partite del genere 
finiscono con il crol lo gener i le 
della formazione già retroies 
sa ed invece i biancorossi si 
scuotono e si gettano avanti 
con 1 ardore i lei tempi migliori 
r igg iungcndo un meritato pa­
ri sgio Detari lascia parure 
una botta dal l imile dell area 
che Ccrvone non trattiene ar 
riva Lupo (secondo gol que 
st anno alla Roma) in corsa e 
la palla e in rete L i Roma in 
campo non e e più ma i dorici 
non sono in grado di compiere 
il miracolo la benzina e finita 
anche nel motore dei padroni 
d i casa 

ATALANTA-PESCARA 2 - 1 

ATALANTA Ferron 6 Porrmi 5 5 Codispot i 5 (60 Rodriguez 
6 5) Bordin 5 A lemao 7 Valent ini 5 5 Rambaudi 5 5 De Ago­
stini s v (24 Valenciano 4) Ganz 6 Perrone 5 Minaudo 5 5 
(12 Pinato 13Magoni 14Tresoldi) Al i Lippi 
PESCARA Savorani 6 De tul i is 6 (80 Borgonovo) Sivebeak 
5 5 Dunga6 A l f i e r6 M e n d y 6 Ce red i5 5(60 Ferrett i 5 5) Pal­
l a d i n o Compagno 5 5 Al legr i 6 5 Massara 6 5 (12March io -
ro 14Mar tore l la 15 Bivi) Al i Zucchini 
ARBITRO Pe l l eg rmod iBa rce l l ona6 
RETI 16 Al legr i 73 Minaudo 74 Ganz 
NOTE angol i 6-5 per I Atalanta f o g g i a ininterrotta terreno 
pesante Espulso ali 88 Savorani Ammoni t i Minaudo Porr i -
ni Dunga Alt ier i e Compagno Spettatori 3 857 

G I A N F E L I C E R I C E P U T I 

che solo un mese fa occupava 
il terzo posto Quanto possono 
aver influito le polemiche in­
torno ali annuncio dell abban­
dono di I ippi e difficile dire 
Certo e che i nerazzurri sono 
apparsi completamente svuo 
tali sul piano fisico sempre 
perdenti nell anticipo e nella 
corsa e incapaci di proporre 
una manovra appena decente 
F-ortunuchealenercin piedi la 
baracca e era Alemao schiera­
to come libero I unico in gra 
do di chiudere e di proporre 
con un pò di raziocinio 

Bravo generoso e sfortunato 
il Pescara la cui unica colpa e 
quella di non aver saputo sfrut 
tare il totale sbandamento del-
I Atalanta soprattutto d i inizio 
ripresa Hanno rischiato i pe 
scaresi al settimo con un retro 

passaggio di De luhis finito sul 
palo cui 0 seguita una mischia 
paurosa Poi lentamente han 
no preso il sopravvento semi 
nando scompigl io con i rapidi 
a fondo di Allegri e Massara C 
proprio d i Allegri era >' gol al 
16 angolo di Compagno e la 
mezzala poteva tranquilla 
mente mirare da 25 metri bat 
tendo Ferron con una fucilata 
a mezza altezza Al 28 parcg 
già Minaudo su passaggio d i 
Rodrigucz Palla al centro e 
Atalanta ancora in avanti con 
un azione Rambaudi Rodri 
guez. Ganz che da buona posi 
zione non mancava la mira Ri 
maneva il tempo per alcuni 
inenarrabil i errori d i Valenzia 
no e per 1 espulsione di Savo 
rani ali 88 reo di un (allo d i 
mani fuori area sostituito in 
porta da Massara 

Riedle ha segnato Fuser (a destra) esulti 

Eriksson ha scelto la prudenza 
e con Lombardo strappa un punto 

Nella lagnatela 
il «tridente» 
Zola-Fonseca-Careca 

Dm i i k i di punizioni poi 
chiudiv ino l i p r i m i f r i z ion i 
d i II incontro Di Vini enzo sp i 
div ì i l i p<x o ì l ito d i 111 port i 
di Orsi mentre I usi i e ilei tv i 
i l io sull i Ir ivi rs i foggiali ì 

Al ritorno in e impo i I IZI ili 
i nco r i dovi v ino prendere l i 

misure il I ogg i i eh i t i n i v ì 
p illa gì stiva il gioco con eli 
schemi deltati da / i m a n Al 
l l l l i prime iwis ig l ie del p i 

ri ggio foggi ino Un cross che 
tagliav i d i d i slr i i sinistra I i 
ri j laziali e i rnviva sulla test ì 
d iWund i l l i Orsi pariv i Conti 
nu iva il suo irrcnibuggio il 
Toggia Selte minuti più lardi il 
p i reggio un Lne io di Brescia 
ni irnv iva sui piedi di De Vin 
i c n z o che t o n un pallonetto 
lx.flurdo se ivalcav ì Orsi e s in 
' i lavain reti 

Il Foggia contmuav i nel suo 
irrenibaggio 11 L i / i o si difen 

ileva i d i nti stretti Soltanto 
Winter Irovav i gli sp izi giusti 
per cere ire di organizzare 
q i ia leosj di positivo Nel fra! 
tempo G iscoigne e r i uscito 
d il campo il suo posto era 
n i t r i t o St roppi che imitava 
I inglesi non comb inav i nuli i 
di buono Al C2 era I UM r c h c 

NAPOLI SAMPDORIA 1-1 

NAPOLI Gal l i 6 Cor rad in i5 5 Frane ni 5 5 C n p p a 6 Ne la5 5 
Al tomare 6 (73 Tarant ino s v) Carbone 6 (83 Pan s v) Thern 
6 Ca reca 5 5 Zola 6 5 Fonscca 5 5 (12 Sansone'to 14Zil iam 
16 Bresciani) Al lenatore Bianchi 
•sAMPODORIA Pagi i n 6 Mannini 6 Lanna 6 Sacche» 6 
Vierchowod 6 Invornizzi 6 Lombardo 7 Jugovic 5 5 (83 Wal-
k e r s v ) Serena 6 Mancini 6 Cg iesa6 (77 Bertarel l i s v ) (12 
Nuciar i 13 Monett i 16 Buso) Al lenatore Eriksson 
ARBITRO S ta fogg iad iPesa ro6 
RETI 13 Zola 27 Lombardo 
ANGOLI 6 a 1 per il Napol i Espulso ali 80 Vierchowod Am 
monit i Jugovic Careca e Al tomare Spettatori 50 000 

M A R I O R I C C I O 

M NATOI 1 L i Sampiloria te 
meva molto il Napoli ed h ì 
scelto d i giocare co ì la difesa 
bloccata sfruttando ogni lauto 
i lanci di Muntimi i V ien i l o 
wod grazie al qu ili I don ini 
hanno potuto stnitl ire il con 
tropiedc Una tattica indovina 
la insomma quella predispo 
sta da Eriksson al S in Paolo 
con uno splendido centro 
campo che ((ranni pe r i primi 
quindici minut i ) h i p r i t i c i 
mente avuto ragione degli uz 
zurri p issi t i in vani ìggio prò 
pno al 13 con il solito G n n 
franco Zola Ma la r i azione 
della bamp non si e fatt ì atlcn 
dere Infatti il p i regg ioe gain 
to quattordici minuti dopo in 
bel cross di Chiesa ha smarca 
to I ombardochc dopo essersi 
giralo un paio di volte su se 
stesso ha superato f r an i un i d 
ha messo il pallone i l l i spall i 
d i Galli 

Ricaricalodall entusiasmali 
le partila d i domenica scorsa 

i ont io il Milan dai Napoli c i si 
ispcttava qualcosa in più II ri 

i omposlo «indente» Careca 
Ponseca Zola non ha funzio 
n ito principalmente per la 
non buona prestazione del 
brasili ino L i porta di Pagliucu 
h i corso qualche rischio al 57 
quando su lancio preciso di 
/ o l a m mcvza rovesciata Ca 
reca ha mandalo il pallone pò 
ehi centimetri sopra l i I r ivcr 
sa e il 79 su un diagonale di 
Fonseca finito d i poco a lato 
Negli ult imi dodici minuti i do 
ri ini sono rimasti in dieci per 
I espulsione di Vierchowod In 
definitiva si può dire che il p i 
reggn ha premialo entrambe 
le form iztoni l.a Sampeon il 
punto conquistalo può conti 
nu ire ì sperare in un posto in 
Uefa mentre per il Napoli gì i 
Inori dalla competizione euro 
| x a si ir iti ì di un altro passo 
in avanti per uscire definitiva 
mente dalla zon i calda della 
c l assac i T V f W 

c i re ìv i la via d i I gol con una 
punizione d illa lunga distanza 
i he veniv i parat i d i Mancini 

Si nz i idee i schemi si con 
i lude davvero poco Cosi I ar 
ri mbaggio tinaie del bianco 
c i l ist i non (Kirtava che qual 
i t i e qu i l ch i brivido per i tifosi 
I iziali Ali SO era ancora Fuser 
ehi cere iva insistentemente il 
gol d ìl'a lunga distanza ma 
senz i fortuna AH 8*1 Beppe Si 
gnon scialbo incontro il suo 
gettava un pallone invitante in 
area ch i nessuno riusciva a 
spedire in gol Un minuto più 
tardi K.r.\ Winter clic potev i ri 
port ire in vun'aggio 11 Lazio 
Un cross in arca foggiani tro 
\dVii la l is ta dell olandese che 
indirizzava il pallone verso la 
rete di M memi II portiere fog 
gì i no l o m u n q u c impediva a 
VvInter d i festeggiare con una 
p irata d istinto che virtuul 
mente ch iudev i I incontro 
Esultavano a ragione i tifosi 
[oggi ini iccorsi ali Ol impico 
mentre qu i III laziali lasciavano 
lo si id io a t i sta bassa 1 ragazzi 
di / o l f non erano riusciti a vin 
cere un incontro importante 
pe r 11 corsa verso la zona Uefa 
P domcnic ì prossima e ò il 
derby 

Lucidità e bel gioco: gli emiliani 
straripano con il solito Asprilla 

Menù in provincia 
Sul piatto vincente 
molto «parmigiano» 
PARMA-CAGLIARI 3 - 1 

PARMA Ballotta 7 B e n a r n v o 6 (46 P m 6 5) Di Chiara 6 5 Mi -
notti 7 Apol lom 7 Grun 7 M e l l i 6 5 Zoratto 7 Brol in 7 5 Cuo-
q h i 7 A s p n l l a 8 ( 7 7 Osio) (12 Ferrar i 13Matrecano 15 P I Z Z I ) 
A l lenatore Scala 
CAGLIARI lelpo 5 5 Napoli 4 Festa 5 5 Bisol i 5 5 F incano 
5 5 Pusceddu 5 (64 Crini t i 5), Mor iero 6 Herrera o 5 France­
sco! i 5 (43 Ol veira 5) Mal leo l i 6 Capp io l i 5 5 (12 Di Bitonto 
13Vi l la 14Sanna) Al lenatore Mazzone 
ARBITRO Ch iesad i Mi lano 
RETI 16 autorete F incano 23 Herrera 38 Minott i 56 Aspr i l -
la NOTE Angol i 8-0 per il Parma Spettatori 24 500 ammoni t i 
Apol lom Minott i e Aspn l la al 13 pt espulso Napol i In t r ibuna 
11 Ct del la Nazionale Ar r igo Sacchi 

BARI-F .ANDRIA 3 - 0 

F R A N C E S C O D R A D I 

• 1 l'AKMA Terzo posto asso 
luto quarta vittoria conseeuti 
va ottavo risultato utile quin 
dici punti su vcnli nel girone di 
ritorno il Parma si e trasforma 
to nel Milan dei record 11 Ca 
glian e stalo spazzato via s u i 
za possibilità di appello bppu 
re i sardi avevano comincialo 
bene Ma 'zo i l i indovinava le 
marcature senonchc al 11 Na 
poli sgomil iva Aspnlla e poi 
protestavi nei confronti di 
Chiesa 1 arbitro milanese in 
pessima giornata prima lo 
immoniva poi lo espelleva 

Mazzoni spost iva I està su 
Aspnlla e irrctrava Bisoli su 
Meli] lasciando però libero 
Brolin I o svedi si n i approfit 
tav ì al 17 giunto al limite sca 
ricava ' sinistro 11 palla incoc 
eiav ì su Pincuno e s impenna 
va superando lelpo II Cagliari 
comunque teneva botta so 
prattullo per mento di I lerrcru 
e al 24 proprio gr IZIC ali uru 
guagio pareggiavi i conti II 
Parma accusava un leggero 

sbandamento ma rinserrate le 
fila si ributtava ali attacco e tro 
vuva il gol al 39 con Minolt i 
che scagliava un bolide da 
trenta metri ali incrocio dei pa­
li I ennesimo biglietto da visi 
11 per il ct Sacchi presente ieri 
in tribuna 

Il Cagliari screbbe rimasto 
volentieri negli spogliatoi tanto 
che nella seconda frazione si 
atlesta stabilmente nella sua 
mct campo rischiando di ca 
pitolare in continuazione sotto 
le folate di Aspnlla La pantera 
nera realizza la sesta rete in 
campionato al 57 compl ice 
un maldestro scivolone di le1 

pò I tifosi sognano Wemblcv e 
maledicono il duopol io lelevi 
sivo »Dcl Parma non parlate 
ma tutti lo ammirate Rai Pi 
ninvest infami Gli osanna so 
no per tutti anche per Brolin 
che sbaglia un ngore procura 
l o d a Me 111 al 75 E Scala santi 
de i la squadra dandosi un piz 
zicotto terza lorza roba da 
non crederci 

SERIE B 2 9 . GIORNATA 
CANNONIERI 

14 ret i Tentoni (Cremonese) 
13 ret i De Vitis (Piacenza) 

12 ret i Bierhotf (Ascol i ) 
11 reti Lerda (Cesena) e Pa­

ci (Lucchese) 
10 ret i Provital i (Modena) e 

Dezotti (Cremonese) 
9 reti Galdensi (Padova) 
8 reti Toval ien (Bari) Bo-

naldi (Venezia) e Incoc­
ciati (Bologna) 

7 ret i A lessio (Bari) Hub-
ner (Cesena) Rizzolo 
(Lecce) Sacchetti (Reg­
giana) Bortoluzzi e Cam-
pi longo (Venezia) 

Prossimo turno 

D o m e n i c a 18-4-93 o r e 16 

ASCOLI -TERNANA 

B Q L O G N A T B A R I 
CREMONESE-LECCE 
F.ANDRIA-MODENA 

MONZA-VENEZIA, 

; O S E N Z A 
TARANTO-PIACENZA 
VERONA-PISA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REGGIANA 
LECCE 
CREMONESE 
ASCOLI 
PIACENZA 
COSENZA 
PADOVA 
VENEZIA 
VERONA 
BARI 
PISA 
CESENA 
MONZA 
MODENA 
LUCCHESE 
SPAL 
BOLOGNA 
F. ANDRIA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

4 2 
3 8 

3 7 
3 6 

3 5 
3 5 
3 3 
3 2 

3 1 
3 1 
3 0 
2 8 

2 5 

2 5 
2 4 
2 4 

2 3 
2 2 
1 6 
1 3 

PARTITE 

Giocate 

29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

Vinte 

15 

13 
14 

14 

12 
11 
12 
11 

10 
12 
10 

9 

5 
8 
5 
6 
7 

3 
2 

3 

Pan 

12 
12 

9 

8 
11 

13 
9 

10 
11 

7 
10 
10 

15 

9 
14 

12 
9 

16 
12 

7 

Perse 

2 
4 

6 
7 

6 

5 
8 
8 

8 
10 

9 
10 

9 

12 
10 
11 

13 
10 
15 
19 

RETI 

Fatte 

32 
35 

49 
42 

33 

28 
31 
34 

25 

33 
17 
29 

18 

25 
25 
20 
22 
18 
18 
17 

Subite 

10 
28 

31 

25 
21 
17 
27 

26 

22 
32 
18 
25 
24 

33 
29 
28 
36 
29 
41 

48 

Media 
inglese 

- 2 

- 6 

- 6 

- 8 

- 9 

- 9 

-10 
-12 

-12 
-13 
-13 
-15 
-18 

-18 
-20 
-20 
-21 
-21 
-27 

-30 

BARI T a g l i a r t e l a M o n t a r a n Brambat i Terracenere 
Loseto Jarni Alessio (30 pt D Muri) Cucchi Proti 8a 
rone Joao P a j l o (44 st Capocchiano) (12 Biato 13Loso 
t o V 14Rizzardi) 
F ANDRIA Torres n L u c r i (1 st Caruso) Mazzol i (19 st 
Monari) Quaranta R pa De Trizio Petrachi Coppola l i -
sanguine Nardini Cangini (12 Marcon 14 Leoni 15 Ter 
revol i l 
ARBITRO Raca lbu tod iGa l la ra te 
RETI nel pt 11 Proni 12 Alessio nel st 43 Joao Paulo 
NOTE angol i 6-2 per Bari d o r a t a soleggiata ma (redda 
spettatori 10 000 Ammoni t i A lessio Coppola Brambat i 
Ripa per gioco fal loso espulso al 25 del s* Quaranta per 
tallo 

CESENA-BOLOGNA l -O 

CESENA Fontana Scugugia Pepi Leoni Mann Jozic 
Gaut ien Piangerel l i Lerda (1 s t D azzag l i a 40 s tTeodo-
rant) Piraccmi Hubner ' " 2 D a d i n a 13Barce l la 15Maso-
lim) 
BOLOGNA Corvel lat i lu l iano Bucaro List Padalmo Ta­
rozzi (17 st Trosce ) Evangelist i Anac leno Turkyi lmaz 
Incocciati (25 Pesso lo) Casale (12 Pilato 13 Palmier i 
15 Porro) 
ARBITRO Baldas di Tr ieste 
RETE n e l p t 3 autorete di Bucaro 
NOTE angol i 7-3 per I Cesena Giornata nuvolosa con 
pioggia a tratti spettatori 11 000 ammoni t i Piangerel l i 
Gaut ien Turkyi lmaz Pepi Bucaro Lerda è stato sost i tu i ­
to per infortunio 

COSENZA-MODENA l -O 

COSENZA Zunico Ba l len Compagno Napoli (78 Gazza-
neq) Manno Bia Monza (69 De Rosa) Catanese Maru l -
la Fabris Signorel l i (12Graziani 15Fiore 16Ncgn) 
MODENA M e a r i Montalbano Cavallett i (71 Bocciacci-
ni) Baresi Moz D Alo is io Maranzano Consonni Pelle­
gr in i Caruso (44 Cuccian) Gomano (12 Lazzanni 13 
Adam 14Circat i) 
ARBITRO D nel l i di Lucca 
RETE ne lp t33 Maru l l asu r igore 
NOTE angol i 6-3 per il Cosenza Giornata calda spetta­
tori 12 mila Ammoni t i Pel legr in i Signorel l i Ba l len Ma 
rul la Maranzano 

CREMONESE-TARANTO 4 - 2 

CREMONESE Turci Gualco Pedroni Crist iani (21 st 
Florjancic) Colonnese Verdel l i Giandebiaggi Nicol im 
Dezotti (34 st combardin i ) Maspero Tentoni (12 Viol ini 
13f iontor1ano 14Ferraroni) 
TARANTO Simoni Piccinno Prete Zatteroni Amod io 
Mazzaterro Bertuccel l i Mer lo Lorenzo Muro Soncm 
(12 Gambermi 13 Pistella 14 Murei l i 15 Camolese 16 
Manno) 
ARBITRO Bngnoccol i di Ancona 
RETI n e l p t 1 3 e 21 Tentoni n e l s t l O Verdel l i (autorete) 
18 Lorenzo 34 Gualco 47 Lombard in i 
NOTE angol i 7-3 per la Cremonese Pioggia tor renz ia le 
terreno al lentato spettatori 3 500 Ammoni t i Nicol ini Zat­
teroni Bertuccel l i Amodio Espulso al 36 s tMazza fe r ro 

LECCE-VERONA 2 - 1 

LECCE Gatta Biondo Grossi Al tobel l i C e r a m i c o ^ Be­
nedetti Or landinl Melchior i Scarchi l l i (24 st Flamigni) 
Notanste lano Ba ld ien i3t> st Rizzolo) ( V lo rcn ia 14 
Maini 15 D Onofrio) 
VERONA Gregon Polonia Bianchi (9 st Pagani) leardi 
Pin L Pel legr in i D Pel legr in i Rossi Lumni (20 st G iam­
paolo) Prtzy Lamacchi (12Zan ine l l i 15 Fanna 16 Ghi-
rardel lo) 
ARBITRO Arena di Ercolano 
RETI ne lp tS Lunim 24 iv.otanstete.no n e l s t 3 8 Rizzolo 
NOTE Angol i 6-3 per Lecce Giornata di sole spettatori 
11 000 Ammoni t i B iondo Pin Ba ld ien L Pel legr ini e 
Rossi 

PISA-PADOVA l -O 

PISA Bert i Lampugnani Chamot Baldini Susic (43 st 
Dondo) Fasce Rotel la Cr istal l in i (27 s tF imognan) Sca-
rafoni Rocco Pohdori (12Ciucci iSGa l lacc io 16Vien) 
PADOVA Bonaiut i Rosa Gabr ie l i Modica Ottoni Fran-
ceschetti Di L iv io (22 st Simonetta) Nunziata Galdens i 
Longhi Montrone (12 Dal Bianco 13Pasqualet to 14Ruf-
fmi 15Pel l izzaro) 
ARBITRO Bolognino di Mi lano 
RETE n e l s t 3 Cristal l in i 
NOTE angol i 6-2 per il Pisa Giornata p iov iqgmosa ter­
reno leggermente al lentato Espulso nel st 37 Scarafoni 
per doppia ammoniz ione Ammoni t i Fasce Cristal l in i 
Francescett i Pol idon per proteste Spe t t a t o re 000 circa 

REGCIANA-ASCOLI O-O 

REGGIANA Bucci Parlato Zanutta Aceardi Sgarbossa 
Francesconi Sacchetti Picasso Pacione (36 st De Fal­
co) Zannoni Morel lo (12Sard im 13 Cherubin i 14Domi -
nissini l 5Fa lco ) 
ASCOLI L o n e n Pascucci Pier leoni Zanoncel l i Manci ­
ni Bosi Menolascina (46 st Grossi) Trogl io Bierhot l 
Zaini Carbone (43 st Di Rocco) (12 Bizzarr i 15Cioff i 16 
Spinell i) 
ARBITRO Braschi di Prato 
NOTE angol i 15-0 per la Reggiana Ammoni t i Zanoncelh 
Bosi L arbi t ro designato Luci di F renze 6 stato sost i tu i ­
to dal col lega Braschi per un infortunio muscolare subito 
ieri Spettatori 8 000 

SPAL-MONZA O-O 

SPAL Battara Breda Paramani Salvator i Lancini Man 
goni Messers i (36 st Madonna) Brescia Soda Papiri 
(44 st Ol ivares) Ciocci (12 Brancaccio 14 Servidei 16 
Vanoh) 
MONZA Rollandi Babini Mamghst t i Cotroneo Delpw-
no Soldà Romano Saini Art ist ico Robbiat i (44 s tF inet-
ti) Brambi l la (12 Chimenti 13 Marra 15 Radice 16 Bro-
gi) 
ARBITRO Francescan i di Bari 
NOTE angol i 4-1 per la Spai Giornata piovosa terreno 
scivoloso ammoni t i Paramani Bab in io Art ist ico 

TERNANA-PIACENZA 0 - 2 

TERNANA Rosin Statico Farr is Canzian Bertoni Po-
chesci Accardi Cari l lo Barol lo (23 st Trotti) Cavezzi 
Fiori (12Colasant i 13Papa 14D Ermi l io 15Biondel l i ) 
PIACENZA Taibi Chit i (25 pt Simonini) Carannante 
Suppa Maccoppi Lucci Turr in i (19 st Ferazzoh) Papais 
DeVi t i s Morett i Piovani (12 Gandmi 13DiC in t io 14laco-
bell i) 
ARBITRO Mer l ino di Tor re del Greco 
RETI n e l s t 9 DeVi t is 34 S i r ron im 
NOTE angol i 6-2 per il Piacenza Cielo coperto ter eno 
in buone condizioni Ammoni t i Baro l lo Pochesci Spetta­
tori 2 507 per un incasso 52 155 000 l ire 

VENEZIA-LUCCHESE 1-1 

VENEZIA Bianchet Fi l ippini Poggi Lizzani Fogli Mar ia­
ni Di Già Bortoluzzi (34 st Delvecchio) Bonald i Roma 
no Campi longo (12 Biasetto 13 Rossi 15 Maie l la ro 16 
Verga; a LUCCHESE Quironi Costi Ansald i Delh Carr i Baldini 
Bara ld i Di Francesco Giusti Paci Bianchi Rastel l i (45 
st Russo) (12 Mancini 13 Monaco 15 Dolcetti 16 Lu-
gnan) 
ARBITRO Fabbricatore di Roma 
RETI ne l p t 42 Di Francesco n e l s t 9 Romano 
NOTE angol i 3-2 per la Lucchese Giornata di p ioggia 
ter reno al lentato Ammoni t i Dell i Carr i Costi e Ansald i 
Campi longo Quironi Espulso al 21 st I a l lenatore del la 
Lucchese Scogl io por proteste Spettatori 4 048 per un in­
casso di 91 470 423 l i re 
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Sport 
Formula 1 
Oggi il Gp 
d'Europa 

Il francese meglio di tutti nelle prove sulla pista non bagnata 
davanti al compagno della scuderia Williams, Damon Hill 
Senna è quarto superato anche dalla Benetton di Schumacher 
La Ferrari di Berger dietro le due sorpresissime Sauber 

Prost uomo asciutto 
Tutti gli occhi puntati sul cielo per il Gran Premio 
d'Europa sul circuito inglese di Donington, al suo 
debutto in FI : ieri niente pioggia, Senna deluso. Pro­
ve col sole e pole position scontata per la Williams 
di Prost, davanti al compagno Damon Hill. La Ferra­
ri non va oltre l'ottavo posto di Berger, una fila più 
avanti di Alesi, nono. Delusione per gli italiani: Ba-
doer è addirittura l'unico escluso. 

CARLO FEDELI 

FILA 

ALAIN PROST 

(Williams) ri0"458 
DAMON HILL 
(Williams) 1'10"762 

M. SCHUMACHER 
(Benotton) V12"008 2 AYRTON SENNA 

(McLaren) 1'12"107 
KARLWENDLINGER 

(Sauber) T12"738 
MICHEL ANDRETTI 
(McLaren) 1'12"739 

mm DONINGTON PARK. Or­
mai la Formula Uno lo ha 
detto chiaramente: se piove • 
è ancora Senna il più veloce 
ma se l'asfalto è asciutto nes­
suno può fermare la Wil­
liams. Cosi Alain Prost si è . 
preso ieri la sua bella rivinci­
ta sul brasiliano della McLa­
ren, pole provvisoria nelle 
prove bagnate di venerdì, ri­
badendo in condizioni nor­
mali la supremazia della sua 
macchina. Per il tre volte 
campione del mondo, alla 
ventitreesima pole position 
della carriera, l'unica preoc­
cupazione potrebbe venire 
dal ritomo alla pioggia pro­
messo oggi dagli infallibili 
meteorologi britannici. •• In­
tanto alle spalle del Professo­
re parte la Williams numero 
0, quella affidata alla secon­
da guida Demon Hill, sempre 
più a suo agio sulla monopo­
sto inglese. Terzo al via è Mi­
chael Schumacher con la 
nuova Benetton B193B, che 
proprio a Donington fa il suo 
debutto ufficiale. A proposito 
di Benetton, resta ancora da 
risolvere la delicata questio­
ne dei motori Ford, con il 
team italo-inglese diretto d -
Flavio Briatore che detiene 
l'esclusiva di ogni evoluzione : 
sull'otto cilindri a valvole 
pneumatiche e che pone di 

fatto in una condizione di su­
bordine la McLaren (motori 
Ford solo in extremis per la 
squadra di Senna, piantata in 
asso a fine '92 dal ritiro della 
Honda). 

Tra Benetton e McLaren 
proseguono i contatti ma per 
ora Ayrton Senna deve ac­
contentarsi di seguire Schu­
macher in quarta posizione, 
appena davanti alla sorpren­
dente Sauber dell'austriaco 
Karl Wendlinger. Meno con­
vincente il sesto miglior tem­
po del figlio d'arte Michael 
Andretti (stavolta con tanto 
di papà, il famosissimo Ma­
rio, al seguito) sulla seconda 
McLaren. Settimo tempo per 
la Sauber del finlandese Le-
tho e soltanto ottava la più 
competitiva delle Ferrari, la 
«rossa» numero 28 dello spi­
lungone Gerhard Berger. 
Davvero non c'è di che stare 
allegri per la casa del Cavalli­
no: il distacco dell'austriaco 
dalla pole di Prost è di oltre 
due secondi (l'10"458 giro 
record di Prost, l'12"762 il 
passaggio più veloce di Ber­
ger), anche perché il com­
pagno di squadra Jean Alesi 
non ha trovato altro da fare 
che uscire di pista già alla 
prima curva del giro «buono», 
quello in cui il ferrarista spe-

J.J. LEHTO 
(Sauber) T12"763 4 GERHARDBERGER 

(Ferrari) 1'12"862 
JEAN ALESI 

(Ferrari) 1'12"980 5 RICCARDO PATRESE 
(Benetton) T12"982 

JOHNNYHERBERT 
(Lotus) 1'13"328 

RUBENS BARRICHELLO 
(Jordan) V13"514 

ALESSANDROZANARDI 
(Lotus) T13"560 7 DEREKWARWICK 

(Footwork)1'13"664 
PHILIPPE ALLIOT 

(Larrousse) T13"665 8 CRISTIAN FITTIPALDI 
(Minardi) 1"I3"666 

ERIKCOMAS 
(Larrousse) T13"970 

UKYO KATAYAMA 
(Tyrrel) T14"121 

THIERRY BOUTSEN 
(Jordan) 1'14"246 10 FABRIZIO BARBAZZA 

(Minardi) V14"274 
MARKBLUNDELL 

(Llqier) 1"I4"301 14 MARTIN BRUNDLE 
I (Liqier)T14"306 

AGURI SUZUKI 
(Footwork)1'14"927 12 MICHELE ALBORETO 

(Lola)T15"322 
ANDREA DE CESARIS 

(Tyrrel) V15"417 13 
rava di migliorare il suo nono 
tempo. Risultato: macchina 
Ko e quinta fila per il france­
se di Maranello, in buona 
compagnia della Benetton di 
Riccardo Patrese, decimo 
tempo con ancora troppi 
problemi di messa a punto. 

Se il padovano non ride, il 
resto della pattuglia azzurra 
al Gran Premio d'Europa ad­
dirittura piange. Con la sola 
eccezione forse del bologne­
se Alessandro Zanardi in tre­
dicesima posizione sulla Lo­

tus, a Donington l'automobi­
lismo di casa nostra segna il 
passo; Fabrizio Barbazza con 
la Minardi è ventesimo, Albo-
reto con la Lola-Ferrari ven-
tinquattresimo, venticinque­
sima la Tyrrel di Andrea De 
Cesaris. Italiano anche l'uni­
co escluso dalla griglia di 
partenza, il giovanissimo Lu­
ca Badoer che paga a caro 
prezzo la assoluta mancanza 
di competitività della Lola-
Ferrari schierata dalla Scude­
ria Italia. U C.B. 

L'ingegner Forghieri, ex di lusso 

«Molta noia 
e tanti errori» 
Fatti e opinioni della Formula Uno nelle parole di 
Mauro Forghieri negli anni ruggenti di Maranello 
progettista delle Ferrari. «Troppi soldi. Va ripensato 
l'intero sistema». Prost e la Williams imbattibili sulla 
carta ma «in Formula Uno come nel calcio può ca­
pitare di tutto». No comment diplomatico sulla si­
tuazione della Ferrari: «Ora c'è John Bamard, mi di­
cono che sia il migliore». 

CARLO BRACCINI 

• • Ingegnere, parliamo un 
po' di questa Formula Uno In 
forte crisi di immagine è di 
spettacolo... 
l-a l'I sta attraversando un mo­
mento difficile, il inutile negar­
lo, ma i primi due Gran Premi 
si sono dimostrati lo stesso in­
teressanti. Merito della pioggia 
in Brasile e di un magnifico 
Senna in Sudafrica, però non 
potrà essere sempre cosi. Non 
6 solo un problema di forze in 
campo, perché la Formula 
Uno ha bisogno di un profon­
do rinnovamento, h un po' 
quello che sta accadendo in 
tutto il mondo, in tutte le cose; 
e in atto un radicale ripensa­
mento dei valori. Non si posso­
no spendere miliardi su miliar­
di solo per far correre delle 
macchine. 

Le limitazioni tecniche già 
adottate o in via di attuazio­
ne serviranno davvero a ri­

solvere il male oscuro della 
FI? 

Certamente saranno utili ma 
da sole non risolveranno il pro­
blema. Bisogna intervenire sul 
costo dei piloti, limitare drasti­
camente le sovrastrutture, i 
rnotorliome miliardari, gli eli­
cotteri inutili, tutte spese che 
l'ambiente di oggi, immerso in 
una crisi economica di portata 
internazionale, non può più 
permettersi, Anche gli stessi 
Gran Premi andranno cambia­
ti: non ha senso attraversare 
tutto il mondo in poche setti­
mane solo per far contento 
qualcuno. Rifondare la Formu­
la Uno e un'operazione dilfici-
le, ci vuole un potere sportivo 
molto forte. 

Lei ha chiamato in causa la 
Federazione sportiva del­
l'automobile. Ma sulle deci­
sioni prese dalla Fia grava­
no pesanti pressioni. 

Domenica 
11 aprilo 199:; 

Gran Premio d'Europa (Donington, G.B.) 
primo dei due eventi di Formula 1 nel 1993 in Inghilterra, vede 

Donington come ospite del suo primo Gran Premio dopo 50 anni. 
Il circuito di Leicestershire venne abbandonato dopo che, durante la guerra, 
servi come deposito di armi. È stato riaperto nel 1977. 

I profilo del 
circuito 
inglese. Sopra 
foto di famiglia 
ai box: papà 
Mario Andretti 
è prodigo di 
consigli per il 
figlio Michael 

È ovvio che chi in questo mo­
mento guadagna molto e sta 
vincendo a mani basse si op­
ponga a qualunque cambia­
mento. Malgrado questo Wil­
liams e McLaren non hanno 
rubato niente a nessuno, limi­
tandosi a sfruttare al meglio le 
possibilità del momento. Loro 
hanno ragione a difendere lo 
«status quo», ma quello che ci 
vuole e una Fia forte, credibile 
e soprattutto tempestiva. 

1 nuovi regolamenti preve­
dono un drastico stop all'e­
lettronica in Formula Uno a 
partire dal 1994? Tanto lavo­
ro e tanti Investimenti butta­
ti nel nulla? 

Direi proprio di no. Innanzitut­
to perche la FI ò prima di tutto 
una scuola di uomini e gli uo­
mini della Formula Uno hanno 
comunque imparato e fatto la 
dovuta esperienza. E poi non 

Pallavolo 
Treviso ok 
in semifinale 

M TREVISO. La Sisley Trevi­
so disputerà le semifinali dei 
play olf di pallavolo; nello spa­
reggio dei quarti ha battuto 
l'Alpitour Cuneo per 3-1 (16-7. 
11-15, 15-6, 15-9). Questi gli 
incontri in programma merco­
ledì 14 (ore 20): Sisley Trevi­
so-Misura • Milano. Maxicono 
Parma-li Messaggero Ravenna. 
Sisley: Passani 8+12, Tololi 
2 H , Zwervcr 9 + 28, Bernardi 
7+10, Cantagalli 7+10, Po-
sthuma 8+13, Moretti. Non 
entrati. Agazzi, Cavaliere, Vii-
latora, Amaud e Silvestri. Ali. 
Montali. 
Alpitour: Gancv 1-1 + 28, Pc-
troll! S+12, Kiossev 2+12, 
Montanari. Maffei 1 + 1, Bellini 
I F3. Bartek, Besozzi 4 + 4, 
Galigaris, Mantoan 3 + 10. Ar­
bitri: Bruselli di Pisa e Fanello 
di Genova. Note - durata set: 
28', 38', 18'. • 25. Spettatori 
1 600 per un incasso di 
'.9.200.000. ' 

Ciclismo. Oggi la Parigi-Roubaix, classicissima senza big nell'inferno del pavé 

Ballerini pedala per l'Italia 
Anche se quest'anno non avrà un cast all'altezza del 
nome (mancheranno Bugno, Chiappucci, Fon-
driest, lndurain e Rominger) la Parigi-Roubaix di 
oggi, resta una classica che dà significato all'intera 
stagione per chi la vince. È stato, l'anno scorso, il ca­
so del veterano Duclos-Lassalle, potrebbe toccare 
stavolta a Ballerini, sicuro di poter riscattare le delu­
sioni dell'anno scorso. 

NOSTRO SERVIZIO 

Franco Ballerini 

••1 PARIGI, La classicissima 
francese nacque nel 1896, 
quando due operai di Roubaix 
con la mania delle due ruote 
lanciarono l'idea di arrivare 
nel freddo nord partendo in bi­
cicletta da Parigi. Sombrò una 
follia e invece alle cinque della 
mattina di Pasqua un centinaio 
di coraggiosi si ritrovò alla par­
tenza e prese il via. Si vide di 
tutto: allenatori in bicicletta. 

tandem e tripletta. Vinse il più 
resistente, il tedesco Fischer, 
che tagliò il traguardo dopo 
quasi dieci ore di corsa, lutto 
nero per la polvere di carbone 
che spirava in senso contrario 
assieme al vento. Nelle edizio­
ni del 1898 e dell'anno se­
guente si decise di correre die­
tro motori, mentre dal 1910 la 
corsa venne riservata alle bici­
clette normali, La prima leg­

genda della massacrante pro­
va francese fu Maurice Garin, 
due volle vincitore: dalle sue 
parole si decise di chiamare la 
Roubaix «inferno del Nord» . 
Qualcuno lo senti. mentre pe­
dalava sul pavé , pregare Dio 
affinché lo liberasse da quel­
l'inferno. Ma quei tratti sulla 
pietra sono rimasti per tutto il 
secolo, e costituiscono il piatto 
forte della prova, in particolare 
quel passaggio nella foresta di ' 
Aremberg che taglia irrimedia­
bilmente fuori chi quel giorno 
non è al meglio della forma. Il 
pavò avrebbe dovuto essere il 
mezzo per impedire a Fausto 
Coppi di vincere a Roubaix: 
troppo minuto il fisico del 
campionissimo per reggere 
agli scossoni, invece nel 1950 il 
più grande ciclista che l'Italia 
abbia avuto smentì gli esperti e 
vinse alla sua maniera. 

È questo il sogno, lo si dice­

va all'inizio, anche di Franco 
Ballerini, che sui sassi in questi 
giorni è andato ad allenarsi pa­
recchio, almeno una sessanti­
na di chilometri al giorno. Il to­
scano sembra in gran forma, e 
si fa forte anche del sostegno 
della sua squadra, da qualcu­
no considerata il «Dream 
Team» del ciclismo. A parole 
sono lutti pronti ad aiutarlo, 
ma si teme che il campione 
del Belgio Johan Musecuuw 
possa decidere di fare di testa 
sua, anche perche conosce il 
pavù a menadito. Il fatto che 
Ballerini gli abbia dalo una 
mano a vincere il Giro delle 
Fiandre conterebbe fino ad un 
certo punto. Ballerini non deve 
pensarci: perderebbe la cal­
ma, commettendo un errore 
fatale. A tranquilizzarlo ha 
pensato Roger De Vlaeminck: 
lui di Parigi-Roubaix se ne in­
tende, dato che ne ha vinte 

quattro tanto da guadagnare il 
soprannome di "Monsieur 
Roubaix». 

Ballerini ha anche deciso di 
utilizzare una bicicletta specia­
le, con telaio nuovo e manu­
brio ammortizzato da un mol-
lone. È il mezzo in sella al qua­
le dovrà provare a vincere, 
guardandosi, oltre che da 
qualcuno dei suoi, anche da 
Van I looydonck, Capiot, Lud­
wig, Bauer, Jalabert e Lemond, 
che però potrebbe decidere di 
aiutare ancora Duclos- Lassai-
le. il quale aspira a una dop­
pietta da fantascienza perche 
sarebbe ottenuta da un quasi 
quarantenne. Senza dimenti­
care che esistono gli illustri 
sconosciuti, e qualcuno (vedi 
Demol) in passato ha avuto 
modo di vincere a braccia al­
zate nel velodromo di Rou­
baix. 

va dimenticato che sospensio­
ni attive, Abs e antipattina­
mento sono nati anni fa sulle 
vetture di serie. Certo, su una 
automobile da corsa le finalità 
dell'elettronica sono molto di­
verse ma non si può parlare di 
innovazione assoluta. 

Ingegner Forghieri, si sarà 
fatto un'idea, dall'esterno, 
dei problemi della Ferrari. 

No, no davvero. Se non lo san­
no loro che parlano con i pilo­
ti, se non lo sa un Bamard che, 
a quanto mi dicono, è il mi­
gliore del mondo, se non lo sa 
uno staff che dispone delle ap­
parecchiature più sofisticate, 
come vuole che possa saperlo 
un -povero» ingegnere come 
me? 

Lei tuttavia una ricetta «For­
ghieri» per la Ferrari ce l'a­
vrebbe. 

Per carità! Non sarebbe serio 

per me parlare di cose che non 
conosco e non sarebbe rispet­
toso nei confronti della Ferrari 
E poi mi dicono che i primi ri­
sultati cominciano a vedersi. 

Oggi si corre il terzo Gran 
Premio della stagione. Si 
può tentare un pronostico 
sul Campionato 1993? C'è 
chi dice che sarà la fotoco­
pia del 1992. 

Sulla carta la Williams con 
Alain Prosi dovrebbe vincere 
tutte le gare, salvo imprevisti, 
naturalmente. Dall'altra parte 
c'è un grande pilota come 
Senna che approfitterà di ogni 
opportunità per aggiudicarsi 
quanti più Gran Premi possibi­
le. Non dimentichiamo che la 
Formula Uno e un po' come il 
calcio: non sempre a vincere la 
partita è la squadra migliore. 
Lo scudetto, invece, quasi 
sempre. 

Maradona: squalifica dimezzata. Solo un turno di assenza 
per l'argentino dopo le decisioni della Federazione spagnola. 

Pignorato l'incasso a Terni. Al termine del match di serie B, 
Ternana-Piacenza, l'ufficiale giudiziario ha pignorato la parte 
dell'incasso spettante alla società umbra (3 milioni). 

Tennis 1. A Tokvo finale tutta statunitense tra Gilbert e Sampras: 
a Barcellona.Bruguera (Spa) contro Medvedev (Ucr). 

Tennis 2. Santopudre, proveniente dalle qualificazioni, affronte­
rà Valeri nella finale del «Memorial Matteoli».. 

Calcio tedesco, Bayern + 2. I bavaresi hanno sconfitto ieri il 
Borussia Dortmund per 2-0. Il Werdcr Brema, sconfitto per 3 a 
0 dall'Eintracht Francofone. inse«ue a due punti. . . 

Barcella «gigantissimo» a Foppolo. Il ventisettenne carabi­
niere della provincia di Bergamo si è aggiudicato la seconda 
tappa della manifestazione strutturata sù'tre parti. 

«Scarpa d'oro» a Panetta. il mezzofondista azzurro si è aggiu- . 
dicato la 14" edizione della corsa di Vigevano. Al secondo po­
sto Di Napoli, terzo Barzaghi. 

Mondiali giovanili di scherma: ok Italia. Oro nella sciabola 
under 17 per Giovanni Castrucci. argento per Giampiero Pa­
store. Nella spada under 20 terzo Giovanni Cafiero. 

Rally del Kenia, recupera Alen. il pilota finlandese della 
'Toyota ha leggermente ridotto il distacco dal compagno di 
squadra Kankk'unen che guida con 9 minuti di vantaggiò. 

Ciclismo, settimana bergamasca. Il russo Vladislav Bobrik ha 
vinto in volata ad Orscnigo la seconda tappa. Gianvito Marti­
nelli guida la classifica generale. 

Campionato inglese, Manchester in testa. Approfittando del 
pareggio interno dell'Aston Villa (0-0 con il Coventry), il 
Manchester United si è portato al comando della divisione di 
eccellenza del torneo di football inglese. I «reds» hanno scon­
fitto lo Shcffield.Wednesdav per 2 a 1. 69 punti per il Manche­
ster, uno in più dell'Aston Villa, terzo il Norwich a 65. 

Basket. Pesaro doma Milano e arriva alla «bella», imitato da Reggio Calabria 

Benetton al Sud non va di moda 
Panasonic e Scavolini non si arrendono. La semifi­
nale della parte bassa del tabellone dei playoff di 
pallacanestro, sarà decisa solo dopo le partite di 
spareggio di sabato 17 e domenica 18. Bologna bat­
te Pistoia (2-0) dopo una gara vibrante. Ricco di 
colpi di scena il match di Cantù: i brianzoli vincono 
(2-0) soltanto ai supplementari, dopo aver sciupato 
il tiro vincente con Caldwell. 

FABIO ORLI 

• • REGGIO CALABRIA. La 
pnma volta della Panasonic 
nei play-off importanti ha 
avuto il sapore della paura. 
Nel proprio castello del Pinti-
mele, circondati dal proprio 
pubblico e con l'imperativo 
assoluto di vincere, i guerrieri 
di Recalcati hanno fatto loro il 
secondo incontro dei quarti 
di finale contro la Benetton. • 
Se il sapore è stato quello del­
la paura, il volto della vittoria 
è stato quello di Hugo Sco-
nocchini, il ragazzino terribile 
arrivato dall'Argentina: . per 

due volte, il rincalzo di Recal­
cali, è entrato in campo e ha 
distribuito palloni e segnato 
canestri che hanno fatto la 
differenza. Tra le due squadre 
c'era un mare: da una parte la 
Benetton, grande esperienza 
e talento, già abituata a gioca­
re partite di questo genere, 
dall'altro la Panasonic ambi­
ziosa, ma esordiente. Comin­
cia malissimo la Panasonic, 
mentre Treviso appare più 
tranquilla. Quella che era sta­
ta, nella prima partita, l'arma 
per gli uomini di Recalcati (il 

tiro dalla lunga distanza), 
proprio a Reggio è nelle mani 
degli avversari: spara da lon­
tano con Jacopini e Kukoc e, 
dopo 5 minuti il tabellone se­
gna un eloquente 9 a 16. Reg­
gio non riesce proprio ad in­
quadrare il canestro dalla di­
stanza e la sua più che tecni­
ca ò una reazione di orgoglio. 
Aumenta la velocità, entra in 
capo Sconocchini e, con un 
parziale di 11 a 0 si rimette di 
nuovo in corsa (22 a 23 al 
13'). Ma la situazione cambia 
presto: Reggio Calabria perde 
di energia, Kukoc sale ancora 
una volta in cattedra e con 6 
punti consecutivi riprende in 
mano la situazione (26 a 37 
al 16'). Reggio allora chiede 
aiuto al suo zar Sasha Volkov, 
che si sveglia. Alla fine del 
tempo i padroni di casa sono 
sotto di 5 punti (40 a -15). 
Nella ripresa e ancora Treviso 
a prendere in mano il bando­
lo della matassa: da vicino 
con Rusconi, da lontanissimo 
con capitan Jacopini (i- 13 al 

4'), e Reggio Calabria sban­
da. Treviso è più esperta e si 
vede, e Reggio deve per forza 
di cose mettere la partita sul 
piano della bagarre: ed ecco 
Sconocchini, l'uomo più 
adatto per questo tipo di gio­
co. Fa la differenza con le sue 
penetrazioni, i suo tiri da lon­
tano finalmente centrano il 
bersaglio e al 10' minuto c'è il 

. primo vantaggio dei padroni 
di casa (66 a 65). Ma non fi­
nisce certo li: Volkov e Garrett 
finalmente sono i padroni 
dell'area e, con Treviso che 
lascia inspiegabilmente in 
panchina il suo asso croato 
Kukoc, la Panasonic vola con 
un terrificante parziale di 25 a 
5. Settantancinque a sessan­
tacinque al 12° minuto e Tre­
viso sembra aver mollato alla 
prima difficoltà: ma è ancora 
una volta Jacopini a cercare 
di ribaltare la situazione, Una 
serie di tiri pesanti rimette an­
cora in forse la partita (85 a 
83 quando manca u n solo m i-
nulo) ma dalla parte opposta 

c'è finalmente la tranquillità 
di chi sa di non aver niente da 
perdere. L'ultimo canestro è 
di Lorenzon e Reggio conqui­
sta cosi il diritto di tornare a 
Treviso, la settimana prossi­
ma, per dispulare il terzo e 
decisivo incontro che potreb­
be anche portarla alle semifi­
nali. 
PANASONIC-BENETTON 

87-85 
PANASONIC. Buharà 2, San­
toro 13, Avenia 15, Sconochi-
ni 18, Volkov 20, Garrett 15, 
Lorenzon 4, Spangaro. N.e. 
Rifatti e Giuliani. 
BENETTON. Corchiani 24, 
Ragazzi, Mian, Piccoli. Pela­
cani, Jacopini 28. Kukoc 11, 
Rusconi 20, Vianini 2. N.e. 
Esposito. 
ARBITRI. Borroni di Corsico 
e Cicoria di Milano. 
NOTE. Tiri liberi: Panasonic 
15 su 22; Benetton 22 su 27; 
usciti per falli Pellacani e Sco-
nochini; spettatori 8.000 per 
un incasso-record di 190 mi-

I play-out 
GIRONEVERDE 

Cagiva-Telemarket 106-111 ts; Fernet Branca-Scaini 86-84; Pho-
noìa-Hyundai 96-81 
Telemarket, Cagiva, Phonola e Scaini p. 4; Fernet Branca p. 2; 
Hvundai p. 0 

GIRONE GIALLO 
Auriga-Virtus 89-98 ts; Marr-Burghy ! 11 -103; Ticino-Mangiaebe-
vi 100-73 
Man- p. 6; Virtus e Ticino p, 4; Auriga e Mangiaebevi p. 2; Burghy 
p.O 

15" ESTRAZIONE 
(10 aprile 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

6219761745 
86 51 50 59 79 
7660166810 
51906154 71 
19 9 26 87 29 
2085142565 
497541 1040 
64 23 86 6510 
6529 78683 
494710 37 43 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 2 X 1 1 X 2 2 X 2 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

L. 96.922.000 
L. 1.991.000 
L. 181.000 

¥& 
&Ì-

| l'amico in più 

L'ESTRATTO! 
SÉMPLICE 
grandino 

spero 
di SEVERO 

L 5)000 
(no csnt ranca») 

CURIOSITÀ ' S T O R I C H E 

• Il celebre poeta o prosatore 
Gabriele D'Annunzio era, già 
in quell'epoca, un appassio­
nato del gioco del Lotto. 
Tutte le settimane mandava il 
suo cameriere, tale Rocco Pe­
sce, a puntare alcuni giochi al­
la Ricevitoria. Una volta vinse, 
con un terno, la rilevante som­
ma di 1_ 60.000 !!! 
Fortunato, oltre che poeta e 
scrittore di indubbia capacità. 

• Intorno alla metà del 1700 
nella maggior parte delle città 
italiane veniva celebrata una 
speciale messa propiziatoria 
nel giorno e nell'ora esatti in 
cui vonivano estratti dall'urna 
i numeri del Lotto. . . 
Da molti verbali dell'epoca, 
conservati nelle sedi delle va­
rie Intendenze di Finanza delle 
città d'Italia, risulta quanta im­
portanza avesse per g li appas­
sionati l'estrazione dei numeri 
del Lotto. L'unico stato d'Italia 
(nel periodo in cui l'Italia era 
divisa in svariati statere/li), a 
non aver mai voluto istituire il 
gioco del Lotto, o un gioco si­
milare, tu la Repubblica di San 
Marino. Dopo la proclamazio­
ne del regno d'Italia, questo 
popolare gioco potè tinulmen-
te fare il suo ingresso anche 
nella celebre rocca. 


